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Gigantesco sviluppo della lotta degli operai e degli studenti contro il potere. gollista 


5 milioni di francesi in sciopero 

Ferrovie, linee aeree, trasporti urbani, 
poste bloccate - Oltre cento grandi fab¬ 
briche occupate - Chiusi ed occupati da¬ 
gli studenti i maggiori teatri di Parigi 

(A pag. 14) 


r Unit 


del lunedi 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Attesi per la serata di oggi i primi risultati 

URNE APERTE FINO ALLE 14 
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Non un voto per il P.C.I. vada perduto 


Elettore, ricorda! 


CAMERA 


Per votare comunista 
alla Camera fai II se¬ 
gno sul simbolo tradi¬ 
zionale: falce martello 
e stella su bandiere 
sovrapposte con scritto 
PCI 

La scheda per la Came¬ 
ra è di colore grigio 
azzurro 



SENATO 






Impegnare tutte le forze nel lavoro di orientamento e di organizzazione — Massiccio ed estremo sforzo di 
tutta la stampa padronale a favore dei partiti del centro sinistra — Brogli clericali segnalati da varie località 


Per votare comunista 
al Senato fai il segno 
sul simbolo che porta 
solo la falce e martel¬ 
lo e la scritta PCI- 
PSIUP 

La scheda per il Se¬ 
nato è di colore giallo 




Il compagno Longo ha votato ieri mattina a Roma nella sezione elettorale di via Casal de 
Merode. Lo accompagnava la madre Lucia Luigia che ha votato nello stesso seggio 


Al termine della prima 
giornata delle elezioni, con¬ 
clusasi ieri alle 22, oltre il 
70% dei 35.563.716 elettori 
chiamati a rinnovare la 
rappresentanza parlamenta¬ 
re erano andati alle urne 
(riferiamo a parte le noti¬ 
zie sulla affluenza ai seggi 
nelle diverse città e regio¬ 
ni). Le operazioni di voto ri¬ 
cominciano questa mattina 
alle 7 per concludersi alle 
14, ora in cui avrà inizio lo 
spoglio delle schede nelle 
64.726 sezioni elettorali del¬ 
la penisola. 

- C’è dunque ancora del 
tempo da sfruttare, alcune 
ore da mettere a profitto 
per assicurare una nuova 
avanzata del PCI. U partito 
sente la importanza di que¬ 
sto momento, i compagni 
sanno che tutte le forze deb¬ 
bono essere impegnate nel 
lavoro minuto, capillare, di 
orientamento e di organizza¬ 
zione. Ogni militante si met¬ 
ta a disposizione della pro¬ 
pria sezione, ognuno diven¬ 
ti un attivista che insegna 
a votare bene, che distribui¬ 
sce il giornale, che vigila 
sull’andamento della vota¬ 
zione e che denuncia qual¬ 
siasi forma di provocazio¬ 
ne e di coartazione del vo¬ 
to. n PCI sta sostenendo 
una grande battaglia contro 
le potenze dell’organizzazio¬ 
ne clientelare, del sottogo¬ 


ln fervi sta ad un quotidiano ungherese 

Kossighin agli USA: 

CESSATE INCONDIZIONATAMENTE 
I BOMBARDAMENTI SUL VIETNAM 

L’URSS crede nella vittoria del Vietnam - I pericoli neo-nazisti nella Germania di Bonn 


BUDAPEST. 19. 

« ET necessario che gli Stati 
Uniti eliminino tutti gli ostacoli 
che si trovano sulla strada del 
negoziato. Prima di tutto è la 
cessazione totale e incoodiziona- 
U dei bombardamenti e di tut¬ 
ti gli altri atti di guerra con¬ 
tro il Vietnam die può creare 
le condizioni necessarie e il 
clima adatto ai negoziati » ha 
dichiarato il primo ministro so¬ 
vietico Alexsei Kossighin al 
giornale ungherese « Magyar 
Hirlap ». Il premier sovietico 
ha aggiunto a questo proposito 
che l’URSS «come in passato 
continuerà a fornire tutto il 
suo aiuto ella lotta del popolo 
vietnamita per permettergli di 
respingere ('aggressione impe¬ 
rialista. sferrata contro un pae¬ 
se socialista fratello, e affin¬ 
chè la pace nel Vietnam sia ri¬ 
stabilita al più presto possibi¬ 
le ». Tutto questo è il dovere 
intemazionale dell’URSS che 
— ha concluso su questo punto 
0 premier sovietico — «crede 
■ella vittoria del Vietnam ». 
Passando a trattare delia sl- 
taazkme in Europa Kossighin 


ha detto che la situazione at¬ 
tualmente esistente nella RFT 
ricorda per larga parte l ter¬ 
ribili avvenimenti degli anni 
’30 quando il fascismo tede¬ 
sco. dopo esser divenuto sem¬ 
pre più forte, gettò in un an¬ 
golo le foglie di fico del de¬ 
mocraticismo della repubblica 
di Weimar, instaurò la propria 
dittatura sanguinaria e rove¬ 
sciò sui popoli d’Europa e di 
tutto il mondo le sciagure del¬ 
la guerra. • 

« In questa situazione noi ri¬ 
teniamo che ogni stato europeo 
abbia □ compito di intrapren¬ 
dere le azioni più risolute per 
impedire la rinascita del fa¬ 
scismo. incatenare ed isolare 
quelle forze che v orrebbero 
prendersi una rivincita sulla 
sconfitta subita nella seconda 
guerra mondiale», ha sottoli- 
oeato il presidente del Consi¬ 
glio dell’URSS parlando della 
intensificazione dell’attività dei 
neo-nazisti. 1 quali « con la 
connivenza e l'incoraggiamento 
del governo tedesco-occidenta¬ 
le > conquistano, purtroppo, 
sempre nuove posizioni. 


PARTE IL «GIRO» 

(Stasera la giostra di Cam¬ 
pione e domani il «via!») 

Il Livorno perde 
a Novara (3-0) 

La Lazio battuta 
a Pisa per 1-0 

ATLETICA 

Primato italiano di 
Urlando nel martello 


verno, della disinformazione 
e della corruzione. Ieri mat¬ 
tina, ad esempio, aiti fun¬ 
zionari dei ministeri sono in¬ 
tervenuti sui dipendenti per 
esortarli a dare un voto « go¬ 
vernativo ». Episodi come 
questi non devono soltanto 
mettere in guardia contro 
le violazioni delle norme co¬ 
stituzionali, ma devono an¬ 
che insegnare che l’avver¬ 
sario non smobilita né ri¬ 
sparmia mezzi di vario ge¬ 
nere per utilizzare a suo 
vantaggio il tempo che ri¬ 
mane. La risposta nostra è 
affidata alla forza delle no¬ 
stre idee, del nostro pro¬ 
gramma politico ma anche 
alla mobilitazione e allo spi¬ 
rito di sacrificio dei comu¬ 
nisti. 

Mai come in questo mo¬ 
mento il centro-sinistra è 
apparso come un blocco di 
potere che assume caratte¬ 
ristiche di « regime ». Tut¬ 
ta la grande stampa bor¬ 
ghese — compresi gli organi 
più apertamente reazionari 
— si è schierata dietro la 
DC e il P5U. Ormai il gior¬ 
nale della grande borghesia 
lombarda, il Corriere della 
Sera, non fa più distinzioni 
tra un voto a Malagodi, a 
Moro o a Pietro Nenni. Con 
Nenni e con Moro (nell’or¬ 
dine) è il quotidiano della 
Fiat Persino il Tempo, di 
notoria ispirazione fascista, 
segnala accanto alle liste 
della destra, quelle demo- 
cristiane e socialiste. 

Il grande padronato non 
sta molto a sottilizzare sul¬ 
le preferenze per questo o 
quell’altro partito di gover¬ 
na E’ soddisfatto del cen¬ 
tro-sinistra e vuole un al¬ 
tro centro-sinistra « garanti¬ 
to» dalla Confindustria. L’an¬ 
ticomunismo più viscerale è 
ciò che’ affratella tutte le 
« penne » della stampa bor¬ 
ghese. Nell’editoriale di ie¬ 
ri il Corriere della Sera rac¬ 
comandava agli elettori un 
vademecum di questo gene¬ 
re: fare del centro-sinistra 
una scelta di « regime » nel 
solco della tradizione cen¬ 
trista, fare deU’atlanlismo 
una « scelta di civiltà ». re¬ 
spingere ogni istanza di neu¬ 
tralità intemazionale del¬ 
l’Italia e di rinnovamento in¬ 
terno. Il Tempo ha promes¬ 
so ai suoi lettori che le for¬ 
ze di destra saranno buo¬ 
ne, nella prossima legisla¬ 
tura, come « forze di riser¬ 
va ». Sulla Stampa si è po¬ 
tuto leggere la prosa senile 
di Salvatorelli che brontola 
il suo disprezzo verso i gio¬ 
vani e li chiama « corvi » 
perchè si battono per il.di- 
ritto allo studio e al ‘la¬ 
voro. 

Il grande padronato vuol 
sentirsi sicuro: esso lancia 
il suo appello alla conser¬ 
vazione. Vuole una ' classe 
| operaia subalterna, una gio- 
| ventù conformista, e un pae¬ 
se inquadrato dentro il bloc¬ 
co militare NATO, n «dob¬ 
biamo continuare» della pro¬ 
paganda d.c. è il suo slo¬ 
gan; il PSU è la sua «co¬ 
pertura », il centro-sinistra 
è il suo governa 

Dai comunisti viene l’ap¬ 
pello a cambiare. E dalla 
esperienza unitaria degli 
scioperi operai, del movi¬ 
mento studentesca dalla 
esaltante lezione della resi¬ 
stenza vietnamita viene la 
dimostrazione che cambiare 
è possibile perchè qualco¬ 
sa è già cambiato. Non si 
deve perdere un solo minu¬ 
to di tempo per convincere 
gU elettori a guardare nel¬ 
la loro esperienza. 
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MADRID — La bandiera ressa con falce e martello è sventolata nell'aula magna della Facoltà di scienze e filosofia del¬ 
l'università di Madrid. Cinquemila studenti l'affollavano per assistere ad un concerto del cantante Raimond. Allo pareti I 
grandi cartelli: « Democrazia popolare s, « Operai a studenti », « Le commissioni operaie con gli studenti ». Più volto si è lavato 
il grido « Libertà ». Dopo il concerto, gli studenti seno sfilati in corteo gridando: « Franco no, dittatura no, democrazia sì ». 
La polizia è intervenuta con manganelli e idranti. Trenta giovani sono stati arrestati. Nelle telefoto: due momenti della 
manifestazione studentesca. 

i* 

Mentre sui cieli del nord sono stati abbattuti 4 aerei USA 

— ,, 

Violenti combattimenti a 
Danang, Tarn ky e Hoi an 

t » * * * * , 
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PAG. 2 / vita italiana 

La mobilitazione del PCI nella giornata elettorale 

Centinaia di lavoratori 

chiedono per la prima volta 

% 

la tessera del Partito 

Tentativi di broglio de - A Roma si volevano fare accompagnare dalle 
suore eiettori perfettamente in grado di votare direttamente • Comizio 
organizzato da un de ieri pomeriggio ad Acireale • Il voto dei leaders 
A Casal di Principe una bomba contro la casa dell'ex sindaco, che ha aderito 
all'appello di Parri - Migliaia di nuovi iscritti al PCI a Milano e a Torino 


l’Unità / lunedì 20 maggio 1968 


Oltre il settanta per cento 
dei 35 milioni di elettori ha 
votato ieri, a conclusione del¬ 
la prima giornata elettorale. 
L’afflusso degli elettori alle 
urne si è distribuito in modo 
abbastanza uniforme lungo 
l’arco della giornata, che è ini¬ 
ziata alle 7 con l’apertura dei 
seggi e si è conclusa alle 22: 
alle 11 del mattino la percen¬ 
tuale dei votanti nelle varie 
province oscillava tra il 15 c 
il 25 per cento; alle 17 ave¬ 
va votato più della metà de¬ 
gli iscritti, e. infine, alle 22 
le percentuali raggiunte va¬ 
riavano da oltre il (10 a oltre 
1*80 per cento. 

Nelle regioni in cui so¬ 
no iscritti a votare in larga 
percentuale gli emigrati si at¬ 
tende la chiusura defini¬ 
tiva delle urne, oggi alle 14. 
per poter trarre un bilancio 
esatto di quanti lavoratori ita¬ 
liani all’estero hanno potuto 
tornare a votare e di quanti 
invece sono stati trattenuti 
dai padroni o dalle difficoltà 
del lungo viaggio, rese più 
gravi dal sordo sabotaggio go¬ 
vernativo. 

Molti sono tuttora i certi¬ 
ficati non ritirati presso gli 
Uffici elettorali comunali. A 
Genova i certificati giacenti 
sonò 12 mila, in massima par¬ 
te di marittimi che si trova¬ 
no in navigazione sui mari di 
tutto il mondo. Gli equipaggi 
di cinque navi battenti ban¬ 
diera italiana — « Enrico C », 


c Citta di Messina ». < Sarde¬ 
gna ». « Canguro verde » e 
« Matteo M » — hanno otte¬ 
nuto una speciale autorizza¬ 
zione per poter votare nel ca¬ 
poluogo ligure durante la so¬ 
sta nel porto. 

La giornata elettorale è 
stata turbata in numerosi ca¬ 
si dai tentativi di broglio del 
democristiani e da rappresen 
tanti del clero Nel cuore del¬ 
la vecchia Roma, a Traste¬ 
vere. decine di persone anzia 
ne ricoverate nel gerontocomio 
di San Cosimato sono state 
accompagnate al seggio dalle 
suore dell Istituto; per ognu 
na di esse era stato fatto pre¬ 
parare a ciclostile un certifi¬ 
cato di inabilità all'esercizio 
diretto del voto firmato dal 
medico condotto. Quando gli 
scrutatori hanno però deciso 
di verificare le veridicità dei 
certificati, si sono accorti che 
molti dei ricoverati nel geron 
tocomio erano perfettamente 
in grado di votare da soli, e 
quindi ii hanno invitati a en 
trare da soli in cabina, la¬ 
sciando fuori le suore. Ad un 
candidato del PCI, Capritti, 
che ha chiesto spiegazioni, il 
medico condotto di turno ha 
dichiarato che i certificati per 
l’accompagnamento in cabina 
li aveva rilasciati sulla base 
di un elenco inviato dal di¬ 
rettore del gerontocomio, am¬ 
mettendo implicitamente che 
i ricoverati non erano stati 
visitati. Sempre a Roma sono 
pevenuti ad alcuni elettori te- 
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Uno del certificati, tirali in ciclostile, dal medico condotto 
del gerontocomio romano di San Cosimato 


Alla chiusura dei seggi alle 22 

Le percentuali 
dei votanti 


Alla chiusura dei seggi, av¬ 
venuta alle ora 22, arano per¬ 
venuta al ministero dell'Interno 
la seguenti percentuali di vo¬ 
tanti: 



Pro¬ 

Capo- 


vincia 

luozo 

AREZZO 

85,5 

*54 

ASCOLI PICENO 

•0,5 

78,9 

BENEVENTO 

«,5 

70,1 

BERGAMO 

*5.1 

*54 

COMO 

*M 

*5,1 

CUNEO 

7*.* 

«5,0 

FROSINONE 

71,5 

794 

GORIZIA 

«4,3 

*2.* 

IMPERIA 

73,5 

78.7 

LIVORNO 

*4,3 

854 

MACERATA 

*2,3 

>4,0 

MATERA 

75.0 

794 

PAVIA 

*6,4 

«*,1 

PISA 

85,5 

*1,1 

POTENZA 

71.3 

76,4 

TRIESTE 

75,1 

71.7 

VALLE D'AOSTA 

76,3 

78,0 

VARESE 

87.7 

«7,0 

ANCONA 

*4,2 

*44 

ASTI 

81,3 

82,1 

AVELLINO 

61,1 

724 

BELLUNO 

74,7 

864 

BRINDISI 

72,2 

754 

ENNA 

68,0 

70.8 

PORLI' 

*4.1 

86,1 

MANTOVA 

*6,6 

87,9 

PADOVA 

82.1 

88.3 

PIACENZA 

82,9 

84,0 

PISTOIA 

83,8 

834 

ROMA 

78,2 

n. 7 

ROVIGO 

854 

*5,1 

SASSARI 

68,2 

6*4 

SAVONA 

*1.1 

*34 

SONDRIO 

81.4 

*6.9 

TERNI 

82.4 

*2.4 

TRAPANI 

70,9 

69,0 

ALESSANDRIA 

*24 

*3,0 

CAMPOBASSO 

664 

734 

FOGGIA 

70.4 

734 

GROSSETO 

*54 

*7,0 

LA SPEZIA 

•0,4 

*1.7 

NUORO 

644 

*94 

PESARO-URBINO 

*2.1 

*4,9 

a 


a. 


PESCARA 

72.7 

76,1 

PORDENONE 

71.* 

*24 

RAGUSA 

75,7 

73,3 

R. CALABRIA 

664 

714 

REGGIO EMILIA 

894 

914 

SIENA 

*»4 

*64 

TARANTO 

74,6 

79.* 

TRENTO 

•*4 

**4 

VERONA 

*6.1 

*64 

VICENZA 

*44 

*6.7 

VITERBO 

*34 

*24 

BOLZANO 

894 

*74 

BRESCIA 

*44 

*54 

CALTAN1 SSETTA 

714 

764 

CATANIA 

72.9 

74.0 

CATANZARO 

674 

75.0 

CHIETI 

71.6 

794 

CREMONA 

*64 

*5,9 

FERRARA 

•*.1 

171 

FIRENZE 

*6,7 

*34 

LECCE 

6*4 

73,6 

LUCCA 

814 

•34 

MASSA E C. 

76.4 

76.6 

MODENA 

*7.4 

•94 

NOVARA 

*2,0 

85,0 

PERUGIA 

79,1 

*34 

SALERNO 

6*4 

744 

TERAMO 

71.4 

72.6 

TREVISO 

804 

•64 

BOLOGNA 

87,7 

*64 

CAGLIARI 

70,6 

71.9 

COSENZA 

66,1 

724 

LATINA 

754 

79,1 

MILANO 

854 

*4,1 

PALERMO 

71.1 

714 

PARMA 

*1,1 

*6.7 

RAVENNA 

88,1 

*64 

TORINO 

*14 

79.6 

UDINE 

7*4 

•34 

VENEZIA 

*2,9 

*24 

VERCELLI 

*0,1 

*5.6 

AGRIGENTO 

66,7 

73,6 

BARI 

74,2 

76,1 

CASERTA 

654 

734 

GENOVA 

79.3 

794 

L'AQUILA 

724 

764 

MESSINA 

72,9 

724 

NAPOLI 

674 

69,6 

RIETI 

79,1 

•04 

SIRACUSA 

734 

73,9 


Icspressi del seguente tenore: 
« Ti comunico clic il ministro 
competente ti ha concesso un 
sussidio di 15 mila lire. Fir¬ 
mato: Bruno Storti ». Storti, 
come è noto, è il segretario ge¬ 
nerale della CISL. Ad Aci¬ 
reale, città dove ha votato 
Sceiba, addirittura, una turba 
di galoppini democristiani ha 
inscenato nel primo pomerig 
gio di ieri una manifestazione 
elettorale — in netto contra¬ 
sto con la legge - con car 
telh e striscioni che inneggia 
vano al candidato de Grassi 
Berta zzi. un noto miliardario 
che finanzia una squadra di 
calcio. La polizia ha assisti¬ 
to senza neppure tentare un 
deciso intervento contro l'ille¬ 
gale carnevalata. Nelle Mar¬ 
che, invece, continuano a 
giungere i telegrammi del sot¬ 
tosegretario ai Lavori Pubbli 
ci De Cocci, il quale annun¬ 
cia personalmente agli eletta 
ri la concessione di « sussidi 
straordinari » da parte del 
prefetto. trasformatosi in 
grande elettore dello « scudo 
crociato ». A Casal Monferra¬ 
to un prete é stato denuncia 
to al presidente di seggio, che 
ha fatto verbalizzare l'acca¬ 
duto, perchè diffondeva vo¬ 
lantini elettorali nei pressi del 
seggio dell'ospedale. 

1 leaders dei vari partiti 
hanno votato quasi tutti a Ro¬ 
ma. Saragat che si è recato 
in un seggio poco distante dal 
palazzo del Quirinale, è stato 
tra 1 primi. D compagno Lui¬ 
gi Longo ha votato nella mat¬ 
tinata nella sezione 1131, siste¬ 
mata in un'aula della scuola 
tecnica industriale «Locatel- 
li »; egli ha accompagnato in 
cabina la madre. Lucìa Luigia 
Gotta, che ha compiuto da po¬ 
co i 98 anni. Avvicinato dai 
giornalisti si è trattenuto bre¬ 
vemente. dicendo di sperare 
bene per 1 risultati del PCL 
Nella stessa sezione hanno vo¬ 
tato Ferruccio Parri e U se¬ 
gretario del PRI, on. La Mal¬ 
fa. Moro ha votato a Bari in¬ 
sieme alla famiglia. Nenni ha 
votato a Roma in via Quiri¬ 
no Visconti; era accompagna¬ 
to dalla figlia Giuliana. Mer- 
zagora ha rilasciato dopo il 
voto una dichiarazione pole¬ 
mica sugli avvenimenti fran¬ 
cesi. 

A Milano il dato più signifi¬ 
cativo della giornata elettora¬ 
le è dato da uno dei frutti più 
attesi della mobilitazione ec¬ 
cezionale del Partito: centi¬ 
naia di nuovi iscritti al PCI. 
Nelle sezioni, aperte fin dal 
primo mattino e affollate di 
compagni e attivisti incaricati 
di assistere scrutatori e rap¬ 
presentanti di lista e per ri¬ 
spondere alle richieste dei cit¬ 
tadini. molte persone si sono 
presentate per essere iscritte 
per la prima volta al PCI. 

Tale è il caso deila sezio¬ 
ne Dergano. con 9 reclutati: 
della Di Vittorio, con 8 reclu¬ 
tati; Abico. 10 reclutati: Bol¬ 
late 5 reclutati; Aliotta. 3 re¬ 
clutati; Pea. 2 reclutati; Man- 
delii. 2 reclutati; Temolo, un 
reclutato: Battaglia, un reclu¬ 
tato; Pioltello. un reclutato; 
Rozzano, due reclutati, decine 
anche di recuperati tra cui 
una dozzina a Cinisello. 

A Torino la segreteria della 
Federazione ha inviato al com¬ 
pagno Longo un telegramma 
con il quale annuncia il com¬ 
pimento della prima importan¬ 
te tappa deila campagna di tes¬ 
seramento 1968: proprio nei 
giorni conclusivi della campa¬ 
gna elettorale, infatti, fl nume¬ 
ro degli iscritti al partito per 
l'anno in corso ha superato 
quello del 1967. D dato più si¬ 
gnificativo è costituito dai 3320 
nuovi iscritti, che rappresenta¬ 
no una cifra record per la Fe¬ 
derazione di Torino. La stra¬ 
grande maggioranza dei nuovi 
iscritti ha un'età inferiore ai 
trent’anni ed è formata da 
operai. Nel telegramma a Lon¬ 
go la segreteria della Federa¬ 
zione si impegna a intensifica¬ 
re nelle pros s ime settimane la 
attività di proselitismo e di 
rafforzamento dell’ organizza¬ 
zione comunista, a cominciare 
dalle fabbriche e da tutti i luo¬ 
ghi di lavoro. 

Anche a Roma molte sezio¬ 
ni hanno reclutato nuovi 
iscritti. Nel comune di Casal 
di Principe, in provincia di 
Caserta, nella notte di sabato, 
è stata gettata una bomba 
contro la casa di Delio Torio, 
ex sindaco, che oon un grup 
po dì intellettuali ha dato la 
propria adesione all'appello 
di Parri. La Federazione e la 
sezione comuniste hanno 
espresso a Delio Iorio la lo¬ 
ro solidarietà, per un gesto 
chiaramente fascista che è 
stato condannato da tutta la 
opinione pubblica. 



Elezioni IV6» Elezioni 1963 Eiezioni 1958 Elezioni 1953 « Elezioni 1918 ' 

Partiti —- -—- --- 

Voti % s. Voti % s. Voti % a. Voti % 8. Voti % « 

PCI 7.767.601 25,3 166 6.704.454 22,7 140 6.120.809 22,7 143 

PS1UP 

FDP (1) 31.814 0,1 1 30.596 0,1 1 8.137.047 31,0 11 

PSI 4.255.836 13,8 87 4.206.726 14,3 84 3.462.934 12,8 75 

PSU 

PSDI (2) 1.876.271 6,1 33 1.345.4-17 4,6 22 1.222.957 4,5 19 1.858.316 7,1 : 

Unità pop. 171.099 0,6 — 

USI 225.409 0,8 — 

PKI (3) 420.213 1,4 5 405.782 1,4 6 438.149 1,6 5 652.477 2,5 

OC 11.773.182 38,3 260 12.520.207 42,3 273 10.862.073 40,1 262 12.770.036 48,5 3( 

PL1 2.144.270 7,0 39 1.047.081 3,5 17 815.929 3,0 11 

PDIUM (4) 536.918 1,7 8 1.436.916 1,8 25 1.851.850 6,9 10 

Destre (5) 1.73 1.063 (>.(> : 

MSI 1.570.282 5,1 27 1.407.695 4,8 24 1.582.151 5,8 29 526.670 2,0 

A DM (6) 120.685 0,5 — 

Altri (7) 376.424 1,2 3 455.342 1,5 3 210.653 0,7 3 639.035 2,4 

TOTALI 30.752.871 630 29.560.241 596 27.087.701 590 26.317.674 51 

NOTE — 1) Nel 1948. Fronte democratico popolare; nel 1958 e 1963 POI PSI Union ValdOtaine e nel 1968 PCI-PSIUP e UV In Valle d’Austn — 2) Nei 1948. Untone Socialista «ex 
PSLI) — 3) Nel 1958 PRI Partito Radicate e nel 1963 PRl-PSdA — 4) Nel 1953, Partito nazionale monarchico — 5) Nel 1948. Blocco nazionale (liberali e Uomo Qualunque» più 
monarchici — 6) Alleanza democratica nazionale — 7) Comprendono, fra gli altri, la SVP nel Trentino Alto Adige Un tutte le consultazioniI, Il PSii A ( 1948. 1953. 1958 e 1968). 
Comunità nel 1958. Concentrazione rurale e pensionati nel 1963. nonché, nel 1948. In Valle d’Aosta, Il Fronte demociatico progressista repubblicano. l'Unione socialisti indipendenti, 
le Concentrazioni rurali e Indipendenti della Valle d’Aosta. 
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Voti % 9. Voti 

% 

8. 

Voti 

% 

9. 

Voli 

% 

Sa 

Voti 

% 

a. 

PCI 

6.488.951 

23,7 

78 

5.700.952 

21,8 

59 

4.910.077 

20,2 

51 




PCI-PSIUP 













FDP (1) 

532.448 

13 

8 

213.698 

0,8 

3 

628.174 

2,6 

9 

6.969.122 

30,8 

72 

PSI 

3.849.495 

14,0 

44 

3.687.708 

14,1 

35 

2.891.605 

11,9 

26 




PSU 




104.614 

0,4 

.— 

15.120 

0,1 

— 




PSDI (2) 

1.743.870 

6,3 

14 

1.136.803 

4,4 

5 

1.016.301 

4,3 

4 

1.551.411 

6,9 

12 

Unità popolare 







172.543 

0,7 

— 




PRI (3) 

223.350 

0,8 

— 

367.340 

1,4 

— 

292.856 

1,2 

— 

594.178 

2,6 

4 

DC (4) 

10.217.780 

37,2 

133 

10.780.954 

41,2 

123 

9.886.651 

40,6 

116 

10.899.640 

48,1 

131 

PU (5) 

2.065.901 

7,5 

19 

1.024.150 

3,9 

4 

695.816 

2,9 

3 

1.216.934 

5,4 

7 

PDIUM (6) 

429.412 

1,6 

2 

1.350.175 

5,2 

7 

1.698.536 

7,0 

16 

393.510 

1,7 

3 

ADN (7) 







165.845 

0,7 

— 




PDIUM-MSI 

279.802 

1,0 

1 

334.030 

1,3 

— 







MSI 

1.414.750 

5,2 

14 

1.122.037 

4,3 

8 

1.473.645 

6,1 

9 

164.092 

0,7 

— 

Altri (8) 

223.539 

0,8 

2 

327.641 

1,2 

2 

419.106 

1,7 

3 

868.803 

3,8 

8 

TOTALI 

27.469.298 


315 

26.150.102 


246 

24.296.277 


237 

22.657.290 


237 


NOTE — 1) Nei 1948, Fronte democratico popolare; nel 1953, 1958 e 1963 Uste PCI-PS1-IS più. nella Valle d Aosta, Union Valdótalne e. In Sicilia, nel 1963, Partito autonomo cristiano 
sociale; nel 1968, In Valle d’Aosta, PCI-PSIUP-UV. — 2) Nel 1958, PSI-PSDI e. In Sardegna, PSDl-PSd’A; nel 1948 e nel 1953, PSDI-PRI. — 3) Nel 1953 con 11 PLI In una regione 
(31.143 voti e lo 0,1%); nel 1958 PRI-Parilto Radicale. — 4) Nel 1963, col PRI In Emilia-Romagna per 638.699 voti. Il 2,3% e 7 seggi. — 5) Nel 1948 alleato con l'Uomo Qualunque. — 
6) Il dato unifica i risultati ottenuti dal vari tronconi monarchici. — 7) Alleanza democratica nazionale. — 8) Comprende, fra gli altri, per tutte le consultazioni, la Sued Tlroler 
Volkspartei in Alto Adige, nel 1953, 19*53 e 1968 11 PSd’A In Sardegna, nel 1958 Comunità, nel 1963 Concentrazione di unità rurale. 


Con in testa i ministri Restivo e Pieraccini 

In Sicilia DC e PSU scendono ancora 
sul terreno dell'aperta corruzione 

Violata impunemente la legge elettorale - Pacchi elettorali agli emigrati in arrivo - Licata 
stavolta vota - Per i terremotati tornati a votare non c’è posto per dormire nemmeno nelle 
tendopoli! - I comunisti mobilitati per chiedere a tutti una scelta politica consapevole 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19 
Scendalo in Sicilia, eoo ine¬ 
vitabili e sacrosanti seguiti 
giudiziari: l'apertura dei seg¬ 
gi elettorali ha coinciso con 
l'esplosione di una serie di 
disgustose operazioni arraffa- 
voto (operazione doppiamente 
illegale, perchè realizzata in 
pieno corso dì votazioni e con 
fl sostegno di denaro e dì mez¬ 
zi pubblici) in cui sì sono par¬ 
ticolarmente distinti fl mini- 


12.000 i sardi 
rientrati 
per votare 

CAGLIARI. 19. 

Stamane in Sardegna alle 7 
si sono aperti i 1608 seggi che 
in tutta l'isola consentiranno 
agli 877 mila elettori di elegge¬ 
re 18 deputati e nove senatori. 

Con le nari di linea sono ar¬ 
rivati a Porto Torres, ad Ol¬ 
bia e a Cagliari altre migliaia 
di emigrati. circa 12.000 che 
rientrano dalla penisola e dal¬ 
l’estero. A Porto Torres, per e- 
sempio. la motonave Arborea 
ha sbarcato 1200 passeggeri, 
per la maggior parie lavora¬ 
tori emigrati Un centinaio di 
emigrati in Francia sono rien¬ 
trati con la motonave traghetto 
Escapade. Sempre a Porto Tor¬ 
res. una nave straordinaria ha 
sbarcato alle 1S, 322 emigrati 


stro de dell'Agricoltura. Re¬ 
stivo — capolista nella circo¬ 
scrizione della Sicilia occi¬ 
dentale — e fl suo collega so¬ 
cialista Pieraccini. 

Restivo ha dunque atteso 
che i seggi fossero già costi¬ 
tuiti per rendere nota, da Pa¬ 
lermo. la decisione di uno 
stanziamento straordinario di 
milioni e miliardi per la siste¬ 
mazione della viabilità rurale 
nelle zone devastate dal ter 
remoto di gennaio: zone che 

— vedi caso — rientrano tutte 
nell’ambito del collegio eletto¬ 
rale del notabile clericale. 

Dal canto suo. e per non 
essere da meno, ii ministro del 
Bilancio (evidentemente solle¬ 
citato dai suoi preoccupati 
col leghi siciliani di partito) 
non ha esitato — stamane, at¬ 
traverso fl Giornale di Sicilia 

— a promettere a! palermita¬ 
ni. e in particolare ai mille 
spedalizzati dell'Elettronica 
Sicilia, gettati sul lastrico dai 
padroni americani dedsi a li¬ 
quidare lo stabilimento, una 
fabbrica, una nuova fabbrica, 
quella stessa che TIRI, desi 
gnata a porvi mano, fa di 
tutto per non realizzare nono 
stante gli impegni formali che 
la lotta operaia e nostra ha 
strappato al g o verno. 

Tracciato il soloo da cosi 
autorevoli battistrada, si è 
scatenate fi bailamme degli 
altri. TI democristiano La Log¬ 
gia (ricordate Agrigento?) ha 


invaso la Sicilia occidentale 
dell’ultimo numero del setti¬ 
manale Epoca che per la som¬ 
ma di undici milioni e passa 
(pagati da Pantalone) ha rea¬ 
lizzato un servizio pubblicita¬ 
rio. pieno di falsi clamorosi, 
sui e successi » dell'Ente sici¬ 
liano dì promozione industria¬ 
le e sul suo presidente che. 
manco a dirlo è lo stesso La 
Loggia ora alla caccia di vo 
ti di preferenze per conqui 
starsi un posto alla Camera 

Nemmeno in questo i socia 
Usti si differenziano, purtrop 
po. dai democristiani; stama¬ 
ne. sul quotidiano più impor¬ 
tante della SiciUa. un vistoso 
riquadrato a pagamento invi¬ 
tava a votare per Lauricella. 
segretario regionale del PSU 
e per giunta a membro della 
Direzione», precisava la pub¬ 
blicità con involontario umo¬ 
rismo 

E come la candidata de 
Boutade — con l’aiuto della 
prefettura — offre agli emi¬ 
grati che tornano dei misera¬ 
bili pacchi viveri (e li vede 
sdegnosamente rifiutare), co 
si fl deputato socialista uscen 
te Di Piazza fa in queste ore 
distribuire la pasta, nei quar¬ 
tieri di Palermo, mentre quel¬ 
le specchiate (e più abbienti) 
figure di moralizzatori dei re¬ 
pubblica ni a Trapani alla pa¬ 
sta aggiungono anche fl vino. 

La polizia non interviene per 
impedire questo scandalo e 


per arrestare i corruttori: ma 
appena un comunista si avvi¬ 
cina a un seggio elettorale 
alla guida della propria auto 
recante l’emblema del parti¬ 
to, lo si denuncia per viola¬ 
zione della legge elettorale. 
E’ accaduto stamane a Ca 
stellammare del Golfo, vitti 
ma fl compagno Varvara, del 
la segreteria deila Federazio¬ 
ne trapanese. 

Queste imprese non riesco 
no tuttavia a mutare fl quadro 
sostanziale, e confortevole, di 
questa prima giornata eletto¬ 
rale in Sicilia Licata vota 
E quei ventimila cittadini che 
undici mesi fa. alle regionali, 
disertarono i seggi con un 
clamoroso quanto negativo at¬ 
to di protesta per le condizio¬ 
ni in cui era lasciata la loro 
città e che ora invece affol¬ 
lano i seggi, sono una prova, 
il simbolo di questa risposta 
giusta che lievita ovunque nel¬ 
l’Isola. 

Ai tentativi di corruzione t 
comunisti hanno reagito oon 
una grande mobilitazione; con 
un lavoro che in queste ore 
vede impegnati migliaia di 
compagni davanti ai seggi, 
nelle sezioni, tra le masse, 
per invitare la popolazione a 
votare bene, a votare comu¬ 
nista Il termometro di que¬ 
sta mobilitazione può essere 
fornito da quei che sta acca¬ 
dendo tra gli elettori certa¬ 
mente più disagiati di questo 


voto, i sinistrati de! terremo¬ 
to A decine dj migliaia essi 
vivono sotto le tende, ancora 
oggi a quattro mesi dal disa¬ 
stro; e stanno rispondendo con 
grande maturità politica ai 
vergognosi tentativi della DC 
di organizzare l’astensiomsmo 
in massa per parare gli ef¬ 
fetti di un voto che sarebbe 
(e anzi certamente sarà) di 
condanna al governo, alla DC. 
al PSU Alla tendopoli d' San¬ 
ta Ninfa, come a quelle di 
Castelvetrano e di Montevago, 
e negli altri centri di raccolta 
dei profughi, migliaia di sini¬ 
strati affrontano serenamente 
anche fl disagio della trasfer¬ 
ta per adrmptere al loro do¬ 
vere di elettori. 

In prima fila i terremotati 
tornati dal nord. La loro con¬ 
dizione £ tragica: nessuno — 
tranne le amministrazioni dei 
comuni rossi — aveva ed ha 
pensato ad organizzane un mi 
nimo di assistenza per chi 
rientrava Per costoro, sta¬ 
notte. spesso non c’è un po¬ 
sto. neppure sotto le tende 
Malgrado questo, e malgrado 
rinsuffieienza del servizi or 
ganizzati dalle prefetture per 
collega re 1 centri di raccolta 
ai seggi, è proprio nelle ten 
dopoli die alle 13 si registra¬ 
va una delle medie più alte 
di votanti In tutto fl paese: 
oltre fl trenta per cento. 


I freni 

degli emigrati 
bloccati 
in Francia 
dallo sciopero 

BARDONECCHIA. 19 
Un solo convoglio è entra¬ 
to ieri sera in Italia dalla 
Francia Moltissimi de< no 
stri connazionali sono rima¬ 
sti bh* cati per il possente 
sciopero ignorale che paraliz¬ 
za la Francu. 

Nonostante l'interessari.en 
to delia Confederazione Ge 
neraie del lavoro frames 
(CGT) che aveva assicuralo 
il per-male per i convogli 
che portavano gii itali-ni che 
rientravano per il voto, la 
maggior parte de; treni non 
ha potuto raggiungere la 
frontiera Lo sciopero infat¬ 
ti interessa non soltanto il 
personale viaggiante ma an¬ 
che quello addetto 3lJe sta- 
roni. ai camelli ferroviari, 
agii smistamenti, agli scam¬ 
bi Il solo treno ebe è tran- 
s tato per Bardonecchia ai 
trovava a pochi chilometri 
dalla frontiera ed ha pot ilo 
raggiungere l’Italia senza 
eccessive difficoltà. 
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l'Unità / lunedì 20 maggio 1968 


Esiste una politica estera italiana ? 


PAG. 3 / attualità e commenti 


SONO VOLONTARI ARRIVATI DA TUTTE LE REGIONI DELL'URSS 


atlantica ^ c °ll°Qiii 0 coi giovani «romantiki > 

di Togliatti città dell* automobile 

Cosa hanno fatto nella stanza dei bottoni ? 


Esiste una politica estera 
italiana? La domanda posta 
in modo cosi * radicale e 
allarmante », è al centro di 
uno studio conciso ma acuto 
di Luigi Graziano, dal titolo 
La politica estera italiana 
del dopoguerra (Marsilio Edi¬ 
tori, 19(58, pp. 189). Ci è 
capitato di leggerlo, mentre 
scorrevamo il programma 
elettorale della DC, nella sua 
parte dedicata alla politica 
estera. E di colpo il volu¬ 
metto ha assunto una sua 
naturale attualità, e un in¬ 
consapevole valore polemico, 
persino propagandistico, che 
non ne attenua il livello di 
studio serio e completo. E 
questo perchè leggendo il 
programma della DC, vi ab¬ 
biamo ritrovato tutti i «vizi» 
di questo ventennio: lo stan¬ 
tio che nasce dal difetto di 
inventiva, la sciatteria am¬ 
ministrativa, L'immobilismo 
assoluto, tutti risvolti della 
assenza di ogni autonomia 
nella politica estera 

Eppure cose ne sono suc¬ 
cesse. Il mondo, è stato ri¬ 
petuto a ufo, è cambiato 
profondamente. C’è in corso 
una delle più brutali aggres¬ 
sioni contro un popolo che 
si batte per la sua libertà, 
nel Vietnam; le questioni 
della guerra e della pace rie¬ 
mergono dense di prospetti¬ 
ve catastrofiche, a ridosso 
della violenza imperialista; i 
problemi della fame e del 
sottosviluppo — dice l’auto¬ 
re: « per troppi uomini la 
vita è soltanto il travesti¬ 
mento precario della mor¬ 
te » — si impongono in tutta 
la loro drammaticità come 
decisivi per l’avvenire del 
mondo, e la stessa Chiesa, 
attraverso alcuni suoi vesco¬ 
vi più coraggiosi, sente di 
dover difendere la « collera 
dei poveri », e battersi al 
loro fianco, per usare la pa¬ 
rola del vescovo Camara, 
nella « rivoluzione ». Asetti¬ 
ca, la Democrazia cristiana, 
passa tra Ì «mali» del mondo, 
ripetendo monotonamente: 
atlantismo e europeismo, 
come cardini esclusivi di una 
posizione mummificata nel 
tempo. Potrebbe sembrare 
continuità, e sono solo pigri¬ 
zia e paura. 

Nulla di nuovo sotto il 
sole, si dirà. Ma a parte 
l’utile documentazione che il 
Graziano fornisce in propo¬ 
sito, c’è una osservazione il¬ 
luminante, che dovrebbe far 
pensare: « la permanenza 
delle nostre scelte in politi¬ 
ca estera appare a tutta pri¬ 
ma un elemento rassicuran¬ 
te. In effetti non lo è. Tale 
costanza, da taluni detta fe¬ 
deltà indefettibile delle al¬ 
leanze, da altri secondo la 
vecchia formula di V.E. Or¬ 
lando "cupidigia di servili¬ 
smo ” denuncia verosimil¬ 
mente » « l’inesistenza di 

una visione d’insieme del 
mondo, proprio nel momen¬ 
to in cui il ritmo della sua 
evoluzione si intensifica cd 
il raggio dì azione esterna 
delle politiche nazionali si 
amplia ». 


Comprendiamo come la 
inerzia e la passività possano 
rassicurare i buoni borghesi 
conservatori, alimentare la 
loro quiete di chi vuole vi¬ 
vere nell’ovatta dell’immobi¬ 
lità. Ma gli altri ? Come 
possono sentirsi rassicurati 
dal « continuiamo con la 
DC »? Quando quel « conti¬ 
nuare » vuol dire persevera¬ 
re nella logica atlantica, os¬ 
sia il prevalere del militare 
sul civile, il rifiuto di ogni 
iniziativa di movimento e di 
riduzione della spirale della 
violenza internazionale, il di¬ 
sinteresse per la propria e 
altrui indipendenza naziona¬ 
le? Quando la stessa carica 
« ideale », copertura di una 
politica di guerra fredda, 
dell’europeismo, è venuta 
meno? Sicché, nota con un 
pizzico di ferocia, l’autore 
« gli europeisti partiti come 
grandi e convinti costruttori 
politici, affidano ormai tut¬ 
te le residue speranze d’in¬ 
tegrazione dalla logica della 
mercatura? ». 

La verità è che la Demo¬ 
crazia cristiana non ha so¬ 
luzioni di ricambio da offri¬ 
re. Incapace di cogliere, e 
persino di comprendere il 
nuovo, si muove negli angu¬ 
sti binari di un asfittico ar¬ 
roccamento. E se si muove, 
lo fa al rimorchio dei grandi 
alleati e padroni. Ma prefe¬ 
risce la stasi, perchè è del 
tutto impreparate al muta¬ 
mento. Perchè dunque con¬ 
tinuare? 

Due parole restano da dire 
sull’apporto dei socialisti 
alla politica estera italiana, 
e .sull’informazione dell’opi¬ 
nione pubblica. L’unica con¬ 
quista seria fatta nella 
« Stanza dei bottoni » dai so¬ 
cialisti è quella del « vice- 
presidente del consiglio che 
ha chiesto e ottenuto un 
suo consigliere diplomatico, 
proveniente dalla carriera e 
distaccato a Palazzo Chigi ». 
Per il resto i socialisti « as¬ 
sociati al potere ne scontano 
la partecipazione con una 
connivenza di fatto e talora 
ideologica di fronte alle pre¬ 
cedenti scelte internaziona¬ 
li del governo ». 

Circa l’informazione, Lui¬ 
gi Graziano ci fa sapere che 
l’Italia ha la più alta per¬ 
centuale di non informati 
sulle questioni internaziona¬ 
li (64. contro i 13 dell’Olan¬ 
da, i 21 della Francia, i 27 
del Belgio, e contro una me¬ 
dia europea del 34). Ciò è 
dovuto alla « tendenziosità 
propria di tutta la stampa 
che ostenta una indipenden¬ 
za di pura forma » contri¬ 
buendo a « creare quel cli¬ 
ma zeppo di stereotipi che 
segna tutta la nostra condot¬ 
ta internazionale ». E’ que¬ 
sta « una ignoranza spesso 
coltivata ad arte ». Non sap¬ 
piamo se l’autore abbia pen¬ 
sato alla Televisione. In 
ogni caso giriamo lo studio 
anche a Granzotto, De Feo, 
e agli imperturbabili com¬ 
mentatori del Telegiornale. 

Romano Ledda 


Apertura verso la vita, volontà di contribuire a fare cose importanti, di lasciare un segno nella storia, di costruire il socialismo sulla base so¬ 
prattutto degli incentivi morali : questo è il sentimento comune dei giovani di questa città giovanissima, dove l'età media è ventisei anni 



VTTFT T I TiOROT TEXAS — Non più vitelli autentici, per l'alfa scuola dei cowboy del 1968, ma un 
* EUzjIam. iVwàJV/ X robot. Mister Harris proprietario d'un grande allevamento nonché di una scuola di 
cow-boy, stanco di vedere cavalli e vitelli ferirsi troppo spesso durante gli allenamenti, ha avuto la bella pensata di costruire 
un pupazzo e di farlo guidare a distanza in mezzo all'arena. Il poco decoroso carrello sul quale il vitello-robot si muove 
non entusiasmerà » patiti del West, ma il progresso esigeva anche questo sacrifìcio (che per Mister Harris è poi un beneficio) 


Non esiste una spinta coordinatrice capace di integrare le attività di istituti e di gruppi 

PEGGIO DELL'ALLUVIONE PER LA CULTURA 
5 ANNI DI CENTRO SINISTRA A FIRENZE 

La grave situazione dei musei e delle gallerie - I meritori interventi dell'amministrazione provinciale - La questione universitaria 


FIRENZE, maggio 
Nel 1962 la redazione fio¬ 
rentina de « l'Unità » condus¬ 
se un’inchiesta sulle struttu¬ 
re culturali cut parteciparo¬ 
no t rappresentanti più auto¬ 
revoli del mondo artistico e 
intellettuale della città. Dal¬ 
l'inchiesta emerse un quadro 
desolante di provincialismo e 
di decadenza e tennero denu¬ 
date la lontana matrice sto¬ 
rica e le più recenti respon- 
saotutà della classe politica 
italiana: « Il limite maggiore 
della situazione culturale fio¬ 
rentina — osservava Eugenio 
Garin — deriva dalla mancan¬ 
za di una spinta coordinatri¬ 
ce, capace dt integrare le at¬ 
tività di istituti e di gruppi, 
di sanare squilibri evidenti, 
e, soprattutto, di rompere bar¬ 
riere e chiusure ». Qual è la 
situazione, oggi, dopo cinque 
ani u di ccntro-sinistra? Un di¬ 
scorso sulla situazione cultu¬ 
rale di Firenze, per essere 
contenuto entro lo spazio dt 
un articolo, deve necessaria¬ 
mente ’ restringersi ad alcuni 
problemi nodali i quali, tut¬ 
tavia, possono già servire co¬ 
me « test » per l'avvio di un 
esame più ampio. Basterà ri¬ 
farsi, tntanto, a quanto ci ap¬ 
pare esaminando, ad esempio, 
tl patrimonio artistico, la con¬ 
dizione in cui si trovano Mu¬ 
sei s Gallerie. Anche tenendo 
presente la terribile esperien¬ 


za dell'alluvione — che del 
resto ha drammaticamente 
confermato la validità di pre¬ 
cedenti denunce — la situa¬ 
zione dei Musei fiorentini, del¬ 
le opere d’arte e delle Galle¬ 
rie è tuttora all'anno zero. 

Non vogliamo qui ripetere 
— per non apparire noiosi — 
come importanti centri cultu¬ 
rali restino chiusi per buona 
parte dell'anno fS Marco), 
come immensi tesori artisti¬ 
ci stano ancora relegati nel¬ 
le cantine della Galleria de¬ 
gli Uffizi ed esposti ad incal¬ 
colabili danni di deteriora¬ 
mento fla sistemazione del 
corriaoio vasariano è diventa¬ 
ta una favola). Ogni tanto sul¬ 
le cronache dei giornali arri¬ 
vano gli incredibili e inquie¬ 
tanti comunicati dt una meri¬ 
toria ed anacronistica associa¬ 
zione di • amici dei musei » 
la quale fa sapere che i mo¬ 
desti fondi di cui disponeva 
sono finiti e che, dt conse 
guenza, i volontari cesseran¬ 
no la loro attività di some 
gnanza. 

Passa qualche giorno e pot 
arriva puntualmente un co¬ 
municato del ministero della 
Pubblica Istruzione attraver¬ 
so il quale si mene a cono¬ 
scere l'entità di un nuovo mo¬ 
desto stanziamento grazie al 
quale l’associazione riprende 
fiato e I e volontari» torna¬ 
no al lavoro, SI deve, cioè, atr¬ 


io spicciolo volontarismo di 
una sparuta schiera di ama¬ 
tori se Michelangìolo, Giotto 
e Botticelli possono essere vi¬ 
sitati da migliaia di turisti i 
quali, come si va ripetendo 
nei noiosi conregni degli en¬ 
ti turistici, rappresentano un 
apporto non indifferente alla 
economia della città. Allora, 
perche non si regolamenta 
tutta la situazione — come è 
stato recentemente chiesto 
dalla Commissione d’indagine 
per la tutela e la valorizza¬ 
zione dei patrimonio storico, 
archeologico, artistico e del 
paesaggio — attraverso la 
creazione dt una « Ammini¬ 
strazione autonoma dei beni 
culturali » democraticamente 
gestita? Gut è venuto spesse 
colte a Firenze, ma non ha 
mai risposto a questi inter¬ 
rogativi scottanti, preferendo, 
le promesse fumose e avveni¬ 
ristiche. 

Altro problema per Firenze 
e quello del Teatro Anche qui 
la linea di compromesso che 
si è verificata ad altri Itvelli, 
ha provocato conseguenze cul¬ 
turali di notevole gravità. Il 
Maggio Musicale i scaduto a 
mero zibaldone eclettico, per¬ 
dendo quella funzione di si» 
molo e di recupero sulla ba¬ 
se di una precisa linea cul¬ 
turale che. oggi, per ammis¬ 
sione degli stessi dirìgenti, è 
totalmente assente. Eppure un 


non dimenticato convegno in 
Palazzo Vecchio — al quale 
parteciparono le voci musico¬ 
logiche più vive ed interes¬ 
santi fiorentine ed italiane — 
aveva delineato una piattafor¬ 
ma di impegno culturale cui 
avrebbe dovuto continuamen¬ 
te richiamarsi tl Consiglio del¬ 
l’Ente del Teatro Comunale. 

Un qualificato Maggio- 
espressionista resta l’unico ri¬ 
cordo valido degli ultimi an¬ 
ni. Attualmente, dopo una fe¬ 
roce disputa fra Sovrinten¬ 
dente e Direttore artistico — 
entrambi espressione del cen¬ 
trosinistra — tutto è torna¬ 
to * normale» e in mezzo a 
programmi frammentari e sle¬ 
gati, spuntano suggestioni an¬ 
cestrali di avanspettacolo giu¬ 
stificate dal venale riferimen¬ 
to alla « cassetta ». Nè più 
confortante appare la situa¬ 
zione per quanto riguarda il 
teatro di prosa. Anche qui t 
dosaggi politici, gli intrallaz¬ 
zi all'ombra della formula tau 
maturgica del centrosinistra 
nonno smora impedito la co 
stituzione di un Teatro Sta¬ 
bile qualificato ed efficiente 
e et si è accontentati dt sfor 
nare modeste iniziative quali 
quella di Ftrenze-Teatro, na¬ 
ta sotto il patronato deli'in¬ 
quieto assessore alla cultura 
(ex-dirigente della Spes) che 
non nasconde le sue ambizio¬ 
ni elettorali e et serve di tut¬ 


ti gli strumenti per approda¬ 
re ai lidi di Montecitorio. La 
rassegna dei Teatri Stabtli cui 
collabora efficacemente l’Am- 
ministratone Provinciale, co¬ 
stituisce uno spiraglio in mez¬ 
zo al grigiore che grava sul¬ 
la vita teatrale fiorentina de¬ 
caduta, secondo un termine 
tecnico, a • stazione di pas¬ 
saggio ». 

Un panorama anche som¬ 
mano non può Ignorare la si¬ 
tuazione universitaria, non 
tanto e non solo per la gra¬ 
vita dei problemi che, comu¬ 
ni a quelli di altri Atenei, 
esplodono m tutte le facoltà 
e investono in termini nuovi 
i contenuti, le strutture, I rap¬ 
porti con t docenti, il diritto 
ano studio, la vita dell'Uni¬ 
versità in tutte le sue istan¬ 
ze ed articolazioni. L’Ateneo 
fiorentino ha di fronte a si 
due questioni scottanti: l'tn- 
sedimento di una parte degli 
istituti nella puma dt Sesto, 
rimasto per tl momento lette¬ 
ra morta, con una commis¬ 
sione fatiscente che lavora ma 
della quale non st conosco¬ 
no le decisioni. Si rischia co¬ 
sì di predisporre ipotesi ur 
banisttche che poi verranno 
vanificate dalla realtà come 
i accaduto per la Facoltà dt 
Lettere e Filosofia. 

L’altra questione, non meno 
acuta, riguarda la collocazio¬ 
ne dei laureati. Il fenomeno. 


Dal nostro inviato 

TOGLIATTI, 19 
Lo scorso anno Togliatti 
aveva 150.000 abitanti. Adesso 
sono 1K0.000 e dovranno diven¬ 
tare 200,000 entro la prima¬ 
vera. Come? 

Le cose si sono svolte e si 
svolgono così: un certo gior¬ 
no dalla città partirono ver¬ 
so un certo numero di loca¬ 
lità, speciali gruppi di pro¬ 
pagandisti. Il loro compito 
è di trovare ragazzi disposti 
a piantar lì tutto, la casa, 
la famiglia, il lavoro, per an¬ 
dare a mettere il cantiere 
della fabbrica di automobili 
e della nuova città da 150 
mila abitanti. Così a Mosca, 
a Donietz, a Kiev hanno avu¬ 
to luogo, nelle sedi del Koni- 
somol, riunioni attorno a 
grandi foto coi progetti del¬ 
la città del futuro, del mare 
di Gigulin, nato insieme alla 
lunga diga sul Volga. Negli 
stessi giorni ì giornali pub¬ 
blicavano rcportnyes, la te¬ 
levisione intervistava ingegne¬ 
ri e architetti. Così nel breve 
spazio di poche settimane mi¬ 
gliaia di giovani hanno preso 
il treno o l’aereo per venire 
qui. Chi sono, perché hanno 


mantika » che li ha spinti 
a venir qui, non sono evi¬ 
dentemente dei nostalgici de¬ 
gli anni di ferro della co¬ 
struzione di Magnetogorsk, o 
di Komsomol sull’Ainur: essi 
pensano però che la spinta 
ideale deve continuare ad 
avere un suo grande peso, 
giacché non ci può essere un 
salano così alto da spingere 
un giovane che vive e lavora, 
por esempio a Mosca, a met¬ 
tersi in viaggio per la taigà 
siberiana, il deserto dell'Asia 
centrale, o il corso medio del 
Volga. Ci vogliono certo sa¬ 
lari più alti, così come et vo 
gliono le case, i luoghi di 
ritrovo, gli elettrodomestici 
nei negozi, ma ci vuole anche 
un « certo » atteggiamento ver¬ 
so il lavoro e verso il paese, 
il che è, e non può non es¬ 
sere, parte integrante del so¬ 
cialismo. 

Questo dunque ci hanno 
detto i giovani di Togliatti, 
aiutandoci così a capire me¬ 
glio anche « cosa c’è sotto » 
a certi dibattiti di economisti 
che da lontano possono ap¬ 
parire anche un poco astratti. 

A distinguere, dunque, i 
« romantiki » di oggi dai loro 
padri non c’è dunque tanto 


deciso di venire proprio qui? Patteggiamento verso la vita 


già registrato in precedenti 
dibattiti, di una fuga dei lau¬ 
reati verso zone di più facile 
impiego, sottolinea U proces¬ 
so di decadenza della nostra 
economia, incapace di assor¬ 
bire ed utilizzare le sue for¬ 
ze migliori che sono costret¬ 
te ad emigrare nei tradizio¬ 
nali centn di potere industria¬ 
le e finanziano dove prospe¬ 
rano (sia pure strumentaliz¬ 
zate) le attività artistiche e 
culturali. Ctnque anni di cen¬ 
trosinistra hanno lasciato a 
Firenze un segno negativo e 
ne hanno deturpato il volto: 
contro questo fatale processo 
di disgregazione e di atomiz¬ 
zazione si sono opposti e ri 
oppongono — con posizioni 
aperte e contestative — I la¬ 
voratori e gli studenti facen¬ 
do leva sull’associazionismo 
che conta nella nostra provin¬ 
cia una rete profondamente 
radicata con le istanze della 
base sociale e sugli enti lo¬ 
cali diretti dalle forze popo¬ 
lari che vengono ad essere 
oggettivamente gli eredi di 
un patrimonio culturale e de 
mocratlco che potrà essere 
valorizzato solo nel contesto 
nei progresso economic o, et - 
vile e culturale della provin¬ 
cia e della regione. OvJ età il 
senso della battaglia idea¬ 
le in atto. 

Giovanni Lombardi 


Abbiamo chiesto ai compa¬ 
gni di organizzarci così da 
raccogliere le loro storie, ma 
quando ci siamo affacciati 
nella sala delle riunioni del¬ 
la direzione del cantiere, ab¬ 
biamo avuto un istante di sbi¬ 
gottimento: attorno ad un 
lungo tavolo, stretti uno ac¬ 
canto all’altro, vi erano infat¬ 
ti almeno una trentina di 
ragazzi. Così l’intervista ai 
giovani « tipici », si è trasfor¬ 
mata presto in un vero e 
proprio « sondaggio d’opinio¬ 
ne », e poi, in una conversa¬ 
zione che solo impegni che 
avevamo preso in preceden 
za cl ha costretto purtrop 
po ad interrompere troppo 
presto. Ad un certo punto, 
sfruttando un istante di pau¬ 
sa. una ragazza ha capovolto 
il « gioco delle parti » chie¬ 
dendo a noi informazioni sul¬ 
l’Italia, e soprattutto sui 
problemi dei giovani studen¬ 
ti italiani, ed è stato l’avvio 
di una serie infinita di do¬ 
mande sui cattolici e sugli 
operai della FIAT, sulla poli¬ 
tica della nostra FGCI e sul¬ 
l'ordinamento dell’ apprendi¬ 
stato in Italia. 

Ma ciò che più ci ha col¬ 
piti è che, alla base delle 
domande non c’era un’astrat¬ 
ta curiosità per le cose di 
un altro paese, ma una lar¬ 
ga conoscenza dei problemi 
e dei temi della vita italiana. 
Vediamo, però di riassumere 
le risposte che abbiamo avu¬ 
to alle nostre domande. « Per¬ 
ché dunque siete venuti 
qui? », abbiamo chiesto. La 
prima risposta che abbiamo 
ricevuto è una parola che è 
diffusissima in tutto il pae¬ 
se: « romantika ». Diffìcile 

tradurla. Perché davvero ciò 
che noi definiamo romantici¬ 
smo c’entra solo in parte. 
« Romantika » vuol dire, an¬ 
zitutto, un atteggiamento 
aperto e « disponibile » ver¬ 
so la vita accompagnato dal 
desiderio, dalla volontà, di 
contribuire a qualcosa di im¬ 
portante, di lasciare un se¬ 
gno. Non dunque un atteg¬ 
giamento sportivo, verso la 
vita, un amore per l’avventu¬ 
ra fine a se stessa, anche se 
questo c'e. naturalmente, per¬ 
ché è anche spirito di av¬ 
ventura quello che spinge un 
ragazzo a lasciare la casa per 
andare nei cantieri siberiani, 
o anche qui, in questo ango¬ 
lo del Volga ove ieri non 
c era nulla e domani ci sara 
una citta di 200 nula abitanti. 
E, ancora, « romantika » vuol 
dire un certo modo di con¬ 
tribuire a costruire il sociali¬ 
smo, ponendo al centro un 
problema ideale il modo — in 
altre parole — degli « incen¬ 
tivi morali ». 

La questione, come sanno i 
nostri lettori, è complessa ed 
è stata dibattuta per anni e 
anni. Intere generazioni sono 
state chiamate a sopportare 
disagi di ogni tipo, sacrifici 
che sembrano adesso incre¬ 
dibili e non per denaro, per 
godere finito il lavoro di una 
vita più comoda, ma sempli¬ 
cemente per guadagnarsi 
l’onore di appartenere ad una 
c squadra » d’avanguardia nel 
< lavoro socialista ». Il paese 
di oggi è stato costruito così 
con le « domeniche di lavo¬ 
ro » offerte al Partito, lan¬ 
ciando in ogni campo le cam¬ 
pagne per l'« emulazione so¬ 
cialista », alla fine delle quali 
chi aveva fatto meglio vin¬ 
ceva una semplice bandiera 
rossa, quattro righe di segna¬ 
lazione sul giornale, una fo¬ 
to appesa all'albo. Non si 
possono capire neppure gli 
errori, le tragedie degli anni 
di Stalin se si dimentica 
questo. 

Certo i tempi sono ora 
cambiati: non è con un eser¬ 
cito di entusiasti manovali 
comuni che si possono co¬ 
struire le fabbriche e le cit¬ 
tà ai livelli necessari oggi. 
Il moderno cantiere edile non 
assomiglia più a quelli degli 
anni del primo piano quin¬ 
quennale, quando gli unici 
strumenti di lavoro erano 
spesso il badile e la carriola. 

Per le gru da cento tonnel¬ 
late, per le nuovissime mac¬ 
chine che aprono strade, sca¬ 
vano fondamenta e canali, ci 
vogliono oggi specialisti e tec¬ 
nici, e quindi ci vogliono scuo¬ 
le, insegnanti. La riforma eco¬ 
nomica dal canto suo ha po¬ 
sto, non certo a caso, il pro¬ 
blema del ripristino dei cri¬ 
teri economici, del ruolo de¬ 
gli incentivi materiali. E i 
costruttori di Togliatti, quan¬ 
do sottolineano la spinta « ro¬ 


ti verso il lavoro, quanto pro¬ 
prio un diverso punto di par¬ 
tenza ed una diversa maturi¬ 
tà. I ragazzi di oggi non sono 
più manovali comuni, armati 
soprattutto di entusiasmo: 
hanno tutti alle spalle una 
scuola dell’obbligo di otto an¬ 
ni, un mestiere, unn cultura 
decisamente superiore a quel¬ 
la dei loro coetanei di qual¬ 
siasi altro paese. Così i tren¬ 
ta giovani lavoratori edili coi 
quali abbiamo parlato (e che 
rappresentano — conviene pre¬ 
cisale — un «campione» rea¬ 


le della gioventù sovietica di 
oggi) avevano tutti studiato 
una lingua straniera, l’alge¬ 
bra, le scienze naturali, e 
alle nostre domande dirette a 
individuare una sorta di « li¬ 
vello culturale medio» («qua¬ 
li sono i libri che vi sono pia¬ 
ciuti di pai? ») hanno risposto 
citando Tolstoì ere. Pressoché 
tutti poi continueranno a fre¬ 
quentare corsi regolari nel 
vari istituti specializzati del¬ 
la citta. Le scuole serali hnn- 
no uno sviluppo enorme e fra 
qunlelie mese inizieranno cor¬ 
si per ì tecnici dell’automo¬ 
bile. 

Una gioventù di questo tipo 
pone necessariamente e tal¬ 
volta. naturalmente con impa¬ 
rtenza. problemi nuovi nlla 
società sovietica. 11 paterna¬ 
lismo. la facile retorica del- 
l’entusiasmo, hanno fatto, se 
mai lo hanno avuto, il loro 
tempo. Indicare a questi ra¬ 
gazzi quali canzoni devono 
cantare o quali no, è sempre 
pai difficile. 

Iji società sovietica è cre¬ 
sciuta, e maturaa: naturale 
che tutto ciò che vi è di vec¬ 
chio sembri ai giovani anco¬ 
ra piti vecchio. Naturale an¬ 
che che certe tensioni cresca¬ 
no. Sono esse a fare accele¬ 
rare i tempi dello sviluppo. 
Una generazione nuova, nata 
tutta nel socialismo, si af¬ 
faccia e dà un suo volto pre¬ 
ciso alle necessità. 

La città che ha preso il no¬ 
me da Togliatti, ove la popo- 
protalema ideale, il modo — in 
sciuta, è matura : naturale 
lazione ha in media ventisei 
anni, è oggi la testimonianza 
dell’affacciarsi di una nuova 
generazione sovietica. 

Adriano Guerra 



Luda Janatzovskaia, 18 anni, è arrivata a Città Togliatti da 
Vitebsk (Bielorussia) insieme a cinque giovani della sua città. 
Lavora al reparto presse e riparazioni del cantiere dalla 
fabbrica automobilistica e la sera studia al Politecnico 

(Da un servizio del settimanale «Vie Nuove») 


Alla Conferenza dell'Auto 

I metalmeccanici CISL 
rivendicano le 40 ore 


Si è conclusa len a Torino la 
VI Conferenza della Intemat.o- 
nal Metalworker Federatwn 
(1FM), il dipartimento « metal¬ 
meccanici » della CISL I.nter- 
naz.ona.e. La mozione approva 
ta Oenjncia. nel settore dell’aj- 
to una c vera e propria pro- 
l.fe:az.ooe dei consorzi a cal¬ 
iere multinazionale, i quali han¬ 
no dato vita a vere e proprie 
agglomerazioni di potenza eco¬ 
nomia, capaci di esercitare un 
notevole controllo sul mercato 
e contemporaneamente una e- 
norme influenza politica e com¬ 
merciale ». 

Non viene pronunciata la pa¬ 
rola monopolio, ma La denun¬ 
cia dello strapotere monopoli¬ 
stico è chiara, e cosi pure quel¬ 
la dei suoi effetti — una gran¬ 
de capacità produttiva che vie¬ 
ne lasciata deliberatamente 
inutilizzata. La mozione affer¬ 
ma inoltre che * l’aumento di 
una eccessiva capacità stimola 
presso i padroni il desiderio di 
aizzare i lavoratori di un pae¬ 
se contro quelli di un altro pae¬ 
se, tanto più che i prodotti so¬ 
no spesso identici e le loro par¬ 
ti sono disponibili da diverse 
fonti»; di qui la tendenza del 
padronato monopolitico «a di¬ 
sturbare e sovvertire i sindaca¬ 


ti dei Lavoratori nei paesi me¬ 
no mouitriahzzati » e, per quan¬ 
to riguarda il Sud Africa, (ma 
perche non gli Stati Uniti?) 
c l'attitud.ne delle compagn.e 
muitmazionali di conformare le 
loro poùticne dell imp.ego e de, 
«alari a q»e.!e forme di razz,- 
smo naz.ona.e che sono tanto 
biasimate ». 

Questi pencoli, prosegue il do¬ 
cumento, piósono essere com¬ 
battuti soltanto mediante io 
sviluppo di una efficace solida¬ 
rietà mondiale di intenti e di 
azioni tra i rappresentanti sin¬ 
dacali dei lavoratori di ogni 
industria. Azione che si ripro¬ 
pone di ottenere una riduzione 
generale dell'orario settimanale 
di lavoro a 40 oce senza perdi¬ 
ta di salario: più lunghe ferie 
annuali con un salano di va¬ 
canze: elimmazione di ogni di¬ 
sparità salariale relativa al ses¬ 
so. all'età, alla razza, religio¬ 
ne o nazionalità: un reddito ga¬ 
rantito a tutti gli inabili al la¬ 
voro o licenziati: una più equa 
distribuzione del reddito natta 
naie. 

La Conferenza, a cui é inter¬ 
venuto anche Walter Reuter di¬ 
rigente dei metalmeccanici USA, 
ha discusso anche la prepari* 
di un <contratto europeo» 


l 
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12 
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7 
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18 
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1 
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448.564 20 9 34.908 1.6 1 683.579 30.5 13 105.148 4.7 1 11.560 0.5 
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8 
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40 
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61.048 2.2 1 | 31.648 1.2 


46.581 3.9 1 | 7.074 0.6 


184.283 3.8 2 | 40.278 0.8 


16.044 3.3 


70.967 3 1 


51.163 6.4 



9.159 0.4 


10.578 1.3 


74 247 3 1 | 10.202 0.4 


89 078 4 


38.724 4.5 1 


5.096 0.2 




2.058 0.4 


30.700 6 1 | 1.106 0.2 


436.781 17,8 9 I 45.726 1.9 1 \ 820.009 33.5 17 | 201.712 8.2 4 | 52.198 2.2 1 | 246 225 10 5 | 2B.R34 0.9 


4.626 2.4 


37.153 5.4 


8.876 4.6 


Totali 


2.716.569 

47 

1.201.495 

23 

4.895 058 

30 

486.322 

10 

2.3G1.155 

46 

801.717 

17 

2.500 095 

46 

2 242.177 

41 

855.896 

19 

511.945 

1» 

2.449 148 

30 

685 065 

16 


988.057 39,7 25 | 166.609 6.7 3 I 155.870 6.3 4 I 161.645 6.5 3 


3.462 1.1 17.955 5.5 



_ 


2.491.591 

. 69 


3.003 0.9 


327.576 


68.200 6.9 2 


374.129 15.3 8 I 50.588 2.1 1 I 948.401 38.8 24 I 215.186 8.8 5 I 68.377 2.8 2 I 177.581 7.2 4 | 32.439 1.3 


106 888 14,8 2 29.425 4 1 308 754 42.5 8 41.993 6.8 1 27.177 3.7 1 41.978 5.8 1 




30 516 1.7 

1.812.453 

41 

1.995 0.2 

987.528 

26 

32.439 1.3 

2 445 895 

58 

6.394 0.9 

725 841 

18 

31.844 49.8 1 

63 924 . ' 




6.132.107 19,9 120 

420-213 1.4 6' 

11.773.182 38.3 260 

2.144.270 ' 7 39 

536 948 ' 1.7 " 8 

1.570,285 5.1 27 

408.268 1.3 '4 

• . * 

30.752.871 . 630 


TOTALI 1963| 7-767.601 25.3 166 


VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMU 


Regioni 


PIEMONTE 



voti % seggi| voti % seggi| voti % seggi| voti % seggij voti % seggi! voti % seggij voti % segg.l voti % seggi! voti % seggi! voti % seggi 


81.522 3.3 


PCI 

voti % 

seggi 

567.600 23.3 

6 

910.939 20.7 

10 

309 256 28.3 

3 

19 059 4.6 

315.259 15 

3 

125.575 18 

1 


PCI-PSIUP 


EMILIA- 1968. - 

■ ROMAGNA 1963 1 930.057 41 10 



PSU 

voti % 

seggi 

591.989 24.4 

6 

1.081.489 24.5 

11 

258.554 23.7 

3 

77.085 18.6 

1 

472.881 22,5 

5 

166.363 23.9 

2 




DC 

PLI 

voti % seggi 

voti % seggi 

883.030 36.3 9 

311.055 12.8 3 

1.757.450 39.9 19 

400 831 9.1 4 

355.557 32,6 4 

108.592 10 1 

165.625 39.9 4 

26.870 6.5 

1.106.688 52.7 14 

121 543 5.8 1 

311.419 44.8 4 

36 841 6.3 


PDIUM 


MSI 


Altri 


181.387 4.1 1 | 12 297 0.3 




Totali 

voti - % 

seggi 

2.435.204 

V 

4.408 035 

45 

1.091.055 

11 


TOSCANA 


UMBRIA 


MARCHE 


LAZIO 


ABRUZZI- 

MOLISE 

CAMPANIA 


PUGLIA 


1968 _ 

1963 790.214 38.9 8 

1968 _ 

1963 178322 38.9 3 

1968 - 

1963 ZÌI. 136 30 3 

1968 - 

1963 549 685 25.4 7 

1968 - 

1963 178 602 22.7 2 

1968 - 

1963 508 858 23,2 8 

1968 _ 

1963 416 608 26 6 


483.775 213 4 

398.685 19.6 4 35.076 1,7 

94.657 20 1 8.877 1,9 

148.927 19.4 1 22.713 2,9 

403 360 18.7 4 46.131 2.1 


36 841 6.3 I 3.399 0.5 


.699 28,2 7 134.198 5.9 1 3.433 0.2 

622.324 30.7 6 92.387 4.6 1 

144.488 31.6 3 12.111 2.8 _ 

301.748 39.2 4 29 957 3.9 

681 366 31.5 8 181.750 8.4 2 60.179 2.8 


134327 17 1 


6.956 0,9 


348 036 44.2 5 | 38.930 5 


19 910 2 5 


14 154 3.4 


68.425 3.2 


46 298 6.6 


76.406 3.4 


92.055 4.5 1 


21.955 4.8 


35.268 4.6 


240.036 11.1 3 


60.401 7.7 1 



112 023 27 2 


5 311 0.3 | 2.100.723 23 



2 266.568 22 


2.030.741 20 


458 076 


769 S49 


LUCANIA 1968 _ 

1963 82 862 28.2 2 

CALABRIA 1968 _ 

1963 230.838 28.4 4 

SICILIA 1968 _ 

1963 502 938 23 7 

SARDEGNA 1968 _ 

1963 144 013 22.6 2 

VALLE AOSTA 1968 _ 

1963 


364.194 16.6 4 18.613 0.9 

256.842 16.1 3 15.921 1 

53 891 18.4 1 

157.224 18 2 

358.114 16.4 4 26.500 1,2 

91184 14.7 1 


757.628 34.5 11 | 203.908 9.3 3 | 160.317 7,3 1 I 181.990 8.2 2 


2.162 507 24 


787 062 


2.195.437 29 


637.832 39,3 10 | 55.783 3.5 


117.712 40.1 4 | 15 044 5.1 


342.182 39.1 5 | 40.170 4.6 


32 801 2.1 


3 407 11 


20.757 2.4 


158 821 9.9 2 | 24 265 1.5 I 1.598 933 21 


20 958 7.1 


83.334 9 5 1 


758.189 34.6 11 | 209.292 9.5 3 I 78.568 3.6 1 | 222.352 10.1 3 I 33.989 1.6 


281.074 40.9 5 | 45.973 7,2 


26 933 46 7 


57 921 9.1 1 | 34.954 5.5 


1.261 22 


29.510 51.1 


293878 7 

874.525 12 

2189.942 » 29 

638.119 ' 9 

57.704 


TOTALI 1HS _ 

TOTALI 1H3 6.991.889 25.5 85 


NOTE: 1) di cui 521.917 voli, • 1 seggi P«r candld.il PCI | T0TAU IHSl 6 991 889 25 5 85 I I 5.593.365 20,3 58 I 223.350 0.8 - 110.217.780 37,2 133 I 2.065.901 7,5 19 I 429.412 1.6 2 I 1.414.750 5.2 14 I 532.860 1.9 4 1 27.469.807 R 

M. sinistra; 2) di cui 438 899, il 2,3% a 7 saggi par candidali I I m ’ I I I I (2) I _ I_I_ I _(3)_I_I 

DC-PRI; S) par candidati MSIPDIUM, Union Vaidatata a altri. 

VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMU 












































































































































































































































































































l’Unità / lunedì 20 maggio 1968 

Il delitto della disperazione nel Gargano 

Preso il pastore 
omicida per 
un poco di erba 


Ha confessato — La tragedia provocata 
dalla siccità — Il gregge affamalo della vit¬ 
tima era penetrato nel pascolo dell'uccisore 


CHARMICHAEL E MAKEBA 
FESTEGGIANO LE NOZZE 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 19. 

Giovanni Di Cataldo, il gio¬ 
vane che ha ucciso (per qual¬ 
che filo d'erba) il pastore Car¬ 
melo Tenace, è stato arrestato 
questa mattina dai carabinieri. 
Fuggito subito dopo il delitto. 
.Vera nascosto nei boschi delle 
montagne del Gargano: è stato 
costretto a scendere dal suo 
rifugio dalla fame, dalla sete, 
dal fatto die non aveva con 
né nemmeno una lira. Ha cer¬ 
cato aiuto dal padre ma da¬ 
vanti alla masseria lo stavano 
attendendo i militari. Il gio¬ 
vane è stato circondato: si è 
arreso senza nemmeno tentare 
di nuovo la fuga. 

Ammanettato, condotto in 
caserma, Giovanni Di Cataldo 
non ha tentato di negare: non 
lo avrebbe potuto nemmeno 
fare visto, clic all'assurdo de¬ 
litto era presente il figlioletto 
delta vittima, un ragazzino di 


12 anni. Ha confessato e subito 
dopo ha guidato i carabinieri 
nel luogo in cui aveva sotter¬ 
rato il fucile del delitto, un 
calibro Iti. Poi è stato accom¬ 
pagnato, con un furgone cel¬ 
lulare. in galera. 

Intanto è stato conformato 
che. alla base dell’angosciosa 
tragedia, ò la siccità che ha 
bruciato i campi del Gargano 
come del Metaponto, delle Pu¬ 
glie come della Lucania. Car¬ 
melo Tenace, quest'uomo che 
era riuscito a comperare qual¬ 
che pecora a prezzo di duris¬ 
simi sacrifici nei cantieri della 
RFT, vagava ria alcuni giorni 
alla ricerca di un filo d'erba, 
di un po' d'acqua per il suo 
gregge. E questo l’altro giorno 
è sconfinato nel pascolo, anco¬ 
ra non del tutto arso, del* Di Ca¬ 
taldo. Una breve e violenta di¬ 
scussione poi il giovane ha 
ucciso a fucilate il pastore. 

i. p. 



MOUNT VERNON — Si sono sposati due settimane fa, Stokeley Charmichael il leader del Black Power e la cantante Miriam 
Makeiba, ma solo sabato scorso hanno festeggiato le nozze. Gli amici hanno preparato per loro un affollatissimo ricevimento 
in un locale pubblico di Mount Vernon dove la coppia è stata circondata da una folla di persone che volevano congratularsi 
e fare auguri. Il fidanzamento fra Charmichael e la Makeiba ha fatto molto rumore: lei è una delle più applaudite cantanti 
di spirituals degli Stati Uniti e lui notissimo per le lotte negre che ha organizzato e guidato. Ma le nozze sono invece 
passate quasi sotto silenzio. Nei mesi scorsi Charmichael ha compiuto un viaggio in Africa e in Europa dove ha avuto 
Incontri anche con gli studenti di Berlino e di Parigi. Nella foto: Charmichael e Makeiba parlano con un ospite della festa 


MOBILITAZIONE A FONNI E MAMOIADA 



In centinaia cercano sui monti 
Iallevatore rapito dai banditi 


Vani gli sforzi di carabinieri e civili - Inu¬ 
tile battuta sulle tracce di Campana - Un 
possidente riceve una lettera di estor¬ 
sione - « 20 milioni, se non vuoi morire » 


CAGLIARI — Una recente foto 
di Daniele Mureddu 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19. 

L’allevatore di Fonni. Daniele 
Mureddu. di 28 anni, è ancora 
nelle mani dei banditi. Il gio¬ 
vane è stato sequestrato da tre 
uomini armati e mascherati. La 
tesi del rapimento è ormai uf¬ 
ficiale. dopo la deposizione resa 
dal trattorista Mario Loddo. che 
si trovava in compagnia della 
vittima quando il sequestro è 
avvenuto. 

Che cosa vogliono I banditi? 
Tengono prigioniero il Mureddu 
per avere in cambio della sua 
vita un forte riscatto, oppure 
hanno intenzione di ucciderlo 
per motivi di vendetta? La se¬ 


Giovane di 29 anni a Crotone 

Ucciso a fucilate 
mentre va in moto 

CATANZARO. 19 

Un misterioso delitto, sul quale carabinieri e polizia stanno Z 
indagando, è avvenuto su una strada provinciale nei pressi • 
di Crotone. Un giovane è stato ucciso a colpi di fucile. Z 
mentre viaggiava a bordo di una motoretta. • 

Si chiamava Gregorio Combito ed aveva 29 anni. Lo hanno “ 
abbattuto a fucilate, mentre guidava il motorino avuto in pre- “ 
atito da suo cognato. Antonio De Meco: proveniente da Botri- - 
cello, una frazione di Andali dove la sua famiglia risiede, per- Z 
correva la strada che porta a Selba Manna, a circa mezzo “ 
chilometro dalla statale 106. quando qualcuno, appostato ai I 
margini della carreggiata, lo ha fatto segno di diversi colpi “ 
di fucile. Il corpo, ormai privo di vita, del Combito è stato «■ 
trovato riverso in una pozza di sangue da alami passanti: la Z 
motoretta si era rovesciata, andando a sbattere contro un “ 
terrapieno. Z 

Ancora non si conosce nulla sui motivi e l'autore del delitto. ” 
Gregono Combito era sposato: lascia la moglie e tre figli. — 


Sciagure stradali a Sassari e a Torino 

Sei sulla 500 che 
sbanda: uno muore 

Due amia tonnesi. di ritorno da una cena a San Gillo, _ 
sono morti in una sciagura stradale alla periferia di Druent. - 
L'auto sulla quale viaggiavano Angelo Naldini dì 47 anni Z 
che era alla guida e Massimo Ferrerò di 51 anni, è uscita “ 
fuori strada dopo una curva e si è schiantata su un muretto Z 
di cemento. I corpi privi di vita dei due uomini, sono stati • 
estratti a fatica dalla vettura adotta un mucchio di rottami. - 

Altro grave incidente, uno scontro, in provincia di Sassari “ 
sulla Ozien Chilivani dove a bordo di una «500» viaggiavano «• 
addirittura m sei. Mano Taglioli di 32 anni che era alla Z 
guida e che è rimasto ucciso sul colpo, sua figlia Rita di 18 - 
mesi, sua moglie Teresa Fadda di 28 anni, la sorella di lei Z 
Anna Fadda di 23 anni che rientrava dal Piemonte per an- • 
dare a votare con due figlioli. Gino di tre anni e la sorel- Z 
lina Rita di sei anni. L'utilitaria si è scontrata con una • 
Lancia Appia guidata da Michele Sini di 44 anni. Il Tagliali ■» 
pon è giunto vivo all'ospedale, dove i suoi congiunti sono stati ” 
ricoverati per gravi ferite. Q Sud soltanto i rimasto illeso. - 


conda ipotesi sembra da scar¬ 
tare: la famiglia non ha ne¬ 
mici. II giovane allevatore ra 
pilo può. tuttavia, essere sta¬ 
to testimone involontario di 
qualche crimine, oppure la sua 
cattura è da mettersi in rela 
zione aH'arresto di qualche la¬ 
titante o addirittura all'arresto 
di persone coinvolte in altri 
recenti sequestri. Per il mo¬ 
mento. non è possìbile fornire 
dati certi. Troppi punti oscuri 
sono ancora da chiarire. Però 
vi è da osservare che. quando 
in Sardegna si compie un « re¬ 
golamento di conti », la vitti 
ma designata viene colpita sul 
momento. II duplice assassinio 
di Mamoiada può costituire, a 
questo proposito, una prova va¬ 
lida. Quindi, se Daniele Mured¬ 
du è stato portato via dal pro¬ 
prio ovile mentre rientrava in 
paese, significa che i banditi 
mirano ai soldi. 

La famiglia Mureddu non è 
molto ricca: possiede appena 
un gregge di trecento pecore, 
più la proprietà di Nabile. ac¬ 
quistata da poco tempo con un 
mutuo regionale. I risparmi, la 
madre. Maria Antonia Matto, 
ha dovuto spenderli nel proces¬ 
so intentato tempo fa per fare 
luce sulla morte di Giuseppe 
Mureddu. Il pastore, com’è no¬ 
to. mori in circostanze miste¬ 
riose mentre veniva trasporta¬ 
to dal carcere di Nuoro all'ospe¬ 
dale dopo un giorno di inter¬ 
rogatorio al commissariato di 
Orgosolo. 

La zona di Fonni è da ieri 
perlustrata palmo a palmo dai 
carabinieri e dai baschi blu. 
Alle ricerche dell'allevatore ra¬ 
pito collaborano alcunne centi¬ 
naia di persone di Fonni e 
Mamoiada. Questa mobilitazio¬ 
ne. finora, non ha dato alcun 
esito. 

Altra vasta battuta nelle cam¬ 
pagne di Orane e attorno all'a¬ 
bitato. Si dà sempre la caca'a 
al latitante Giuseppe Càmpana. 
L'operazione, secondo le voci 
che circolavano ieri in Barba¬ 
gia. doveva portare alla cat¬ 
tura dell'ultimo « big > dei ban¬ 
diti sardi. Comandava i reparti 
il vice questore di Nuoro dot¬ 
tor Madia. La sua presenza ha 
fatto supporre che Càmpana 
stesse veramente per cadere in 
trappola. Invece del bandito 
non è stata trovata traccia. 

Un altro grave episodio è in¬ 
tanto accaduto ai danni di un 
possidente di Tempio Pausa¬ 
la, in provincia di Sassari. 
Salvatore Mattoni, di 36 anni, 
ha ricevuto nei giorni scorsi 
una lettera estorsiva con la 
quale ignoti malviventi gli han¬ 
no chiesto 20 milioni di lire. 
Nella missiva fl Mattoni viene 
minacciato di morte insieme 
con i suoi familiari, nell'even¬ 
tualità che la richiesta non 
venga soddisfatta. 

Il possidente ha denunciato 
Kepi sodio ai carabinieri della 
compagnia di Tempio, conse¬ 
gnando loro la lettera estorsi¬ 
va. Sono in corso indagini per 
Identificare gli ignoti estenso¬ 
ri della missiva. 
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A PROVA DI STECCA SZTJSrt: 

voce è a prova di... stecca ». Mlrellle Mathieu, la cantante francese che per settimane è 
rimasta immobile e inattiva, dopo un gravissimo incidente stradale, è tornata alle scene. Una 
tournée l'ha portata, come prima tappa, in Inghilterra. Si recherà quindi in Germania dove 
canterà in 14 città: « Ma non in tedesco — ha detto — non so la lingua » 


in poche righe 


Granato dopo 33 anni 

ET tornato libero dopo 33 
anni di galera. Rocco Toce, 63 
anni, era stato condannato nel 
1935 all’ergastolo: aveva ucci- 
co, con la sorella Rosa ed al¬ 
tri tre complici, l’amante del¬ 
la donna. Paolo Pesce, e quat¬ 
tro suoi familiari. I tre com¬ 
plici sono morti in carcere. 
Rosa Toce ha chiesto anche 
Tessa la grazia. 

Rogo di bachi da seta 

Un allevamento di bachi da 
seta è stato devastato da un 


furioso incendio. ET accaduto 
ieri a Caneva di Saale, nei 
pressi di Pordenooe. I danni 
superano i trenta milioni di 
lire. 

Hanno rubato 100.000 kw. 

A Preda zzo (Trento) hanno 
Inventato il furto dell’energia 
elettrica. Il proprietario di una 
officina ha installato un colle¬ 
gamento tra la linea elettrica 
principale e i suoi macchinari 
ed è riuscito, a fair fuori al- 
l’ENEL, in poche settimane, 
qualcosa come 100.000 chilovat- 
tura. con quei che costa 


la luce, in vista ora degli 
emoh? 

Prigionieri del Drago nero 

Sono rimasti prigionieri per 
14 ore nella caverna del 
« Drago Nero ». Sono due spe¬ 
leologi. Sevenno Peyrone e 
Pier Giorgio Baldracco che. pe¬ 
netrati nella grotta, si erano 
perduti per l’intorbidamento 
delle acque di un passaggio 
subacqueo. Hanno passato tutta 
la notte con l’acqua sino al 
collo: poi hanno imboccato a 
casaccio un cunicolo che. però, 
li ha riportati in superfìcie. 


pag. 5 / attua li tea 

Autoritarismo scolastico e autoritarismo familiare: 


due obiettivi della protesta giovanile 

PERCHÈ I FIGLI 
SI RIBELLANO 
AI SACRIFICI 
DEI GENITORI? 

Il significato delle agitazioni di questi giorni - In questa fase dello sviluppo 
capitalistico la famiglia va progressivamente perdendo i propri compiti 
tradizionali, da quelli produttivi a quelli assistenziali e, in parte, anche edu» 
cativi - Lotte operaie, protesta femminile ed emancipazione della gioventù 



Alcuni fra 1 documenti, gli 
articoli, i volantini, che nel¬ 
le scorse settimane hanno ac¬ 
compagnato le agitazioni gio¬ 
vanili, portavano l'intlieazione 
di una insofferenza nei con 
fronti deH'nutoritarismo fami¬ 
liare non meno acuta di quel¬ 
la che insorgeva contro l’auto 
rltarlsmo scolastico Se si con¬ 
fronta questo fatto col fatto 
che nell’ultimo scorcio di legi 
slntura si è avuta una prima 
clamorosa affermazione di 
principio favorevole alla tesi 
divorzista e la maggioranza ha 
sentito il bisogno di presen¬ 
tarsi al rendiconto elettimi 
le con un progetto di rifor¬ 
ma del diritto familiare che 
— benché fra ridicole con¬ 
traddizioni — proclama la pa 
ritri fra coniugi, si può ben 
dire che nell'istituto famtlla 
re la crisi del rapporto tra 
genitori e figli sta comincian¬ 
do a profilarsi proprio nel 
momento m cui la crisi del 
rapporto tra coniugi si ri 
veln ormai piti che matura, ed 
esige una immediata soluzione 

Di fronte a questa cotncl 
(lenza vien fatto di chieder 
si quale sia il legame tra la 
protesta femminile che nella 
contestazione della validità del¬ 
l'istituto familiare tradiziona 
le sta per raggiungere risul¬ 
tati significativi, e la protesta 
giovanile che già da tempo 
(prima in fenomeni di costu¬ 
me e oggi con un discorso 
politico) si pone, accanto ad 
altri, il medesimo obiettivo di 
contestazione. D’altronde il ri¬ 
lievo dei legami e delle ana¬ 
logie non 6 meno Interessan¬ 
te di quanto lo sia il rilievo 
delle diversità. 

La crisi dell’autorità de! ge¬ 
nitori sui figli non passa let¬ 
teralmente al problemi di clas¬ 
se ma li attraversa nei punti 
più nevralgici. 

L’analisi marxista dimostra 
che la lotta che gli operai con 
ducono per aumentare il prò 
pilo salario sospinge fl capi¬ 
tale a modificare il processo 
produttivo In maniera tale da 
sostituire gli operai con le 
macchine: nella dialettica del¬ 
la lotta fra le classi la pres¬ 
sione sindacale operaia diven 
ta cosi un impulso al progres¬ 
so tecnico e scientifico. D’al¬ 
tronde non si possono sosti¬ 
tuire gli operai con le macchi¬ 
ne se non si hanno ingegneri 
e periti che sappiano costrui¬ 
re le macchine: la pressione 
sindacale operaia diventa co¬ 
si un impulso alla formazio 
ne di un vasto ceto medio. Il 
continuo sviluppo tecnico e 
scientifico genera una continua 
trasformazione del processo 
produttivo e un continuo au 
mento del ceto medio (la sa 
cietà americana ha già supe¬ 
rato il crinale, oltre il quale 
la classe operala è diventata 
una minoranza). 

Il ceto medio viene contrap¬ 
posto alla classe operaia, gli 
si conferiscono cioè degli Inte¬ 
ressi opposti a quelli dei ven¬ 
ditori di forza - lavoro, nel 
la misura in cui 11 suo red¬ 
dito contiene una componen¬ 
te che è profitto a un capi 
tale: il caoitale investito dal 
genitore nell’acquisto di un di- 
Dloma o di una laurea per il 
figlio, per far salire al figlio 
un gradino superiore lungo la 
scala sociale II sacrifìcio che 
il genitore fa, allevando un 
operaio qualificato col proprio 
salano di operaio senza qua 
lifica, allevando un operano 
specializzato col proprio sala¬ 
rio di operalo qualificato, op^ 
pure un tecnico o un Impie¬ 
gato col prono salano di ope¬ 
ralo specializzato, questo sa¬ 
crificio è la misura della tra¬ 
sformazione in capitale di una 
quota sempre crescente del sa¬ 
lario: al di là di un certo cri¬ 
nale le quote capitalizzate so¬ 
no cosi Importanti, che il sog¬ 
getto nel quale esse sono inve¬ 
stite percepisce se stesso co¬ 
me appartenente non più alla 
classe lavoratrice ma al ceto 
medio, e diventa elemento di 
stabilizzazione del sistema. 

La sede di questo sacrifìcio 
è la famiglia: l’amore del ge¬ 
nitori per I figli viene stru¬ 
mentalizzato ai fini della ca¬ 
pitalizzazione del salano e 
quindi in ultima analisi, at¬ 
traverso 1 passaggi sopra in¬ 
dicati, ai fini del consolida¬ 
mento del rapporto di produ¬ 
zione capitalistico. Questa è la 
situazione alla quale si ribel¬ 
lano, paradossalmente, prima i 
« beneficiari » che i « sacrifi¬ 
cati », ma non c'è paradosso: 
infatti i • sacrificati », cioè i 
genitori, sacrificano la soddi¬ 
sfazione di alcuni bisogni non 
fondamentali, ma i « beneficia¬ 
ri », cioè i giovani, oltre a sa¬ 
crificare la soddisfazione di 
alcuni bisogni non fondamen¬ 
tali, si vedono costretti a un 
lavoro ingrato e difficile come 
è lo studio, e si sentono op 
pressi da un’autorità parenta¬ 
le prolungata artificiosamente 
oltre i limiti dell'infanzia e del¬ 
l’adolescenza. e persino oltre i 
limiti della giovinezza, sino al¬ 
l'età adulta. 

Tutto questo accade proprio 
In quella fase storica in cui 
si osserva la perdita progres¬ 
siva, da parte della famiglia, 
dei suol compiti tradizionali, 
da quelli produttivi a quelli 
assistenziali e In parte anche 


a quelli educativi. Questa per¬ 
dita di funzioni ha generato 
la protesta femminile e ne è 
stnta sottoltneatn, poiché da 
molti anni ormai in battaglia 
prnanripatrice della donna ha 
portato alla coscienza di tutti 
il progressivo assorbimento, 
per un verso da parte del rap 
porto d! produzione capitali 
stico (compiti produttivi) e 
per un altro verso da parte 
delle funzioni degli enti pub 
blici (compiti assistenziali ed 
educativi) delle mansioni tra¬ 
dizionali della famiglia. Sic¬ 
ché si può dire che la prò 
testa femminile ha contribui¬ 
to a far sorgere la protesta 
giovanile. In quanto ha contri¬ 
buito a demistificare la vec¬ 
chia retorica e a suggerire al¬ 
le nuove generazioni gli stru¬ 
menti per un'analisi spregiu¬ 
dicata del rapporto familiare 
La protesta femminile ha indi¬ 
cato come definitivamente tra 
montate le ragioni e validità 
trndizionalt del patriarcato; ta 
protesta giovanile va Indivi¬ 
duando, e si appresta a coni 
batterle, le strumentalizzazio¬ 
ni «he 11 capitalismo sta fa¬ 
cendo — ni fini della propria 
ronservazlone — di quanto 
del vecchio costume patriar¬ 
cale è rimasto. Le due prote¬ 
ste sono dunque collegate. 

Ma è più difficile e rischio¬ 
sa la protesta giovanile, pro¬ 
prio In quanto la battaglia per 
l’emancipazione della donna 
si combatto contro 1 residui 
del passato ma la battaglia 
per l'emancipazione della gio¬ 
ventù si combatte contro la 
loro strumentalizzazione più 
moderna. O, in altri termini: 
non esiste oggettivamente al¬ 
cuna rivalità tra le rivendica 
zlonl femminili e le rivendi¬ 
cazioni operale neppure all’in 
terno del rapporto di produ¬ 
zione capitalistico, mentre 11 
rapporto di produzione capita 
listico crea una oggettiva ri¬ 
valità tra rivendicazioni ope¬ 
raie e rivendicazioni giovanili, 
sino a quando le differenze di 
reddito tra il salario minimo 
dell’operaio e lo stipendio 


mnsslmo al qualo può aspira¬ 
re un giovane cho entra In 
fabbrica con una laurea sono 
cosi grandi da configurare In 
realtà (‘appartenenza n classi 
diverse Difattl, sinché questa 
situazione permnne. l’emancl- 
pnzione della gioventù rispet¬ 
to alln famiglia. Implicando la 
necessità di trasformare lo 
studio In un lavoro pagato. Im¬ 
plicherebbe raddossare alla 
spesa pubblica e quindi alla 
classe sfruttata gli oneri per 
acquisire n una élite 1 requisi¬ 
ti che le conferiranno un pri¬ 
vilegio 

D'altronde, per quanto diffi¬ 
cile e rischiosa, ta battaglia 
non va procrastinata - essa In¬ 
fatti esaspera e sottolinea una 
contraddizione che il capitali¬ 
smo non riesce a superare, 
poiché da unn parte esso di¬ 
straggo la famiglia sottrano- 
dole le funzioni trndtztonnll. 
dall’altra ha bisogno della fa¬ 
miglia por stramenlnllzzarln al 
fini di una incessante capita¬ 
lizzazione di aliquote di sala¬ 
rlo e quindi ai fini della pro¬ 
pria conservazione; da una par 
te mostra ai giovani un mo¬ 
dello di uutonomtn perché at 
traverso l'autonomln del gio¬ 
vani rispetto agli anziani rie¬ 
sce a plasmare la crescente 
propensione a quel consumi 
che gli conferiscono maggiore 
profitto, dall’altra comprime lo 
aspirazioni dei giovani alla li¬ 
bertà perché solo attraverso 
il « sacrificio » degli anziani, 
e quindi attraverso l’autorità 
degli anziani sul giovani, rie¬ 
sce a dare a un lavoro fio 
studio) le dimensioni di un In¬ 
vestimento di capitale, e con 
ciò a farne 11 proprio allea 
to, e anzi li proprio strumento. 

Il movimento operalo deve 
dunque cogliere, nelle lotte gio 
vani», l’espressione di questa 
interna contraddizione del ca¬ 
pitalismo e aiutare la gio¬ 
ventù non già a medicare la 
contraddizione, ma ad acqui¬ 
sirne sempre più lucida co¬ 
scienza. 

Laura Conti 


Chiede aiuto 
alla Marina 
il navigatore 
solitario 


PALERMO. 19. 

Il capitano Alessandro Caroz- 
zo. il navigatore solitario ita¬ 
liano, è stato costretto a chie¬ 
dere aiuto, stavolta, alla mari¬ 
na militare, per giungere nel 
porto di Palermo, in tempo uti¬ 
le per imbarcare sè e il suo 
celebre trimarano « San Gior¬ 
gio» sulla nave «Gisella Ross» 
che dovrà trasportarli in In¬ 
ghilterra. Carozzo intende infat¬ 
ti partecipare, il primo giugno 
prossimo, alla traversata a ve¬ 
la dall'Atlantico, in gara con 
altri 47 concorrenti da Ply¬ 
mouth alle coste degli Stati 
Uniti. 

I^a «Gisella Ross» era l'ultima 
naie m partenza da Palermo 
alla volta di Plymouth Caroz¬ 
zo. partito da Venezia alcuni 
giorni fa. sperava di arrivare 
con propri mezzi nel porto si¬ 
ciliano. Ma m prossimità di 
Brindisi il vento è improvvisa 
mente calato e il navigatore 
ha visto afflosciarsi le vele 
del suo « San Giorgio ». Niente 
da fare: da solo non sarebbe 
mai arrivato in tempo a Pa¬ 
lermo. 

Ha quindi chiesto aiuto al 
dragamine della marina milita¬ 
re « Giaggiolo ». il cui coman¬ 
dante si è detto disposto a ri¬ 
morchiare il trimarano fino a 
destinazione. Stamane il navi¬ 
gatore rimorchiato è giunto a 
Palermo poche ore prima che 
la «Gisella Ross» salpasse per 
linghilterra 


Via dal 
supermercato 
la cassaforte: 
e due! 


MILANO 19 

Seconda visita dei ladri nc-1 
supermercato di via Mac Ma 
hon dove già cinque mesi fa 
avvenne una clamorosa rapina: 
allora, banditi armati e masche¬ 
rati costrinsero il cassiere a 
consegnare cinque milioni. Sta¬ 
volta invece, ignoti ladri hanno 
agito di destrezza. Penetrati da 
una finestra, ieri notte, hanno 
portato via la cassaforte che 
conteneva gli incassi di fine 
settimana: oltre otto milioni di 
lire. 

Ad accorgersi del Turto è 
stato un vigile notturno che ha 
trovato aperta la porta latera’e 
del superma'ket. I ladri, doro 
aver forzato una fine-tra, pro¬ 
babilmente servendosi di un cavo 
agganciato ad un'auto, hanno 
poi trasportato la grossa cas=a- 
forte. tre quintali di pe^o. at¬ 
traverso la porta che hanno 
aperto dall'interno e l'hanno pii 
caricata su un furgoncino Tut¬ 
to que'to senza che nessuno li 
accorgesse di nulla. 

Scoperto il furto, carab.neri 
e polizia 5onyo accorsi «jI po¬ 
sto insieme con l'ispettore capo 
del supermercato, signor Fran¬ 
co Firo. Non sembra che le 
indagini abbiano per ora gran 
successo. Sono stati interrogati 
alcuni nomadi accampati da 
qualche giorno in un prato vi¬ 
cino. ma pare che siano com¬ 
pletamente estranei al furto. 
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I COMPAGNI ANCORA MOBILITATI NELLE SEZIONI E NEI SEGGI 


HA VOTATO IL 78 PER CENTO DEI ROMANI 


Episodi di 


Per la Camera 


malcostume politico dei de 

Signorello, Gerini e Murgia si contendono gli elettori spostandoli come » rappresentanti del candidato » da un 
seggio all'altro — •• Premi » di 5000 lire a volo — Smascherata una speculazione anticomunista a Rocca di Papa 



LISTE 

CAMERA 

Voti % 

SENATO 

Voti % 

PCI 

343.386 

24,5 

302.117 

24,5 

PSI-PSDI 

259.000 

18,5 

229.322 

18,6 

Piti 

19.872 

1.4 

18,510 

1.4 

I)C 

394.257 

28.1 

339.492 

27,5 

PLI 

16(5.941 

11,9 

148 881 

12,1 

PDIUM 

34.621 

2.4 

32.033 

2,6 

MSI 

170.562 

12,2 

164.448 

13,3 

Altri 

14.186 

1 






I candidati 
alla Camera 


1 BERLINGUER Enrico 

2 BUFALINI Paolo 

3 NATOLI Aldo 

4 ANDERLINI Luigi 

5 GIANNANTONI 
Gabriele 

6 ALATRI Paolo 

7 ANGELELLI Ferruccio 

8 ASSANTE Franco 

9 BALSIMELLI Luciano 

10 BOCCI Gino 

11 CAPRITTI Stelvio 

12 CAROCCI Alberto 

13 CELLERINO Liana 

14 CESARONI Gino 

15 CIANCA Claudio 

16 CITTADINI Giuseppe 

17 D'ALESSIO Aldo 

18 DI TRAPANO 
Alessandro 

19 ERCOLI Salvatore 

20 FILOSI Nicola 

21 FORTE Gaetano 

22 JAVICOLI Roberto 

23 LA BELLA Angelo 

24 LUBERTI Franco 

25 MANCINI Olivìo 

26 MARRONI Angiolo 
2T MASTRACCHI 

Giuseppe 

28 MAZZOLI Ignazio 

29 MELANDRI Virgilio 

30 MICHETTI MARRONI 
Maria Antonietta 

31 MIGLIORELLI Achille 

32 MORVIDI Leto 

33 riETROBONO 
Oziando Vittorio Tullio 

34 POCHETTI Mario 

35 RANALLI Giovanni 

36 RAPARELLI Franco 

37 RICCI Gustavo 

38 SAVONA Mario 

39 SCAMDONE Alberto 

40 SERAHNI Beniamino 

41 SOLDINI Nello 

42 TROMBAOORI 
Antonello 

43 VELLETRI Francesco 

44 VERRELLI Alfredo 

45 VETERE Ugo 

46 ZELU Primo 

47 ZUCCARO Giovanni 


I candidati 
al Senato 

ROMA I 

PASSIGLI Marisa 

ROMA II 

PALLOTTA Gino 

ROMA III 

TOMASSINI Angelo 

ROMA IV 

PERNA Edoardo Romano 

ROMA V 

MODICA Enzo 

ROMA VI 

MADERCHI Italo 

ROMA VII 

LEVI Carlo Graziadio 

ROMA Vili 

VENTURA Luciano 

LATINA 

TOMASSINI Angelo 

SORA - CASSINO 

TOMASSINI Angelo 

VELLETRI 

LEVI Carlo Graziadio 

FROSINONE 

COMPAGNONI Angelo 

CIVITAVECCHIA 

CIANCIAR! RODANO 
Maria Lisa 

TIVOLI 

MAMMUCARI 
BRANDAN1 Mario 

VITERBO 

OSSICINI Adriano 

RIETI 

REITANO Alfio 


Il 77,7 j)er cento dei romani 
ha già votato. Nella prov incia la 
peicentuulo è del 78.2, Una j»er- 
centnale già alta e che natili al 
niente aumentetà sensibilmente 
ili (|ue.->te ultime ore (lino alle 
14) che restano agli elettori 
Tutto il partito e mobilitato 
nelle sezioni, nelle cellule e 
nei seggi jkt f.ir si che nean 
che un voto comunista, m que¬ 
ste ultime ore, vada perduto. 
Anche quest’anno, nella prima 
giornata, i momenti di maggior 
afflusso alle urne sono stati 
due: al multino e alla .sera. 
Segno elle gran iurte dei ro 
inani non ha rinunciato ulla 
gita * fori iurta » o alla pas 
seggiata fino al mare, reean 
dosi cosi nei ris|*ettivi seggi 
prima della lurtenza o al nen 
tro dall'esodo. Anzi proprio nel 
la tarda serata si è registrata 
la punta più albi di affluenza 
degli elettori. 

Anche stavolta, in questa 
nuova consultazione elettorale, 
non sono mancati i tentativi di 
violazioni alle leggi, di irrogo- 
lantà. «li provocazione, ope¬ 
rati naturalmente, in pruno 
luogo, rlai democristiani. Qua¬ 
si sempre tuttavia il tempesti¬ 
vo intervento dei compagni ha 
evitato che le operazioni rii vo 
to fossero turbate. U pruno vo¬ 
to è stato di un vecchio pcn 
stonato, Riccardo Malerba di 
99 anni, che si è presentato 
nella sua sezione, a Montesa¬ 
cro alle 6 in punto accompa¬ 
gnato da uno stuolo di ni|>oti. 
Ha dovuto naturalmente atten 
dere un po' prima di ix>ter en 
trare in cabina. 

In alcuni seggi le operazioni 
sono cominciate in notevole ri 
tanto: alla sezione 1717 di via 
Tiberina, ad esempio, ancora 
alle 10 non erano arrivate le 
matite. Ad Ostia invece la de¬ 
legazione non aveva preparato 
ancora le carte d'identità che 
erano state richieste e molti 
elettori hanno dovuto attendere 
fino al pomeriggio. Nel seggio 
1546 in via del Parco della Vit¬ 
toria alle 10.30 si è recato a 
votare il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. capolista del PCI per 
la Camera. 

Alle 11 la Prefettura ha co¬ 
minciato a fornire i primi dati 
d'affluenza alle urne: in città 
aveva votato il 18 5 per cento 
degli elettori, mentre la per¬ 
centuale in provincia era del 
18.7. Soprattutto nei quartieri 
popolari, come al Tiburtino c 
a Pnmavalle. l'affluenza degli 
elettori era stata molto più 
elevata: già il 40 per cento. 
C’è da rilevare poi che negli 
uffici elettorali del Comune 
giacciono ancora oltre 30 mila 
certificati e die inoltre molte 
persone sono state escluse dal 
voto perché la terza sezione 
della Corte d'Appelto non si è 
riunita per esaminare i ricorsi 
di chi era stato escluso dalle 
liste elettorali. 

Numerosi sono stati gli atto¬ 
ri che hanno votato nella mat¬ 
tinata: Gianni Morandi. con la 
moglie Laura Efrikian. in un 
seggio a Tor Lupara: Rita Pa¬ 
vone e Teddy Reno ad Arie- 
eia: Vittorio Gassman all’Aven¬ 
tino: Ubaldo Lay in via Ca¬ 
speria: Sandra Àlito a piazza 
Pitagora: Marcello Mastroian- 
ni in via Porta San Sebastia¬ 
no: Nino Manfredi in via San 
t'Ale.ssio: Vima Lisi a Marino: 
Rosanna Schiaffino a Tor Sa¬ 
pienza. 

Alle 17 la percentuale dei 
votanti era del 47 per cento, 
lievemente inferiore a quella 
del '63 che alla stessa ora era 
stata del 49. Ma ieri, appunto, 
c’è stato un esodo abbastanza 
massiccio e dalle 19 i seggi so¬ 
no stati nuovamente affollati. 
Traffico Intenso si è registrato 
a Termini, dove sono giunti 
nella sola mattinata 19 treni 
di emigranti. 

Il principale episodio di mal¬ 
costume avvenuto ieri ha avu¬ 
to come protagonisti alcuni 
candidati de ai Servato: soprat¬ 
tutto il «campione di demo¬ 
crazia » Signorello. il lottizza¬ 
tole Gerini e il presidente del- 
l'ACEA. Murgia. Costoro han- 
no letteralmente assoldato, 
sborsando un compenso di cin¬ 
quemila lire a testi, rappre¬ 
sentanti del candidato e di li¬ 
sta — cui è consentito votare 
nei seggi dove operano — in 


vari quartieri della città: quin¬ 
di li hanno fatti affluire nelle 
rispettive circoscrizioni, orga 
ni zzando perfino un servizio di 
bus per trasportare i « rappre¬ 
sentanti ». L'operazione (a cui 
ha anche contribuito il PMN 
perché infatti alcuni de sono 
stati mandati al seggio conio 
rappresentanti monarchici) è 
chiaramente un episodio della 
lotta a coltello scatenata tra 
gli stessi candidati democristia¬ 
ni: è chiaro die Signorello, 
Gerini e Murgia, cosi facendo, 
hanno tolto qualche centinaio 
di voti ai candidati di altre 
circoscrizioni facendoli invece 
confluire nelle toro zone. E' 
lecito anche sospettare che in 
questa operazione possano ve¬ 
rificarsi dei tentativi di bro¬ 
glio: qualcuno di questi « rap¬ 
presentanti » infatti può aver 
votato nelle rispettive sezioni 
e quindi cercare di votare nuo¬ 
vamente nel seggio in cui fun¬ 
ge da rappresentante. 

Lo stesso sistema è stato 
messo in pratica, a quanto 
sembra, dal candidato PSI- 
PSDI Pulci a Civitavecchia: a 
votarlo, tra gli altri, si è re¬ 
cato anche l'ex cosegretario 
della Federazione romana del 
PSU IpivoKto. avvalendosi della 
sua candidatura alla Camera, 
che gli consente di poter vo¬ 
tare in un qualsiasi seggio. 
Ippolito era iscritto in un seg¬ 
gio del Salario. 

Come è toro costume i fa¬ 
scisti hanno tentato di violare 
in ogni modo le leggi eletto¬ 
rali: cosi ieri mattina un ae¬ 
reo con uno striscione di un 

candidato fascista ha volato 
sopra Ostia lanciando manife¬ 
stini. e in un seggio di piazza 
Sant'Alessio una auto con un 
cartello del MSI è rimasta a 
lungo davanti all'entrata, fino 
a quando i militari di servi¬ 
zio non hanno provveduto a 

farla allontanare. 

I democristiani invece sem¬ 
bra che siano perfino riusciti 

a corrompere qualcuno alla 
SIP: molte persone ci hanno 
segnalato che durante le loro 
conversazioni telefoniche si è 
intromesso un disco che reci¬ 
tava slogan democristiani. E 
perfino dentro un seggio, in via 
Taggia. alcuni galoppini de 

hanno distribuito pacchetti di 
sigarette (per giunta di con¬ 
trabbando!) stampigliati con to 
invito a votare per Simonac- 
ci. C'è da rilevare anche che 
alcuni parroci si sono prestati 
a fare da galoppini ai de: co¬ 
me il parroco di Santa Maria 
delle Fornaci che ha recapi¬ 
tato personalmente le sue let¬ 
tere con l’invito a votare per 
un certo Ballarmi, o come quel¬ 
lo della chiesa della Sacra Fa¬ 
miglia. a Centocelle. che ha 
affisso neU'intemo della chie¬ 
sa manifesti della de. 

C'è anche da registrare una 
indegna speculazione a cui si 
è abbandonato il sindaco de di 
Rocca di Papa e a cui ha fatto 
eco il clero locale. A Rocca di 
Papa è successo che il presi¬ 
dente di una sezione, di sua 
iniziativa e peraltro secondo 
quanto prescrive la legge, ha 
fatto staccare dalla parete un 
crocifisso. Il Tempo, il cui cor¬ 
rispondente è. guarda caso, 
proprio il sindaco de Santan- 
geli. si è affrettato a sbraitare 
contro i comunisti e i brani del 
fogliaccio fascista sono stati 
attaccati su tutte le chiese. Una 
vergognosa speculazione che si 
commenta da sola, un falso che 
è stato energicamente sma¬ 
scherato dai corrtpagni di Roc¬ 
ca di Papa. 

I democristiani hanno poi 
cercato di fare ancora una 
volta man bassa di voti negli 
ospedali: a parte il tentativo 
compiuto el gerontocomio di 
San Cosimato. di cui riferia¬ 
mo in altra parte del giornale, 
e che è stato prontamente 
sventato dal nostri rappresen¬ 
tanti. al San Giovanni ieri mat¬ 
tina. approfittando dello scio¬ 
pero dei medici, alcune mona¬ 
che hanno firmato un gran nu¬ 
mero di permessi per l'accom¬ 
pagnamento in cabina di ma¬ 
lati da parte di estranei. E. 
sembra che il direttore dello 
ospedale, il democristiano Bo- 
nadies. sia intervenuto in al¬ 
cuni casi per scegliere gli ac¬ 
compagnatori. 


Elettore attenzione! 


• Per lo Camera (scheda di colore grigio-azzurro) dovi far» 

! solo un segno sul simbolo tradizionale che è II primo in allo 
“ » sinistra: falce martello « stella su bandiere sovrapposte 

- c li scritta PCI. Attenzione! Fai un segno solo sul simbolo 
z del PCI. 

- Per il Senato (scheda di color» giallo) fai il segno sul 
“ simbolo che porta solo la falca e il martello c la scritta 

- PCI-PSIUP che trovi al primo posto in alto a sinistra. 

“ Perciò fare bene attenzione: un solo segno sul simbolo 

* del PCI nella scheda per la Camera e un solo segno sul 
■ simbolo PCI-PSIUP nella scheda per il Senato. 


Per chi deve votare 


Ecco alcune indicazioni uti¬ 
li per coloro che non aves¬ 
sero ancora votata Ricor¬ 
diamo che oggi i seggi si 
aprono alle 7 e si chiudono 
alle 14. 

Certificati 

elettorali 

Presso l'ufficio elettorale 
del Comune, in via dei Cer¬ 
chi 6, è in corso la conse¬ 
gna dei certificati elettorali 
a quei cittadini che non li 
abbiano ricevuti a domicilio 
e dei duplicati dei certificati 
smarriti o deteriorati. I cer¬ 
tificati stessi possono esse¬ 
re ritirati solo persanalmeo- 


te dagli elettori interessati 
i quali dovranno dimostrare 
la loro identità con un vali¬ 
do documento di ricooosa- 
menta Gli sportelli dell'uffi¬ 
cio elettorale rimarranno 
imnterroitamente aperti al 
pubblico oggi dalle 7,90 alle 
ore 14. 

Avviso ai 
compaani 

In caso di necessità (con¬ 
testazioni elettorali, denuncia 
di brogli e cosi vta) i com¬ 
pagni possono telefonare al 
comitato elettorale della Fe¬ 
derazione (496 251 . 496 540) 
e all'* Unità > (4950351, inter¬ 
no 321.333). 



Il compagno Enrico Berlinguer, capolista del PCI alla Camera, mentre vota 
nel seggio 1546 del parco della Vittoria 


11 compagno Tullio Vecchietli, segretario del PSIUP, ha votalo a mezzogiorno 
nel seggio 132, a via Francesco Saverio Nittl 


Tragedia lungo la linea ferroviaria Roma-Formia 


Si uctide per sfuggire 
al rhordo del delitto 


Condannato a ventanni di reclusione per aver ucciso la moglie, era stato 
poi graziato - Nel giorno del suo compleanno si è gettato sotto il treno 


Un uomo di 59 anni si è tol¬ 
to la vita, ossessionato dal ri¬ 
cordo della moglie che aveva 
assassinato quindici anni or 
sono. Michele Cardamone — 
questo il nome del suicida — 
si è gettato sotto un treno die 
lo ha orribilmente maciullato 
rendendolo quasi irriconosci¬ 
bile. La tragedia è accaduta 
sulla linea ferroviaria Roma- 
Formia al chilometro 29.900 
nella località Pescarella del 
territorio di Ardea. frazione 
di Pomezia. dove i carabinie¬ 
ri ieri mattina alle 7 hanno 
rinvenuto la salma di un uo¬ 
mo che era stato stritolato da 
un convoglio transitato poco 
prima in direzione dì Roma. 
A poca distanza, all’imbocco 
della breve gola rocciosa in 
cui passano i binari, è stata 
trovata una biadetta che. 
come é poi risultato apparte¬ 
neva al suicida. 

Dopo le prime indagini i ca¬ 
rabinieri hanno identificato il 
corpo ed hanno ricostruito 
l’accaduto. Il Cardamone, re¬ 
sidente a Campoli abitava da 
solo in una baracca nella te¬ 
nuta Manzolini nella cui azien¬ 
da agricola lavorava come 
bracciante. L'altra sera ave¬ 
va consegnato le chiavi della 
sua modesta abitazione ad un 
compagno di lavoro pregan¬ 
dolo di darle ai suoi parenti: 
ì due figli, entrambi sposati, 
abitano l’uno a Pomezia e 
1’altro sd Ardea. 

Quindi, ieri mattina di buon 
ora si è allontanato dall'azien¬ 
da agricola in bicidefta. ed ha 
percorso q’ialcbe chilometro 
finché è g'unto all'imbocca¬ 
tura della breve gola roccio 
sa in cui si insinuano i bina¬ 
ri della ferrovia Roma-For¬ 
mia. Qui ha abbandonato la 
bicidetta od ha camminato por 
pochi metri fra le rotaie: na¬ 
scosto dietro un cespuglio ha 
poi atteso che sbucasse 8 
convoglio sotto il quale si sa¬ 
rebbe gettato. Nessuno, dal 
treno, ha potuto rendersi con¬ 
to del dramma che si stava 
compiendo: solo più tardi, per 
caso il cadavere è stato sco¬ 
perto. 

Del suicida si sa che quin- 
dici anni or sono aveva ucci¬ 
so la moglie per cui era stato 
condannato a venti anni di 
reclusione, pena di cui scon¬ 
tò soltanto ì due terzi per so¬ 
pravvenuta grazia per buona 
condotta. Dal settembre dello 
scorso anno l'uomo aveva co¬ 
minciato a lavorare ma era 
sempre perseguitato da] ri¬ 
cordo della moglie morta. Da 


qualche tempo appariva più 
abbattuto del solito, e ad al¬ 
cuni suoi compagni di lavoro 
aveva confidato che spesso, 
durante la notte, la donna gli 
appariva in sogno. Per lui 
era diventata un’ossessione. 


finché non ha più resistito. In 
un momento di particolare 
sconforto, e proprio nel gior¬ 
no del suo compleanno — era 
nato esattamente il 19 maggio 
del 1909 — il Cardamone ha 
preso la tragica decisione. 


Lungo la Casilina 

Grave un ragazzo 
travolto dal tram 


Stava marciando lungo via , 
Casihna. a bordo di un ciclo¬ 
motore: ed ha tentato di svol¬ 
tare improvvisamente a sini¬ 
stra. tagliando i binari del 
trenino della Stefer. senza ba 
dare se vi fosse un convoglio 
in corsa: è stato investito, ed 
è rimasto a lungo incastra¬ 
to — con il suo mezzo — fra 
le mote del treno fin quando 
non è stato liberato dai Vigi¬ 
li del fuoco. Adesso è ricove¬ 
rato al San Giovanni, vivo ma 
in gravissime condizioni. 
Protagonista di questa dram¬ 
matica avventura è stato un 
ragazzo di diciassette anni. 
Si chiama Claudio Danieli, 
ed abita in via Francesco 
Marchetti al numero 19. Sta¬ 
mane il Marchetti era uscito 
di casa per incontrarsi con 
alcuni amici: marciava velo¬ 
cemente sulla Casihna non 
particolarmente affollata e 
certamente doveva avere mol¬ 
ta fretta. Co! ciclomotore s’è 
portato verso il centro della 
carreggiata, giusto a fianco 
dei binan del trenino e. al 
primo varco libero, s'è im¬ 
provvisamente buttato a sini¬ 
stra per passare sull'altra 
mano. Nelleffettuare questa 
manovra, però, non ha guar¬ 
dato alle sue spalle: dove, 
purtroppo, stava sopraggiun¬ 
gendo il convoglio numero 084. 
guidato da Sergio Bellotti. 

n conducente è stato colto 
di sorpresa dalla brusca ma¬ 


novra del Danieli. Ha tentato 
di frenare, ma troppo tardi. 
Il ragazzo è finito fra le mo¬ 
te del treno ed è stato trasci¬ 
nato per qualche metro, rima¬ 
nendo incastrato. Ogni tenta 
tivo di liberarlo è stato vano, 
finché sul posto non è giunto 
un carro attrezzi dei Vigili del 
fuoco che ha sollevato la mo 
tnce del trenino, liberando 
l’imprudente ragazzo. 

Con un'ambulanza il Danie¬ 
li è stato quindi condotto al 
San Giovanni, dove gli sono 
state riscontrate numerose fe¬ 
rite gravi ed è rimasto rico¬ 
verato con prognosi riservata. 

Un altro incidente stradale 
è occorso a due romani diret¬ 
ti alla volta di Pescara. Ro¬ 
meo Santarelli, di 31 anni, 
abitante in via Reno 21 e 
Franca Caputo, medico di 27 
anni, erano a bordo di una 
Volkswagen la quale ad un 
certo momento, per cause an 
cora imprecisate, è sfuggita 
al controllo del guidatore ed 
è andata a schiantarsi contro 
un albero a lato della stra¬ 
da. Nel sinistro la vettura an¬ 
dava quasi completamente di¬ 
strutta. mentre i due ripor¬ 
tavano ferite non gravi per 
cui venivano accompagnati 
all ’ ospedale. Ne avranno, 
l’uomo per 10 giorni e la 
donna per 15. Dopo le neces¬ 
sarie medicazioni i due hanno 
potuto proseguire il viaggio. 


Inventata la rapina alla rogano 

Angelina Albanese, di 17 anni, abitante in via Cencelh 15, 
è stata arrestata per simulazione di rapina. Aveva raccontato ai 
carabinieri di Torpignattara di essere stata aggredita da due 
giovani armati di pistola ai quali aveva dovuto consegnare il con¬ 
tenuto della borsetta: 200 mila lire in contanti cd alcuni oggetti 
preziosi. Alla fine ha confessato di aver inventato tutto. 


Una ragazza protagonista 
del misterioso episodio 


AVVELENATA 


Tentato omicidio? 


La giovane donna è in 
fin di vita al Policlini¬ 
co Gemelli - La Mobi¬ 
le esclude il suicidio 
e cerca l'avvelenatore 

Avvelenata da poli ere topi¬ 
cida una ragazza e in fin di 
vita all ospedale: non può es¬ 
sere interrogata, ma tutto la 
scia pensare che il veleno non 
l’abbia ingerito nel tentativo di 
togliersi la vita La squadra 
omicidi della Mobile «tu ade> 
«o indagando per chiarire il 
c giallo » c identificare c o te 
cose si sono «volte effettiva- 
mente come ritengono gli in¬ 
vestigatori. l'avvelenatore. 

La donna si chiama Grazici 
la Cerasei. di 26 anni, abitari 
te m via Giolitti 119. che ha 
cominciato ad accusare dei do 
lori il 13 scorso: si è reca*a 
al San Giovanni ma ì meda i 
l'hanno dimessa poco dopo I 
dolori però sono aumentati c 
dopo una visita modica. la (’c- 
rasei è stata nuovamente ri 
coverata, il 15. al F’oliclmco 
Gemelli: le sue cond.7ir>m -i 
sono via via aggravato. ma sol¬ 
tanto ieri, al termine degli esa¬ 
mi. i medici hanno «tab.lito 
che sj tratta di avvelenamen'o 
da polvere topie da 

E’ stata così avvertita la Mo¬ 
bile e sono iniziate le indagi¬ 
ni: i funzionari hanno però 
pressoché escluso lipote'i del 
suicidio. La donna, in questi 
giorni. l'avTebbe detto ai me¬ 
dici o almeno a: familiari. I 
poliziotti quindi ritengono che si 
tratti di un tentato ornue,dio e 
che la polvere per topi sia sta 
ta fatta ingerire alla Cera<ei 
a sua insaputa, diluita in q lai¬ 
che liquido: gli effetti del ve¬ 
leno si sono quindi manifesta 
ti con il passare de! trmpo 

La poliz a non ha ancora po 
tuto interrogare l’uomo che vi 
ve con la Cerasei: l’uo-no in¬ 
fatti è da qualche cio-no rico¬ 
verato in una cinica privata 
perchè affetto da una forma d 
agitazione psicomotoria. Le in¬ 
dagini qu ndi continuano per 
far luce sul misterioso episo¬ 
dio. 


Il 19 maggio 1963, a c nq ie 
mesi dalla scomparsa delto n» 
gae. »i è spento 1’ 

Aw. UMBERTO ROMANO 

Col. degli Alpini 
Medaglia d'Arganto V. M, 

Ne danno l’annunc:o le fi¬ 
ghe MTT7.I e MARCELLA, il 
fratello EDUARDO ceri ta mo¬ 
glie. le cognate, i cognati, i ni¬ 
poti tutti e la fedele MELINA. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 21 alle ore 11 nella Par¬ 
rocchia di S. Maria Coretti. 

Si dispensa dalle visito. 

.. Primo Stabilim. Racemi 



Il giorno 

Oggi I medi 20 (14122-5). Ono 
mastico" Bernardino. Il sole 
sorge alle 4.49 e tramonta alte 
19 50. Luna nuova il 27 maggio. 

Case INCIS 

I." INCIS ha ban lito tre con¬ 
to.-' to iteruenti !’,i"Vgnaz.one 
,.i loca/ one ni 69 ahojg. in io 
calda To-respacca*a. ! assegna 
z.one .:i p-o»-.e\i d. Il a.lo22. .n 
lo.j.i'a Torresp.KtMta e i usse- 
gnaz.oue in locuz.one di 2 al 
.oggi in p.azza Ve: ba.no ed ,n 
\ a e In -io Campani. I: term.- 
ne ;*•- la p-s-'Oitazioie de. e 
Oo nande scade n 2U g. igno* pe- 
mfo-maziom nvolze-si alia —■ 

• le centra', de. INCIS 

Fiera di Roma 

Sabato 25 magz.o a.ie 11.3) 
sara inaugurata .a XVI eo re¬ 
ne ri“'lu F •*-.! C.vn i omr.a d. 
Roma. ne. q i ir* le'e f ••'ft.co d. 
v . a C r ì sto!o'o Co om no 

Mostra 

Alla ga. eria c arte Fiamma 
V,gn. in via P'inc.pe^sa C.o: . 
rie 1. dai 22 magd.t> ai 4 g.j 
gno avra ,uogo .a mo-tra de,.e 
opere ret enti d. Garosi. 

Il traffico 

La Ripartitone comunale ri»! 
Traffico comunica cne a de¬ 
correre da ri-mvan:. martedì. 
21 maggio. ne..e sotto ndica'e 
strade sara is'itu.ta la seguente 
d:scip.:na ciel.a circo.azione 
veico-a-e: via Tusoa, divieto 
d. trans.’o r.e.e o*e di attività 
de. mercato ne. Tatto compre^ 
tra . a F.am n a e vi» Canno, 
d.vieto d- so,:a -ui iato cestro 
; ne. tratto e u.rtz one ia via 
Canino a via Tuscama; via To¬ 
scani!, divieto di sosta su. *ao 
destro, ne. t'a’t e d rez on. va 
va Fiam n;3 a via Gn.no e da 
via Tuscia a via Can.no; via 
Canino, oivreto di sosta su. .a o 
dentro, via Luigi Luciani, sen-o 
unico di marc.a neha d.-ezi-oe 
d; piazza Don Minzocu. con 
obbligo di circo'azione « rota¬ 
toria > allo sbocco su2a piazza 
stessa; via Giovanni Schiappa 
relli, senso unico di marcia 
ne.la direzione di piazza Bar 
toiomeo Gastaldi, con direzio¬ 
ni consentite « a sinistra » a 

* diritto » alto sbo.co sulla 
piazza stessa; piazza Bartolo¬ 
meo Gastaldi, circo.azione * 'o 
tatona > attorno ali a uo a oen 
traJe per le correnti veco.a- 
ri provenenrtl aa via Eul-t io 
S avastano e da via Te-j-doro 
Montice li con freccia o'»en'a:a 
a 45 gradi a destra verso ia 
vie suddette* via Eulatlo Sava¬ 
stano, via Teodoro Monticelli, 
via Filippo Civlninl, circola nona 
< rotatoria > ai rispettivi sboc¬ 
chi su piazza Bartolomeo Ga¬ 
staldi. 
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pag. 7 / spettacoli 


Decisa ieri a i mezzogiorno 

CHIUSURA 
DEFINITIVA 
A CANNES 


« La carriera di un libertino » 
al Teatro dell'Opera 

Fantasia e 

\ 

«barbarie» di 
Stravinski 

Luminosa prova degli artisti 
dello Staatsoper di Amburgo 


Con La carriera d'un liber¬ 
tino. di Stravinski (secondo 
spettacolo — splendido an- 
cii’esso — dell'Opera di Sta¬ 
to di Amburgo), siamo, nei 
confronti della Donna sema 
ombro di Strauss, in tutt’al 
tra situazione La settima opo 
ra di Strauss si avvale di una 
orchestra potenziata e di una 
vocalità impetuosa: la prima 
e ultima opera di Stravinski. 
composta al culmine d’una fit¬ 
ta carriera e sulla soglia dei 
settant’anni, si svolge — al 
contrarlo — nell'ambito d’una 
progressiva scarnificazione fo¬ 
nica. sia strumentale che vo¬ 
cale. Senonchà. non sono, poi, 
proprio cosi lontane e inconci¬ 
liabili le due opere. 

Anche Stravinski insegue un 
filone fantastico, magico, ali¬ 
mentato da reincarnazioni del 
diavolo, e anche Stravinski 
rievoca lina presenza mozar¬ 
tiana. Nella Carriera di un li¬ 
bertino ' prevalgono rapporti 
con il Don Giovanni — come 
si è detto —. mentre nell’ope¬ 
ra di Strauss mieli! con fi flau¬ 
to manico. Ma le due opere 
sembrano ancor pili profonda¬ 
mente legate da un comune 
elemento, a tutta prima sfug¬ 
gente: l’ombra 
La donna senza ombra In 
Strauss. è donna priva della 
sua pili concreta pienezza di 
vita: l’uomo con ombra, in 
Stravinski (e Nick Shadow. 
che incarna il diavolo, f. an¬ 
che chiamato Ombra), è l’uo¬ 
mo privo della sua autonoma 
volontà, sospinto alla disselli 
zione di se stesso, culminan¬ 
te nei vaneggiamenti di un ma 
nicomio Quindi, nonostante le 
aoparenze e la diversa ennsi- 
s*enza musicale. è una faccen¬ 
da di ombre ouella che ugual¬ 
mente punteggia le due ope¬ 
re. E non sr*ln rhù in entram- 
hre la fedeltà della donna fa 
se stessa e al suo prossimo) è 
la forza capace di risolvere il 
malefìcio 

La partitura di Stravinski 
presenta freddezze, squilibri 
e cedimenti vari (si comoìace 
del nautiche o del divertisse- 
mevt, per cui in una s’esca 
« aria » si concentrano r’chia 
mi settecenteschi e climi ot¬ 
tocenteschi). ma ha come ele¬ 
mento di costarne vibrazione 
umana lo stupendo canto dì 
Ann incorruttibile innamorata 
di Tom che sa simcare tutte 
le situazioni avverse tino a 
confortare con la più alta 
dolcezza, ma con la pòi 
decisa consapevolezza d'at¬ 
teggiamento è miracolosamen 
te espresso dalla musica) 
l’estrema follia del suo Tom 
Questo can’o di Ann (non so¬ 
lo nell’ultima scena, ma in 
tutta l’opera) dà nervatura e 
prof nudità alta Carriera d’un 
libertino, laddove per il res’o. 
gli interventi degli altri perso 
naggi spesso scorrono in ima 
metodicità sempre ben rile¬ 
vata. ma. per cosi dire, in 
differente alle co<e L’indif 
ferenza è spesso sottolinea 
ta dall'agcbiacciante. cinico 
suono del clavicembalo 
L’orchestra è piena di stru 
menti ma. anticipando situa¬ 
zioni dell'ultimissimo Stravin 
ski (anche quelie di Requiem 
Canìirles). funziona scegliendo 
di volta in vo’ta situazioni tim 
briche (e ritmiche) non di ra 
do affidate a pochi strumenti 
o anche a uno solo Ma il tut¬ 
to (suonino in molti o in po 
chi) — c questa fi sempre la 
novità stravinskiana — ripor 
ta puntualmente all'originario 
fuoco di Stravinski alla sua 
elegante « barbarie » C’ò 
sempre di mezzo il Sacre du 
printemoa e c'b sempre la 
possibilità che Petruska si fnc 
eia avanti con la sua ironia 
triste e sheffoggiante Qite 
sto significa che a dì'oettn del 
prezioso omaggio alla cultu 
ra inglese — incidono anche 
in quest’opera, ritenuta por un 
vertice del neadassicismo 
stravinskiano, proprio le ori¬ 
gini russe, la tradizione me¬ 
lodrammatica russa (taglio 
(ielle scene, vivacità teatra¬ 
le, richiamanti la Scuola otto¬ 


centesca c quella moderna fi¬ 
no a Prokoflev e Sciostakovic). 

La Carriera d'un libertino 
(matrimonio andato in fumo) 
è il rovescio delle Nozze e la 
donna barbuta ha qualche pa 
ronteln con personaggi di Pro- 
koflev, grotteschi o mostruosi. 

Le scene e i costumi di Ma 
rio Chiari sono nel comples¬ 
so geniali nella loro morbi 
da e pur perfida dolcezza cro¬ 
matica: la regia di Gian Car¬ 
lo Menotti, anche ricorrendo 
a puntelli naturalistici (ami¬ 
gli e palombelle in gabbia: 
libertinaggio accentuato nella 
casa di piacere), ha conferito 
allo spettacolo una schiettez¬ 
za. un palpito, una grinta spie¬ 
tata. ben legata alla musica 
e all’ambientazione della vi¬ 
cenda in una cronaca spiccio¬ 
la, provinciale, curiosa e pet¬ 
tegola. Un vertice (e coinci¬ 
de con il vertice musicale) è 
nella scena del manicomio do¬ 
ve i gesti di Ann e di Tom 
dolentemente si Inoltrano nel¬ 
la notte della mente sconvolta. 

Una prova luminosa, per sti¬ 
le e intelligenza, ha innanzi¬ 
tutto offerto Ariene Saunders 
(Ann), la quale ha riscalda 
to con il sangue la sua diffi¬ 
cilissima parte Ma eccellenti 
sono anche T-oren Driscoll 
(Tom). Tom Krause (Nick). 
Tatiana Troyanos (La donna 
barbuta) e via via Edith Lang. 
Kevin Miller. Cari Schulfz. e il 
coro che in Gunther Schmidt- 
Rohliinder ha un illustre 
maestro 

Sempre in prima linea l’or¬ 
chestra (con spicco del cla¬ 
vicembalista Klaus E. Schnoi- 
der). guidata da Charles Ma- 
ckerras Notevolissimo il suc¬ 
cesso con applausi anche a 
scena aperta, e alla fine dei 
varj nundri e degli atti 

Erasmo Valente 


Arrestalo 
e rilasciato 
Terence Stamp 
in California 

AGOURA. 19 

L’attore inglese Terence 
Stamp. di 29 anni, e suo fratel¬ 
lo Christopher, di 25. sono sta 
ti arrestati ieri sera presso 
Agoura (in California) e accu¬ 
sati di essere in possesso di 
marijuana 

I due fratelli Stamp sono sta¬ 
ti rimessi in libertà provviso¬ 
ria dietro versamento di una 
cauzione di 1.250 dollari. 


Dichiarazione di Favre- 
Le Bret • Assemblee fi* 
no a tarda notte 

Dal nostro inviato 

CANNES. 19 

Il Festival di Cannes ha 
chiuso definitivamente i bat¬ 
tenti stamane a mezzogiorno. 
Il direttore deila manifesta¬ 
zione cinematografica intema¬ 
zionale. Favre l^e Urei, ha an¬ 
nunciato, a quell'ora, che il 
Consiglio di amministrazione 
della rassegna, tenendo conto 
delle circostanze « le quali im¬ 
pediscono di continuare le 
proiezioni in condizioni nor¬ 
mali ». aveva deciso all'una¬ 
nimità di considerare termina¬ 
ta la ventunesima edizione del 
Festival Lunghissime vivacis¬ 
sime assemblee di cineasti, di 
critici, di produttori si erano 
tenute da ieri sera a tarda 
notte, e poi di nuovo nella 
mattinata di oggi. Era stato 
reso pubblico il ritiro di altre 
opere straniere, conte la so¬ 
vietica Anna Karenina e il te¬ 
desco Castello; la regista sve¬ 
dese Mai Zetterling aveva di¬ 
chiarato di ritirare, in segno 
di solidarietà e d'accordo con 
il produttore, il suo Dottor 
Glas. presentato dolio Dani 
marca. A seguito pure delle 
precedenti rinunce, il numero 
dei film ancora in program¬ 
ma si assottigliava alquan¬ 
to. e cadeva anche l’argomen¬ 
to di coloro che si preoccu¬ 
pavano di non danneggiare 
troppo i partecipanti stranie¬ 
ri: ai quali ultimi, in ogni 
modo, i dirigenti del Festival 
hanno espresso il loro rincre¬ 
scimento. 

In una situazione tesa e 
drammatica come quella della 
Francia di questi giorni, il 
proseguimento del Festival, 
sia pure in dimensioni ridotte, 
appariva effettivamente as¬ 
surdo. I promotori e gli anima¬ 
tori dell'agitazione, sia pure 
con accenti diversi e, talvol¬ 
ta, con fiere contrapposizio¬ 
ni. avevano del resto sottoli¬ 
neato l'esigenza di fornire un 
appoggio, aperto e attivo, al 
movimento operaio e studen¬ 
tesco: ma avevano anche po¬ 
sto sul tappeto i problemi spe¬ 
cifici di una riforma delle 
strutture delta cinematografia 
francese e dei suoi istituti: 
compreso, fra questi, appunto 
il Festival di Cannes, il cui 
prevalente contenuto affaristi¬ 
co e mondano è da tempo og¬ 
getto di contestazione da par¬ 
te delle forze più giovani del 
cinema francese. Così, ad 
esempio, il regista Michel 
Cournot ha detto che il suo 
film Les gauloises bleus, da 
lui definito « rivoluzionario e 
comunardo », non sarebbe 
stato al posto giusto in que¬ 
sto Festival (dove peraltro, 
avrebbe dovuto rappresenta¬ 
re ufficialmente la Francia). 

La questione di un rinnova¬ 
mento profondo della più che 
ventennale manifestazione ci¬ 
nematografica si à inserita 
dunque nel quadro di una bat¬ 
taglia culturale e politica, che 
potrebbe trovare sbocchi cla¬ 
morosi. e che anche qui ha 
avuto emozionanti riflessi. Si 
è discusso molto, tra cineasti, 
giornalisti, appassionati di ci¬ 
nema. da ieri a oggi: come 
forse non si era discusso du¬ 
rante interi Festival. Tali di¬ 
battiti e polemiche, per qttan 
ti clementi di confusione e di 
equivoco ri possano acere 
spazio, sono un indice di ci¬ 
tatila. il segno di un'ansia del 
nuovo, nel cinema e nella 
storia. 


Aggeo Savio!! 


Allieva e maestra 
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Elpid* Alban*»», la giovanissima a brava ballerina dall'Opara 
di Roma è da parecchi masi a Laningrado, dava si sta parfa- 
stonando alla celebra scuola dal Taatro Klrev. Ecco Elpida (a 
destra) In affalluaso colloquio con la solista a Instgnanta 
Galla Keklsceva 


Baivi/ 


a video spento 


' VILLAGGIO SOLO - Non 
passerà molto e la trasmis¬ 
sione Quelli della dome- 
, mea verrà sostituita da una 
altra. Naturalmente, andrà 
via anche Paolo Villaggio: 
ma noi speriamo che. in 
un minio o nell'altro, eoli 
riesca a tornare. I famosi 

* indici di gradimento » 
che. per questo presenta¬ 
tore di tipo nuovo, erano 
all'inizio piuttosto ha.s-si. 
oppi sono un po' saliti: ma 
non sappiamo se ciò sia 
sufficiente a persuadere 
certi dirigenti televisivi del¬ 
la validità dell'estro ih Vil¬ 
laggio. Eppure, ciò dovreb¬ 
be far comprendere alle 

* teste d'uovo » della Rm- 
TV che insistendo si può 
anche migliorare il « gu¬ 
sto » del pubblico, coà male 
abituato dalla stessa TV in 
questi anni. D'altra parte, 
che cosa ri è fatto per 
aiutare seriamente questo 
presentatore a valorizzare 
il suo persnnaa<po e. so 
prattulto, la sua chiare 
umoristica? Villaggio ha in¬ 
trodotto. anche grazie ai 
testi di Vanne, una nota 
davivro nuova nel varietà 
televisivo: la nota anti¬ 
conformista. I suoi raccon¬ 
tati colpiscono quasi sem¬ 
pre nel segno, perché ro¬ 
vesciano luoghi comuni e 
leggende sulla * gente be¬ 
ne » e sull'Italia * mo¬ 
derna * (anche ieri, la sua 
cronaca del ricevimento 
nella villa della contessa 
avevo momenti esilaranti). 
La sua interpretazione del 
prestigiatore tedesco punta 
sull assurdo. Le sue pre¬ 
sentazioni dei cantanti e il 
suo stesso rapporta col pub¬ 
blico in sala rappresentano 
il rovescio della consueta, 
melensa, falsa cortesia del 
presentatori tele risiili. Ttil- 
tania, si ha l'impressione 
che. su questa strada. Vil¬ 
laggio venga molto frena¬ 
to: ieri, ad esempio, il suo 
colloquio con la Pavone 
avrebbe potuto essere ben 
più petnito, scommettiamo. 


E. d'altronde, egli è prati - 
capiente solo a portare 
aranti questa chiare nello 
spettacolo. Lochi e Rena¬ 
io. è vero, rappresentano 
anch'esri qualcosa di mio 
vo: ma su tutt'altra stra¬ 
da. troppo astratta, forse, 
per fondersi col resto Rie 
e Gian, pur tentando quai 
che puntata nell'assurdo 
(redi la loro lezioncina .sul 
Giro d'Italia) sono ancora 
a livello dell'avanspetta¬ 
colo. I cantanti sono i so¬ 
liti: e pensate, invece, se 
come cantante fisso di 
Quelli della domenica si 
fosse preso uno come Jmi¬ 
nacci. Risoni ma, è Villag¬ 
gio che deve cercare di 
adattarsi alla trasmissione 
e non viceversa. Come sem¬ 
pre. siamo al compromesso. 
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MAIGRET INDAGA - 
Maigret Cervi è tornato 
sul video a svolgere le in¬ 
dagini. ormai come un vec¬ 
chio amico. Diciamo Mai¬ 
gret Cervi perché l'attore 
italiano ha indubbiamente 
creato un suo personaggio 
che. pur essendo ispirato a 
quello inventato da Simemon 
e ripetendone le azioni, ha 
caratteristiche proprie: è 
tradotto, diciamo cosi, in 
bolognese. L’operazione, lo 
abbiamo scritto anche in 
passato, è discutibile, per¬ 
chè in questo Maigret va 
perduta la carica aspra, 
amara del Maigret origina¬ 
le contro le ingiustizie del¬ 
la società. Ma. a parte que¬ 
sto. il personaggio regge: 
questa prima puntata della 
nuova serie ce lo ha con¬ 
fermato. Meno reggono 
que'li che to circondano: ci 
sembra, tra l'altro, che la 
atmosfera « familiare » di 
questi telefilm di Mario Lau¬ 
di abbia accentualo i suoi 
torti ridanciani — e questo 
può essere pericoloso. Ma 
abbiamo ancora molte pun¬ 
tate da vedere, c quindi 
potremo giudicare meglio 
iti seguito. 

g. c. 


preparatevi a... 


Marcello e Sofia (TV 1, ore 21) 


Nella serie del < best sel- 
lers » non poteva mancare il 
film italiano « Peccato che 
sia una canaglia » che por¬ 
tò in coppia sullo schermo, 
ad opera di Alessandro Bla- 
setti, due attori già abba¬ 
stanza famosi: Marcello Ma- 
stroianni e Sofia Loren. li 
film, tratto da un racconto 
di Alberto Moravia, è di 
quelli che hanno solo la 
pretesa di far sorridere (o 
ridere) il pubblico — tut¬ 
tavia, In questo ambito del 


« divertimento puro », esso 
è certo nettamente superio¬ 
re al prodotti detto stesso 
genere, sclocchlnt e volga- 
ruccl, offerti al pubblico ne¬ 
gli anni successivi dall'in¬ 
dustria cinematografia ita¬ 
liana. Accanto alla Loren e 
a Maslroiannl recita, con la 
sua consueta abilità un po' 
gigionesca, Vittorio De Si¬ 
ca. Il film è presentato sta¬ 
sera da Gianni Toti, che si 
s sostituisce alla debole e in¬ 
certa Eleonora Rossi Drago. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


SAPERE (La civiltà cinese) 

IN CASA 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CONCERTO SINFONICO 
TELEGIORNALE 
TUTTILIBRI 

SAPERE (La nostra salute) 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


17,00 GIOCAGIO' 

17,30 LA TV DEI RAGAZZI 

19,00 SAPERE (Una lingua p*r tutti) 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT (Settimanale sportivo) 

21.45 VETRINA DI « UN DISCO PER L'ESTATE 

22.45 51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, *, 10, 12, 13, 15, 14,55, 

23; 6.30: Corso di lingua 
francese: 6.50: Per sola or¬ 
chestra; 7.10: Musica stop: 
7.37: Pan e dispari: 7.4S: 
Leggi e sentenze; 8.33: !-« 
canzoni del mattino: 9.00: 
la comunità umana: 9.10: 
Col-erma musicale; 10,05: La 
Radio per le Scuole; 10,35: 
Le ore della musica; 11.00: 
Un disco per Testate: 11.24: 
La nostra salute; 11.30; An¬ 
tologia musicale: 12 05: Con¬ 
trappunto: 12.36: Si o r.o; 
12.41: Periscopio: 12.47: 

Pjnto e virgola: 13.30: Hit 
Parade: 14.00: Trasmis- no; 
neg.ona'.:: 14.37: List no Bor. 
sa di Milano; 14.45: Zibal¬ 
done italiano; 15.45: Sj e 
giù per il pentagramma: 
16 00: So-ella radm: 16 25: 
Passaporto per un microfo 
no: 16.30- Parevo’* asc«»':o: 
17.00: Concerto snfcr.icn d- 
retto da L. Manze’: 18.30: 
C-oque minuti di inglese; 
18.40: Per voi evr. an:; 19 30: 
Luna-park: 20.30: I come- 
gno de; cinque; 21.15: Fon- 
cerio d.retto da Gennaro 
D'Angelo: 22.15: D.to p.m- 
tato; 22.30: Miriche di Clau¬ 
dio Monteverdi. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: or* 
440. 740, «40, 9.30, 10 30. 
11,38. 12.15. 1340. 14.30, 15 30, 
1440, 17 30, 1*40, 1940, 

2140. «40. 22,45; 4,35 : Ss e 
girati e carta; 7.43: Baiar- 
d no a tempo di musica; 
8.13: Buon viaae'o; 8.18: 
Pari e dispari: 8.40: Gioia 
Chnriian: 8.45: Le nostre 
orchestre di musica leggera: 
9,09: I nostri figli: 9.15: Ro¬ 
mantica: 9.40: Album musi¬ 
cale; 10,00: Schiavo d’amo¬ 
re: 10.15: Jazz panorama; 
10.40: Alberto Lupo presen¬ 
ta: Io e la musica: 11.35: 


Lettere aperte; 11.41: Un 
disco per l'estate; 12.20: 
Trasmissioni regionali: 14: 
Le mille lire: 14.05: Juke¬ 
box: 14.45: Tavolozza musi¬ 
cale 15.00: Selezione disco- 
grafica: 15.15: Il giornale 
delie sc.enze: 15.35: Canzo¬ 
ni napoletane: 15.57: Tre 
mirati per te: 16.00: Un d,- 
sco per Testate; 16.35: Po¬ 
meridiana; 16.55: Buon viag¬ 
gio: 17.35: Classe unica; 
18,00: Aperitivo in musica: 
18.20: Non tutto ma di tut¬ 
to; 18 55: Sui nostri merca¬ 
ti; 19 00: E’ arrivato un ba¬ 
stimento: 19.23: Si o no: 
20 15’ Pjnto e virgola: 20 26: 
Profili di art-rii lirici: 21.00: 
Italia che lavora: 21.10: Co¬ 
ri da tutto :1 mondo: 21 -55: 
Bollettino per i naviganti; 
22.00: Musica d3 ballo: 
22 45 - 6.25: Ultim s^me del¬ 
la norie sui risaltati e’ct- 
toral:. 

TERZO 

9.55: Con-.ersaz nne: 10 00: 
G. P. da Pales'r’na: 1040: 
P. I. Cia kmvski - B Mar- 
t.Tj; 11.25: F. Liszt A D,o 
rak: 12.10: Tutti i Paesi al¬ 
le Nazioni Unte: 12.20: F. 
M. Veracini: 12.55: Antolo¬ 
gia di interpreti: 14 30- Ca¬ 
polavori del Novecento: 
15.10: G. Torelli A. Vivaldi: 
15.30: Suor Angelica Musica 
di G Puccinri 16.20: R 
Schumann: 17.00: Le ou’n.o- 
ni degli altri: 17.10: Giovan¬ 
ni Passeri: Fuorìsacco: 
17.20: Corso di lingua fran¬ 
cese: 17.40: A Copland; 
18 00: Not : z>e del Terzo: 
18 45: Q ladrante econom co: 
18 30: Mti* : c.a ’eggera: IR 45* 
Piccolo Pianeta: 19.15* Con¬ 
certo di ogni aera: 20.40- 
Cartoteca. Tre atti di T. 
Rozewicz; 22.00: Il Giornale 
del Terzo; 22.30: La musi¬ 
ca. off iri; 23.00: Rivista del¬ 
le riviste. 


Cantanti e attori 
puntuali alle urne 
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Quasi lutti I più noli attori e cantanti residenti a Roma hanno votato ieri; e naturalmente sono stati, insieme con I più 
conosciuti uomini politici. Il bersaglio preferito del t flashes » dei fotografi appostati nelle sezioni elettorali. Ecco Marcello 
Maslroiannl (rientrato con tutta la «troupe» del film «Gli amanti» da Cortina d'Ampezzo, apposta per votare) e (nella foto 
a destra) Gianni Morandi con la moglie Laura Efrlkian mentre compiono II loro dovere di elettori 

SCHERMI E RIBALTE 


The rake's progress 
al Teatro dell'Opera 

Domani, allo oro 21, in al>b 
alle seconde sei ali (iappr. 
n 92). replica « The Hake's 
Progri ss » (L.i carriera di un 
libertino) di Igor Stiawinskv, 
diretta dal maestro Oliai Ics 
Maekerras. eoo la regia di Cìian 
Carlo Menotti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Mercoledì alle 21.15 al tealro 
Olimpico concetto del grande 
pianista Hudulf Serkin dagl 
n 2ì) che suonerà T« Auro¬ 
ra • e T « Appassionata » di 
Heethoven e le Variazioni op 
21 di Brnhms. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
(3125110). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle 21.30 chiesa San¬ 
ta Maria dell'Orto J.S. Bach 
organista Robert Helmachrutt 


TEATRI 




ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

Imminente Anna Maria Guar- 
nleri Franco Molò Laura Bel¬ 
li In « ha battaglia » di Pa¬ 
squale Squltieri. Novità. Re¬ 
gia autore. 

BELLI (Tel. 520.3X4) 

Alle 21.15 eia Teatro (l'Essai 
presenta « Follia erotica di 7 
bambole nude per mi le¬ 
si-ilio ». 

BORGO S. SPIRITO 

Giovedì alle IG^U) la C ia 
D'Origlia - Palmi presenta : 

« llcaia Colomba » (La pelle¬ 
grina del buon Dio). 2 tempi 
in 12 quadri di E. Sunene. 
Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.110 ultime recile C in 
del Porcospino presenta ■ Cre¬ 
ditori » di August Strindberg 
con C Hnrilli. P. Bonacclli. 
C. Montagna 
DEL LEOPARDO 

Alle 2 2 II Gruppo Teatro pre¬ 
senta • L'amore di Don Prr- 
limpino con firlisa nel giar¬ 
dino • e « Teatrino di Don 
Cristnha! » di F G. Lorca. Re¬ 
gia Mazzoni 
DE' SERVI 
Riposo 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22 • trrr sesslon ball » 

di Giancarlo Celli. 

EI.ISKO 

Alle 21 tamil. C.in Prnclemer- 
Albcrtnzzi in • Agamennone • 
di V Alfieri 

FILMSTUDIU 70 (Via Orti di 
Alibert I/c) 

Alle 20 e 22.30: « Les carabi¬ 
nieri » di J Lue Godard. 

foi.ks ruoto 

Domani atte 22 Folkstudio Fe- 
stiv il 

FORO ROMANO 

Suoni e luci atte 21 In Italia¬ 
no. inglese, francese e tede¬ 
sco atte 22,10 solo inglese 

IL CORDINO 

Alle 22,10 • Il manlcomlzlo » 

di Auriem Ogllotti Orciolo 
Regia ai Barletta 
LA FEDE 

St isera alle 21,10 Gruppo 
» Space Re(v)action * presen¬ 
ta • Escurial prova la scuola 
del buffoni ■ di Ghelderode 
Kustermann. V Orfeo. G. Va- 
«ilico. Regia G Nanni. 
MICHELANGELO 
Alle 19.10 C la Teatro d’Arte 
di Roma presenta • La male¬ 
dizione di Mishuro-kao-tbe > 
di Ceccanni con Mongiovino. 
Tempesta. Marani Regia Mae¬ 
stà 

PI KF (Via del Salumi 36) 

Riposo Domani atte 22,10 : 

• Fatevi i votarci vostri » con 
L Fiorini. S D’Assunta. E. 
Montcsano. all'organo A Zen- 
ga Regia Mancini Testi di 
Minà. Picgan. Mancini. Mi¬ 
rali 

QUIRINO 

Ripo<o Domani alle 21..10 
fami! Arolrto Tieri. Giuliana 
Lojodice. Renzo Palmer in 

• l'sciro dalla tua vita In 
tasi • di K Waterhouse e W. 
Halli* Regia M Ferrerò 

ROSSINI 

Domani atte 2'..15 Chccco c 
Aniia Durante. Leila Ducei in 

• Cento de 'sii giorni » di C 
Gastaldt Novità Regia C 

Durante' 

ri nono ei.iseo 

Alle 21 tamil C ia Teatro 
Comico presenta .7 atti unici 
di Pirandello . I-a morsa, la 
patente, all'uscita » di Piran¬ 
dello 
!» SAB4 

Atte 2130 a richiesta ultima 
settimana • I furili di madre 
Carrar • di Brecht e poesie e 
canti detta libertà con E Boc¬ 
cone. R Bua. R Cabrerà, M 
Calenca M o Orefice M Mi¬ 
guel Regia Pinciroli 
SISTINA 

Atte 21,:5 Garind e Giovan- 
ninl presentano per pochi 
giorni a prezzi popolari A. 
Noschese netto spettacolo mu- 
ilcale « I.* voce del padroni » 
testo di Castaido e Faele. Mu¬ 
sica B Canfora. Coreogr. G. 


Do Matteis. E. Costanzo. 

VALLE 

Riposo. Domani atte 21.1.1 il 
Teatro Stallilo di Roma pre¬ 
senta « L'erede » di Editatelo 
De Filippo Regia E De Fi¬ 
lippo 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13,1(16) 

Kl Tigre, con C Connota A 4 
o livista Mario Breccia 

VOLTURNO 

Vado l’aiiinia/zu e torno, con 
G Milton A ♦ o riv Nino 
Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

1 tre superman a Tokio, con 
G. Martin A + 

AMERICA (Tel. 3X6.16X) 

I tre superman a Tokio, con 

G Martin A + 

ANTAItES (Tel. 890.947) 

Violencc. con T Laughlln 

(VM 18) DII ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

81 salvi chi può, con L. De 

Funes C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875467) 

To sir Witti love 

ARISTON (Tel. 353-230) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier DR ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Mouchrttc, con N Nortier 

DR ♦♦♦♦ 

AVANA 

Violenza per una monaca, con 
R Schiaffino DR + 

AVENTINO (Tel. $72.137) 

Come far carriera senza lavo¬ 
rare, con R. Morse SA ♦ 
BALDUINA (Tel. 347492) 

Impiccalo piu In allo con C 
Ea*twnod A + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

II pane amaro DO + + + 

BOLOGNA (Tel. 428 700) 

A plrdl nudi nel parco, con J 
Fonda S ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 135455) 
Come far carriera senza lavo¬ 
rare, con R Morse 5A ♦ 
CAPTTOL 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C Baker (V’M 18) O ♦ 
CAPKANICA (Tel. 672.465) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM 13) DR ♦ 

CAPRANICHETTA (T. 572 »K5> 

I giovani lupi, con C May 

8 ♦ 

COLA DI RIENZO (T. 150484) 
Come far carriera senza lavo¬ 
rare. con R Mor*o SA ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

L». lunga notte di Tnmhstone. 
con T Milian (VM 13» A ♦ 
DUE ALLORI (Tel. 273407) 
Quella sporca storia nel «est, 
con A Giordana A ♦ 

EDEN (Tel. 3X0.188) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM IO A + 

EMBASSY 

Handiil a Milano, con G M 
Volontà DR »» 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II vecchio e II bambino, con 

M Simor DR ♦ + + 

FORCINE (Piazza tutta. I • 
Eur lei. 59.102)86) 

D sesso degli angeli con R 
Dexter (VM 13> DR + 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Manon 70. con c Drneuve 

'VM 3) S ♦ 

FIAMMA (Tel. 471J0U) 

Seduto alla sua destra con W. 
Strode DR ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.4W) 

Hnn I Wnn (he War 

GALLERIA (Tel. 673487) 

I IO comandamenti, con C 

Hwton SM ♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Come far carriera senza lavo¬ 
rare, con R Mor*« SA ♦ 

GIARDINO (Tel. 894446) 

Silvestro e Gonzales in orbita 

DA ♦♦ 

IMPERIALCINE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

La porta sbarrata, con G 
Young (VM 13) G + 

IMPERI ALCINE N. * (Teiefo- 
no 686.745) 

II mio amico II diavolo, con 
P Cook (VM H* SA ♦♦ 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chm«ura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Natascia, con S Bonrtarciuk 
DR 

MAJESTIC (Tei. 674408) 

La maledizione di tranken- 
steli», con P Cu«hing G 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

A piedi nudi nel parco, cori 
J Fonda S 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6040.126) 

Lo spaccone, con P Newman 
(VM 16) DR ♦♦♦ 

METROPOLI I AN (T. hX9 MD 
Grazie zia. con L Castoni 
(VM !3l OR ♦♦♦ 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d Essai li vergine 
con J P Leaud S ♦ ♦ ♦ 
MODERNO (Tel. «604») 

Il laniasma di Londra con u 

Gian O * 

MODERNO SA LETTA ( Tel-fo 
00 460485) 

I selvaggi, con P Fonda 

(VM 18) DR ♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

II seno degli angeli, con R 
Dexter (VM 18) DR ♦ 

NEH YORK (Tel. 780471) 

I tr* superman a Tokio, con 
i G. Manu A <6 


NUOVO GOLDEN ( I. /55.U02) 

Il dolce corpo di Dehorah, 
con C Baker (VM 18) G 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il profeta, con V Gnssmnn 

SA 4 

PALAZZO 

I ire superman a Tokio, con 
G. Martin A ♦ 

('AIUOLI 

I 4 di Chlc.igo. con F. Sìnotra 

M ♦ 

PARIS (Tel. 754468) 

II giurilo della civetta, con F 

Nem DR 4 e 

l'LA/.A ( l ei 681.193) 

S* n/a un animo d| tregua, 
con L Marvin (VM 14) G ♦♦ 
QUA mio FONTANE (telefo¬ 
no 470465) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR + + + 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

llelga DI) 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
t'n uomo per tutte le stagio¬ 
ni. con P. Scofield DR + + ♦ 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Gangstrr Story (Honnle and 
Clydr). con W Beatty 

(VM IO DR + + 

REALE (Tel. 580434) 

Il giorno della elvella, con F. 
Nero DR ♦♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Uno sconosciuto in casa, con 
J. Mn*on O ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il min amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA ♦♦ 
RIVOLI (Tel. 460.8X3) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tllibs. con S Poitier G ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Seltp spose per selle fratelli, 
con J. Powell M ♦♦ 

ROXY (Tel. 870404) 

Ben lambì con P Clementi 

(VM 18) S ♦♦♦ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essah Buttati Ber¬ 
nardo. con P. Kaxtner SA + + 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C Heston A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
oggi a me. domani a le. con 
M Ford A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Benlamln con P Clementi 
(VM 18) S ♦♦♦ 
TRIOMPHE (Tel. 83.80003) 

La sposa In nero, con J Mo¬ 
reno DR ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 120459) 

flambi DA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: L’oro del mondo, con 
Al Bano S ♦ 

AIRONE : Blow-up, con D 
Hemmings (VM 14) DR ♦ + ♦ 
AI-XSKA: Il IJ.o uomo, rnn M 
Piccoli I»R + 

ALBA: I.a spada nella roccia 
D\ 44 

ALCE: Cenerentola DA 44 
ALCYONF.: Le grandi vacanze. 

con L. De Fune» C ♦♦ 
ALFIERI- Il giorno della el¬ 
vella. con F Nero DR 44 
AMBASCIATORI: Questi fan¬ 
tasmi. con S Loren S 4 
AMBRA JOVINELLI: F.l Tigre. 

con C Connors A ♦ e rivista 
ANIENE' I giorni drllTra. con 
G Gfmma (V’M 14) A ♦♦ 
APOLLO- Faccia d angelo, con 
A Dclon DR 44 

AQL'11^%- Nlck mano fredda, 
con P Neu-man 

(VM 14) DR + 
ARALDO: Le grandi vacanze. 

con L De F'int-s C ♦♦ 

ARGO: Impiccalo più In alto. 

con C Eastwood A ♦ 

ARIEL: Io due llglle tre vali¬ 
gie. con L De Funes C ♦♦ 
ASTOR: Guerra amore e fuga. 

con P Newman SA ♦ 

ATLANTIC: Il pianeta drlle 
scimmie, con C Heston 

A 44 

AUGt'STfS: S3S massacro e 
diamanti 

AUREO l IO comandamenti. 

con C Heston SM ♦ 

AURORA: L'oro del mondo. 

con AI Bano 8 + 

AUSONIA Blow-up, con D 
Hcmming* (VM 141 DR +♦ + 
IVORIO: James Bond *07 Ca- 


«••••••••••••• 

g U affla eh* appalon* ac- _ 
cant# al utoll del 6U* 

9 corrispondono alla ao- • 

• faente elasstfleazloao per • 

9 generi- • 

® A - Avrentarooo • 

• C — Coalea ® 

, DA ■ Disegna amianto 

_ DO • Documentarla _ 

0 DE » Drammatica g 

0 O — Gialla 0 

0 M — Musi caia « 

6 9* Santlaentala 6 

6 8A ™ Satirica 6 

• SM » Storico-Mitologica * 

• I) nostra giudizio sul Bla * 

• ateo* espressa uel a odo • 

6 seguente • 

® 66 **• — ecce slamata * 

• ♦♦♦♦ — otti «ma • 

• #96 “ busa# 6 

• ♦♦ ■ discreta + 

a • ■ aedlscru > 

Z VM 18 - vietata Ma*»» 
, neri di t6 anni * 


sino Hoyale, con P Seller» 

SA ♦♦ 

BEI.SITO: Le granili vacanze. 

con L He Fune» C 4-4 
BOI IO: Incompreso, con A 


Qua» le DR 44 

Illtv.Ml. Il dottor /.Ivago. con 
O Stiurif IIR ♦ 

IIRIS'I ()l.: Guerra amore e tu¬ 
ga. con I' Newman S\ ♦ 
liltOADMAY : Quella sporcn 
dozzina, con 1. Marvin 

( V M li A ♦ 
CALIFORNIA : A piedi nudi 
nel parco, con .1 Fonila s 4 
CASTELLO: lugli sso ad inviti 
CINI HI Alt Quella -poli a <!•>/ 
Tina, con L Marvin 

(VM Hi \ ♦ 

CI.ODIO : Vado In guerra a far 
qunltrlnl. con C Ani ivmir 

A ♦ 

COLORADO: Il segno di /.orni. 

con T Power A ♦ 

CORALLO: Un maggiordomo 
nel Far West, con H Me Do¬ 
wn 11 C ♦ 

CRISI ALLO: L'amore attra¬ 
verso I secoli, con il UVleh 
(VM IH) SA ♦ 
DEL VASCELLO: A piedi nudi 
nel parco, con J Fonda S ♦ 
DIAMANTE: Ilruttl di notte. 

con Franchl-Ingrassia C ♦ 
DIANA: Violenza per una mo¬ 
naca, con II. Schiaffino UH 4- 
F.DELUEISS: Diabollk, con J 
P Lnw A ♦ 

ESPERIA: Quettn «porca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A ♦ 
ESPERO: Due maliosi contro 
Al Capone, con Fianchi-ln- 
grasria C ♦ e rivista 
TARNESE: GII Invasori 
FOGLIANO: Il lungo duetto, 
con Y Brvnner A ♦♦ 

GIULIO CI.SAIIE: Cenerentola 
DA ♦♦ 

II \ RI.EM : Riposo 
HOLLYWOOD: Impiccalo più 

in allo, con C. Lnstwood 

A ♦ 

IMPIRO: Rapporto Fulli'r ba¬ 
se Stoccolma, con K- Clark 

A ♦ 

INDIINO : Vlnlcnce, con T. 

Lnughhn (VM 11) DR ♦ 

JOLLY: l.c grandi vacanze, con 
L De Funes C 44 

JON'IO- A genie 007 missione 
Gold Unger, con S Connery 

A 4- 

LA FFN'ICE: Quella sporca 
dozzina, con L Marvin 

(VM :4) A 4- 

I.EBLON: Itallan secret «ersl- 
ce. con N Manfredi SA ♦ 
Ll-'XOR: A piedi nudi nel par¬ 
co. con J. Fonda S ♦ 

MADISON: La Bibbia, con J 
Hurion SM 4-4 

MASSIMO : Violenza per una 
monaca, con R Schiattino 

DR ♦ 

NE VA DA : CJamango 
NIAGAKA: Kingo del Nthrasra 
NUOVO: Violenza prr una mo¬ 
naca. con R Schiaffino DR 4- 
NUOVO OLIMPIA: Cinema S'-- 
lerio-ie- Vlvre sa vie. rr-n A 
Karm 1 DR 44- 

PALI. \DIUM • L'uomo l'orgo¬ 
glio la vendetta, con F Nero 

A 4 

PI \M.T Alilo: I lunghi giorni 
della vendetta, con G Gein- 
n ..1 A 4 

PK» VESTE: Le grandi vacanze 
c.-n L De Fune* C 44 
PRINCIPE: Violenza per una 
montn. con R Schiaffino 

DR 4 

RI VO: Tiro a segno per nrel- 
dere. ron S Gr.viger \ 4 

RI M TO' L"nedi del Rutilo 
Anima nera, n-o V G„«-rn.-ir. 

(VM li) DR 4 

SPLENDID: Diabollk. con J 

P Law A 4 

TIRRENO- Impircalo piu In si¬ 
to con C Éa*twood A 4 
TRI ANON- l.'nro del mondo, 
eoo Al Bino s 4 

Tfsroi.o I giorni dell'Ira, con 
G Gemma <VM '.1 1 A 4 4 
UI.I5SE: I.a Bibbia, con J. 

Huenn SM 4 4 

VF.RBANO : L'Imboscata, con 
D Martin SA 4 

Terze visioni 

ARS FINE: Rip- so 
CASSIO: Il favoloso dottor Do- 
Itttle. con R Harrison A 44 
COLOssr.O: Daniel Boone. cor. 

F Pa-ker A 4 

DF.I PIC COLI: Riposo 

III ILI. MIMOSE: In fiume di 
dollari con T H :oier A 44 

DELI I. RONDINI: Stalingrado 
c< n s Z:t rr i-.n DR 4 

DORI A - GungaU ia vergine 
della giungla, c ,n K Swan 
(VM 14) A 4 
ELDORADO. Il vapore del pec¬ 
cato 

FARO: Zorro il ribelle, con F. 

Rabal A 4 

FOLGORE: Peggio per me me¬ 
glio per tc, con L. Tony S 4 
NOA'Ot INE: Itallan secret Ser¬ 
vice. con N Manfredi SA 4 
ODEON. I dominatori della 
prateria, con D. Murrav A 4 
ORIENTE: Il bello II brutto II 
cretino, con Franchi-Ingras- 
sta C 4 « rivista 
PLATINO Frank Costello fac¬ 
cia d’angelo, con A Deion 

DR 4> 

PRIMA PORTA: Impiccalo piu 
In alt o. con C Eaatwood A 4 
PRIMA AERA: Ripo«o 
REGII.UA: Riposo 
ROMA: Doringo 
SALA UMBERTO: Le dolci si¬ 
gnore. con C Auger 

(VM 14) SA 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Stagione tr* top 
secret, con B- Basehart A 44 
PANFILO: Arrirà Speedy Goa- 
zates DA 44 

PIO X: lo non propesi* lo amo, 

con C. Catelli • 4 


: A.-j»viA ' JvLvPkRVie': 



















PAG. 8/ sport 


Mentre il Palermo ed il Pisa sono tornati a vincere 


l'Unità / lunedì 20 maggio 1968 


Il Verona affianca il Foggia 


Nonostante un arbitraggio estremamente favorevole 


Nella ripresa il Novara si scatena (3-0) 


Una Lazio deludente cede 


al Pisa (1-0) 

dieci 

Espulso Gasparroni - Ha segnalo Joan (dopo 
che gli era sialo annullato un altro goal) 


PISA: Annibale; Ripari, Ga- 
tparronl; Baroncini, Massari, 
Gonfìantinl; Manservlz); Joan, 
Badlanl, Cervello, Piaceri. 

LAZIO: Ccl; Zanetli, Adorni; 
Marchesi, Soldo, Ronzon; Loren 
zeli!. Massa, Fortunato, Gioia, 
Governalo. 

ARBITRO: Marchiort di Pa¬ 
dova. 

RETE: Nel secondo tempo 
al 28' Joan. 

NOTE: Tempo bello, terreno 
In buone condizioni, spettatori 
19.000 angoli: 10-15 per II Pisa. 
Al 14' del secondo tempo è sta¬ 
to espulso Gasparroni per fal¬ 
lo di reazione. 

Dalla nostra redazione 

PISA, 19. 

La Lazio era scesa a Pisa con 
fieri projKisiti: per vincere o co¬ 
munque per offrire una prova 
maiuscola contro una candidata 
alla promozione in serie A. onde 
se non riscattare il deludente 
campionato almeno riconciliare i 
corrucciati tifosi laziali con l'al¬ 
lenatore. 1 giocatori e I dirigenti. 
Ed in effetti la Lazio ha avuto 
tutto ciò che poteva chiedere per 
vincere: soprattutto un arbitrag¬ 
gio estremamente favorevole che 
ha fatto del tutto per favorire la 
Lazio, annullando un gol di Joan 
al 41* del primo tempo del tutto 
regolare, espellendo il fortissi¬ 
mo terzino pisano Gasparrone al 
] T del secondo tempo sorvolan¬ 
do su almeno tre falli da rigore 
commessi nell’area romana al 
danni dei pisani. 

Ma la Lazio non ce Tha ratta 
ugualmente perché troppi uomi¬ 
ni hanno le idee annebbiate fat¬ 
ta eccezione per Fortunato che 
però da solo non poteva battere 
una squadra come il Pisa che or¬ 
mai marcia sempre più spedita 


ALTRE 
DI «B» 


Bari 3 

Monza 2 

BARI: Mlnlussl; Dlomedl, Zl- 
gnoli; Armellini, Vasinl, Mucci- 
nl; De Nardi, Correnti, Gallet- 
f|. Mulesan, Cicogna. 

MONZA: Ciceri; Perego, 

Magaraggla; Fontana, Malde- 
ra, Beltraml; Vivarelll, Ferre¬ 
rò, Strada, Prato, Curatoli. 

ARBITRO: Vilullo di Roma. 

RETI: nel primo tempo al 2* 
Cicogna, al 14' Galletti; nella 
ripresa al 3* autorete di Vasinl, 
al 36' De Nardi, al 38* Perego. 

Modena 3 

Catania 1 

MODENA: Adami; Baiardo, 
Dolci; Franzini, Borsari, Ba¬ 
rocco, Vellani, Guatazzinl, Da- 
.tnlano, Soncinl, Iseppl. 

CATANIA: Rado; Suzzacche¬ 
ra, Unere; Teneggl, StrocchI, 
Valani; Volpalo. Gavazzi, Girol, 
Fara, Pasqualinl. 

ARBITRO: Gioia di Pisa. 

RETI: nella ripresa al 16* Gi¬ 
rai. al ir Iseppl, al 26' Velia- 
ut, al 35' Damiano. 

Catanzaro 0 

Perugia 0 

CATANZARO: Cimplel; Mari¬ 
ni, Lorenztnt; Ghetti, Tonini, 
Bertoletti; Pel 11 zza ro, Orlandi. 
Zimolo, Maccacaro, Braca. 

PERUGIA: Vaisecchi; Panlo. 
Olivieri; Grossetti, Bacchetta, 
Castagna; Duginl, Balestrieri. 
Montenovo, Piccioni, Malnardl. 

ARBITRO: Picasso di Chi* 
vari. 

Genoa 1 

Potenza 0 

GENOA: Grosso; Caocci, Fer¬ 
rari; Franco, Bassi, Rivara; 
Deridi Gallina, Brambilla, Pe¬ 
trilli, Locateli), PetronL 

POTENZA: Pezzullo; Rosset¬ 
ti, Collutti; Meclanl, Zanon, 
Venturalli; Pagani, Maninl, 
Cianfrone, Cartoli, Vetrai*». 

ARBITRO: Palazzo di Pa¬ 
lermo.. 

RETE: nel primo tempo Ri¬ 
vira al 16*. 

Padova 0 

Venezia 0 

VENEZIA: Vincenzi; Lenzl, 
Gatti; Panisi, Barbiero, Sero- 
Bertogna, Santarollo, Manfro- 
dlnl, Ragooesl, Mene acci. 

PADOVA: Bertoni; Rlmbano, 
Gatti; Panisi, «arbitro. Sem¬ 
iti; Visentin, Nlmlt, Morelli, 
Freschlnl, Vigni. 

ARBITRO: Tostili di Con¬ 


verso la promozione. Gli altri 
hanno tutti deluso, anche la « ri¬ 
velazione » Massa: finché Ga 
sparrone é rimasto in campo lo 
* scugnizzo » ha fatto ben poco 
sovrastato dalla irruenza, dalla 
volontà del terzino pisano che 
va considerato conte uno dei mi 
gliori in campo (anche se non 
ha potuto portare a termine la 
partita). 

Quando il Pisa é rimasto in 
dieci. Massa si è mosso meglio: 
assieme a Gioia. Governato e 
I^)renzetti ha cercato di appog¬ 
giare l'azione di Fortunato che 
spesso riusciva a sfuggire al suo 
diretto avversario Massari, ma 
assai diffìcilmente poteva libe¬ 
rarsi di Gonflantini sempre pron 
to a risolvere le situazioni (per 
la verità molto poche) imbaraz¬ 
zanti per la retroguardia neroaz¬ 
zurra Cosi non c’è stalo niente 
da fare: i laziali di Lovati non 
sono riusciti neppure a sfruttare 
la prevalenza numerica. Anzi, 
quando Gasparroni è stato espul¬ 
so. i neri si sono rimboccati le 
maniche lanciandosi all’attacco 
come non erano riusciti a fare 
nel primo tempo. Cervetto ha 
rifornito palloni su palloni allo 
attacco. Manservizi sgusciava. 
spesso In area, (tanto è vero che 
la difesa laziale doveva ricorrere 
a mezzi duri): Joan diventava 
un vero coordinatore al centro 
campo, anche Badìani Ano a quel 
momento molto incerto e lento, 
si dava da fare come meglio po¬ 
teva. E cosi il Pisa riusciva a 
conquistare una vittoria prezio¬ 
sa al 28' della ripresa. 

Nel primo tempo invece tl 
Pisa (come ha già fatto con il 
Foggia) ha dato l'impressione 
di non forzare, tanto è vero 
che solo al 41* i neroazzurri 
erano riusciti ad andare in van¬ 
taggio non su azione manovra¬ 
ta. ma su una mischia in area. 
Barontini aveva battuto una 
punizione. Cei è uscito su Pia- 
ceri respingendo corto ed è fini¬ 
to a tèrra in una selva di uomi¬ 
ni. Joan libero ha fatto centro 
ma l’arbitro ha annullato per un 
presunto fallo sul portiere. Per il 
resto del primo tempo si era vi¬ 
sto ben poco: al 9*. uno scambio 
in velocità fra Manservizi e Ba- 
diani che rimetteva prontamen¬ 
te la palla a Manservizi. il qua¬ 
le con un forte tiro ha lambito il 
montante della porta difesa da 
Cei. Poco prima una azione in 
linea di Piaceri e Manservizi si 
era spenta fuori dell’area. In 
questo scorcio di partita I pisa¬ 
ni sono riusciti solo ad accumu¬ 
lare 7 calci dalla bandierina con¬ 
tro 1 due dei laziali ma non han¬ 
no avuto una netta supremazia. 
Anzi, il centro campo era inve¬ 
ce molto spesso dominio degli 
avversari grazie alla generosità 
di Soldo e Marchesi che riforni¬ 
vano ottime palle agli attaccan¬ 
ti. Al 13’ Fortunato da fuori 
area lasciava partire un bel tiro 
neutralizzato da Annibaie. Anco¬ 
ra Fortunato si rendeva prota¬ 
gonista di una bella azione al 
28’: subiva però un fallo e veni¬ 
va ammonito. B primo tempo ter¬ 
minava coi pubblico pisano che 
lasciava partire una bordata di 
fischi aH’indirizzo deU’arbitro. 
« reo » di aver annullato una re¬ 
te dei nerazzurri che aveva tut¬ 
ti i crismi della regolarità. 

Nei secondi 4 d la musica cam¬ 
biava. Lucchi aveva dato preci¬ 
se disposizioni ai suoi ragazzi: 
il Pisa si lanciava all’attacco, 
ma era la 1-azio per prima a 
sciupare una bella occasione 

Lorenzetti entrava di prepoten 
za in area dopo aver vinto un 
contrasto con Ripari: tirava 
quando Annibaie era già prati¬ 
camente battuto, ma la mira non 
era centrata e la palla finiva 
sui fondo. 

I pisani reagivano tornando al¬ 
l’attacco fino al 14’ quando Ga¬ 
sparrone veniva espulso. Il forte 
terzino come aveva già fatto in 
precedenza, si era spinto allo 
attacco Massa lo atterrava sen¬ 
za troppe storie e H neroazzur¬ 
ro commetteva un fallo di rea¬ 
zione. Il padovano Marchiori 
con una decisione incredibile — 
perchè la reazione di Gaspar¬ 
rone non era certo un pecca¬ 
to mortale — lo espelleva im¬ 
mediatamente. Iniziava a que¬ 
sto punto una serie di grosso¬ 
lani errori dell’arbitro e di un 
guardalinee che per poco non 
facevano degenerare la par¬ 
tita. Ai 23*. in piena area un 
giocatore laziale toccava la 
palla con le mani: poco prima 
Manservizi era stato messo a 
terra mentre si trovava a po¬ 
chi passi da Cei. 

Al 28* lo stadio pisano esplo¬ 
deva: Zanetti commetteva un 
fallo su Piaceri poco fuori dal 
limite: lo stesso Piaceri batte 
la punizione con un tocco a 
Joan il quale lascia partire un 
grande tiro e per Cei diventa 
notte Tonda. 

La rete segnata galvanizzava 
Pitti I pisani «che hanno ormai 
nelle mani la partita Solo al 
37 I laziali si fanno pericolosi’ 
lorenzetti porge Infatti un bel 
pallone * Massa che entra In 
area ma calda alle stelle 

Due minuti dopo l’arbitro sor¬ 
vola su un plateale fallo in 
area di Zanetti su Piaceri, men¬ 
tre successivamente ammonisce 
Manservizi. Poi l a partita pro¬ 
segue senza più storta fino al 
fischio finale. 

Alessandro Cardulli 


Vi 




Infortunato Bellinelli 
il Livorno 

Serie B 

I I risultati La classif 1 

Va ■■ Palermo-Reggtana 1-0; Palermo 36 16 16 

IHrtjf ■ H Wm III I l| Verona Messina 2-0; Fog- Pisa 36 17 12 

Uil VOI gla-Lecco 0-0; Genoa- Verona 35 15 11 

Potenza 1-0; Bari Monza Foggia 35 13 15 

3-2; Catanzaro - Perugia Bari 35 15 10 1 

f i ..a f S 0 0 J Modena Catania 3 1; Reggiana 35 13 13 

entrato wOn ” I novaresi in Novara-Livorno 3 0; Pisa Livorno 35 15 8 1 

# Lazio 1-0; Venezla-Pad* Monza 35 10 16 

gran forma hanno dominato | ì£ g ;,L Ha r,posa ’° ,a Sia g»!ì : 


Pur se bravissimo come al solito II portiere laziale Cei non ha potuto far niente sul tiro di 
Joan che ha dato la vittoria al Pisa nell'Incontro con la Lazio 


NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Magnaghi; V. Cationi, Udovlcich, 
Tagliavini; Gavinelli, Gaspari 
ni, G. P. Cationi, Milanesi, 
Bramali. 

LIVORNO: Bellinelli (Gorl); 
Calvanl, Lessi; Depetrlnl, Ca¬ 
letti, Azzall; Gualtieri, Lom¬ 
bardo, Nardonl, Garzelll, Na- 
stasio. 

ARBITRO: Possagno di Tre¬ 
viso. 

RETI: Nella ripresa al 6‘ 


Partita « nervosa » con la Reggiana (tre espulsi) 

Vittorioso il Palermo: 


ma che 
fatica ! 


PALERMO: Ferretti; Costan¬ 
tini, De Bellls; Lanclnl, Giuber- 
Ioni, Landrl; Perucconi, Lan- 
donl, Bercelllno, Beneltl, Nova. 

REGGIANA: Boranga; Ran- 
zanl, Berlini I; Giorgi. Nigrl- 
solo. Fanlazzi; Fanello, Mazzan- 
II, Fogar, Zanon, Crlppa. 

ARBITRO: Bigi di Padova. 

RETI: nella ripresa al 25' 
Nova. 

NOTE: subito dopo II gol so¬ 
no stali espulsi De Bellls e Fa¬ 
nello; al 29* è stalo espulso Be- 
nelti dopo un diverbio con Za¬ 
non. Angoli 8-1 per la Reg¬ 
giana. Al V del primo tempo è 
stato annullalo per fuori gioco 
un gol di Fanello. 

Dal nostro corrispondente 

PALERMO. 19. 

Vittoria sudata del Palermo 
contro una Reggiana che è riu¬ 
scita a contrastare abbastanza 
bene il gioco della capolista a 
centro campo. Non è stata, 
tuttavia, una bella partita sfr 
prattutto perchè entrambe le 
squadre hanno dimostrato di 
risentire dello sforzo di un 
campionato. lungo quest’anno 
come non mal. 

n Palermo ha vinto Torse con 
mento perchè ha attaccato in 
cessantemente anche se la sua 
continua pressione non ha dato 
quel frutti che era lecito at 
tendersi La Reggiana da par 
te sua non ha mai tirato in 
porta, se si eccettua una sola 
volta al T del primo tempo 
quando un gol di Fanello è 
stato annullato per fuori gioco 
della stessa ala destra. 

Le azioni da rete da entram¬ 
be le parti sono state poche, 
ma numerosi gli episodi di rilie¬ 
vo. a cominciare da quelli pro¬ 
vocati. evidentemente, da un 
eccesso di nervosismo con con¬ 
seguenti espulsioni. Al 23 del¬ 
la ripresa Fanello ha tratte¬ 
nuto vistosamente De Bellis e 
quest’ultimo ha tentato di rea¬ 
gire senza, per altro, colpire 
l'avversario: l'arbitro ha marv 
dato I due giocatori negli spo¬ 
gliatoi Quattro minuti dopo Be 
netti, protagonista di una lunga 
discesa, ha colpito Negrisolo che 
è rimasto a terra dolorante. 

L’arbitro ha ammonito la 
mezzala palermitana la quale, 
innervosita, ha poi offeso pia 
tealmente Zanon ed è stato cosi 
inviato negli spogliatoi 

D gol del Palermo è stato 
segnato al 23 della ripresa. Un 
lungo lancio di Landoni ha tro¬ 
vato pronto al limite dell'area 
La nei ni il quale ha passato a 
Nova apportato al centro del¬ 
l’area: l’attaccante rosanero di 
destro ha battuto Boranga Gli 
emiliani hanno protestato per 
presunto fallo di mano di Nova 
ma l’arbitro ha convalidato il 
gol. 

Nella fase conclusiva della 
partita t giocatori della Reggia 
na, numericamente superiori 
hanno cercato di raggiungere 
il pareggio ma la difesa rosa 
nero non si è lasciata sorpren¬ 
dere. anzi è stato ancora il 
Palermo, negli ultimi minuti di 
gioco, a proiettarsi in avanti 
minacciando la rete di Boranga. 

Fabio Natali 


totocalcio 


Bari - Monza 1 

Catanzaro - Perugia x 

Foggia - Lecco x 

Genoa - Potenza 1 

Modena - Catania 1 

Novara • Livorno 1 

Palermo - Reggiana 1 

Pisa - Lazio 1 

Venezia - Padova x 

Verona - Messina 1 

Parma - Saronno 1 

Trento • Vittorio Veneto x 

Benevento - Malera x 

li Montepremi è di lire 
362.435.372. 

LE QUOTE: al 440 < tredici a 
lire 411.800; agli 8467 < dodici a 
lire 21.500 ciascuno. 


I « satanelli » non passano 

Il Lecco resìste 

a! Foggia: 0- 0 


totip 


I 3 Corsa: 


2* Corsa: 


3’ Corsa: 


4’ Corsa: 


5 3 Corsa: 


P Corsa: 


1) Farlnl d’Olmo 

2) Ande miai 

1) Mareb 

2) Rimosa 

1) Ferino 

2) Oltraggio 

1) Orson Jet 

2) Marquita 

1) Oggia 

2) Clriolà 

1) Sallmar 

2) Coblenza 


Le quote: al • 12 » 8.1MA11 
lire; «Rii « 11 » 341.4sa lire: a 
« 1# • 20-334 lire. 


FOGGIA: Pinottl; Capra, VI- 
vlan; Pirazzlnl, Valadè, Dalle 
Vedove; Oltremari, ZanardeL 
lo. Traspedini, Majoli, Rolla. 

LECCO: Maraviglia; Facca, 
Sensibile; Deho, Paslnato, Sac¬ 
elli; Salfutti, Mazzola II, In¬ 
certi, Azzimontl, Innocenti. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons. 

NOTE: cielo coperto, terreno 
In buone condizioni, spettatori 
12.000. Ammoniti: Incerti, Va- 
ladé e Mazzola. 

FOGGIA. 19. 

Il Foggia non è riuscito a 
superare le « barricate * eie 
vate da un Lecco che mirava 
alla divisione della posta per 
guadagnare un altro c punto- 
salvezza ». Pur avendo attac¬ 
cato in continuazione in po 
che occasioni i locali hanno, 
infatti, impegnato il portiere 
lombardo Meraviglia che si è 
peraltro disimpegnato molto 
bene. 

Non si è visto il Foggia 
svelto e sbrigativo di altre 
occasioni: la squadra non si 
è ripresa bene dalle ultime 
due sconfitte interne e Rolla. 
Zanardello. Dalle Vedove e 
Capra non sono apparsi ra 
oidi come la partita richie 
deva e il Lecco, senza dare 
l’impressione di impegnarsi al 
massimo, ha controllato 0 
gioco riuscendo a meritare la 
divisione della posta in palio 

Nella squadra lariana ha 
fatto spicco in difesa il pos¬ 
sente Pasinato mentre Maz¬ 
zola n ha molto ben figurato 
nel poco di raccordo a cen¬ 
trocampo. risultando il mi¬ 


gliore in campo. Nel Foggia 
tutti gli atleti si sono impe¬ 
gnati al massimo, ma la squa¬ 
dra nel complesso ha dimo¬ 
strato di aver perduto la for¬ 
ma migliore. 

Dalia tribuna ha assistito 
alla partita l’ex allenatore del 
Foggia Oronzo Pugliese, il 
quale ha parteggiato visibil¬ 
mente per la squadra di casa. 

Le azioni più pericolose del 
Foggia si sono avute nel pri¬ 
mo tempo al 25’ allorché Dal 
le Vedove ha sfiorato il palo 
destro della porta di Mera 
viglia e al 36’ quando, su 
azione di profondità di Oltra 
mari. Rolla ha concluso di 
testa ma Meraviglia, ben 
piazzato, ha neutralizzato. 

Maioli. il migliore dei fog- 
giani. è riuscito a dare alla 
squadra un po' d’ordine ne) 
secondo tempo organizzando 
il poco a centrocampo e 
dando il via alle azioni più 
pericolose. A11'8’ Traspedini 
per eccesso di Drecipitazìone. 
ha calciato fra le braccia del 
portiere una palla che avreb 
he potuto facilmente mettere 
in rete. Dal 20’ in poi il 
Foggia h-i fatto collezione di 
calci d’angolo, ottenuti a co 
ronamento dei suoi attacchi 
confusi, ma complessivamen 
te sterili, per la scarsa i ci- 
sività delle c punte » ma an¬ 
che, e soprattutto, per la va¬ 
lidità della difesa lecchese, 
molto Torte in Pasinato e nel 
sempre attento Meraviglia 


Bramati, al 23* Milanesi, al 42' 
G. P. Callonl, 

NOVARA. 19. 

Trasformato in tutti i suoi 
reparti rispetto alle più recenti 
esibizioni, con una inaspettata 
« carica * agonistica in tutti i 
suoi elementi, il Novara ha 
troncato bruscamente le resi 
due aspirazioni del Livorno di 
concorrere alla promozione 
nella divisione superiore. 

I padroni di casa hanno do¬ 
minato la partita in modo 
schiacciante, e non soltanto 
per la tattica piuttosto rinun¬ 
ciataria degli amaranto La 
squadra piemontese ha dispu 
tato forse oggi la sua miglior 
prestazione nell’attuale cam¬ 
pionato e il successo costitui¬ 
sce un prezioso apporto di 
punti alla sua traballante gra¬ 
duatoria. 

Ben registrati in difesa e di¬ 
scretamente assestati a centro¬ 
campo. i novaresi hanno avuto 
in Gavinelli. G.P. Cationi, Mi¬ 
lanesi e Bramati quattro «pun¬ 
te» sempre pericolose: i labro¬ 
nici debbono a Bellinelli — il 
migliore assoluto in campo — 
se la rete ospite è rimasta in¬ 
violata per tutto il primo tem¬ 
po. nel corso del quale la com¬ 
pagine locale ha esercitato una 
pressione intensa e continua 

B Livorno non è stato mai 
in grado di assumere la inizia 
tiva. nemmeno quando — pas 
sato in svantaggio — ha tenta¬ 
to di rimontare: soprattutto 
sul piano del ritmo i toscani 
sono mancati all’attesa. 

Durante i primi 45 minuti gli 
attaccanti novaresi si sono 
esercitati in un vero e proprio 
« tiro al bersaglio », trovando 
sempre però sulla propria 
strada il bravissimo Bellinelli, 
che ha neutralizzato almeno 
quattro palle-gol. 

Al 6' della ripresa il portiere 
labronico è stato tuttavia co 
stretto alla capitolazione: la 
azione ha preso origine da Ga- 
vinelli, è proseguita con G.P 
Cationi ed è stata conclusa da 
Bramati con un tiro impara¬ 
bile. 

Soltanto a questo punto il 
Livorno ha cercato con mag¬ 
gior convinzione l’offensiva; 
ma sono stati ancora i padroni 
di casa ad andare a bersaglio 
al 23’. quando dopo uno scam¬ 
bio Gavinelli-Calloni. la palla 
è finita a Milanesi che da fuori 
area ha lasciato partire un 
tiro preciso ed imprendibile 
per Gori che. poco prima, 
aveva sostituito fra i pali l’in 
fortunato Bellineili 

Ultima rete a tre minuti dal 
la fine, autore G P Cationi il 
quale, dribblati due avversari 
e scavalcato il portiere, ha 
raccolto la palla al di là del¬ 
l’estremo difensore livornese e 
l’ha accompagnata in rete. 

Proprio allo scadere gli ama¬ 
ranto hanno avuto la possibi¬ 
lità di realizzare il gol della 
bandiera, ma Nardoni — solo 
davanti a Lena — ha calciato 
sul fondo. 


I risultati 

Palermo-Reggtana 1-0; 
Verona Messina 2-0; Fog¬ 
gia-Lecco 0-0; Genoa- 
Polenza 1-0; Bari Monza 
3-2; Catanzaro • Perugia 
0-0; Modena Catania 3-1; 
Novara-Livorno 3 0; Pisa 
Lazio 1-0; Venezla-Pad* 
va 0 0 Ha riposalo la 
Reggina. 

Così domenica 

Catania Messina; Fog- 
gla-Modena; Lazlo-Catan- 
zaro; Lecco-Perugla; Li¬ 
vorno - Verona; Monza- 
Pisa; Padova-Genoa; Po 
tenzn-Barl; Roggiana-No- 
vara; Reggina • Venezia. 
Riposa: Palermo. 


classifica 


Palermo 

Pisa 

Verona 

Foggia 

Bari 

Reggiana 

Livorno 

Monza 

Catania 

Reggina 

Catanzaro 

Padova 

Modena 

Lazio - 

Genoa 

Perugia 

Lecco 

Venezia 

Messina 

Novara 

Potenza 


36 16 16 
36 17 12 
35 15 11 
35 13 15 
35 15 10 
35 13 13 
35 15 8 
35 10 16 
35 12 11 

35 12 11 

36 8 19 
35 12 10 
35 9 15 


Serie C 


• GIRONE A Ah-isanilria IIit-|lt-s*- Ktilrlla-.Mrstrlna, 
Miir/ultii-l.i-Rtiaiiii, lUaci-n/a r<inn>, Pro Patria-cavia 
Sasniia-Siillilaii-se. Tri-\ ìclli‘sc-1 rtrsUlia Treviso It.ipalto 
l'<llu<-sr-ll<tlzanu. Verlianla I' li.Il A 

• GIRONE II: AnciitiUana Cesena Aie//n-Spe/ta CHI.» 
ili C'aslelln-M.u-eraiese, Del Dura Asrnll-ltavenna Knipoll- 
Pniitedera, Massese-Jesl, Plsinlesr-Tnrres Itlnilnl-Samlie- 
netleliese. Siena-Prato. l'Is l*csaro-C‘arrarrse 

0 GIRONE C: Casertana - Cosenza, Chlrt! - Siracusa. 
I,'Agii Ila-Harlrt la. Dii crnapnll-Avelli no, Narri A-Crotnne, 
Pescara-Trrnana, Salcrnltana-Tranl. Taranto-Lecce, Tra- 
panl-Akragas. RIPOSA: Masslmlnlana. 


A Verona 


Doppietta di Nuti 
e il Messina è KO 


VERONA: De Min; fanello, 
Petrelll; Masceltl, Savoia, Ran¬ 
ghino; Flaborea, Nuli, Bui, 
Madé. Bonatli. 

MESSINA: Baroncini; Bagna- 
sco. Garbuglia; Benfatto, Ca- 
vazza. Pesce; Gonella, La Ro¬ 
sa, Frisoni, Bonetti, Luppl. 

ARBITRO: Valagussa di 

Lecco. 

RETI: nel primo tempo al 12* 
e al 26' Nuti. 

VERONA, 19 

Due squadre al disotto della 
mediocrità sia sul piano tecnico 
che su quello atletico hanno da 
to vita ad una gara condotta 
nella più scriteriata maniera II 
Messina lotta per la salvezza e 
la dimostrazione della sua po¬ 
chezza l’ha pienamente palesa 
ta. ma quello che più ha spinto 
è stato Io scarso spirito agoni¬ 
stico che ha messo in una gara 
dì vitale interesse. 

Salvo qualche fallo, per d- più 
inutile, e due tiri nella porta 
di De Min. niente ha fatto per 
cercare di incamerare almeno 
un punto. Per contro, il Vero¬ 
na che. a ben altri risultali am¬ 
bisce, è stato l'ombra di -e 
stesso nelle peggiori giornate: 
nullo per tutto l’arco dei no 
vanta minuti. Maddè e Mascetti 
fuori palla. Savoia e Fiat» 
rea sconclusionati e amiffon 
hanno rovinato quel poco che 
il valido Bonatti è nusc to a 
costruire a cen'ro-campo ed han 
no notevolmen'e n'n’cii’o z! 
ottimi Bui e Nuti che invano 
cercavano di proiettarsi aliar- 
remhaceio della porta difesa 
abbastanza bene, da Baroncini 

Spettacolo desolante con >in 
arbitro ati’aitezza della situa 
ziore: il primo gol del Verona, 
su perfetto allungo di Bonatti. 
porta il vizio di un netto fuo¬ 
ri gioco dello stesso marca¬ 
tore: la regola del vantaggio 
mai applicata: al 30’ Nuti mes¬ 


so a terra da tre avversari in 
area non viene considerato.. A) 
26’ la seconda rete dei Vero¬ 
na marcata ancora da Nuti. il 
quale da posizione impossibile 
raccoglie un centro di Bui e 
segna con un tiro molto forte 
all’incrocio dei pali, p egando le 
mani a Baroncini. Nella ripresa 
mente di emozionante se non 
un tiro di testa di Bui. che 
manda la pialla a sibilare sulla 
traversa. 


Gli assi del 
ciclismo 

al G.P. Castrocaro 

CASTROCARO TERME. 19 
La prossima edizione del Gran 
Premio Castrocaro Terme è de¬ 
stinata non solo a superare di 
gran lunga quelle precedenti, 
bensì a diventare la più impor¬ 
tante corsa a cronometro della 
stagione intemazionale 1963. Da 
tempo all’opera per l’allestimento 
di una grande manifestazione, 
gli organizzatori della « Forti • 
Liberi » di Forlì, in collaborazio¬ 
ne con l'Azienda di cura e ‘sog¬ 
giorno di Castrocaro Terme han 
no già preso contatto con alcuni 
dei più noti corridori europei e. 
soprattutto, con gli spec aliati 
del cronometro 

Già da tempo hanno potuto co¬ 
si annunciare che Jacques An- 
quetil. Eddy Merckx saranno in 
gara il 23 giugno. 

Ma. ovviamente, sul circuito 
panoramico di Castrocaro Terme 
non vi saranno solo Anquetil e 
Merckx poiché gli organizaztori 
hanno in corso avviate trattative 
con gli assi più in vista in cam¬ 
po nazionale come Gimondi. 
Motta. Adorni. Bitossi. 


Negli spogliatoi a colloquio con gli allenatori di Pisa - Lazio 


Lovati: «Sempre goal su punizione!» 
Lucchi: «Sempre guai per il Pisa!» 


t 

Forward Press 
s'impone anche 
nella Preakness 

BALTIMORA (Maryland). 19 
Forward Press ha vinto oggi 
la Preakness. la seconda delle 
tre grandi classiche del galoppo 
americano dotata di 118.750.000 
lire di premL 

Forward Press aveva vinto 
anche la prima prova, il Ken¬ 
tucky Derby, dopo che 0 ca¬ 
vallo Dancer's Imago era stato 
«qualificato. . 


Dal «ostro corrispondeste 

PISA, 19 

Non è facile enfrare negli spo¬ 
gliatoi. Il portone di accesso è 
chioso e ci divide dai giocatori 
delie due squadre che sono di¬ 
stesi sui lettini sotto le cure 
dei rispettivi massaggiatori o 
a fare una doccia ristoratrice. 

La porta — quella Infama — 
che conduce allo spogliatolo 
dell'arbitro è presidiata da un 
agente In divisa. Non si sa mal. 
Il pubblico non ha gradito mol¬ 
to la dirottone di gara del l'uo¬ 
mo in nero. 

Il signor Marchiali di Pado¬ 
va ha annullato un bei gol rea¬ 
lizzato di testa da Joan nel pri¬ 
mo t empo, poi ha espulso Ga- 
sparronl, brindi non ha concas¬ 
so un pala di rigori tra cui uno 
per una plateale scorrettezza di 
Zanetti al danni di Placali lan¬ 
ciato In a reo. 


Tutti I cronisti commentano 
negativamente lo strano compor¬ 
tamento di questo arbitro. 

Il portone finalmente si apre 
e possiamo avvicinare I prota¬ 
gonisti I quali, però, non vo¬ 
gliono sbottonarsi troppo, alme¬ 
no per quanto riguarda l'arbitro 

Tra I laziali tira arie da fu¬ 
nerale. Sentiamo Lovati: « ET il 
quattordicesimo gol realizzato 
su punizione che subiamo in que¬ 
sto campionato Per questo sono 
amareggiato; la nostra è una 
difesa abbastanza ordinata, me 
no che nelle punizioni ». 

Gii viene ricordata la rete di 
Joan nel primo tempo: pronta¬ 
mente ribatta: < In quell’occa¬ 
sione l’arbitro si i comportato 
giustamente perchè Cei è stato 
ostacolato nell’uscita ». Qualcu¬ 
no can Ironia afferma: « In quel¬ 
l’occasione solamente? ». Levali 
si stringa nella spalle « mormo¬ 
ra che agni squadra ha I propri 


guai con le teme arbitrali. Poi 
il tralner parla con amarezza 
della sua squadra dicendo che la 
Lazio può fare di più e che oggi 
è stata spenta. « Indubbiamente 
— afferma — il nostro peggior 
difetto è l’incisività nella fase 
offensiva. Abbiamo degli uomini 
di valore ma quando arrivano tn 
area non sanno a che santo vo 
tarsi » Nel settore del neroaz¬ 
zurri si respira aria di festa, an¬ 
che se gli animi sono molto agi¬ 
tati per come sono andate le 
cose In campo. L'espulsione di 
Gasparrone e l'ammonizione di 
Manservizi mettono nel guai Luc¬ 
chi. L'allenatore nerazzurro già 
si preoccupa della prossima do¬ 
menica. « Certo ora noi abbiamo 
80 probabilità su cento di rag¬ 
giungere la promozione. Oggi i 
mìei ragazzi, a nome dei quali 
park», hanno voluto fi risultato 
a tutti 1 costi. Si sono (andati 
nella mischia con ardore e vo¬ 


lontà e dò In modo particolare 
quando sono rimasti In dieci per 
l’espulsione di Gasparrone Cre¬ 
do — continua Lucchi — di non 
sbagliare dicendo che oltre allo 
aver praticato un gioco un po’ 
rabbioso, d siamo mossi anche 
eoo eleganza dando dimostra 
zione di saper conoscere e pra¬ 
ticare un discreto foot ball * 
Lucchi ritorna a battere I ta¬ 
sto dei guai che lo affliggono: 
« Oggi praticamente abbiamo gio¬ 
cato con una formazione larga 
mente rimaneggiata Badìani e 
Massari sono due elementi che 
devono ancora inserirsi nei gio¬ 
co. Sono due ragazzi oon mol¬ 
ta buona volontà, ma debbono 
giocare più spesso per trovare 
l’affiatamento con 1 compagni ». 

Giuliano Pulcinelli 


Il Napoli 
vince (2-1) 
a Reggio C. 

REGGIO CALABRIA. 19. 

In un incontro amichevole di 
calcio svoltosi ieri sera oello 
Stadio di Reggio Caiabna per 
inaugurare il nuovo impianto di 
illuminazione, il Napoli ha bat¬ 
tuto la Reggina per 2-1 (1-1). 
Le reti sono state realizzate da 
Altafim e Zani al 40’ e a) 44’ 
del primo tempo e da Barison «1 
23 della ripresa. Alla partita 
hanno assistito 17 mila spetta¬ 
tori. Al termine Q pubblico ha 
invaso pacifica rnenta Q campo. 
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Continuano le scandalose follie dei dirigenti del calcio 


Anche una speculazione politica 

» 

i 660 milioni di Agnelli per Anastasi 


In un mondo che si muove, cambia, si evolve, chi ha 
paura può sempre trovare la roccia immutabile, la rupe 
alla quale ancorarsi• tl mondo del calcio italiano Questo 
sembra un'eco che rimbalza da un anno all'altro ripe¬ 
tendo sempre le stesse parole 

Domenica l’altra il campionato di «A» è finito • que¬ 
sta domenica erano già accadute le solite scene. Il caso 
Anastasi, tanto per cominciare. Gli scherzetti che si sono 
Iatti Gianni Agnelli, Moratti e Borghi sono uno spasso; 
sembrava di assistere ad una jxirtita di poker nel vec¬ 
chio II' est. quando ad un taiolo si trovavano tre gioca¬ 
tori il piu limpido dei quali era quello che aveva na¬ 
scosto gli assi Gli altri avevano interi mazzi di carte 
net polsini 

In mezzo ai tre il « piatto » era Anastasi ■ Borghi — si 
dice — lo aveia promesso a Moratti; via Moratti era un 
personaggio da tener presente finché oltre ad essere un 
petroliere era anche il presidente dell'Inter; nel momento 
in cui ha smesso di essere presidente dell'Inter sul mer¬ 
cato (dei calciatori, naturalmente) vale quanto una gom¬ 
ma da masticare. Magari già masticata. 


Così Agnelli prima ha tatto il « bluff », poi ha tirato 
fuori le carte che aieva nascoste nel polsino 4 fin da 
lunedì scorso si e sparsa la voce che la Juventus si inte¬ 
ressava a Petrilli, il centrai ariti del Genoa (pensa un po': 
c'è persino chi si interessa al Genoa) e che Heriberto 
Ilerrera sarebbe andato ad assistere alla partita dei ros¬ 
soblu col Potenza. E mentre tutti si voltavano a guardare 
Petrilli, l'avvocato Agnelli si metteva d'accordo con Borghi 
e si prendeva Anastasi. 

Per due soldini, naturalmente • la cifra che corre supera 
largamente il mezzo miliardo; per la precisione, si parla 
di b’(>0 milioni Una cosa che deve rendere felici gli operai 
delta FIAT: quando sono un po' in difficolta possono sem¬ 
pre accarezzare una fotografìa di Anastasi. 

Ci sara chi dice che scriviamo questo perché siamo 
interisti sfegatati e ci brucia che la giovane stella del Sud 
sia finita a Torino anziché a Milano Per carità• anche 
l'altro giocatore al tavolo del poker aveva gli assi nella 
manica 4 solo che non ha fatto in tempo a tirarli fuori. 
L'Inter (non Moratti, che ormai si era ritirato ad Oporto, 
come ogni sovrano in esilio) era pronta a tirare fuori 


700 milioni; poi — si dice — era addirittura arrivata a SOO. 

E allora perché Borghi ha mollato tl suo gioiello per 
lìllO? Be'! Intanto perchè non è che il commendator Borghi 
sta a corto di quattrini e poi perché tra un re in cstho 
ed uno sul trono, è sempre meglio essere m buoni rap¬ 
porti con quello di attirila di servizio 4 favore chiama 
favore e Moratti, abdicando, non è piu ut grado di farne, 
sul terreno sportivo. E poi, riconosciamolo, con tutta la 
sua potenza il Moratti è sempre un po' meno potente 
dell'Agnelli, che oltre a tutto — così — riusciva a dare 
una mano elettorale al fedele Catella 

Così il mercato è cominciato con Io sttle consueto: 
mucchi di soldi, cortesia c speculazione politica. In una 
botta sola, per potenziare la Juventus, Agnelli ha gtà 
speso quanto Tanno scorso in tutta la sua jxizzesca cani- 
ixigna acquisti Poi si sono visti i risultati 

Kim 

^ Nella Toto una fase di Varese-Cagllarl: ANASTASI 
previene l'uscita di Piana e segna. 




LA PORSCHE VINCE ANCHE AL NURBURGRING 


A Sif f ert - Elf ord la « 1000 Km » 


In Sud America 

Per la Fiorentina 
«nuova» tournée? 


Ippica 


Sorpresa 
a San Siro 


Il favoritissimo Ognon ha dovuto accontentarsi 
della piazza d'onore dietro l'inatteso Delitaj. Bel¬ 
la vittoria di Qurago alle Mulina - Le altre corse 


Domenica densa negli ippo¬ 
dromi italiani, con un pronosti¬ 
co pienamente us|>ettato nel 
Premio Firenze, gara di trotto 
disputata allo Mulina stilla di¬ 
stanza di 2600 metri e vinta 
(prova valida jH>r il Campiona¬ 
to' derqilattro anni) dal duo di 
Orsi Manticlli: Qurago Queno- 
ne: e con un clamoroso risultato 
a sorpresa nel Premio Ambro¬ 
siano di galoppo a San Siro, do¬ 
te Ognon ha dovuto acconten¬ 
tarsi della piuzz.i d’onore die¬ 
tro Delitaj. assolutamente inat¬ 
teso. 


TORINO - / Corso: I) Nest: 

2) Cecubo - 109, 18. 15 ( 76). 
Il Corsa: 1) Romulei: 2) Casse- 
role - 23, 21. 40 (160). IH Corsa: 

1) Rayon Rose: 2) Orunes - 21. 
14. 19 (72). IV Corsa: 1) Sao- 
mra: 2) Attaccone: 3) Funi/./. - 
26. 16. 20. 23 (137). V Corsa: 
1) O.steno: 2) Vittorito - 19. 12. 
19 (70). Vf Corsa: 1) Ponenti- 
ilo: 2) Prince Danilo - 59. 28. 
35 (310). VII Corsa: 1) Monte 
feltro; 2) Ampc\; 3) Re/. - -H. 
13. 20. IH (7G). 



NURBURGRING — La « Ferrari Dino a di Christofferson in fiamme davanti al box 


Alle Mulina l’allievo di Casoli 
ha sfruttato lenissimo l’appog¬ 
gio <lol compagno di scuderia e 
si è imposto con eleganza e fa¬ 
cilità: dietro di lui Tavernier. 
un’autentica sorpresa, e il rem- 
pre più tiravo Urbano. Sempre 


Seconda giornata del 


» Memorial Zauli » di atletica 


nel trotto si è corre ad Agnn- 
no il Premio Eiaine Roclney Ha 
vinto C.raianella davanti a Cal¬ 
cante 


URLANDO-RECORD NEL MARTELLO 


Nella corsa di galoppo dei tre 


METRI 64,82 


anni a San Siro il favoritissimo 
Ognon. anche perché contraria¬ 
to dal non congeniale terreno 
asciutto, ha ceduto la vittoria 
a Delitaj. compagno di colori 
del più quotato Les Rameaur 
Mie Capannello il favorito Ti 
bore ha comp’ctamentc deluso 
sui 2100 metri: si è imnostso 
con una liollissima corsa Wood 
svimi, che era dato terzo favo 
rito Dietro eli si reno piar/iti 
Spagnoletta. Mas. Mirino e Dain 
tv Girl, nell’ordine 
Eri ecco il dettaglio tecnico" 
ROM \ - ì Corsa: 1) H i 
riva: 2) Sturo - 27. 11. Il (18). 
II Corsa 4 1) Tarda: 2) Paula: 

3) Macedonia - 10i. 20. 20 13 
(434). Ili Corvo: 1) Corallina: 

2) Flour d’Al : 3) Dondola - Il 
16. 14 31 (43). fU Corre: 1) 
Bonuvchi.iti: 2) Pavia - 35 20 
16 (57). I* Corvo: 1) March. 2) 
Rimova; 1) Cairefontaine 
197. 23 14. 11 (409) 17 Corre: 
Woodwm l: 2) Spagnoletta ; .3» 
Mas - 36 15 13 16 (122) 17/ 
Corso: 1) Tizin Test: 2) Sera- 
fin - 25. 15. 19 ( 35). Vili Corso: 
1) Montesacro: 2) Nevvmarfcet: 

3) Dilland - 43. 21. 20. 38 (93). 
D. \. 52 200 

MILANO - l Corso: 1) Mas 
sak: 2) Dodano - 14. 13. 18 
(38). II Corsa: 1) Artico: 2) Et 
Negher - .34. 18. 18 (62). HI Cor¬ 
sa: Brigantin: 2) Romiti - 21. 
11. 12 (2!). IV Corca: 1) Tou¬ 
pet: 2) Segerie - 39. 19. 13 
(75). 1' Corca: 1) Farmi D'Ol¬ 
mo: 2) Andermati; 3) Mesota - 
102. 30. 19. 31 (176). 17 Cerca: 

1) Delitaj: 2) Ognon - 26, 151. 
26 (504). VII Corsa: l) Attedo: 

2) Santos: 3) Bacc o - 1.31 42 
14. 15. 14 (34). 17/1 Corsa: 
1) Vogogna; 2) Cortigiano - 40 
21. 17 (59). D A 37 725 

NAPOLI — I Corca: 1) An- 
chisc e Tirrema (ex acquo) 

37. 43. 43. 33 ( 371). II Corca: 1) 
Have Lux: 2) Chcsterkama - 

18. 13. 13. (32). Ili Corca: 1) Ju- 
\ena: 2) Acanto - 14. 13, 20 
(36). IV Corca: 1) Distico: 2) 
Massimiliano: .3) Prea - 17. 16. 
16. .31. (79). V Corca: 11 Ferino: 
21 Oltraggio: 3) Nasser - 20. 15. 

19. 18. (1161. 17 Corsa: 11 Graia- 
nella (l’l8 ”91: 2) Calcante - 19. 
14. 15. (311. 17/ Corca: 11 Bor- 
dhmano: 21 QviantnH: 31 Reich 
- 27. 14. 14. 16 (451. 17// Corre; 
1) Sollum: 21 Olmesio: 31 La- 
badie - 36 28. 21. 20 ( 2891. 

FIRENZE - 1 Corsa: 1) 

Egeo; 2) Gabberi - 75. 20. 14 
(176). Il Corsa: 11 Fringuello: 
21 Tabriz - 36. 17. 20 (49). ìli 
Corsa: 1) Trionfatore: 2) Pnn- 
dca - 14. 12. 19 (51). IV Corre; 
1) Searamacai; 2) Echo; 3) Vil- 
laglori - 93. 23. 37 (269). 

V Corsa: Il Orren Jet: 2) Mar- 
quita; 31 Gogh - Tl. 2L 28, 33 
(317). Vf Corsa: Il Quarago: 2) 
Tavernieri 3) Urbano - 16. 15. 
JT. 21 (50). VÌI Corsa: 1) Segu¬ 
irlo: 2) Panorama - 18. 15, 26 
(77). Vili Corsa: 1) Erimanto: 
j) Canadese: 3) Verdeluna - 23, 
18. 18. 38 (46). 


Pamich 
domina 
a Lund 

LUXD (Svezia) 19. 

Gli atleti Italiani hanno domi¬ 
nato le gare di podismo di Lund 
cui hanno partecipato oltre agli 
azzurri rappresentanti danesi e 
svedesi. 

Nella gara seniores sul 35 chi¬ 
lometri si è imposto Abdom Pa¬ 
mich, In 2.53*17", seguito da 
Visini Terzo si è classificato lo 
svedese Lindberg In 2.56*12" e 
quarto l'altro svedese Andersson 
in 3.01*01". Degli altri italiani 
Zambaldo è quinto In 3 01*35", 
Mancini ottavo in 3.09'46". 

Tra gli jtinlores si è imposto 
Edoardo Quirinì che ha coper¬ 
to I 10 chilometri in 47’29". da¬ 
vanti a Giannuzzi In 48*13". a 
Reitano, In 4F37" ed a Starinie- 
ri In 49*46". Il primo degli stra¬ 
nieri è stalo lo svedese Fors- 
stroem, quinto. 


Austria 7 

Cipro 1 

VIENNA. 19 — L’Austria Ha 
ottenuto una facile vittoria per 
7-1 (3-0) contro la nazionale di 
calcio di Cipro nell Incontro di 
andata valevole per il turno 
di qualificazione per U cam¬ 
pionato mondiale 

Ecco tl detagho tecnico della 
partita- 

AUSTR1A- Harrelther. Geb- 
hardt. Glechner. Stamm. Froeh- 
Itch, Slurmberger. Hot II. Pa¬ 
ni». Hof I. Siber Redi 

CIPRO: Alkivtadis. Chrtstou 
(Palla»! iakovou. Panajotou. 
Kavasts. Krystallts. Pitharas. 
KantazillterTa. Papadopoulos. 
Chrl«todoulo (Kythreotlst Sty- 
lianou 

ARBITRO: Biroczky. Unghe¬ 
ria. 

RETI: Hof 1 (Austria) al 4’ 
(rigore) Red) (Austria) ai 25'. 
Hot I (Austria) al 42: nella 
ripresa: Kanclllertt (Cipro) al 
2’: Hof 1 all 8’. Hof I al 23’. Sl- 
ber (Austria) al 28’ e Hof I ai 
31’ (rigore) 

Giavellotto: Murra 
metri 83,21 

GARDEN CITY. 19 

L'americano Marti Murra, di 
Il anni, ha lanciato 11 giavel¬ 
lotto a 83,21 metri nel corso di 
una gara universitaria a Gar¬ 
den City, ottenendo II primato 
mondiale dalla stagiona. 


CON 


Il * Memorial Zauli » al è 
concluso ieri sui campi dell'Ac- 
quacetosa con un nuovo suc¬ 
cesso tecnico e di pubblico (for¬ 
se un po’ meno numeroso di 
sabato) 

Le gare a livello nazionale 
erano tre- lancio del martello, 
salto in alto e giavellotto fem¬ 
minile Grossa sorpresa alle 
prime battute del lancio del 
martello L'azzurro Urlando ha 
stabilito, al prtmo lancio. Il 
nuovo primato italiano con me¬ 
tri 64.32. primato ette l’atleta 
di Marghera già deteneva con 
rn 62.90 

Nel successivi lanci tl 23enne 
campione non è piu riuscito a 
trovare la concentrazione ne¬ 
cessaria per superarsi In poche 
righe qualche notizia sul giova¬ 
ne azzurro è nato nel 1945. al¬ 
to m 1.78. pesa kg 33. è tre 
anni che milita nelle file delie 
FF GG Al suo pruno anno di 
attività aveva gtà lanciato a 
m 55.16 Lo scorso anno aveva 
gtà battuto, per due volte. U 
record italiano della specialità 

Al secondo posto si è piazzato 
De Boni con 59,14. che ha sta¬ 
bilito il tuo nuovo primato 
personale che in precedenza era 
di m 53.43 terzo Bernardini 
con m 59.32 

Nel salto in alto vittoria del 
due polacchi Vesellc (che ha 
stabilito li suo nuovo primato 
personale) e Sigari con m 2.09. 
mentre gli azzurri Azzaro icom- 
pione italiano con 2,11). Crosa, 
Schivo (anche lui ha stabilito 
il suo nuovo record personale) 
non sono andati oltre i 2 05. e 
Bogliatto e Aldrovand! si sono 
fermati a m 2.03 

La gara del giavellotto fem¬ 
minile ha vtslo tl monologo 
dell ungherese Chantal Rudash 
che al primo lancio ha toccato 
i m 53.52. ripetendosi poi al 
penultimo con la stessa misura 
Pio distanziate la nostra Maz- 
zacuratl con m 46.10 e la ce¬ 
coslovacca Sejeiowa (m 40,34) 

Gare regionali hanno poi fat¬ 
to da contorno alle tre t na¬ 
zionali > Abbiamo rivisto la 
Maria Vittoria Tr:o che. dopo 
U successo di sabato nel lungo 
con m <5.53. si è ripetuta terl 
nei 200 plani <24”5). lasciando 
alquanto distanziate la Poggi- 
bollini <25 ”1) e la Mosci <25 9). 

Nel 110 h. prima serie, il po¬ 
lacco Koiodziejczv k che sabato 
era giunto terzo nella serie vin¬ 
ta da Oitoc che aveva egua¬ 
gliato il primato italiano (l.T'5). 
ha vinto con 14”3. trascinan¬ 
dosi sullo alando 11 nostro Vir¬ 
gili che con un ottimo i4*’4 
ha stabilito U suo nuo\x> pri¬ 
mato personale Da registrare 
che nella seconda serie Frinol- 
11 è giunto terzo con un mo¬ 
desto 15”4 

Net 100 metri Giani ha vinto 
con un discreto 10”5. facendo 
vedere di essere In buona for¬ 
ma dopo che sabato era giunto 
secondo nel 200 m dietro al po¬ 
lacco Rominowrskl e davanti a 
BerrutL Rlettl al è piazzato se¬ 
condo ( 10”»). terso Peloso 
(10’’9). 


Nel 200 hs VI zzi ni ha com¬ 
piuto la bella impresa di sta¬ 
bilire il nuovo primato laziale 
con 23”7. record che apparte¬ 
neva a FrlnolH (23”8) 

Nella staffetta 4x100 molto 
ammirati 1 cambi del quartetto 
polacco (Jaworskt. Romanovv- 
«ki. Koczor. Nowosz) che ha 
fatto fermare i cronometri su 
un ottimo 40"3. secondo il quar¬ 
tetto delle FF GG (4i”7). terzo 
l'Esercito e quarto il CUS Ro¬ 
ma mentre i CC sono stati squa¬ 
lificati per cambio fuori cor¬ 
sia 

Nel complesso i nostri P O, 
dopo le gare di sabato, in cui 


Lesley Bovrrey Tumer ha 
vinto il titolo dei singolare de¬ 
gli « internazionali > d’Italia di 
tennis La bionda, minuscola 
Turner (che tre mesi orsono 
ha sposato li giocatore austra¬ 
liano Bowrey) si * presa la 
gr-mde soddisfazione di battere 
nella finale di ieri, al termine 
di tre set (2-6. 6-2. 6-3), l’av¬ 
versaria dalla quale nel I9-3 
e nel 1°€4. venne battuta sullo 
stesso campo da gioco costrin¬ 
gendola per due anni di segui¬ 
to al secondo posto nei cam¬ 
pionati d Italia Vale a dire la 
conn «rionale Margaret Court 
Smith, la quale ha cosi inter¬ 
rotto una serie di vittorie che 
era giunta a sette titoli, tre nel 
singolare femminile, due nel 
doppio misto e due nei doppio 
femminile, uguagliando U limi¬ 
te di Jaroslav Drobny 
L’incontro si è articolato su 
tre partite, emozionanti dai 
punto di vista agonistico poi¬ 
ché il risultato è stato sempre 
incerto, con progressione alter¬ 
na sino al 3 pari nel set deci¬ 
sivo A questo punto la Tur¬ 
ner ha strappato la battuta 
alla Smith e. realizzando la 
propria, si è portata cosi a di¬ 
stanza ravvicinata dai match- 
ball. La Smith aveva avuto, 
sul 3-2 in suo favore, a sua di¬ 
sposizione la palla del 4-2 palla 
che avrebbe potuto dare un an¬ 
damento diverso all’ultima fase 
deH’lncontro, La partita dal 

f iunto di vista tecnico ha par¬ 
ato solamente tu linguaggio 


e stato battuto li primato ita¬ 
liano dei 3000 metri con Fmelli 
(np 7’59”8, vp di Rizzo e 
Ambu 8 03"4). eguaglialo quello 
dei IlOhs con Ottoz e nel mi¬ 
glio stabilita la migliore pre¬ 
stazione italiana di tulli I tempi 
con Del Buono (4'0t”7) e quel¬ 
le di ieri In cui Urlando ha 
-foderato la sua zampata nel 
inanello e .«lire oli ime presta¬ 
zioni sono state fatte registrare 
dal nostri atleti, hanno fatto 
vedere di e««ere sulla strada 
buona per le Olimpiadi di Città 
del Medico 

Giuliano Antognoli 


di potenza e di «corsa fanta¬ 
sia Le due avversarie hanno 
badato solamente a «rancarsi 
rec.procamente con un gioco e 
un rumo sostenuti e praticati 
quasi sempre da fondo campii 
Raramente si è avuta una im¬ 
pennata di fantasia: st sono 
contate due smorzate vincenti 
della Turner. la sola maniera 
con cui la vincitrice ha cer¬ 
cato di variare la monotonia 
d< i temi di gioco Per tl resto, 
salvo qualche pallonetto e 
qualche smash vincente, e un 
paio di ace della Smith, si t 
giocato sempre da fondo cam¬ 
po 

In mattinata si era dispu¬ 
tata l’ultima semi-finale del 
doppio maschile rinviata l'al¬ 
tra sera Ed Okker U vincitore 
dei singolo maschile si è qua¬ 
lificato per la finale battendo 
in coppia con l’americano Ries- 
sen gli inglesi Cox e Curtis 
(14-12, 2-6. 6-2, 6-2) 

Nel pomerigigo poi si svol¬ 
geva la finale dei doppio ma¬ 
schile- e la coppia Okker e 
Ries«en. nonostante la fatica 
sostenuta nella mattinata si 
imponeva a Stone (Austra¬ 
lia) e Kalogeropoulos (Grecia) 
per 6-3, 6-4, 6-2 Cosi l’olan¬ 
dese Okker. vera rivelazione 
dei campionati di Roma si 
metteva in tasca il secondo ti¬ 
tolo 

Infine nel doppio misto ri¬ 
vincita della Smith e di Rlessen 
che hanno vinto ta finale a spe¬ 
se li Wada ed Okker (8-6, 6-3). 


Ai campionati di tennis di Roma 

Okker: bis 
nel «doppio» 


Al secondo posto l'altra Porsche di 
Herrmann-Stommelen - Terza la « Ford 
G.T. 40 » di Ickx-Hawkins 


RITIRATI SCARFIOTTI - MITTER 


va nelle mani di Vie El/ord che 
rientrava in corsa trovandosi in 
quarta po-u/ione. mentre Ick\ 
faceva da battistrada con quattro 
secondi sulla Porsche di Hei- 
mann e cinque su quella di Neei- 
pasch. 

Dopo tredici giri. Ickx lascia 
va la guida a Paul Dawkins; in 
quel momento, la grossa Ford 
aveva portato il suo vantaggio 
sulla Porsche di Elford. piota- 
gomsta di un impremonante le 
eu}>ero. a settanta secondi. 

Al diciottesimo guo. le Por¬ 
sche tornano imperiorenu-nte al 
la ribalta con Elford in testa. 
Sioininelen secondo e Dawkins 
terzo. In dillicoltà appariva in 
questa fare il campione francese 
di sci Jean Claude Killv che 
doveva fermarsi ai box |>er ri¬ 
parazioni al volante, intanto, la 
Dino Ferrari dello svedese Chri- 
stoffersson prendeva fuoco du 
rante una fermata ai box ma 
l’incendio veniva rapidamente 
domato senza danni per il pi¬ 
lota. 

Al ventesimo giro, le due 
Porsche in testa cominciavano 
a distanziare gradualmente la 
Ford portando il loro vantaggio 
su Hawkins a più di quattro mi¬ 
nuti durante il 24’ passaggio Al 
28- giro, la Porsche di Siffert 
appariva ormai sicura della vit¬ 
toria con due minuti su Herman 
e più_ di rei minuti sulla Ford 
Al 35' giro la situazione era 
immutata, con le Alfa Romeo 
installate immediatamente a ri¬ 
dosso dei primi, e tale doveva 
rimanere fino alla fine. 

g. t. 


L'ordine d'arrivo 

1) Elford Siffert (G.B.-Svi) so 
Porsche prototipo 3 litri inn 6 
ore 34'06"3 ella media di Kmh 
152,950. 2) Hermann-Stommelen 
(Ger.) su Porsche 2,2 litri in 
6.37*07**8 3) Ickx-Hawkin (Belg.- 
Ausi) Ford GT-40 in 6.37'57"5; 

4) Neerpasch - Burletta (Ger.- 
USA) Porsche IX litri. In 6 ore 
42*22**9; 5) Nanni-Giunti (Italia) 
Alfa Romeo, a un giri); 6 ) Hobbs- 
Redman (G B.) Ford GT-40. a 
un giro. 

Mitter-Scarflotfl si sono ritira¬ 
ti per un guasto meccanico. 


Buenos Aires 


La Cruz 
mette KO 
Tiberia 





BUENOS MRUS. 19 


Nostro servizio 

ADENAU. 19 

Le Porsche hanno fatto poker: 
dopo Daytona. Sebi mg e la Tar¬ 
ga Florio, le podeiose vetture 
germaniche hanno trionfato an¬ 
che sul micidiale eliciuto del 
Nurburgring conquistando i p.i- 
mi due posti nella Mille Chilo 
metri, stabilendo il nuovo re¬ 
cord della co: sa, assicurandoci 
virtualmente il titolo mondiale 
costruttori e vincendo pei la ter¬ 
za annata consecutiva la Coppa 
mondiale di velocità e regola 
rità. 

A sfrecciare per pi una sul 
traguardo nel tempo record di 6 
ore J4 06”3 sui 44 giri del mo¬ 
vimentato circuito è stata la 
Porsche tre litri pilotata dall’in¬ 
glese Vie Elford e dallo svizzero 
Joseph Siffert. davanti alla 2.2 
litri affidata ai tedeschi Hans 
Herman e Rolf Stommelen. Un 
onorev ole terzo posto è toccato 
alla Ford GT 40 del belga Jacky 
Ickx e dell'inglese Paul Daw¬ 
kins, l’unica che nelle fasi cen¬ 
trali della corsa sia riuscita a 
imtrensierire i bolidi tedeschi 
Dietro la Porsche 2.2 del tedereo 
Jochen Xeerpareh e dell’ameri¬ 
cano Joe Buzetta. il quinto e il 
resto posto reno stati appannag¬ 
gio ri-|>ett iva mente dell'Alfa Ro 
moo 2 litri guidata dadi italia¬ 
ni « Nanni s e Ignazio Conti, e 
deH’Alfa Romeo 2.5 litri affida¬ 
ta al tedesco Schuetz e al bclea 
Lueien Bianchi Ire prova dello 
due vetture italiane menta una 
notazione particolare, in quanto 
le Alfa hanno corso con estro 
ma regolarità, producendosi fm 
l'altro in una bella fare di av¬ 
vio 

Alla partenza, data alla ma 
niera della « 24 Ore » di Le 
Mon« il tedesco Mi'fer su Por¬ 
sche tre ! tri è staio prontissi¬ 
mo a rentt ire flirtandosi m te 
sta con alle 'palle 1' Alfa Romeo 
di Schuetz e la Polche di Rnlf 
Stommelen. il giovane pilo* a 
rivelazione delle prove nelle 
qua'i aveva ott. n i»o il mini or 
tempo. 

Alla fine del primo giro, tre 
Porsche erano in tc-ta. con 
Mitter a Tare sempre da bat¬ 
tistrada. S.ffert secondo e Her¬ 
man terzo: Mittcr avi va un 
vantaggio di poco piu di quat¬ 
tro secondi, mentre le di,e Por¬ 
sche insegmtrici erano letteral¬ 
mente incollate l’ima all’altra. 
Quarta «eguiva l’Alfa Romeo 
di Schuetz. quinta la Por«che 
di Xerpasche. «està l’Alfa Ro¬ 
meo di < Nanni ». «ottima la 
Ford di Jackie Ickx. mentre 
nell’affrontare la prima curva 
la Ford dell’inglere Atwoods 
aveva danneggiato il sistema 
frenante finendo ai box. Alla 
fine del secondo giro. Siffert 
aveva superato Mittcr. con Her¬ 
mann terzo e Nerpareh quar¬ 
to. Nel giro successivo Ickx 
dava inizio ad una «pettacola- 
re progressione !areiando«i al¬ 
le spalle l’Alfa Romeo di 
Schuetz e nducendo gradual¬ 
mente le distanze dalla Por¬ 
sche di te«ta A d re la durez¬ 
za della prova ba-ti il fatto 
che delle oltre 70 vetture irent 
te alla gara, dopo quattro giri 
ne erano rimaste in lizza 60. 

Dopo la prima o^a di corsa. 
Siffert continuava a tenere bra¬ 
vamente il ruolo di battistrada 
mentre Ickx era nureito a «cal¬ 
zare dal «econdo posto la Por- 
«ohe di Hermann portandosi a 
«oli 34 secondi dalla Porsche 
del pilota svizzero 

Doveva essere questa la fa¬ 
se più emozionante della gara. 
Al nono giro, impegnato come 
era nel respingere l’aitacco di 
Ickx. Siffert stabiliva il nuo¬ 
vo record sul giro con il tem¬ 
po di 8’33’’0. il veech o record 
era «tato stabilito dall'ingle«e 
Surtees su Ferrari nel 1966 
Surtees doveva essere oggi del¬ 
la partita con una Ford ma si 
era ritirato dopo il grave inci¬ 
dente occorre al suo compagno 
di guida, Chris Irvvin, che è 
tuttora grave. 

AH’undicextmo giro. Ickx coro¬ 
nava la sua brillante rincorsa 
passando in testa grazie all'ar¬ 
resto della Porsche di Siffert 
per il rifornimento cd il cam¬ 
bio dei piiotL La vettura pa»sa¬ 


I risultati 
di pallanuoto 

La prima giornata del cam 
pionato italiano di serie * A » di 
pallanuoto ha visto i seguenti ri¬ 
sultati: 

Pro Recco b. ‘Mameli 13-4 
(4-1. 4-1. 4-0. 1-2) - ‘Sori e Fio- 
rentia 4-4 (0-1. 2-0. 1-2. 11) — 
•Camogh e Lazio 4-4 (1-2. 2-1. 
1-0, 0-1) — “Rari Nantes Napoli 
e Nervi 7-7 (2-2. 2-3. 21. M) - 
•Civitavecchia b. Can Napoli 
per 9 6 


Il Mllan. Il Bologna, la Na¬ 
zionale « Under 23 » e le rap¬ 
presentative italiane temlpro- 
frulontstl e dilettanti sono ie 
squadre italiane Impegnate 
nei corso di questa settimana 
In confronti Internazionali di 
calcio. Questo II calendario 
delle partite Internazionali: 
DOMANI 

• Mosca: Urss-recoslovacchla, 
incontro di andata per il tor¬ 
neo preolimpico. 

MERCOLEDÌ’ 

0 Budapest: Ferenrvaros-Rolo- 
gna, • andata » delle semifinali 
della Coppa delle Fiere. 

• Napoli: amichevole Napoli- 
Bayern Monaco, 


L'ex campione Italiano del 
pesi welters Domenico Tiberia 
1 stato sconfitto per k.o. alla 
ottava ripresa dall argentino 
Ramon I.a Cruz in un incontro 
disputato Ieri sera a Buenos 
Aires. 

NeH’ottava frazione, dopo 
che l'arbitro aveva separato i 
due pugili che si erano legati 
in un corpo a corpo. La Cruz 
ha colpito con un violento di¬ 
retto a) fegato Tiberia che è 
andato ai tappeto per 11 con¬ 
teggio totale. Nonostante le 
proteste dei procuratori del 
pugile Italiano che sostenevano 
che l'argentino aveva colpito 
Tiberia con nn colpo basso, 
l'arbitro ha mantenuto la sua 
decisione dichiarando Tiberia 
sconfitto per k o 

Nella foto Tiberia 


• Londra: amichevole Inghtl- 
Icrra-Svezla. 

• Klagenfnrt: Austria • Un¬ 
der 23 » - Italia semlprofesslo- 
ntstl. 

GIOVEDÌ' 

• Rotterdam: Mllan-Embargo, 
finale della Coppa delle Coppe. 

• Londra* fnghllterra-Italla di¬ 
lettanti. 

SABATO 

• Trieste: Italia - Inghilterra 
« Under 23 ». 

DOMENICA 

• Mosca: Urss-Scozia (amiche¬ 
vole). 

• Budapest: Ungheria-Svezia 
(amichevole). 


Domani per il torneo pre-olimpico 

L’URSS affronta 
la Cecoslovacchia 


FIRENZE. 19. 

« Quando parte la Fiorentina 
por la trasferta in Sud Ameri¬ 
ca? » La domanda rivolta og¬ 
gi ai dirigenti della società vio¬ 
la non ha trovato precisa ri¬ 
sposta. 

La situazione è in realtà mol¬ 
to imbarazzante. La squadra, 
composta da diciassette giova 
tori doveva partire il 15 mag¬ 
gio scorso da Firenze Tutto 
era stato alTuoi». preordinato 
Invece è giunta la notizia del 
primo rinvio. Si parlò di pre¬ 
cedenti impegni presi dalle 
squadre che i viola avrebbero 
dovuto incontrare nella loro 
tournée e la partenza fu spo¬ 
stata al 16 prima, poi al 17, 
infine al 19 o 20. Stamani il -e 
gretario della Fiorentina ha 
detto che non è in grado di 
precisare quando la squadra 
partirà e «e partirà. 

Cosa ò successo? Difficile a 
dirsi. Sembra che alcune delle 
società che la Fiorentina a- 
vrehbe dovuto incontrare ab¬ 
biano frapposto difficoltà. Si 
parla anche di un emissario 
che dovrebbe giungere dal Sud 
America per programmare un 
altro itinerario, visto che quel¬ 
lo recentemente stabilito c che 
prevedeva partite m Colombia. 
Equndor, Ferii, Bolivia, Uru¬ 
guay e Brasile, non sarebbe 
più valido. 

Un'altra «voce* del clan 
viola m serata ha fatto sape¬ 
re che i viola partirebbero mer¬ 
coledì per decidere in loco 
eventuali modifiche all'itinera¬ 
rio della loro tournée. 


Joe Léonard 


e Graham Hill 


i più veloci 
a Indianapolis 

INDIANAPOLIS, 19 

L'amrrlcano Joe Lronard ha 
stabilito II nuovo record drlle 
qualificazioni per la classica 
« 500 miglia (801 chilometri) di 
Indianapolis . che si correrà il 
30 maggio. Léonard ha percor¬ 
so I 16 chilometri obbligatori 
per la qualificazione alla mr- 
dla di 276.096 chilometri all’ora, 
toccando la media di 276.730 
nel giro piu veloce. 

I eonard si t- piazzato terzo 
nella gara dello scorso anno, 
e si appresta a tentare la sua 
prima vittoria sulla Lotus a 
turbina con cui ha effettualo 
oggi le prove 

In precedenza II vecchio re¬ 
cord della pina era stato mi¬ 
gliorato dall'Inglese Graham 
Hill, che aveva girato alla me¬ 
dia di 273.568 chilometri all ora 
anch'egli su Louis a turbina. 

Léonard e Hill si sono rosi 
assicurati le prime due posizio¬ 
ni di partenza per la massa¬ 
crante e pericolosa corsa del 
30 maggio. 


A Dancelli 


il G. P. 


Orlandini 


REGGIO EMILIA. 19 
Michele Dancelli si è impo¬ 
sto a Scandiano nei G P. Or- 
(andini vincendo l'Omnium in 
coppia con Grazioli e aggiudi- 
cando«l anche l'americana Bi¬ 
game di 60 giri del circuito 
Ecco t risultati: 

OMNIUM IN TRE PROVE 
A COPPIE 

• Prima batteria- 1) Aiti*. 
2 1 Adorni. 3) Dancelli: 4) 
Ritter 

• Seconda batteria- I) Motta: 
2) Merckx: 3) Grazioli: 4) Gi- 
mondi. 

SECONDA PROVA OMNIUM 
(doppio giro a cronometro) 

)) Dancelli-Grazioli in 2’34": 
2) Motta-Ritter 2*39*’; 3) Ador- 
ni-Merckx r40”; 4) Altig-Gi- 
mondl 2’44”. 

TERZA PROVA OMNIUM 
AD ELIMINAZIONE 
1) Gimondi. 2) Dancelli: 3) 
Motta: 4) Adorni: 5) Altig. 
FINALE VELOCITA’ 

1) Armanti 2) Arlenti: 3) Par- 
tcsotti 

ELIMINAZIONE 
1) Neri; 2) Armanl; 8) 
Arienti. 

G. P. ORLANDINI 
(6d girl del circuito) 

1) Dancelli. p 39; 2) Merckx. 
p. 29; 3) Motta, p. 23; 4) MI- 
IloU, p. 21; 5) Gimondi, p. §. 


„ 1 *•* j «t 4f£H > V »« •» ■*>-« «Sjf A.Vjfn * » * 
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Dubbi, perplessità e pericoli 

Una corsa 


tutta da 
scoprire 
(compreso 

Merckx) 

ri CCOCI ALLA VIGILIA di un Giro d'Italia tutto 
Mi, da scoprire. Molti l'accettano cosi, a scatola chiu¬ 
sa, divagando sulle cartine ufficiali che talvolta 
non dicono la verità (ricordiamo una strada di Sicilia 
annunciata in pianura e tutta iti salita), ed è un vizio 
comune allinearsi alla decisione e agli interessi del¬ 
l’organizzatore, salvo poi dir peste e corna durante lo 
svolgimento della competizione, com'è successo lo scor¬ 
so anno con i lunghissimi e micidiali trasferimenti. Il 
lettore ricorderà che fummo tra i pochi a suonare il 
campanello d'allarme in anticipo, e mancheremmo al 
nostro compito se pure in questo momento non pones¬ 
simo l'accento sui dubbi, le perplessità e i pericoli del 
Giro miti. 

Intanto torniamo a ribadire che la stesura del trac¬ 
ciato non dovrebbe essere di competenza esclusiva del 
signor Vincenzo Torrioni. E’ un discorso che vale an¬ 
che per il signor Goddet e i vari organizzatori, si ca¬ 
pisce, un discorso nel quale hanno pieno diritto di 
pronunciarsi i corridori, cioè i principali protagonisti. 
Ma, sapete: la struttura, lo spinto di lotta dell’associa¬ 
zione corridori, lasciano parecchio a desiderare. Il pre¬ 
sidente Cinelli, persona garbata e rispettabile nelle sue 
vedute, è solo un teorico, un sindacalista all’acqua di 
rose, un uomo che manca del polso necessario per gui¬ 
dare la categoria, e così fanno e disfano i Torrioni e 
i Goddet col criterio dei padroni assoluti e il benestare 
(e gli ossequi) di Rodoni. Qui non vogliamo mettere 
a soqquadro l'ambiente, ma semplicemente rimarcare 
che, assenti il dibattito e la democrazia, le cose non 
vanno come potrebbero andare in un contesto di voci 
che sarebbe di giovamento generale. 

In quanto al Giro d’Italia che prenderà le mosse 
stasera da Campione con un carosello, una parata tec¬ 
nicamente inutile e detestata dai corridori per com¬ 
prensibili motivi (la notte è fatta per dormire, vero?) 
noi avremmo preferito un tracciato più tradizionale, con 
un maggior numero di prove in pianura e le salite me¬ 
glio distribuite. E tuttavia ci guardiamo bene dall’ipo- 
tecare la qualità dello spettacolo che ci auguriamo ma¬ 
gnifico. degno dell'aspettativa, perchè al Giro che esce 
dal mezzo secolo di vita vogliamo bene tutti, e perche 
le premesse per un'entusiasmante battaglia esistono, 
come esistono i dubbi, le perplessità e i pericoli do¬ 
vuti al gusto per il rischio e l'azzardo di Vincenzo 
Torrioni. Alle corte: non avremo i trasferimenti del '67, 
ma le « punte » del graf ico (leggi salite) sono notevol¬ 
mente aumentate. 

Insomma, preoccupano i molteplici dislivelli. C'è 
da chiedersi se saranno fonte di fiacca o di lotta, se 
infilare i 16)0 metri del Col di Joux nella seconda 
tapini è sintomo di buonsenso, o viceversa. E speriamo 
in un fallimento delle previsioni meteorologiche le quali 
annunciano tempo bello e caldo a partire dal 10 giu¬ 
gno. Diversamente cosa accadrà sul Bandone, sulle Tre 
Cime e le altre montagne? a II rischio è doveroso », 
dice Torrioni fidando come al solito nella buona stella. 
Ma Torrioni pensa esclusivamente alla sua manifesta¬ 
zione: poco importa se alla fine dovessimo trovarci con 
un pugno di mosche in vista del Tour de France. Do 
crebbe importare alla commissione tecnica delTUCIP 
che però è aggregata al carro di Rodoni e di Torrioni. 

Il cinquantunesimo Giro c composto da ?2 tappe di 
cui una a cronometro, da 19 montagne, da una gior¬ 
nata di riposo, e misura complessivamente 3913 chilo¬ 
metri con una lunghezza media di 178. Ora, noi abbia¬ 
mo il dovere di chiedere con fermezza che sia anzi¬ 
tutto una competizione seria, e qui non intendiamo 
discutere te capacità organizzative di Torrioni che per 
taluni aspetti ha qualcosa da insegnare a Goddet, ma 
un avvertimento al signor Carini (presidente della com¬ 
missione tecnica disciplinare dell'Unione ciclistica pro¬ 
fessionistica) è di rigore. Carini è l’uomo che nel giro 
di alcuni mesi ha coordinato le varie fasi dell’opera¬ 
zione antidoping impegnandosi a fondo e in maniera 
convincente: gliene diamo atto e l'invitiamo ad essere 
altrettanto deciso e autorevole nel controllo della corsa. 
Le scene dello scorso anno non devono assolutamente 
ripetersi e ci riferiamo alla sfacciata (e tollerata) inva¬ 
denza della a troupe » televisiva, alle motociclette, alle 
macchine con cantanti, attori e attricette infilate in 
mezzo al gruppo, alle bufjonate dei compleanni veri e 
falsi e via di seguito. L'ultimo esempio viene dal Giro 
di Sardegna, dai corridori che pedalano per chilometri 
c chilometri nella scia della telecamera mobile, e di¬ 
teci voi se sono cose ammissibili quando nel regola¬ 
mento sta scritto (articolo 1, comma B): « traino con 
qualsiasi mezzo: espulsione dalla gara e 1 mese di 
sospensione ». 

L’abbiamo fatta lunga, ma i preamboli erano neces¬ 
sari. diremmo indispensabili. In questo Giro che an¬ 
dremo a scoprire poco alla volta, i partecipanti saranno 
130 divisi in tredici squadre (nove italiane e quattro 
straniere) di 10 elementi ciascuna. Mancano alcune 
attrattive, non troviamo nell'elenco i nomi di Anquetil. 
Poulidor, Janssen, Godefroot e Aimar. e tuttavia il 
campo di gara è ottimo. I forestieri più qualificati si 
chiamano infatti Merckx, Pingeon. Jimenez, Gabica, 
Wolfshohl. Planckaert e Reybroeck. Il primo (Merckx) 
entra a relè spiegate nel mazzetto dei favoriti ; Pingeon 
ha nascosto finora le sue intenzioni (probabilmente di¬ 
sputerà il Giro in funzione del Tour come nel ’67); 
Jimenez e Gabica (specialmente Jimenez) ringraziano 
Torrioni per le innumerevoli salite. 

Chiaro che lo straniero di maggior spicco è il belga 
campione del mondo Eddy Merckx il quale, maturando, 
ha imparato anche a confondere le idee del prossimo, 
dichiarando di temere più Motta e Zilioli di Gimondi. 
Il « leader • delta Faema non è certo fra quelli che 
lodano il percorso di Torrioni « Troppe montagne ». 
dice Eddy nel pronostico per l’Unità, e comunque un 
atleta della sua classe c della sua tempra potrebbe 
superare con profitto qualsiasi ostacolo. Nelle corse in 
linea niente lo spaventa e si tratta semplicemente di 
vedere fin dove è giunto il suo grado di tenuta. Ecco • 
strada facendo, dovremo scoprire Merckx, i suoi mezzi 
di fondista e. in questo senso, il ragazzo sa benissimo 
di trovarsi davanti alla Drora del nove, all'anno delta 
verità: battuto nettamente, egli rientrerebbe nella lista 
dei grandi passisti capaci di vincere tutto, meno le 
prore di lunga durata. 

E i nostri"* Abbiamo ancora una giornata per en¬ 
trare in argomento, tenuto conto che quella di stasera 
è solo una kermesse e che il vero inizio del Giro è 
fissato per martedì con la Campione d'Italia-Norara. 
ma è fin d'ora lampante che sulla carta il numero 
uno d’Italia è Felice Gimondi. Ciò non significa che 

10 diamo vincitore scontato: sarebbe un errore (Gi¬ 
mondi doveva vincere facilmente l'ultimo Tour e in¬ 
vece l'ha perso) e un'offesa ai rivali. Si vuole che 
Motta non sia psicologicamente all'altezza della situa¬ 
zione, ma badate: Gianni ha il dente avvelenato e se 

11 fisico gli risponde ne vedremo delle belle. Non sono 
poi da sottovalutare gli Adorni, i Balmamion e gli 
Zilioli, e neppure Bitossi. per tacere di qualche sor¬ 
presa nascosta fra le pieghe di una sfida incerta, tale 

I - da rinnovare l'amore per l'antico sport della bicicletta. 

! Gino Sala 




ijTI 



Hanno dettato e sottoscritto il loro pronostico 1 Lo « sp riirt 7 ii.ti u ™ di Campione 


Gimondi 


Merckx 


Motta 


«Tutti contro...» « Troppe montagne » «Devo rinascere» 


Il 51° Giro ciclistico d’Italia andrà in 
scena questa sera, 20 maggio, col caro¬ 
sello notturno di Campione d’Italia. La 
gara, denominata « Sprints dei Campio¬ 
ni », inizierà alle 21,30 su un circuito di 
km. 2,850 da ripetersi due volte per com¬ 
plessivi 5,700 chilometri. La conclusione 
è prevista per le ore 23. La formula del 


carosello prevede 10 batterie di 13 corri¬ 
dori ciascuna: il vincitore di batteria che 
avrà impiegato il miglior tempo assoluto 
indosserà la prima maglia rosa. In caso 
di parità fra due o piu vincitori di bat¬ 
teria, si terrà conto dei tempi impiegati 
dai rispettivi compagni di squadra. 





m n, 


le 22 tappe con orari e arrivi 



mxi 
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Con la vittoria nel Giro di Spagna, 
spero-di aver messo a tacere ì dubbi 
e le polemiche sorte in primavera sul 
mio conto. Con questo non è che vo¬ 
glia salire in cattedra, anzi potete im¬ 
maginare come mi avrebbe fatto pia¬ 
cere vincere una classica di marzo o 
d'aprile, soltanto che la forma non 
arriva con la bacchetta magica. De¬ 
v'essere chiaro, ad ogni modo, che 
ho sempre pedalato con coscienza, 
consapevole del dovere che ho verso 
gli sportivi. E' nel mio carattere, e 
poi si vince e si perde, vi pare? Na¬ 
turalmente, conto di vincere il Giro 
d'Italia e ringrazio amici e rivali che 
mi mettono in cima ai pronostici, ma 
stavolta avrò contro l Motta, i Merckx. 
gli Adorni, i Bitossi, gli Zilioli e tanti 
altri, e le difficoltà, rispetto alla Vuel¬ 
ta, si moltiplicheranno. 


Se dovessi affermare che l’itinerario 
di questo Giro mi piace, non sarei 
sincero. Avrei preferito un « misto » 
di pianura e salite, per intenderci. 
Invece mi troverò di fronte a tante, 
troppe montagne. Non mi spavento, 
sia chiaro, anzi preciso che lotterò 
per la vittoria in tandem col compa¬ 
gno di squadra e amico Adorni, e 
però il percorso è certamente più 
adatto a Gimondi, Motta e Jimenez, 
cioè agli italiani e agli spagnoli. Lo¬ 
ro, e alludo principalmente a Gimon¬ 
di e Motta, hanno disputato le corse 
primaverili in tutta tranquillità, men¬ 
tre il sottoscritto ha cominciato a pe¬ 
dalare seriamente fin da fehbraio col 
Giro di Sardegna. Per giunta ho avu¬ 
to qualche guaio, prima al ginocchio 
e poi allo stomaco. Ad ogni modo, 
eccomi pronto alla battaglia. 


Fin dal giorno in cui è stalo pre¬ 
sentato ho detto che questo Giro è di 
mio gradimento, aggiungendo che il 
Motta del '66 avrebbe avuto notevoli 
probabilità di vittoria. Ora non voglio 
tirarmi indietro, nascondermi dietro 
il paravento dei « se » e dei « ma » 
perchè ciò non è bello e non è nel 
mio carattere, anzi dico ai miei tifo¬ 
si che venderò cara la pelle, che lot¬ 
terò sino in fondo per spuntarla, pe¬ 
rò conosco bene le possibilità dei 
miei rivali e so anche che per vince¬ 
re a Napoli occorre trovarsi in con¬ 
dizioni eccellenti dalla prima all'ulti¬ 
ma tappa. Un mese fa la mia forma 
lasciava a desiderare, adesso è netta¬ 
mente migliorata, ma solo nel vivo 
della lotta potrò valutarmi pienamen¬ 
te. E spero tanto che questo sia il 
Giro della mia rinascita. 


1* tappa (21 maggio) km. 128: CAMPIO¬ 
NE D’ITALIA, partenza ore 14,10, NOVA¬ 
RA, arrivo viale Kennedy ore 17,01-17,17. 

2 1 tappa (22 maggio) km. 189: NOVARA, 
partenza ore 11, ST. VINCENT, arrivo 
via delle Terme ore 16,08-16,43. 

3* tappa (23 maggio) km. 168: ST. VIN¬ 
CENT, partenza ore 12, ALBA-Stab. Fer¬ 
rerò arrivo via Pietro Ferrerò ore 15,49- 
16.12. 

4' tappa (21 maggio) km. 162: ALBA, 

partenza Stab. Ferrerò ore 11,50, SAN¬ 
REMO. arrivo via Roma ore 16,06-16,36. 

5* tappa (25 maggio) km. 137: SANRE¬ 
MO, partenza ore 12. SANREMO, arrivo 
via Roma ore 15,55-16,25. 

6* tappa (26 maggio) km. 223: SANRE¬ 
MO, partenza ore 10,20, ALESSANDRIA, 
arrivo Spalto Borgoglio ore 15,55-16,32. 

7* tappa (27 maggio) km. 170: ALES¬ 

SANDRIA, partenza ore 11,30, PIACEN¬ 
ZA, arrivo viale Risorgimento ore 15,59- 
16,30. 

8* tappa (28 maggio) km. 225: S. GIOR¬ 
GIO PIACENTINO-Stab. De Rica, parten¬ 
za ore 9.10, BRESCIA, arrivo Stndio Co¬ 
munale Rigamonti ore 15,47-16.40. 

9* tappa (29 maggio) km. 210: BRE¬ 

SCIA, partenza ore 9.30, LAGO DI CAL- 
DONAZZO-S CRISTOFORO, viale Lido 

ore 15,52-16,45. 

10* tappa (30 maggio) km. 136: TRENTO, 
partenza ore 12, BASSANO-MONTE GRAP¬ 
PA, arrivo piazzale Milano ore 16-16,35. 

Il* tappa (31 maggio) km. 197: BASSA- 
NO DEL GRAPPA, partenza ore 11, TRIE¬ 
STE, arrivo piazza Unità d’Italia ore 
16.03-16,38. 

12* tappa (1 giugno) km. 213: GORIZIA, 
partenza ore .9,40, TRE CIME DI LAVA- 


REDO. arrivo Rifugio Auronzo ore 15,45- 
16.32. 

13* tappa (2 giugno) km. 163: CORTINA 
D’AMPEZZO, partenza ore 11,30, VITTO¬ 
RIO VENETO, arrivo piazza del Popolo 
ore 16,02-16,35. 

14- tappa (3 giugno) km. 194: VITTORIO 
VENETO, partenza ore 11, MARINA RO- 
MEA, arrivo viale Italia ore 15,51-16,23. 

15* tappa (4 giugno) km. 141: RAVEN¬ 
NA, partenza ore 12,40, IMOLA, arrivo 
Autodromo ore 16,01-16,23. 

(5 giugno): Riposo. 

16* tappa (6 giugno) km. 51 cronometro 
individuale: CESENATICO, partenza del 
primo corridore ore 11,45, SAN MARINO, 
arrivo piazza della Repubblica < Porta S. 
Francesco!, ore 16,30 circa (ultimo cor¬ 
ridore). 

17* lappa (7 giugno) km. 196: SAN MA¬ 
RINO, partenza ore 11, FOLIGNO, arrivo 
viale Mozzetti ore 16,01-16,36. 

18* tappa (8 giugno) km. 166: FOLIGNO, 
partenza ore 11,20, ABBADIA S. SALVA¬ 
TORE, arrivo via Cavour ore 15,57-16,32. 

19* tappa (9 giugno) km. 181: ABBADIA 
S. SALVATORE, partenza ore 11.50. ROMA, 
arrivo Velodromo Olimpico (EUR) ore 
16.09 16.36. 

20* tappa (10 giugno) km. 215: ROMA, 
partenza ore 9.10. ROCCA DI CAMBIO, 
arrivo piazzale Hotel Montecagno ore 15,41- 
16.35. 

21* tappa (Il giugno) km. 198: ROCCA 
DI CAMBIO, partenza ore 10. BLOCK 
HAUS-Majella. arrivo Strada della Majel- 
letta ore 15.49-16.36. 

22* tappa (12 giugno) km. 235: CIIIETI, 
partenza ore 9. NAPOLI, nrrivo Stadio 
Militare C.en. Albricci ore 15,55-16.50. 

Distanza complessiva km. 3.898. 


Le diciannove montagne 





2' TAPPA: Col di Joux m. 1.640 
4* TAPPA: Col!» di Nova iti. 947 
5’ TAPPA: Pano Ghimbena m. 898 
6* TAPPA: Colle di Giovo m. 516 
7' TAPPA: Patio del Penice m. 1.149 
8‘ TAPPA: Colle Maddalena m. 875 
9’ TAPPA: Monte Bondone m. 1.650; Valico 
di Vetriolo m. 1.383 

10* TAPPA: Croce di Sommo m. 1.350; Mon¬ 
te Grappa m. 1.775 (arrivo) 


12* TAPPA: Tre Cime di Lavaredo m. 2.320 
( arrivo) 

13* TAPPA: Nevegai m. 1.030; Bosco di Cin¬ 
tiglio ni. 1.045 

18* TAPPA: Monte Amiate m. 1.630 
20* TAPPA: Sella di Corno m. 990; Rocca di 
Campio m. 1.434 (arrivo) 

21* TAPPA: Valico Forca Caroto m. 1.107; 
Valico Campo di Giove m, 1.464; Block 
Haut (Macella) m. 2.155 (arrivo) 


Adorni 


Dancelli 


Michelotto 


«Sarò la sorpresa?» «E’ per Jimenez» «Tre cime decisive» 


VX* 





Dal 1909 (Ganna) 
al 1967 (Gimondi) 

Questo il libro d'oro del Giro d'Italia. Fra parentesi, se¬ 
gnaliamo l'eti di ciascun vincitore e i successi di tappa. 
II... primato dell'anzianità spetta a Fiorenzo Magni (35 anni) 
e quello delle vittorie di tappa ad Alfredo Binda (12). I vin¬ 
citori più giovani sono stati Marchisio » Coppi (21 anni). 


Il Giro 
per TV 
e radio 


X* k x Mfks* . 

Jr- — 





PEPST 




Il percorso è duro, forse troppo du¬ 
ro, e non escludo giornate di fiacca, 
di tran-tran. Dicono che anche le po¬ 
che tappe di pianura nascondono sa¬ 
lite, e comunque è chiaro che un trac¬ 
ciato del genere s’addice particolar¬ 
mente a Gimondi, cioè alFuomo mag¬ 
giormente dotato di fondo. Occhio a 
Motta, naturalmente, al mio compa¬ 
gno di squadra Merckx, a Zilioli che 
possiede uno scatto forte, bruciante: 
dovrebbe far bene anche Panizza, e 
in quanto a Jimenez non lo sottova¬ 
luto, ma potrebbe saltar fuori qual¬ 
che spagnolo più in gamba (e più gio¬ 
vane) di lui. Io vengo dal Giro di 
Spagna con una mezza bronchite, ma 
anche col « rodaggio » che mi man¬ 
cava dopo le note vicende di marzo. 
Non voglio mettermi fra 1 grandi fa¬ 
voriti, ma dentro di me spero tanto 
di essere la « sorpresa » del 51* Giro. 




Pronostico lo spagnolo Jimenez: il 
Giro s’adatta perfettamente a lui. al¬ 
la sua pedalata di gnmpeur, di cor¬ 
ridore fortissimo m salita e deboluc- 
cio in pianura, ma starolta la pianu¬ 
ra è scarsa e strada facendo Jimenez 
troverà pane per i suoi denti. Solo 
Gimondi, Zilioli. Motta e Bitossi mi 
sembrano tn grado di contrastare Jt- 
menez. Purtroppo, la mia squadra la¬ 
menterà l'assenza di Panizza. un ragaz¬ 
zo che per le sue qualità di scattista 
avrebbe potuto distinguersi e battersi 
con i migliori. Per quanto mi riguarda, 
sapete che sono un pò fuori dalla mi¬ 
schia. che non sono tagliato per le 
prove dt lunga durata, e quindi il mio 
obiettivo sarà quello di vivere alla 
giornata, di andare a caccia di successi 
parziali. Aggiungo che sarà un Giro 
difficilissimo, molto complicato, senza 
momenti di tregua . 


Secondo me, questo Giro ha novan¬ 
ta probabilità su cento di assumere 
un volto definitivo sulle Tre Cime di 
Lavaredo. Chi sbaglia quella salita è 
fritto. Siccome le montagne sono pa¬ 
recchie, salta fuori il nome di Jime¬ 
nez, ma gli anni passano anche per 
l’arrampicatore spagnolo e non pen¬ 
so che abbia la forza per aggiudicar¬ 
si il trionfo di Napoli. Vedo come 
grandi favoriti Gimondi e Motta, se¬ 
guiti a breve distanza da Zilioli e 
Merckx. Io? Correrò per la classifica, 
vedrò di farmi onore e nello stesso 
tempo di... scoprirmi. Sarà infatti al 
termine di questo Giro che conoscerò 
le mie reali possibilità nelle corse a 
tappe, e naturalmente spero di valere 
qualcosa, di soddisfare l’attesa dei 
miei dirigenti e dei miei compagni 
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GANNA LUIGI (26 

CALETTI CARLO (28 

GALETTI CARLO ( 29 

SQUADRA ATALA (Gaietti, Miche¬ 
letto, Pavesi; ritirato alla quarta 
tappa Ganna) 
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BINDA ALFREDO (23 
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CAMUSSO FRANCESCO ( 23 
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GUERRA LEARCO ( 28 
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BARTALI GINO ( 22 
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VALETTI GIOVANNI ( 25 

VALETTI GIOVANNI ( 26 
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BARTALI GINO (32 
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MAGNI FIORENZO ( 28 

COPPI FAUSTO ( 30 

KOBLET HUGO (Svizzera) (25 

MAGNI FIORENZO (31 

COPPI FAUSTO (33 

COPPI FAUSTO ( 34 

CLERICI CARLO (Svìzzera) (25 

MAGNI FIORENZO (35 

GAUL CHARLY (Lussemburgo) (24 
NENCINI GASTONE (27 

BALOINI ERCOLE ( 25 

GAUL CHARLY (Lussemburgo) (27 
ANOUETIL JACQUES (Francia) (26 
P AMBI ANCO ARNALDO (26 

BALMAMION FRANCO ( 22 

BALMAMION FRANCO (23 

ANOUETIL JACQUES (Francia) (30 
ADORNI VITTORIO (28 

MOTTA GIANNI (23 

GIMONDI FELICE _ (24 
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Questa sera, con Ini¬ 
zio alle 22,45, verrò 
trasmessa sul Secondo 
programma la telecro¬ 
naca della kermesse 
notturna di Campione 
d'Italia. Da domani, la 
TV seguirà le vicende 
del Giro con questo 
programma: 1 ) colle¬ 
gamenti col Telegior¬ 
nale delle 13,30; 2) 
telecronache delle fasi 
finali e degli arrivi di 
tappa dalle 15,30 alle 
17 cui farà seguito il 
« Processo alla tappa ». 

Le trasmissioni ra¬ 
diofoniche prevedono 
un primo servizio nel¬ 
l'ambito del giornale 
radio del mattino (ore 
8); collegamenti nel 
corso dei vari notizia¬ 
ri (12, 13,30, 14,30, 
15, 15,30); cronache 
delle fasi finali e degli 
arrivi (15,30-17), non¬ 
ché collegamenti con le 
località di passaggio e 
con le sedi di tappa 
(13,15 e 19,50). 
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l’Unità 


presenta una vasta pa¬ 
noramica delle squadre 
e dell’industria Impe¬ 
gnate nel 51° Giro ci¬ 
clistico d’Italia. 

Da domani il com¬ 
mento, la cronaca e 
le indiscrezioni 
di ogni tappa nei 
servizi del suo 
inviato gino saia 



ALVARANI 


I® 


Da Sanremo alla Vuelta in un’intervista col signor Luigi 


«Cominciamo a vincere in maggio» e intanto Gimondi 
promette di raggiungere anche l'obiettivo di Napoli 



Quindici sono I corridori tossoratl por il Gruppo Sportivo Salvarmi cha prò tonfiamo nalla foto a sinistra. In primo piano, Zandagù ( assenta par infortunio dal Giro), capitan Gimondi a Altlg. A destra, un asaniplara della cucine Salvaranl: 
il modello Comfort. 



Simpatico ritorno della 
compagine di Jacopo Caslelfranchi 


Di nuovo sulla breccia con un 
apprezzato regolarista: Maurer 


CINISELLO BALSAMO, maggio 

Il nomo della G.B C. figura 
nelle cronache dello sport da 
molti, anni e una cosa va su¬ 
bito detta ad onore del suo 
presidente Jacopo Castelfran- 
chl: In qualsiasi circostanza, 
l’industriale si è sempre di¬ 
mostrato un perfetto uomo di 
sport. Forse l’ha aiutato il suo 

assato giovanile (ha corso in 

Icicletta e ha giocato al foot¬ 
ball), ma soprattutto il suo 
carattere gioviale, il suo tem¬ 
peramento che lo porta a va¬ 
lutare serenamente le varie si¬ 
tuazioni. E perciò Castelfran- 
chi non s’illude per una vit¬ 
toria, e non si ferma davanti 
ad una sconfitta. Direte che 
è cosi per tutti, ma in quale 
misura? Castelfranchi ha avu¬ 
to più di una delusione, la più 
grossa nel ciclismo quando 
Van Looy e la sua squadra 
(ingaggiata a fior di milioni) 
abbandonarono il Giro d’Ita¬ 
lia, eppure la G.B.C. è ancora 
sulla breccia, nel ciclismo e in 
altre specialità, anzi proprio 
nel ciclismo, Castelfranchi ha 
messo insieme una squadra 
mista di italiani e svizzeri che 
vedremo all'opera nel 51° Giro 
d’Italia. 

In campo Industriale, la 
G.B C. è nota per la sua pro¬ 
duzione di televisori, radio, 
impianti di alta fedeltà, filo¬ 
diffusione. registratori, fono¬ 
valigie e in particolare per gli 
accessori di tutti gli apparec¬ 
chi elettronici che distribuisce 
In Italia e all'estero. In cam¬ 


po sportivo. Castelfranchi ha 
cominciato col ciclocross e ha 
continuato con la boxe, 11 ba¬ 
sket, il rugby, 11 baseball, le 
bocce, il kart, il calcio giova¬ 
nile e il ciclismo su strada 
e su pista. Nella boxe, ha 
avuto Garbelli, De Piccoli, 
Benvenuti e Burrunl. Ha fat¬ 
to l’esperienza con la scude¬ 
ria di Amaduzzi e ora pro¬ 
segue con Branchini e Cecchi. 
A Jacopo Castelfranchi, pia¬ 
cerebbe un campionato pugi¬ 
listico a squadre, ma la pro¬ 
posta (accompagnata dalla ste¬ 
sura del regolamento) è finita 
in qualche cassetto della Fe¬ 


derazione che dopo aver loda¬ 
to il progetto vi ha messo so¬ 
pra una pietra. 

Nel ciclismo, Castelfranchi è 
uno del pochi che Coltivano 
l’amore per la pista. «Abbia¬ 
mo Pettenella, De Lillo e Ran¬ 
cati, e probabilmente faremo 
largo a qualche elemento che 
si sarà messo In luce nelle 
Olimpiadi messicane », dice. I 
tecnici sanno bene quanto va¬ 
le Pettenella e dove può ar¬ 
rivare. Questione di morale, 
di convinzione, ma 1 mezzi 
non mancano, cioè Vanni Pet¬ 
tenella ha tutto, proprio tutto 
dello « sprinter ». Ed è nota 


la passione di De Lillo, la sua 
volontà, 11 suo cuore e anche 
le sue qualità, vedi il terzo 
posto conquistato l’anno scor¬ 
so al mondiali di mezzofon¬ 
do d’Olanda. 

Nonostante Van Looy, si di¬ 
ceva, la GS.C. torna sul pal¬ 
coscenico del Giro d’Italia. 
Peccato che all’ultimo mo¬ 
mento siano venuti a man¬ 
care Rancati (incidente stra¬ 
dale) e Cribiori (operato di 
appendicite). 

Cribiori e Rancati segui¬ 
ranno il giro da casa con la 
speranza che Maurer, Bingge- 
li, Pfenninger, Viflan, Girard, 


Destro, Capodivento, Giusep¬ 
pe Poli e compagni diano 
qualche soddisfazione a « pa¬ 
tron» Castelfranchi. Il nume¬ 
ro uno sarà Maurer, un pe¬ 
dalatore esperto, imo stagio¬ 
nato regolarista che 1 tifosi 
italiani hanno già avuto mo¬ 
do di apprezzare. E quest’an¬ 
no Maurer sembra toccato da 
uno stato di grazia: è giunto 
coi primi nella Milano-Sanre- 
mo, ha vinto il Giro dei Quat¬ 
tro Cantoni e il Trofeo Cam¬ 
pagnolo ed è in testa nel Tro¬ 
feo Cougnet. Nessuna mera¬ 
viglia, quindi, se dovesse lot¬ 
tare coi migliori e conclu¬ 
dere in buona posizione. Gli 
altri collaboreranno col capi¬ 
tano e andranno a caccia di 
risultati parziali, e fra gli al¬ 
tri c’è un Binggeli che può 
trovare la giornata giusta, c’è 
un Destro, un Capodivento e 
un Poli in cerca di rilancio. 
Auguri. 

Sull'ammiraglia della G.B.C. 
vedremo un personaggio caro 
alle folle di tutta Italia: l’an¬ 
tico campione Tano Belloni, 
un uomo che ha superato i 70 
anni, ma che è rimasto gio¬ 
vane, giovane nello spirito e 
nelle idee e che nelle vesti di 
d.t. sarà certamente all’altez¬ 
za del compito con opportu¬ 
ni e preziosissimi consigli. 
Belloni, oltretutto, è una per¬ 
sona allegra, e l’allegria, il 
buonumore del simpatico Ta¬ 
no si rivelerà fin dalla par¬ 
tenza una bella spinta psico¬ 
logica per Maurer e soci. 



L'ex campione Tano Belloni, d.t. della G.B.C., b ancora un eeempio par i giovani. Eccolo pedalare 
in compagnia di Cribiori, Capodivento, Destro e Poli. 


Altig grande spalla di Felice • Con tuffa probabilità. Il bergamasco diserterà il 
Tour de Trance per pensare esclusivamente al campionato mondiale di Imola 


BAGANZOLA (Parma), maggio 

La primavera, ciclisticamente parlando, 
è quella parte di stagione che va da mar¬ 
zo ad aprile e che nel suo arco compren¬ 
de le grandi corse In linea, Milano-San- 
remo. Giro delie Fiandre, Parigi-Rou- 
baix e Freccia Vallone, per intenderci, 
e in questi due mesi d’attività voi sape¬ 
te che i corridori italiani hanno subito 
un duro processo per essere usciti a 
mani vuote dai vari confronti con gli 
stranieri. Poi si dimentica tutto col Giro 
e il Tour, anzi con la Vuelta spagnola 
vinta da Gimondi, ma intanto i brutti 
voti conseguiti nelle quattro competizioni 
intemazionali cui abbiamo accennato, ri¬ 
mangono. Ed è questo l’argomento Ini¬ 
ziale della nostra conversazione con Lui 
gi Salvaranl. uno dei sei fratelli noti per 
la produzione delle famose cucine in le¬ 
gno e che da anni hanno legato il loro 
nome alle vicende ciclistiche. Ecco 11 dia¬ 
logo a base di domande e risposte. 

« Recentemente, lei è apparso piutto¬ 
sto seccato nei riguardi della stampa 
sportiva che lamentava gli insuccessi di 
Gimondi nelle classiche primaverili e ha 
addirittura minacciato di chiudere l’atti¬ 
vità ciclistica. Comprendiamo il suo sfo¬ 
go, essendo fra quelli che attendono la 
fine della stagione per tirare i conti di 
un'annata e valutare il rendimento di un 
campione, ma la minaccia ci pare ecces 
siva. La passione sta per abbandonare i 
fratelli Salvarani? Ed è poi vero, come 
lei ha aflermato, che il ciclismo non vi 
interessa piu per la propaganda delle vo¬ 
stre cucine? ». 

La patente di campione 

« Mi sembra che si voglia dare troppo 
peso ad alcune risposte apparse su un 
Quotidiano sportivo. Ho detto effettiva¬ 
mente che non bisogna essere troppo 
duri con Gimondi per "presunti insuc¬ 
cessi ” suoi o della squadra, ma non ho 
per nulla minacciato il ritiro dall'attività 
ciclistica. Intanto non parlerei di insuc¬ 
cessi poiché, se si eccettua forse la sola 
Rouba'ix, tutti i risultati, anche quelli 
meno positivi, sono stali ampiamente 
giustificati da particolari situazioni. Inol¬ 
tre ormai tutti sanno che la Salvarani 
ogni anno comincia a vincere in.. mag 
pio. Vorrei anche ricordare che quella 
derivante dal Gruppo Sportivo è una 
pubblicità di prestigio , che non viene 
meno per una mancata vittoria o per 
un parziale insuccesso. Per ultimo vor¬ 
rei precisare che il primo dei tre grandi 


obiettivi detta Salvarani per il 1968, la 
Sanremo, è già stato centrato ». 

« Abbiamo l’impressione che in Italia 
non si voglia ancora dare la patente di 
grande campione a Gimondi, infatti un 
tempo nessuno osava puntare il fucile 
contro i ” big ”, anche se questi correva¬ 
no per mesi senza vincere, mentre con¬ 
tro Gimondi si è cominciato a sparare 
il giorno dopo la Milano-Sanremo: lei 
come giudica Gimondi? Un bravo corri¬ 
dore o qualcosa di più, cioè un campio¬ 
nissimo? ». 

« Gimondi è un bravo corridore e for¬ 
se qualche cosa di più. Il miglior giudi¬ 
ce sarà il suo albo d'oro alla fine della 
sua camera ». 

« Si dice che la sera del 19 marzo, 
a Sanremo, i Salvarani non erano mol¬ 
to felici, che il trionfo di Altig li aveva 
messi un po’ in Imbarazzo. Di riflesso, 
avreste subito il malcontento del tifosi 
italiani, della parte più spinta, anche 
se Altig appartiene alla vostra squadra. 
Purtroppo, Altig diventa... l’odiato stra¬ 
niero, il campione che è, solo quando 
vince, e ci si dimentica di lui, del suo 
valore, nei momenti in cui si mette a 
disposizione degli italiani... ». 

« E’ inesatto dire che il 19 marzo, 
a Sanremo, i Salvarani non erano mol¬ 
to felici: fanno fede le interviste rila¬ 
sciate alla televisione subito dopo la 
vittoria. E’ ovvio che avremmo prefe¬ 
rito la vittoria di Gimondi o Zandegù, 
ma è anche vero che Altig non è asso¬ 
lutamente ’’ radiato straniero ”, ma al 
contrario una delle tre grosse pedine 
che la Salvarani giocherà al momento 
opportuno, anche per vincere. La con¬ 
ferma migliore è proprio la Milano-San- 
remn ». 

a E veniamo al prossimo Giro d’Ita¬ 
lia. Qualcuno dice che l'anno scorso 
Torrioni ha sbagliato includendo nel¬ 
l’itinerario troppi trasferimenti, men»re 
stavolta ha esagerato con le salite. Si 
teme che la durezza del percorso indu¬ 
ca i corridori a battere la fiacca in mol¬ 
te tappe. Qual è il suo parere? ». 

a Penso che i corridori non avranno il 
tempo di battere la fiacca al prossimo 
Giro d’Italia• battere la fiacca significa 
perdere il Giro. Il maggior numero di 
salite è "compensato" dalla riduzione 
del chilometraggio. Sarà certamente un 
grande Giro ». 

« E Infine un pronostico. Gimondi è ar¬ 
rivato vincitore dalla Spagna, quindi 
ben rodato e col morale alle stelle. Gi¬ 
mondi sembra proprio l’uomo da oat- 
tere: secondo lei chi sono i suoi tie 
maggiori rivali? » 


« Uno solo: Motta » 

« E’ deciso che Gimondi disputerà an¬ 
che il Tour de France? Non sarebbe me¬ 
glio che dopo il Giro d’Italia il suo 
campione si dedicasse c omnl otninmte 
alla preparazione per lt campionato mon¬ 
diale di Imola? ». 

« I programmi per il Tour si fanno 
sempre verso la fine del Giro d'Italia. 
Sono comunque d’accordo che Vuelta, 
Giro e Tour possano essere un po’ pe¬ 
santi, quando c’è anche da pensare al 
campionato mondiale di Imola Ne ri¬ 
parleremo al momento opportuno ». 

Luigi Salvarani ha detto bene: la sua 
squadra comincia a vincere in maggio, 
e il «patron» del Gruppo Sportivo di 
Baganzola si riferiva ovviamente a Gi¬ 
mondi, al « leader » della formazione di¬ 
retta da Luciano Pezzi. In verità, che 
Gimondi facesse suo il Giro di Spagna 
era nelle previsioni. Gimondi è uno da 
attendere con pazienza. Può succedere 
che esploda in primavera (vedi la fa¬ 
mosa « doppietta » del ’66) e che tribo¬ 
li in estate per ritrovare la forma In au¬ 
tunno, o viceversa, ma un campione nel 
suo stampo prima o poi lascia il segno 
della potenza e della classe. 


Sapere attendere 

Il tecnico che dirige Gimondi sembra 
dotato della stessa tempra del suo cam¬ 
pione, o meglio della pazienza, della 
forza di saper attendere. Un’attesa che 
Gimondi sovente ripaga con meraviglio¬ 
si successi. E adesso c’è il Giro, e tutti 
puntano il dito sul bergamasco, e dico¬ 
no: « E’ lui il grande favorito ». Previ¬ 
sione logica e Luciano Pezzi osserva: 
« E’ chiaro che partiamo con l’obiettivo 
massimo, che Gimondi ha i mezzi per 
Imporre la sua legge. Con questo non 
voglio Ipotecare il risultato: sono al¬ 
meno una decina gli uomini in grado 
di contrastare Felice e quindi sarà ina 
sfida molto incerta... ». 

Gimondi avrà dalla sua una spalla 
del valore di Altig, e gregari di qualità, 
tipi che rispondono al nome di Carletto 
e Chiappano, tanto per fare qualche no¬ 
me. Mancherà, invece, Zandegù (infor¬ 
tunatosi in Spagna) e l’assenza del pa¬ 
dovano priverà la Salvaranl e il Giro 
di un personaggio notevole. Ad ogni mo¬ 
do, li Gimondi che toma vittorioso dal» 
la Vuelta, promette molto, cioè un'im¬ 
mediata « doppietta ». Anche per conti¬ 
nuare il discorso del signor Luigi: « Lo 
Salvarani comincia a vincere in mag¬ 
gio... ». 


Il 28 maggio a San Giorgio Piacentino l'incontro con rindustria conserviera 


Premi per 4.400.000 lire deli'industria dolciaria di Alba 


La De Rica rifornirà i 130 corridori 


In maglia rosa eoa la Ferrerò 


f. GIORGIO PIACENTINO, maggio 
II 28 maggio, il Giro d’Ita¬ 
lia inizierà l'ottava tappa par¬ 
tendo dallo Stabilimento De 
Rica di S. Giorgio Piacentino. 


Sarà un interessante incontro 
con un’industria fra le più no¬ 
te nel ramo della produzio¬ 
ne conserviera, una conoscen¬ 
za, sia pure rapida, del la¬ 


voro di operai, tecnici e stu¬ 
diosi quotidianamente impe¬ 
gnati a trasferire in scatola 
quanto viene dalla natura: fa¬ 
giolini, piselli, pomodori e 


via di seguito. Un lavoro che 
richiede l’opera di un perso¬ 
nale altamente specializzato, 
di parecchi laureati o diplo¬ 
mati in agraria che realizza¬ 



no la perfetta fusione fra »- 
gricoltura e industria. La De 
Rica raccoglie le sue verdure 
dai terreni situati nelle vici¬ 
nanze dei suol sette stabili- 
menti, ma la cura con la qua¬ 
le sceglie e controlla i prodot¬ 
ti non si ferma all’assistenza 
presso gli agricoltori. Nello 
stabilimento di S. Giorgio Pia- 
| centino esistono infatti tre la- 
! borato ri: uno per le analisi 
dei terreni, uno per conosce¬ 
re e combattere i parassiti del¬ 
le varie coltivazioni e uno di 
genetica che ha il compito di 
, sviluppare nuove varietà di 


, frutta e verdura adatte alla 
lavorazione industriale. La 
qualità, dunque, è alla base 
dei prodotti De Rica e fra i 
vari controlli che rappresen¬ 
tano una garanzia per il con¬ 
sumatore. va segnalato l’ac¬ 
quisto mensile, presso una se¬ 
rie di negozi scelti a caso in 
tutta Italia, di una certa 
quantità di scatole contenenti 
prodotti De Rica che vengono 
analizzati allo scopo di stu¬ 
diare U comportamento del 
contenuto conservato nel tem¬ 
po. Tornando al Giro d’Italia, 
è da segnalare che la De Rica 
sarà al seguito con un pulì- 
1 man carico di viveri per i 
| corridori. L’organizzazione ha 
• infatti affidato alla De Rica 


la confezione dei preziosi sac¬ 
chetti che I « girini » trove¬ 
ranno presso 1 vari rifornì- 
menti di ogni tappa. 



Una veduta dall'alto dalla stabilimento Farfare, io stabilimento principato di Alba cha occupa un'area di 270.000 mq. 


ALBA, maggio 

Il clnquantunesimo Giro 
d’Italia concluderà la sua ter¬ 
za tappa ad Alba, presso lo 
stabilimento Ferrerò, la fa¬ 
mosa industria dolciaria che 
ha un posto di riguardo ne¬ 
gli ambienti del ciclismo per 
la sua carovana e le sue do¬ 
tazioni, la carovana che di¬ 
verte grandi e piccoli • che 


distribuisce 1 notissimi ed ap¬ 
prezzati prodotti: il MON 
CHERI (pralina alla ciliegia 
o alla nocciola); il DUPLO 
(tavoletta di cioccolato di lat¬ 
te fon den te, nocciola e Wafer); 
la NUTELLA (crema a base 
di zucchero e grassi vegetali, 
cacao sgra ssato e latte ma¬ 
gro); la NATURELLA (la ca¬ 
ramella di frutto) • la torta 


FI ESTÀ. 

Sulle strade del ciclismo, 
la Ferrerò è presente anche 
con il fascino e la gentilezza 
delle sue ragazze che all’ar¬ 
rivo di ogni gara salgono sul 
palco per la premiazione e il 
tradizionale bacio al vincito¬ 
re. E ancora una volta, la 
dotazione Ferrerò al Giro 
d’Italia costituirà l’atto prin¬ 


cipale di ogni cerimoniale con 
le 100.000 lire al detentore del¬ 
la maglia rosa e altre 100.000 
lire al vincitore di tappa, un 

f iremio complessivo di 4 mi¬ 
ioni e 400 mila lire. In que¬ 
sto modo la più nota indu¬ 
stria dolciaria d’Italia dimo¬ 
stra la sua simpatia per ■ 
vecchio e sempre gfovMM 
sport della bicicletta. 
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La formazione (24 corridori!) più numerosa e qualificata 


Nonostante l’assenza 



Col tandem Merckx-Adorni! P PSI-COLA di Panizza dovrebbe 


ogni meta è raggiungibile 

Per la prima volta, Eddy ha un'Intera compagine a disposizione e dovrebbe far meglio dello scorso anno 


lasciare un’impronta 


MILANO, maggio 

A vederli allineati, uno di 
fianco all’altro, l'occhio non 
riesce a prenderli tutti. Sono 
In 24, quattordici italiani e 
dieci belgi, e rappresentano 
la grande, imponente forza ci¬ 
clistica del Gruppo Sportivo 
Faema. Dire uno squadrone è 
forse poco perchè oltre alla 
quantità c’è la qualità, l’ec¬ 
cellenza: il campione del mon¬ 
do Eddy Merckx, 1 connazio¬ 
nali Sercu (il pistard che van¬ 
ta la maglia iridata della ve- 
locitià), Reybroeck, Van Schill, 
Delangue. De Fauw, Spruyt, 
De Lochi, Swerts, Van Den 
Bossche e gli italiani, da Ador¬ 
ni e De Rosso, Denti, Arme¬ 
ni, Mealll, Scandelli, Bailetti, 
Fortalupl, Farisato, Zuccotti, 
Grazioli, Bettinelli, Casalini e 
Soave. Ventiquattro corridori 
che pedalano sulle strade se¬ 
gnate dal calendario naziona¬ 
le ed internazionale, un'atti¬ 
vità che richiede l’opera, la 
coordinazione di un esperto 
come Vincenzo Giacotto e di 
due direttori sportivi: Marino 
Vigna e Ivo Molenaers. 

Non esiste un’altra forma¬ 
zione cosi numerosa e qualifi¬ 
cata, e qui bisogna riallacciar¬ 
si al vecchio amore dell’indu¬ 
striale, di Carlo Ernesto Va¬ 
lente (e del figlio Paolo) per 
lo sport della bicicletta. L’ini¬ 
zio, infatti, risale al 1955. Va¬ 
lente era tifoso e amico di 
Learco Guerra e la prima 
squadra (diretta dal grande 
campione scomparso alcuni 
anni dopo) quella con Ko- 
blet. Poi arrivarono Gaul, Po- 
blet, Bahamontes. Van Looy e 
tante, tante vittorie. E a di¬ 
stanza di cinque stagioni, la 
Faema ritorna sulla scena per 
continuare il suo record di 
trionfi. E' un ritorno in gran¬ 
de stile che ha fatto discute¬ 
re l’intero mondo ciclistico, 
anche perchè alla testa dello 
squadrone c’è il fuoriclasse 
Eddy Merckx, un ragazzo che 
non ha ancora compiuto i 
23 anni e che vanta già nu¬ 
merosissimi successi fra cui 
due Milano-Sanremo, una Frec¬ 
cia Vallone, due « Baracchi », 
una Parigi-Roubaix e la lau¬ 
rea mondiale degli stradisti 
conquistata lo scorso agosto 
In Olanda. 

Sapete: quest’anno Merckx 
ha cominciato a dettare leg¬ 
ge col Giro di Sardegna e ha 
fornito il suo capolavoro di 
primavera nella « Roubaix ». 
E adesso, eccolo sul piede di 
partenza per il 51° Giro d’Ita¬ 
lia al comando della compa¬ 
gine biancorossa. Tutti si chie¬ 
dono dove arriverà questo gio¬ 
vanotto, degno erede dei Van 
Steenbergen e dei Van Looy, 
del formidabili passisti fiam¬ 
minghi, e la domanda non si 
ferma certo alle classiche in 
linea dove Merckx è indiscu¬ 
tibilmente il numero uno e 
promette un lungo dominio, 
ma va più in là e pone un 
quesito molto interessante: 
Eddy è grande anche nelle 
corse a tappe? 

Sarà questo il secondo Giro 
d'Italia di Merckx: l’anno 
scorso il simpatico atleta s'è 
imposto sui traguardi del 
Block Haus e di Lido degli 
Estensi, concludendo al nono 
posto. Un esordio prometten¬ 
te, un’esperienza preziosa, uti¬ 
lissima. E ora, per la prima 
volta, egli avrà una squadra 
a disposizione e al suo fian¬ 
co ci sarà un uomo del va¬ 
lore di Vittorio Adorni. Già, 
con Merckx e Adorni, la Fae¬ 
ma ha motivi validissimi per 
aspirare alla vittoria finale. 
La novità del Giro 1968 è ap¬ 
punto il tandem Merckx-Ador- 
ni, un tandem che si inseri- 
ice nella gloriosa tradizione 
di una marca, di un’industria 
(la Faema) che si è resa uni¬ 
versalmente nota con le sue 
Imprese sportive. 

Sono lontani i tempi (1945) 
In cui Carlo Ernesto Valente, 
costituiva la Faema. Le tappe 
della società, come le tappe di 
un meraviglioso giro del mon¬ 
do, si chiamano macchine da 
caffè per bar a leva, mac¬ 
chine per caffè da bar auto¬ 
matiche idrauliche e, final¬ 
mente, macchine da caffè a 
erogazione continua. E col 
progresso tecnico del sistema 
si è andata affinando anche 
la linea estetica della produ¬ 
zione Faema fino a giungere 
alla linea Diplomatic che rive¬ 
ste le E 64 e le E 66. Inoltre 
la Faema ha affrontato, tra 
le primissime in Italia, il pro¬ 
blema del comfort sul posto 
di lavoro, traendo le oppor¬ 
tune conseguenze da situazio¬ 
ni di fatto già esistenti in 
Paesi Industrialmente piti pro¬ 
grediti. Sono nati così i di¬ 
stributori automatici per caf¬ 
fè E 61 a moneta la cui es¬ 
senziale prerogativa è quella 
di erogare un infuso parten¬ 
do dal caffè in grana e svol¬ 
gendo quindi tutti i cicli del¬ 
la preparazione della bevan¬ 
da: dalla macinazione alla in¬ 
fusione, all’erogazione del caf¬ 
fè. alla distribuzione della pa- 
lettine e dello zucchero sino 
al lavaggio del filtro. 

Negli stabilimenti, negli tif¬ 
ici a nelle comunità è quin¬ 


di possibile avere a portata 
di mano senza dispersivi lun¬ 
ghi tragitti un’ottima bevanda 
pari a quella che si pub gu¬ 
stare in qualsiasi bar. La se¬ 
rie dei distributori automati¬ 
ci Faema si completa poi con 
la Faema Bar per bevande 
gassate e refrigerate; con la 
Mini Faema per la distribu¬ 
zione di bevande calde solu¬ 
bili e infine con i distributori 
automatici per pasticcerie e 
solidi. 

Al Giro d’Italia, la Faema 
partecipa anche con una no¬ 
tevole carovana pubblicitaria 
per distribuire ai corridori, 
al seguito, ai giornalisti ed 
al pubblico, l’ultimo suo pro¬ 
dotto: il caffè liofilizzato Fae¬ 


ntino. Basta avere a disposi¬ 
zione acqua calda o fredda 
a seconda dei desideri e una 
bustina di Faemino e si avrà 
una bevanda pari a quella che 
si beve nei bar. Infatti, non 
senza ragione, il Faemino è 
stato caratterizzato come cre¬ 
ma caffè espresso liofilizzato. 
E per chi trova un pochino 
eccitante il caffè normale, può 
scegliere tra il Faemino tran¬ 
quillo (decaffeinato), il cap¬ 
puccino e il caffè-latte. 

Merckx e Adorni, dicevamo, 
cioè il giovane astro e l’a¬ 
stuto, navigato corridore di 
Parma, un’accoppiata cui gli 
avversari guardano con ri¬ 
spetto e giustificato timore. In 
vista del Giro, Merckx è an¬ 


dato a vincere il « Roman* 
dia » alla sua maniera, di pre¬ 
potenza. Ed era un Merckx 
in... convalescenza, un atleta 
appena uscito dalle cure del 
medico per i disturbi nervo¬ 
si che lo avevano impensieri¬ 
to, un Merckx che cercava in 
Svizzera il collaudo per il 
Giro. Il collaudo s’è conclu¬ 
so col trionfo di Eddy il qua¬ 
le ha offerto un nuovo sag¬ 
gio della sua potenza proprio 
in salita dove è apparso più 
agile e forte di quanto si sup¬ 
ponesse. 

E Adorni? Adorni ha conclu¬ 
so la Vuelta spagnola al quin¬ 
to posto e sarebbe andato più 
in là se non fosse stato dan¬ 
neggiato da un potente raf- 
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Eddy Merckx e Vittorio Adorni ripresi ««canto «ila macchina par caffè Faama E 66 dotata di car¬ 
rozzarla Diplomatic a quattro gruppi. 


freddore. E, comunque, tenen¬ 
do conto del lungo periodo di 
inattività, del fatto che Ador¬ 
ni non gareggiava da oltre un 
mese, il piazzamento è più che 
significativo. Uomini del valo¬ 
re di Janssen e Aimar sono 
finiti alle spalle di Vittorio e 
ciò lascia intrawedere le pos¬ 
sibilità del socio di Merckx 
nei 22 giorni di corsa da Cam¬ 
pione d’Italia a Napoli. A- 
dorni, dicono, è piuttosto an¬ 
ziano e si riferiscono alla sua 
carta d'identità (anno di na¬ 
scita 14 novembre 1937), ma 
si dimentica che Vittorio ha 
cominciato tardi a pedalare, e 
sette anni di professionismo 
non sono poi molti, e la clas¬ 
se non si discute, e, alla clas¬ 
se, Adorni unisce un’intelli¬ 
genza, una visuale di gara 
che sono di pochi. Adorni, in¬ 
somma, non è da mettere in 
un cantuccio, anzi per le sue 
caratteristiche rappresenta 
proprio il compagno ideale 
per Merckx. 

Merckx e Adorni, due nu¬ 
meri da giocare sulla grande 
ruota del Giro, ma state cer¬ 
ti che pure i loro compagni 
si faranno vedere e sentire. 
Spiuce che De Rosso non pos¬ 
sa essere della partita. De 
Rosso è veramente sfortuna¬ 
to: da due anni, pochi giorni 
prima dell'inizio del Giro, de¬ 
ve sottoporsi ad interventi o- 
peratori, e De Rosso era un 
altro che poteva entrare nel 
discorso, soprattutto come 
punto di appoggio. Peccato 
per De Rosso, dicevamo, e 
però la Faema ha potuto e- 
strarre i suoi dieci elementi 
da un vasto campo di scelta. 
La Faema, azienda attenta al 
domani nella sua produzione 
tradizionale di attrezzature 
per bar (macchine per caffè, 
arredamenti e impianti per 
bar, macina dosatori, gruppi 
multipli, ecc.), nella nuova 
produzione di distributori au¬ 
tomatici e in quella nuovissi¬ 
ma di caffè espresso liofiliz¬ 
zato, è ottimamente rappre¬ 
sentata anche in campo spor¬ 
tivo, giusto come vuole 11 
prestigio di un’industria fa¬ 
mosa in tutto il mondo. 








La «quadra dalla Pepsl-Cola. Da «InUtra a destra vediamo il consulente tecnico Gino Bartali, Schiavon, Moser, Battistinl, Potldorl, 
Pifferi, Dancelll, Massignan, Bongioni, Baldan, Panizza, De Franceschi e il direttore sportivo Dal Corso. 

Dancelli: corsa libera.- 
Schiavoa uo aio-classifica 

Anche Polidorì fra gli uomini da buttare nella mischia 


ROMA, maggio 

Il gruppo sportivo Pepsl 
Cola non è entrato nel cicli¬ 
smo come un fulmine a ciel 
sereno: potrebbe sembrare co¬ 
sì per chi non è al corren¬ 
te dell’attività svolta fra i di¬ 
lettanti, un’attività che ha 
gettato le basi e favorito l’in¬ 
gresso nelle grandi competi¬ 
zioni. Va subito detto che il 
merito principale di questa 
operazione spetta al presiden¬ 
te Stupazzoni e al « vice » 
Cordova, i due dirigenti che 
con la loro passione hanno... 
contaminato i titolari delle 
dodici fabbriche d’imbottiglia¬ 
mento della nota bevanda esi¬ 
stenti in Italia. Squadra gio¬ 


vane, ad ogni modo, e azien¬ 
da giovane, anche se ormai 
affermata: basterà dire che 
la produzione della Pepsi Co¬ 
la è iniziata nel 1962 e che 
ben presto ha coperto l’in¬ 
tero territorio nazionale con 
una cifra impressionante, qual¬ 
cosa come 120 milioni di bot¬ 
tiglie nell’arco di un anno. 

E pure l’inizio ciclistico de¬ 
ve avere entusiasmato l’am¬ 
biente della Pepsi. Prima cor¬ 
sa, prima vittoria con Dan¬ 
celll a Laigueglia, ma sape¬ 
te: i conti si tirano alla fine 
della stagione, e se è vero 
che Danoelli (tornato alla ri¬ 
balta nel Giro di Reggio Ca¬ 
labria e nel Giro della Sviz¬ 


zera Romanda) ha deluso l’at¬ 
tesa in diverse occasioni, non 
bisogna dimenticare che si pe¬ 
dala da metà febbraio ai pri¬ 
mi di novembre, e Dancelli 
farà certamente la sua parte. 
D’altronde anche i campioni 
hanno i loro difetti, e Dancel- 
!i, per esempio, viene accu¬ 
sato di non distribuire bene 
le forze, di cercare a tutti i 
costi l’affondo nei momenti 
meno indicati, di spendere 
energie con un accanimento 
eccessivo, di ragionare poco, 
di voler fare sempre di te¬ 
sta sua, e però quando arri¬ 
va la forma, chi lo ferma 
Dancelli? 

Nel Giro d’Italia, Dancelli 



Dove l'entusiasmo diventa una grossa componente del ciclismo 


ichelotto. Durante, Ballini e altre frecce 
nell'ano della squadra di Gastone Nencini 
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Promettono anche Zancanaro e Sgarbozza - La regola del dilettantismo applicata al professionismo 
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La compagina dalla Max Mag ar . Da sinistra si rie 
rificio Max Magar situato a Milano in via Comasina. 


ri co nos co no Cocchiatti, Galbo, Guaiazxini, Sgarbozza, Durante, il d.s. Mancini, Nari, Michelotto, Stefanoni, Franzotti, Fantinato « Baifini. Manca Zancanaro. A destra: veduta aerea dal Colo- 


Mi LA NO, maggio 

L’organizzazione, ciclistica¬ 
mente parlando, è più che mai 
degna di una grossa squadra. 
Basta varcare i cancelli dello 
stabilimento di via Comasina 
per averne un’idea. Campeg¬ 
gia il cagnette col pennello in 
bocca e la scatola di verni¬ 
ce rovesciata che avrete nota¬ 
to da tante parti: è il marchio 
del Colorificio Max Meyer, 
un’azienda sorta nel 1890 che 
ha raggiunto il vertice europeo 
attraverso un'organizzazione 
modello. E davanti ad un com¬ 
plesso del genere, uno si chie¬ 
de perchè la Max Meyer non 
ha acquistato un paio di pezzi 
grossi del ciclismo mondiale: 
l'azienda potrebbe permetter¬ 
selo, ma, vedete, per adesso 
il cav. del lavoro Leopoldo 
Varasi, il figlio Gianni e i 
dirigenti Raggio, D’Alessandro 
• Giovanzanl preferiscono una 


compagine dallo spirito gari¬ 
baldino, dinamica, battagliera, 
sufficientemente dotata per re¬ 
citare una parte simpatica, e 
sotto certi aspetti importante. 

Tutti per uno, uno per tutti 
è il «motto 1968» della Max 
Meyer. Ciascun corridore ha 
Infatti la possibilità di andare 
a caccia del risultato, se è In 
possesso della condizione giu¬ 
sta, ed è la regola del dilet¬ 
tantismo applicata al profes¬ 
sionismo, con raggiunta di ot¬ 
timi premi all’intera squadra 
in caso di vittoria. L’entusia¬ 
smo è una grossa componen¬ 
te del ciclismo, e va detto 
che 1 ragazzi affidati alle cu¬ 
re di Gastone Nencini hanno 
risposto e continueranno a ri¬ 
spondere all’aspettativa con 
una carica agonistica di pri- 
m’ordine. Basterà ricordare il 
lavoro collettivo svolto alla 


Tirreno-Adriatico in difesa del 
primato di Claudio Michelotto 
che era andato all’assalto con¬ 
quistando la maglia di leader, 
una difesa superba, brillante 
e coronata dal trionfo finale. 
Michelotto è uno di quelli che 
sono rinati nell’ambiente della 
Max Meyer e non sono pochi 
gli osservatori che vedono nel 
govanotto di Rovere della 
Luna un alteta adatto alle im¬ 
minenti battaglie del Giro. 

Naturalmente non va trascu¬ 
rata l’opera di Nencini. Il tec¬ 
nico è taciturno, schivo di 
qualsiasi forma di pubblicità, 
ben lontano dalla schiera dei 
■ maledetti toscani » di Ma 
laparte, e tuttavia il suo pre¬ 
stigio, il suo passato di cam¬ 
pione. i suoi brevi, sereni e 
pacati discorsi, i suoi consi- 

S ii sono iniezioni di fiducia. 
1 a limolo • di convincimento 


alla squadra. ■ In questo mon¬ 
do nessuno ti regala qualco¬ 
sa: tutto è da conquistare », 
ripete sovente Nencini, e così 
Durante e Ballini sono gli uni¬ 
ci italiani che s'infilano nella 
pattuglia di testa della Mila- 
no-Sanremo, e nella fuga che 
dura fino al Capo Berta c’è 
un altro a Max Meyer », il Gua- 
1 azzini esuberante, contrario 
alle tattiche, un corridore che 
non misura le pedalate e che 
un giorno o l’altro lascerà 
tutti con un palmo di naso. 
« Noi faremo una bella Mila¬ 
no-Sanremo ». ci disse una se¬ 
ra Erminio Bolgiani, il giova 
] ne manager del Gruppo Spor¬ 
tivo Max Meyer. Si passeggia- 
va sul lungomare di S. Bene¬ 
detto del Tronto, Bolgiani era 
pieno di gioia per il successo 
di Michelotto, e parlava di 
Durante. «E’ un ragazzo che 
ha bisogno di tornare alla vit¬ 


toria: se vince una volta non 

10 fermeranno più. A Sanre¬ 
mo sarà certamente con i pri¬ 
mi: sono entrato nel ciclismo 
da pochi giorni, dovrei stare 
zitto, ma sento che Durante si 
batterà per la vittoria... ». 

Abbiamo perso la «Sanre¬ 
mo» per la quindicesima vol¬ 
ta, i campioni, quelli con la 
«c» maiuscola si sono guar¬ 
dati in faccia, ma se avesse¬ 
ro imitato i « Max Meyer » (at¬ 
tacco di Michelotto sul Ber¬ 
ta e fuga di Durante e Balli¬ 
ni nel finale insieme ad Altig 
ed altri quattro), la classicis¬ 
sima di primavera avrebbe 
avuto uno svolgimento diver¬ 
so. Durante, terzo all’arrivo, 
non era propriamente felice, 
ma Io erano i suoi dirigenti. 

11 presidente Arnaldo Raggio. 
Bolgiani (che aveva colto nel 
segno) e Nencini. Naturalmen¬ 
te, Durante ere dà capire: per 


la seconda volta perdeva la 
« Sanremo ». e comunque l’u¬ 
nica impronta italiana nella 
Milano-Sanremo era quella dei 
« Max Meyer ». 

Durante, ad ogni modo, è 
cambiato. Sembra proprio 
che Nencini gli abbia dato 
una., passata di vernice: a- 
desso Adriano sorride ed è 
un peccato che non lo ab¬ 
biano riconosciuto vincitore 
nella tappa di Oristano del 
Giro di Sardegna, che in man¬ 
canza di fotofinish, il giudice 
d’arrivo si sia frettolosamen¬ 
te pronunciato per Reybroeck, 
preceduto di un soffio (a no¬ 
stro parere) dal velocista di 
Nencini. Pazienza. Durante, 
come dicevamo, ha ripreso a 
sorridere, s’è imposto nell’ul¬ 
tima tappa della « Quattro 
giorni » di Dunkerque, e presto 
dovremmo vedere sulla cresta 
dell’ooda Giorgio Zanoanaro, 


altro elemento indicato per le 
prove a tappe. E c’è da «sco¬ 
prire » Luigi Sgarbozza, c’è da 
valutare le possibilità di Balli¬ 
ni, quanto prima si farà vivo 
Galbo, ed è certo che pure i lo¬ 
ro compagni (Cucchietti, Fan¬ 
tinato, Neri, Stefanoni e Pran¬ 
zetti) entreranno nel coro 
delle., voci di Nencini. 

Insomma, nel campo dello 
sport, - l’azienda ci sembra 
ben rappresentata. E il dot¬ 
tor Raggio fa osservare che 
l’azienda si è affermata do¬ 
po anni e anni di esperienze, 
con l’adozione di tecniche 
sempre più aggiornate le qua¬ 
li hanno portato il Colorificio 
Max Meyer fra le industrie 
di vernici di rilievo interna 
rionale. Col’ tempo, dunque, 
anche la squadre ciclistica 
crescerà, tanto più che le ba¬ 
si di partenza sono ottime, 
genuine, rassicuranti. 


darà libero sfogo al suo tem¬ 
peramento di corridore cita 
rifiuta i calcoli e mira el¬ 
le vittorie di tappa, un gioco 
che può dare qualche bella 
soddisfazione a Bartali e Del 
Corso, ma che non va d’ao- 
cordo con le esigenze della 
classifica. A meno che Dan¬ 
celll. dopo l’incidente che ha 
costretto Panizza alla doloro¬ 
sa rinuncia, non voglia cam¬ 
biare programma. 

La Pepsi aveva le carte in 
piena regola per lottare su 
due fronti. Aveva Panizza, ma 
sapete cosa è accaduto al sim¬ 
patico Wladimiro: è caduto in 
allenamento a pochi giorni dal 
« via » e per oltre un mesa 
niente corse. Un vero pecca¬ 
to, un’assenza che certamente 
si farà sentire. Prima dell’in¬ 
fortunio, Gino Bartali aveva 
dichiarato: « Panizza potrebbe 
addirittura vincere il Giro. 
Esagero? Può darsi, ma il mio 
pronostico è dettato dalla lo¬ 
gica, dal terreno di gara e dal¬ 
le qualità del ragazzo. Paniz¬ 
za è un ottimo grimpeur, una 
specie di scoiattolo e un cor¬ 
ridore intelligente. Ricordere¬ 
te cosa ha combinato sulle 
Tre Cime di Lavaredo l’anno 
passato e come ha finito il Gi¬ 
ro in crescendo. Panizza non 
teme la distanza; Panizza è 
maturato e questo è il suo 
momento.. ». 

Adesso Bartah e Dal Corso 
vedono la loro squadra pri¬ 
vata di un’ottima pedina, an¬ 
zi dell’aspettativa maggiore, 
a Pazienza, avevamo due rego¬ 
laristi e punteremo tutto su 
quello che ci è rimasto. In 
fondo Schiavon merita la no¬ 
stra fiducia: l’anno scorso à 
andato forte, ricordate? ». Già, 
Schiavon, l’umile pedalatore 
che ha dato fuoco al Giro 
1967. il generoso atleta che ha 
strappato la maglia rosa ad 
Anquetil. Fu uno squillo di 
tromba raccolte in extremis 
da Gimondi con l'impresa di 
Tirano, e ancora oggi ci chie¬ 
diamo se un italiano avrebbe 
vinto il Giro senza l’impenna¬ 
ta, anzi l’esempio di Schiavon, 
corridore particolarmente ta¬ 
gliato alle fatiche di una com¬ 
petizione a tappe. 

Con tutta probabilità, ve¬ 
dremo uno Schiavon attento 
e nello stesso tempo pungen¬ 
te, invitato all’attacco dalle 
molteplici salite. Detto fra pa¬ 
rentesi, Schiavon non ha nul¬ 
la da perdere e tutto da gua¬ 
dagnare. cioè non ha le pre¬ 
tese e gli obblighi di un Gl- 
mondl, di un Motta e di tot 
Merckx, e quindi potrà anche 
giocare rii sorpresa, azzardare, 
cercare il colpo gobbo, andare 
a caccia della maglia rosa. In¬ 
filarsela e cercare di tenersela 
il più a lungo possibile. Chia¬ 
ro che in coppia con Panizza, 
il gioco sarebbe stato più fa¬ 
cile: la Pepsi avrebbe attacca¬ 
to un giorno con l'uno e un 
giorno con l’altro e la mano¬ 
vra avrebbe certamente dato 
i suoi frutti. E, comunque, au¬ 
guri a Panizza: la speranza è 
che guarisca in tempo per lan¬ 
ciarsi, eventualmente, nel 
Tour de Prence. 

Riassumendo, Dancelli per 
una corsa libera e Schiavo© 
per la classifica: un tandem 
da non sottovalutare, vi sem¬ 
bra? Ma la Pepsi non è tutta 
qui, la Pepsi dispone di altri 
uomini da buttare, a turno, 
nella mischia. Quali uomini? 
Ecco: Polidorì, l’esuberante, 
combattivo marchigiano che 
spara le sue cartucce con uno 
ostinazione degna di maggior 
fortuna, almeno in Italia per¬ 
chè in Francia, Polidori è ar¬ 
rivato agli onori della maglia 
gialla. E Battistinl che nel 
Giro ritrova l’antica giovinez¬ 
za, e Massignan, e l’astuto Pif¬ 
feri, fl gregario che vince. In¬ 
gomma, Stupazzoni e Cordova 
possono rammaricarsi per la 
assenza di Panizza (e dello 
squalificato Moser), però nel 
cammino da Campione a Na¬ 
poli capiterà certamente che 
la Pepsi lascerà la wm Im¬ 
pronta. 
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MOLTENI 


Serena attesa del signor Ambrogio, 


il « patron » di Gianni 


Puntano su Motta ma c'è anche il 


«contabile» 




Chiacchierata con Albani in cui si parla 
di Basso e del lussemburghese Schutz 


ARCORE, maggio 

La chiacchierata inizia con Pietro e Ambrogio Molteni, 
padre e tiglio, entrambi impegnatissimi nell'azienda, ma tanto 
appassionati di ciclismo da discuterne volentieri e con calore 
appena capita l’occasione. Al signor Pietro si illuminano gli 
occhi quando parlano di Motta. « Il mio Gianni ». lo chiama. 
Il figlio Ambrogio, più freddo (almeno in apparenza) vuol 
essere pratico. « L’anno scorso dissi che Motta avrebbe pagato 

10 scotto del matrimonio e, purtroppo, non ho sbagliato. Ab¬ 
biamo conquistato i due titoli italiani, quello individuale con 
Balmamion e quello di squadra, ma raramente abbiamo visto 

11 grande Motta, anzi la sua è stata una stagione pressoché 
fallimentare. Quel medico, poi... Comunque, acqua passata. 
Avevamo deciso di abbandonare per un anno, poi s'è fatto 
marcia indietro, e non mi spiace. Motta ha avuto una prima¬ 
vera tribolata, dei momenti difficili, comprensibili, dovuti alla 
smania di rifarsi, ma il Gianni troverà certamente la strada 
della rinascita. Diamine, un campione della sua razza non può 
essere scaduto... ». 

Ambrogio Molteni è chiamato al telefono. I suoi molteplici 
affari di importatore e allevatore di bestiame, di dirigente 
di un grande e modernissimo complesso (i prodotti che esco¬ 
no dagli stabilimenti di Arcore e Gazoldo, salami, mortadelle, 
prosciutti, coppe, carni in scatola, eccetera, viaggiano per il 
mondo) non gli permettono di seguire molto da vicino la 
squadra, ma l’industriale può fidarsi ad occhi chiusi di Gior¬ 
gio Albani, del notissimo e apprezzato tecnico che guida Mot¬ 
ta e compagni. E con Albani, vecchia conoscenza del cro¬ 
nista di ciclismo, la chiacchierata prosegue facile. 

« Allora, ò confermato che Motta disputerà Giro e Tour? », 
domandiamo. 

« Sì. Per Gianni è venuto il momento di tentare la doppia 
esperienza. Ma adesso parliamo del Giro d’Italia... ». 

« Giusto. Cominciamo dal tracciato: come lo giudica? ». 

« Interessante. Mancano i tapponi, però in compenso cl 
sono molte salite. E’ un Giro da correre seriamente tutti i 
giorni: guai a chi commette l’errore di rimanere alla finestra, 
di fissare gli attacchi in punti prestabiliti. Meglio guadagnare 
qualcosa in ogni tappa perchè la corsa potrebbe risolversi 
per pochi secondi ». 

« E chi sono i maggiori candidati al successo finale? ». 

« Gimondi, Merckx e Motta ». 

« Anche Merckx? ». 

« La classe e i mezzi del campione mondiale non si discu¬ 
tono. E’ uno che può vincere anche una competizione a tappe ». 

o E poi? ». 

« Poi viene un quintetto composto da Zilioll, Gabloa, Ji- 
menez. Adorni e Balmamion». 

« Parliamo di Motta.. ». 

(Ho incluso Gianni fra 1 massimi favoriti perchè sono 
convinto che ha raggiunto le condizioni per lottare in primis- 
Blma lineo, naturalmente se il dolore alla gamba sinistra non 
si farà più sentire... ». 

« In più, la Molteni avrà una riserva di lusso In Balma¬ 
mion ». 

« Esatto, ma io non direi riserva. Balmamion è un’ottima 
pedina da manovrare in tutti i sensi: come attaccante e come 
difensore. L’importante ò che Motta si senta ben protetto. 
Mi sono spiegato? ». 

« Pure il lussemburghese Schutz dovrebbe essere un buon 
appoggio per capitan Motta, vero? ». 

« Abbiamo Ingaggiato Schutz conoscendo le sue doti di re- 

f polarista, doti che vengono appunto a galla in una gara di 
unga durata ». 

« Naturalmente andrete anche a caccia di successi par¬ 
ziali. e in questo senso Basso ci pare l’uomo più indicato... ». 

« Quest’anno, Basso non ha aspettato l’estate per vincere. 
Sono contento del suo rendimento: è un ragazzo in gamba, 
un velocista coi fiocchi. Ha vinto in Sardegna, a Mirandola e 
Vignola, e vincerà ancora: peccato che nel Giro le tappe di 
pianura siano poche ». 

«i In compenso, le numerose salite sembrano favorire par¬ 
ticolarmente Motta, più scattista di Gimondi... ». 

« Alla vigilia si possono sostenere diverse tesi, ma non di¬ 
mentichiamo che Gimondi è stato messo a caldo dal Giro di 
Spagna, e poi le possibilità e il valore del bergamasco non 
■i discutono ». 

Albani ò un tecnico equilibrato e nulla sfugge alle sue valu¬ 
tazioni. E’ chiaro che non vuole scoprirsi sino in fondo, che 
qualcosa del suo piano di battaglia rimane segreto, e comun¬ 
que ci pare che la squadra abbia i mezzi per sostenere l’urto 
con le formazioni maggiormente agguerrite. Tutti al servizio 
di Motta, si capisce, e però in un Giro con tante diffi¬ 
coltà. pure il « contabile » Balmamion ha buone carte da gio¬ 
care. E i gregari sono di qunlità. Fezzardi è un veterano, un 
corridore capace di essere nelle mischie quando il caso lo 
richiede; Tosejlo è un buon scalatore; Macchi un ragazzo ge¬ 
neroso. altruista, e di Bodrero vogliamo ricordare il Tour 
dell'anno scorso. Chi gioca Motta e la Molteni. insomma, non 
è fuori dalla realtà. 



Gianni Motta col valoclita Bailo (a liniitra) a il regolarlita Balmamion. 
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MANZOMOLTENI 

è la carne in scatola che nutre i grandi campioni dello sport 



* MOLTENI ALTA GENUINITÀ’ 

.non é uno slogan 


.. è invece la cartj d identità 
dei salumi più pregiati, predetti su 
ricette antiche per la cucina moderna 
MOLTENI: salumi tipici e tradinenali. 

prosciutti cotti e crudi, bresaola, 
tr;itadell3 di Bologna, coppa, 
pancetta, ramponi 

MOLTENI : affettati sottovuoto "sempre pronti’’ 
MOLTENI: prodotti in scatola per buongustai 
MOLTENI: grassi purissimi rati,nati 

per uso domestico e industriale 
MOLTENI: commercio carni e bestiame 



La terza edizione del Trofeo Dreher 


Tutti a caccia della aiaglia rossa 

L'orinai tradizionale gara per la classifica a punti metterà in palio premi per 3 milioni 
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Col Giro d’Italia scatta 
anche la gara valevole per 
Il Trofeo Dreher, Torma! 
nota competizione per la 
maglia rossa che distingue 
il « leader » della classifica 
a punti, il corridore più 
costante, più tenace, più 
combattivo durante l’intero 
percorso della corsa a tap¬ 
pe. Il Trofeo, dovuto alla 
brillante iniziativa dell’in¬ 
dustria produttrice della 
famosa birra Dreher, è 
giunto quest’anno alla ter¬ 
za edizione. I precedenti 
vincitori si chiamano Mot¬ 
ta e Zandegù, vale a dire 
due campioni che non ab¬ 
bisognano di presentazioni 
e che sono giunti al presti¬ 
gioso successo proprio per 
il loro temperamento di 
lottatori. 

Il Trofeo Dreher, con la 
sua speciale classifica, ha 
dato e darà ai protagonisti 
del Giro uno speciale spi¬ 
rito agonistico: infatti la 
gara per la maglia rossa 
sprona l corridori verso 11 


successo di ogni singola 
tappa, e non soltanto verso 
quello finale. Questo l’im¬ 
pulso che dà al Giro il Tro¬ 
feo Dreher, rendendolo più 
emozionante e togliendo ad 
esso ogni sintomo di fred¬ 
dezza e di calcolo. 

Proprio nel modo con 
cui è strutturato, il Trofeo 
Dreher offre a tutti, capi¬ 
tani e gregari, la possibi¬ 
lità di affermarsi, di con¬ 
quistare il primo posto del¬ 
la classifica finale, classifi¬ 
ca che non si basa sui tem¬ 
pi accumulati dai concor¬ 
renti tappa per tappa, ma 
che nasce da un punteggio 
assegnato secondo l'ordine 
d’arrivo di ciascuna frazio¬ 
ne. Alla conclusione di ogni 
tappa viene infatti assegna¬ 
to. nelTordine, ai primi 15 
corridori, il seguente pun¬ 
teggio; 25, 20, 16. 14, 12, 10. 
9, 8, 7, 6, 5, 4, 3, 2, 1. In 
caso di arrivi a « pari me¬ 
rito », 1 corridori riceveran¬ 
no il medesimo numero di 
punti. 


Fatto significativo, il Tro¬ 
feo Dreher è dotato di 3 
milioni complessivi di pre- 
’ mi. Al termine di ogni tap- 
. pa verrà compilata una 
■ classifica parziale: il primo 
arrivato riceverà il « Boc¬ 
cale Dreher e un premio di 
50.000 lire, il secondo 30 000 
lire e il terzo 20.000 lire. 
L’atleta in testa alla som¬ 
ma delle classifiche parzia¬ 
li indosserà il simbolo del 
primato, vale a dire la ma¬ 
glia rossa. Il vincitore fina¬ 
le riceverà il Trofeo Dreher 
costituito da un artistico 
boccale e un premio di 500 
mila lire, mentre il secon¬ 
do sarà premiato con 200 
mila lire e il terzo con 100 
mila lire. 

Anche la terza edizione 
del Trofeo Dreher, dunque, 
è destinata al pieno succes¬ 
so e porterà nuovamente 
sul podio il campione, l’atle¬ 
ta che si sarà distinto per 
le sue doti di magnifico 
combattei! t*. 
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Poche pretese, molta volontà 


Tortone e Ritter più 2 


velocisti da scoprire 


Italo Mazzacurati ripone qualche speranza nelle qualità di Mantovani e Mìlioli 


TOSCANELLA DI DOZZA, 


maggio 

Romano Cenni, giovane in¬ 
dustriale e giovane presiden¬ 
te del Gruppo sportivo Ger- 
manvox-Wega, è un uomo che 
sa attendere, forse perchè il 
ciclismo è sempre stato la 
sua passione, il suo « hobby », 
perchè si accontenta dt poco, 
anche un pnio di successi al¬ 
l’anno e qualche piazzamento, 
e perchè è realista: con tut¬ 
ti gli squadroni in circola¬ 
zione. vincere diventa sempre 
più difficile. Cenni è al tavo¬ 
lo di lavoro dell’azienda che 
produce televisori, radiogram¬ 
mofoni. radio e fonovaligie, 
un complesso che si è inse¬ 
rito in questo particolare set¬ 
tore delia moderna Industria 
italiana con modelli progetta¬ 
ti e realizzati secondo i det¬ 
tami della tecnica più aggior¬ 
nata. Cenni ci mostra i tele¬ 
visori costruiti In legni pre¬ 
giati che si adattano felice¬ 
mente nelle case arredate con 
mobili antichi o di stile, e do¬ 
po la chiacchierata sull’azien¬ 
da viene quella sulla squadra, 
e qui Cenni cede la parola al 
direttore sportivo Italo Maz¬ 
zacurati. 

Mazzacurati ha lasciato la 
bicicletta per l’ammiraglia da 
pochi mesi e dice: « E' un 
compito al quale ero prepa¬ 
rato, almeno psicologicamen¬ 
te. Infatti quando correvo, 
svolgevo mansioni di coordi¬ 
natore, e vorrei trovarlo an¬ 
ch’io un corridore cui affi¬ 
dargli lo stesso compito. Non 
sempre con Tammiraglia si 
arriva In tempo a tamponare 
certe falle, a dare il consiglio 
immediato sul da farsi e un 
uomo esperto in bicicletta po¬ 
trebbe sostituire in quel mo¬ 
mento 11 direttore sportivo. 
Per il resto, faticavo molto 
di più prima che adesso. Pe¬ 
rò è aumentata la responsa¬ 
bilità... ». 

« Come vede il prossimo Gi¬ 
ro? », chiediamo. 

«Come un Giro nuovo, du¬ 
ro, ben inserito nel contesto 
del ciclismo moderno. Fatto 
positivo, la brevità delle tap¬ 
pe, e ciò rappresenta imo sti¬ 
molo, una bella "drogata” 
psicologica per il corridore 
che sa di non dover rimane¬ 
re in sella per molte ore e 
affronta l’impegno con mag¬ 
gior volontà. Aggiungo che 
mi sembra un Giro partico¬ 
larmente Indicato a Motta e 
Adorni ». 

« E Gimondi? ». 

« Gimondi ha un motore che 
viene fuori alla distanza ed 
essendo meno scattista avreb¬ 
be bisogno di tappe più lun¬ 
ghe ». 

« E la Germanvox-Wega? ». 

« La nostra è una squadret¬ 
ta nel vero senso della pa¬ 
rola: dovessimo illuderci sa¬ 
remmo poco realisti. Abbiamo 
pretese limitate ai valori che 
possediamo ed aspiriamo ad 
un successo di tappa, massi¬ 
mo due. Francamente, non mi 
meraviglierei se il cinquanta- 
nesimo Giro d’Italia rivelasse 
le qualità di velocisti in pos¬ 
sesso di Mantovani e Milioii, 
soprattutto di Milioii che ha 
i mezzi per dire la sua ne¬ 
gli arrivi in gruppo e deve 
esprimerli ». 

« Ritter? ». 

« Ritter è il nostro atleta di 
maggior classe e siccome ha 
migliorato in salita, io penso 
che possa essere in lizza con 
i più forti nella gara a cro¬ 
nometro di San Martino. L’an¬ 
no scorso, il danese esplose a 
Verona mandando all’aria tut¬ 
ti i pronostici della vigilia, 
ma non si vince una crono¬ 
metro per caso e vedrete che 
Ritter confermerà le sue otti¬ 
me possibilità di passista. 
Chiaro che l’obiettivo di Rit¬ 
ter non sarà solo il traguardo 
di San Marino: il ragazzo è 
combattivo, si butta nelle mi¬ 
schie e con un po’ di fortu¬ 
na .. ». 

■ Taccone? ». 

« Con Taccone il discorso 
diventa complicato. Sarà an¬ 
cora la nostra bandiera per 
la classifica, gli diamo fidu¬ 
cia, e spetta a lui far vede¬ 
re che esiste ancora, che non 
è finito, come affermano al¬ 
cuni. Molti si chiedono per¬ 
chè Vito non è più lo sca¬ 
latore, il camoscio d’un tem¬ 
po. e a me sembra di avere 
la risposta. Taccone, a mio 
parere, deve cambiare meto¬ 
di di preparazione egli ha 
continuato ad allenarsi come 
se avesse sempre 22-23 anni, 
ma col trascorrere dell’età 
i sistemi devono mutare. Per 
questo motivo, m vista del 
Giro, lo abbiamo portato qui 
per seguirlo da vicino, per 
controllarlo psicologicamente 
e scientificamente. Conosco 
bene Vito, abbiamo corso in¬ 
sieme e so che una volta ac¬ 
quistate le condizioni e il 
mordente, può dare del filo 
da torcere a parecchi. L'ho 
preso da parte e gli ho detto 
che il nostro personaggio è 
lui e che il Giro d’Italia è il 
suo palcoscenico, e mi ha 
risposto che t giornalisti par¬ 
leranno nuovamente e tanto 
di Taccone. Speriamo bene...». 

Mazzacurati ha poi fatto l’e¬ 
logio del gregari, di Franchi¬ 
ni, Petersen, Laghi, Carmina¬ 
ti. Bocci e degli altri ragaz¬ 
zi che lottano e soffrono per 
il bene della squadra, pardon 
della squadretta, come ha in¬ 
sistito Italo, e il presidente 
Cenni ha approvato, e vedre¬ 
te che questa squadretta qual¬ 
cosa di bello combinerà. 
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L» fon* ciclistiche 
dalla Gflrmanvox-Wsga. 
Da sinistra (foto so¬ 
pra) riconosciamo: 
Mantovani, Patersan, 
Rlttar, Franchini, Mi¬ 
lioii, Taccona, Laghi, 
Carminati, Bocci, Vit- 
tiglio. Mancano Monti 
• Tempieri. Qui a fian¬ 
co, Il televisore Wìa- 
sbaden 23, uno del 
classici modelli co¬ 
struiti nello stabili¬ 
mento di Toscanella di 
Dona. 
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Un anno di rodaggio 


e nel frattempo ... 


Moretti ha fiducia 


nei suoi «guastatori» 

Ultime novità , gli ingaggi di Kuiule e Denson 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


maggio 

Ogni anno, Alceo Moretti 
porta al ciclismo una nuova 
marca e per questo lo hanno 
premiato col « Seminatore 
d’oro », premio mentatissimo 
perchè Moretti è l’uomo, lo 
psicologo che ha rilanciato 
un bel numero di corridori. 
E quest’anno il « Seminato¬ 
re » si trova a dirigere (con 
Baldini e Ciampi) ì ragazzi 
della Kelvinator. Come al soli¬ 
to, la squadra di Moretti con¬ 
ta su atleti che stavano per 
abbandonare il ciclismo e ai 
quali la Kelvinator ha offerto 
la possibilità di continuare la 
attività agonistica. L’eccezio¬ 
ne è Faggin, lo stagionato pi- 
stard che In agosto (a Ro¬ 
ma) tenterà di tornare in pos¬ 
sesso del titolo mondiale dello 
inseguimento, ma gli altri pa¬ 
revano ormai destinati ad 
uscire dalla scena, e invece 
ecco Moretti che li raduna e 
fa tornare loro il sorriso. 

La Kelvinator è un’industria 
con 350 dipendenti e 23 filia¬ 
li, la prima industria nel mon¬ 
do che ha costruito i compres¬ 
sori per frigoriferi da un’idea, 
ci dicono, di Lord Kelvin (an¬ 
no 1914). I grandi impianti in¬ 
dustriali, marittimi e ferrovia¬ 
ri di frigoriferi portono la 
marca Kelvinator, e l’ing Pie¬ 
ro Rossi e i suoi collaborato¬ 


ri hanno intuito che anche il 
ciclismo era una buona fon¬ 
te pubblicitaria. Detto fra pa¬ 
rentesi, la Kelvinator poteva 
permettersi un ingresso più 
squillante, forti di nomi che 
inducono i cronisti ai grossi 


aggettivi, ma di proposito la 
Kelvinator ha voluto iniziare 


alla chetichella per studiare 
l’ambiente, sicura di ricava¬ 
re preziosi insegnamenti per 
l'anno prossimo. Questo, in¬ 
fatti, viene considerato come 
l’anno di... apprendistato, di 
rodaggio. 

E Moretti racconta: « L’ope¬ 
ra di ricostruzione è difficile 
e molto delicata, ma sono cer¬ 
to che con la collaborazione 
di Ercole Baldini e Silvano 
Ciampi otterremo buoni risul¬ 
tati. Abbiamo molta fiducia, 
per esempio, in Benfatto, un 
corridore che ha ricomincia¬ 
to a credere in se stesso do¬ 
po il terzo posto nella gara 
di Tarquinia. Per adesso noi 
ci accontentiamo di semplici 
piazzamenti, di piccole cose 
che danno ì primi. Indispen¬ 
sabili sintomi di rinascita. E 
visto che il Giro d’Italia è 
pieno di salite, abbiamo pre¬ 
parato i ragazzi m una loca¬ 
lità marchigiana, a Poggio S. 
Romualdo che si trova a quo¬ 
ta 700 ed è contornata da stra¬ 
de montagnose, un luogo a- 
datto per un allenamento im¬ 
pegnato, severo. Abbiamo pen¬ 


sato, anche, ad Irrobustire lo 
squadra. Mi sono guardato at¬ 
torno ed ho scoperto che 11 
tedesco Kunde, maglia gialla 
al Tour del '66, e l’inglesa 
Denson, vincitore di una tap¬ 
pa del Giro e del Tour, era¬ 
no liberi da impegni. Lo sca¬ 
latore Kunde e il navigato 
Denson disputeranno quindi 
il Giro per la Kelvinator. Dua 
buoni acquisti, mi pare... ». 

Un altro che Moretti vuol 
portare alla ribalta è Di Toro 
rhe era andato forte nell'an¬ 
no del debutto (1966) fino a 
meritare la qualifica di « ri¬ 
serva » ai mondiali e che in 
seguito si è illuso e... sedu¬ 
to. Lievore, invece, è rimasto 
un fior di combattente, e buo¬ 
ne possibilità ha 11 passista 
Benedetti. E chi dice che l’e* 
campione olimpionico Zanin 
non debba ritrovare l'antico 
splendore di velocista? Una 
questione di gambe, giusto, 
ma soprattutto di fiduria. E 11 
discorso vale anche per Bru¬ 
netti. Fontona, Gallon. Negro, 
Luciani e Mancini. Ed ecco 
il Giro, ima competizione di 
Ittnea durata in cui gli uomi¬ 
ni di buona volontà, grandi 
e pircoli, avranno le loro gior¬ 
nate di gloria. E quelli della 
Kelvinator, promettono Mo¬ 
retti, Baldini e Ciampi, sa- 
ranno i « guastatori a della si¬ 
tuazione. 



I « guastatori a dalla Kahrinator. In prima fila {da sinistra): Zanin, il d.s. Ciampi, il d.t. 
Mancini • il pistard Faggin. In saconda fila: Gallon, Fontona, Luciani, Brvnottl, B>ri fa tto, 
Mancano Gonodotti, Llororo, Di Toro o I rocontl ocquitti, M tod osco Kvndo o llngloso 
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Sull'onda del possente sciopero politico a cui partecipano cinque milioni di operai 




Centodieci fabbriche occupate dalle maestranze, sono fermi banche, stabilimenti, miniere, uffici, porti, teatri, aero¬ 
porti, ferrovie, navi - Non un autobus circola a Parigi, non un solo convoglio del metrò - Perfino il centro contro il 
governo - De Gaulle face e si prepara a consultarsi con i rappresentanti dei movimenti « di ogni orizzonte politico » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 19 

Tre milioni di lavoratori 
francesi, secondo una valuta¬ 
zione attendibile, sono questa 
sera in sciopero indetermina¬ 
to. Seguendo le disposizioni 
pressoché kidentiche della 
CGT, del sindacato cattolico e 
di quello socialista, altri mi¬ 
lioni di operai e di impiegati 
scenderanno in lotta a partire 
da domani, fino a raggiungere 
una punta massima di cinque 
milioni di astensioni dal la¬ 
voro. 

Centodieci fabbriche, con 
una mano d'opera superiore 
alle duecentomila unità, sono 
occupate dalle maestranze. 
Tutta la Francia è paralizzata 
da questa gigantesca ondata 
di rivolta abbattutasi sulle 
strutture del regime con una 
forza che ha pochi precedenti 
in questi ventitré anni di do¬ 
poguerra. Non un treno cir¬ 
cola sulla rete ferroviaria 
francese. Fabbriche, miniere, 
uffici pubblici, porti, aeroporti 
sono in gran numero bloccati e 
lo saranno in numero ancora 
maggiore a partire da domani. 
Non un autobus circola per 
le strade di Parigi, non un 
treno della metropolitana viag¬ 
gia nel sottosuolo della capitti 
le. Lo stesso traffico degli au¬ 


tomezzi privati potrebbe esse¬ 
re tra breve bloccato dall'en¬ 
trata in sicopero degli addetti 
alle stazioni di servizio della 
benzina, la cui Federazione si 
è riunita oggi per deliberare 
in proposito. Inoltre, numerosi 
teatri, le centrali elettriche, le 
università, gli uffici postali, 
sono occuoati dai lavoratori e 
dagli studenti. 

Lo sciopero dei ferrovieri 
francesi ha involontariamente 
colpito, purtroppo, migliaia di 
emigrati italiani che si appre¬ 
stavano a rientrare in Italia 
per partecipare alle elezioni di 
oggi e domani. Molti di essi, 
partiti l’altro ieri sera, sono 
rimasti bloccati a Digione e a 
Lione. Altri, che avrebbero do 
vuto lasciare Parigi stasera. 
si frodano (invanii ada prospet¬ 
tiva di rinunciare al viaggio. 
La Confederazione generale 
del lavoro si è adoperata per 
aiutare i nostri connazionali a 
raggiungere la frontiera italia¬ 
na da Modane o quella sviz¬ 
zera affinchè potessero essere 
presenti al voto. Si è tentato 
di formare convogli di autobus 
e anche treni speciali. Finora, 
tuttavia un solo treno con emi 
grati è arrivato a Bardo- 
necchia. 

Avevano cominciato gli stu¬ 
denti a lottare, all’inizio di 
maggio. E nessunn forse, si 


era reso conto che la rivolta 
studentesca non era che il «pri¬ 
mo tempo » di un processo cri 
tico e rivendicativo profondis¬ 
simo. 

Dopo Vimjmnente manifesta¬ 
zione unitaria del 13, gli operai 
metallurgici hanno dato il via 
al « secondo tempo », immedia¬ 
tamente seguiti dai chimici, dai 
portuali, dogli elettrici, dai po 
stelegrafonici, dai ferrovieri, 
dai minatori. E da domani si 
apre il « terzo tempo >, quello 
delle decisioni pollitene. 

Il governo, e ai di là dei 
governo il regime, sono il ber¬ 
saglio della contestazione. Mi¬ 
lioni e milioni di frencesi chie¬ 
dono dei conti, esigono delle 
risposte alle loro rivendicazio¬ 
ni, mettono in questione dieci 
anni di un cerio tipo di flesso¬ 
ne del potere. Alta radice di 
tutto, in effetti, c’è la struttura 
di questo potere volontariamen¬ 
te postosi al disopra dei partiti 
e dei sindacati, sordo alle loro 
critiche, ostinatamente chiuso 
in un suo superbo isolamento 
Il raptdo processo di concen¬ 
trazione monopolistica realiz 
zato nei dieci anni di questa 
gestione, la modernizzazione 
delle •itr’iiture produttive, lo 
aumento considerevole dei prò 
fitti avevano dato al potere la 
illusione di una stabilità asso¬ 
luta. an'hp se era chiaro eh* 


quei risultati avevano un prez¬ 
zo elevatissimo: il rinvio di 
ogni serio esame delle riven¬ 
dicazioni economiche e socia¬ 
li delle masse lavoratrici, la 
compressione dei salari, la ri¬ 
duzione dei posti di lavoro, la 
recessione econom-ca. 

1 nodi sono venuti brusca¬ 
mente al rettine e sbrogliarli, 
adesso, in una s.tunztone di 
sfiducia e di isolamento, appa¬ 
re per il governo un compito 
troppo velante. Scosso dall’on 
data di malcontento, incrinalo 
all’interno della sua stessa 
maggioranza, il regime è co¬ 
stretto a scendere dal piedi¬ 
stallo e a trattare Lo farà 7 
Questo è i interrogativo domi¬ 
nante in queste ore di dram¬ 
matica tensione sociale e po¬ 
litica. 

Stamattina De Gaulle ha ri¬ 
cevuto all’Eliseo tutti i mini¬ 
stri interessali e i responsabili 
dei vari servizi di sicurezza. 
Ha dato disposizioni circa il 
€ mantenimento dell’ordine » 
ma, a quanto sembra, non ha 
fatto capire che cosa proporrà 
al paese nel suo discorso del 
24 maggio. Una sola frase del 
generale è stata riferita dal 
ministro delVinfnrmazinne Cor¬ 
se e poi confermata da Pom. 
pidoli: « La reforme ani. In 
chie en-lit non». Cosa voleva di¬ 
re De Gaulle con questa frase 



PARIGI — Un aspetto delle manifestazioni studentesche parigine. In una pausa degli accesi dibattiti, un giovane cantante 
intrattiene gli studenti. Subito dopo, sullo slesso palco, riprenderanno ad alternarsi gli oratori 


Conclusa a Mosca la conferenza economica pansovietica 

Chiesto un rapido ampliamento 
della riforma economica in URSS 

La raccomandazione fatta al governo sovietico dalla Conferenza che ha 
discusso a fondo i significativi risultati del nuovo sistema 


sibillina, tipicamente sua? So- 1 
no stati consultati i dizionari 
più autorevoli della lingua 
francese e si è scoperto che 
« chie-en-lit » è termine spregiati- 
tiro per « mascherata ». La 
riforma si. avrebbe detto ditti 
que il qenerale. la mascherata, 
la carnevalata, no. Ma si può 
definire carnevalata la prote¬ 
sta che sale da tutti gli strati 
dell’opinione pubblica francese 
senza poi incorrere in altri e 
gravissimi errori nelle scelte 
politiche che si impongono? 

Martedì la Camera è chia¬ 
mata a discutere e votare la 
mozione di censura presenta¬ 
ta una settimana fa dal Par¬ 
tito comunista e dalla Fede¬ 
razione della sinistra, di cui 
fanno parte, come è noto, i 
socialisti. » radicali e i con- 
I venzionalisti. La sinistra è 
compatta nell’appoggiare la 
protesta popolare e studen¬ 
tesca e nel chiedere le dimis¬ 
sioni di Pompiàou. Lo ha di¬ 
chiarato ieri il segretario ge¬ 
nerale del PCF Waldeck R o- 
chef, lo hanno confermato sta¬ 
mattina i federati per bocca 
del loro presidente Mitter¬ 
rand: 4 TI aovernn del falli¬ 
mento deve andarsene * Il 
Partito comunista e la Fede 
razione della sinistra sono 
pronti a prendersi tutte le re¬ 
sponsabilità per la formazio¬ 
ne di un governo di unità di 
un governo autenticamente 
democratico. Il PCF ancora 
oggi ha chiesto alla Federa¬ 
zione di concordare un chiaro 
programma di maggioranza, 
cioè di offrire al paese le 
grandi linee di quella che sa¬ 
rebbe l’azione di un governo 
popolare, di sinistra. 

Contro Pompidou si sono di¬ 
chiarati il t centro democrati¬ 
co* e una parte dei gollisti 
di sinistra. Critiche severe al 
governo sono venute da altri 
settori della consunta mag¬ 
gioranza gollista. Davanti al¬ 
la dilagante protesta popolare 
che mette in causa le struttu¬ 
re del potere, si conferma 
ora per ora. come già rileva¬ 
vamo ieri, il disegno centri¬ 
sta di liquidare il governo 
per salvare il regime 

Gli accenti usati dal presi¬ 
dente del € centro democrati¬ 
co * per chiedere a De Gaul¬ 
le rapide riforme e a Pompi¬ 
dou di lasciare la presidenza 
del consialìo non possono la¬ 
sciare dubbi al riguardo. E’ 
anzi proprio una caratteristi¬ 
ca di queste ore il volgersi 
al generale da parte di perso¬ 
nalità conservatrici diverse, 
tutte concordi nel riconoscere 
gli errori commessi nelle scel¬ 
te economiche e l’imperdona¬ 
bile trascuratezza dimostrata 
nei confronti delle rivendica¬ 
zioni popolari. Più che since¬ 
rità, in questi inviti a fare 
concessioni urgenti, a ricono¬ 
scere la giustezza della lotta 
operaia, c’è il timore di ve¬ 
dere farsi avanti una nuova 
maggioranza di sinistra. 

Ma ecco un altro interro¬ 
gativo: De Gaulle, che aveva 
investito Pompidou di tutta 
l'autorità possibile, che ne 
aveva fatto chiaramente il 
proprio delfino, è disposto a 
questa « lacerante separazio¬ 
ne » che suonerebbe per lui 
come una disfatta senza pre¬ 
cedenti doranti alla pressio¬ 
ne popolare 7 « Riforma si. 
mascherata no *: è troppo po¬ 
co per intuire verso quale 
tipo di riforme il generale si 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19. 

La conferenza economica 
pansovietica alla quale hanno 
partecipato alcune migliaia di 
direttori di azienda, pianifica^ 
ton. ministri e scienziati, si 
è conclusa dopo avere elabo¬ 
rato, tramite le sue otto com¬ 
missioni, numerose raccoman¬ 
dazioni al governo il cui senso 
generale può essere cosi rias¬ 
sunto: la riforma economica ha 
mostrato tutta la sua validità 
e deve essere conclusa nel gi¬ 
ro di un anno; certi suoi mec¬ 
canismi vanno perfezionati ma 
solo in senso più avanzato. E* 
una conclusione questa che va 
sottolineata per la sua portata 
politica: essa pone fine alle ri¬ 
serve. ai timori, a certi « gra¬ 
dualismi » di stampo conser¬ 
vatore che hanno contrappunta¬ 
to la storia della riforma nei 
primi due anni di vita. 

Forte dei risultati positivi 
acquisiti (un tasso di sviluppo 
della produzione, dei profitti, 
della produttività del lavoro e 
della redditività degli investi¬ 
menti nettamente superiore 
nelle aziende passate ai nuovo 
sistema, rispetto alle altre) la 
grande maggioranza degli ora¬ 
tori sì è pronunciata per una 
accelerazione dei tempi, per 
allargare la riforma ad aspetti 
inizialmente non considerati. 

U problema più importante è 
di saper combinare armoniosa¬ 
mente la pianificazione centra¬ 
lizzata con l'autonoma econo¬ 
mia delle imprese e dei settori, 
e ciò è possibile solo riservan 
do al pianificatore le scelte 
essenziali di interesse genera¬ 
le. e ai dirigenti delle aziende 
le libertà di impiegare nel mo¬ 


do più fruttuoso le loro risor¬ 
se godendone proporzionalmen¬ 
te i benefici. Il professor Ru- 
miansen he proposto di elabo¬ 
rare un piano unico di applica¬ 
zione della riforma a tutte le 
branche dell'economia naziona¬ 
le. agricoltura compresa. Il di¬ 
rettore della fabbrica automo- 
bd istica « Licacev » ha propu¬ 
gnato la istituzione di grandi 
concentrazioni industriali omo¬ 
genee aventi diritto di libera 
ripartiziooe delle risorse ma¬ 
teriali e finanziarie D mini¬ 
stro Rudnev ha chiesto che 
molte funzioni della pianifica¬ 
zione vengano passate diretta¬ 
mente alle direzioni settoriali 
le quali debbono collegarsi fra 
di loro in base a rapporti eco¬ 
nomici e non amministrativi 

U segretario del Consiglio 
Centrale dei sindacati. Vladit- 
cenko. ha sostenuto che 0 mec¬ 
canismo delle incentivazione 
materiale, ora sperimentato, 
ha dimostrato che al più rapi¬ 
do incremento delle remunera¬ 
zioni corrisponde un miglior 
soddisfacimento dell’interesse 
generale della società. Egli ha 
anche comunicato che l'au¬ 
mento dei salari medi nelle 
imprese passata alla riforma, 
è del 50 pe» cento superiore 
a quello che si registra Delie 
altre aziende. 

In termini generali la confe¬ 
renza ha constatato che la ri¬ 
forma favorisce una accelera¬ 
zione dei tossi di sviluppo, la 
acquisizione di metodi più per¬ 
fezionati di gestione, una più 
alta efficienza di tutto il si¬ 
stema. Ma proprio la maggiore 
elasticità del meccanismo di 
pianificazione e di gestione, 
comporta una più severa eia- 
boranoti* scientifica delle li¬ 


nee di sviluppo per lunghi po 
riodi nell'ambito delle quali 
ogni unità responsabile operi 
secondo l’autonomia concessa- 
le Bisognerà perciò non solo 
procedere alla elaborazione del 
Piano quinquennale 1971-' io. 
ma anche alla defilinone delle 
ipotesi ottimali per un periodo 
di dieci e anche venti anni. 

Contemporaneamente dovran¬ 
no essere rimossi tutti gli osta¬ 
coli che ancora esistono alla 
facoltà delle imprese di mettere 
a punto autonomamente I loro 
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programmi di sviluppo. 

La riforma, in conclusione, 
deve essere attuata nella sua 
totalità come Astensione della 
area economica e come mec¬ 
canismo di gestione sociale: 
ad una pianificazione centrale 
scientificamente fondata, deve 
comspoodere l'àutores pon sabi¬ 
li là delle aziende, e l’interes¬ 
samento materiale dei lavora¬ 
tori per una più elevata effi¬ 
cienza. 
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slia orientando, e in ogni 
caso nessuno può prevedere 
in questo momento quali ini- 


Praga 


Smrkovsky: 

« Importanti 
i colloqui 
con Kossighin» 

PRAGA. 19. 

Il presidente del parlamento 
j cecoslovacco, Jozef Smrkovsky. 
| ha oggi sottolineato, in un ar- 
i tiedo sul « Rude Pravo > la 
j importanza dei colloqui dei di- 
| rigenti di Praga con i! Primo 
! ministro sovietico Kossighin. i 
' quali hanno avuto per oggetto 
| l'esame di problemi di comu¬ 
ne interesse ed hanno già con¬ 
sentito di chiarire varie que¬ 
stioni. 

• Nell'articolo, Smrkovsky affer¬ 
ma inoltre: « I nostri sforzi per 
il rilancio del socialismo non 
sono isolati dal punto di vista 
intemazionale; la politica del 
nostro partito incontra l’appog¬ 
gio attivo e la simpatia di 
molti partiti fratelli i cui sforzi 
sono imbevuti dello stesso o di 
analogo spirito». Il presidente 
del parlamento ha chiesto una 
lotta decisa contro le tendenze 
dogmatiche e contro « la for¬ 
mazione di forze che vorrebbe¬ 
ro creare un’opposizione anti¬ 
socialista e anticomunista > ed 
ha avvertito che « il partito 
non abbandonerà i suoi mezzi 
di potere politico». 


Enzo Roggi 
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ziative possono scaturire da 
questo uomo politico rotto a 
tante battaglie, certamente 
pieno di immaginazione, ma 
altezzosamente chiuso in sé 
stesso e poco disposto alle 
concessioni. 

Intanto le notizie provenien¬ 
ti dal fronte degli scioperi 
confermano che il processo 
di contestazione e di rivendi¬ 
cazione si allarga a macchia 
d’olio, che i lavoratori sono 
decisi ad andare fino in fon¬ 
do per ottenere riforme con¬ 
crete e solide garanzie di 
lavoro. Altre fabbriche sono 
state occupate in giornata 
La dogana di Le Havre è 
occupata dai doganieri. Il 
porto è bloccato. La ma¬ 
rina mercantile aderisce al¬ 
lo sciopero. Da domani po- 
meriggio tutte le banche chiu¬ 
deranno. e con esse le gran¬ 
di imprese minerarie, gli uf¬ 
fici e il personale delle as¬ 
sicurazioni. Il Teatro del¬ 
l’Opera e l’Opera Comique di 
Parigi sono da ieri sera oc¬ 
cupati dal personale e dagli 
attori. Il Teatro Nazionale 
Popolare ha sospeso le reci- 
te Gli studenti proseguono in 
tutto il paese, giorno e not¬ 
te, i dibattiti e Vnccupnzione 
delle facoltà. Mondo del la¬ 
voro e mondo della cultura 
sono uniti in una stessa lot¬ 
ta per raggiungere identici 
obiettivi. Sino ad ora il qua- 
dro generale della situazione 
può essere riassunto in que¬ 
sto modo. Settore pubblico: 
scioperano le ferrovie, i tra¬ 
sporti pubblici, gli impiegati 
della nettezza urbana, gli 
elettrici, le poste, i telefoni, 
le banche, le assicurazioni, i 
trasporti aerei. Settore priva¬ 
to: scioperano centinaia di 
imprese meccaniche, siderur¬ 
giche, chimiche, minerarie e 
tessili. 

La Confederazione generale 
del lavoro, la Confederazione 
democratica del lavoro (ten¬ 
denza cattolica), la Confede¬ 
razione del lavoro c Force 
Ouvrière » (socialista) hanno 
impartito ai rispettivi mili¬ 
tanti precisi ordini di « allar¬ 
gare il movimento * a tutte 
le imprese, a tutti i settori 
non ancora raggiunti dall’on¬ 
data di sciopero. Questa uni¬ 
tà sindacale, affiancata dal¬ 
l’unità politica dei partiti di 
sinistra, costituisce la ga¬ 
ranzia più solida di successo 
della lotta in corso- 
E' difficile trovare, in un 
passato anche lontano, una 
situazione di uguale compat¬ 
tezza: gli storici risalgono al 
maggio del 193/ì. alla vigilia 
delia formazione del governo 
popolare di Leon Blum, per 
trovare un precedente valido 
a questa unità formatasi nel¬ 
la lotta Allora gli operai 
strapparono quegli « accordi 
Matignon * (dal nome della 
residenza del presidente del 
Consiglio) che rappresentaro¬ 
no un eccezionale progresso 
nella vita dei lavoratori fran¬ 
cesi. C’è chi auspica oggi 
— e non solo a sinistra — 
qualcosa di analogo, una rie¬ 
dizione degli t accordi Moti- 
gnon * alla stregua delle riven¬ 
dicazioni del I9fìfi 
Comunque la battaglia po¬ 
litica è fissata a martedì, al¬ 
lorché l'ondata di scioperi 
avrà raggiunto la sua mag¬ 
giore ampiezza. Iji settimana 
che si apre può essere dun¬ 
que, per la Francia, per il 
popolo francese, per il go¬ 
verno in carica e anche per 
l'Europa, dato il peso della 
Francia nel continente, una 
settimana decisiva. 

Questa sera Mendès-France, 
ei presidente del Consiglio, ha 
fatto una dichiarazione nella 
quale ho duramente criticato 
il governo e il regime. « Rifiu¬ 
tando costantemente e da IO 
anni — ha detto Mendès-Fran¬ 
ce — di discutere sia coi rap¬ 
presentanti degli operai de¬ 
gli studenti e dei contadini, 
sia con gli eletti dal popolo, 
riservandosi il monopolio di 
qualsiasi decisione, il potere 
ha creato una situazione ri¬ 
voluzionaria. Esso non può 
più ora nè ricorrere alla for¬ 
za senza scatenare un tragi¬ 
co processo, nè iniziare un 
dialogo unitario con le masse 
che si levano contro la sua 
politica. Il potere non può 
rendere che un solo servizio 
al paese: ritirarsi affinché sia¬ 
no finalmente iniziate, in un 
clima di fiducia, le trasfor¬ 
mazioni che rinnoveranno la 
vita economica, sociale e po¬ 
litica ». 

Infine, stasera è stato con¬ 
fermato che De Gaulle parle¬ 
rà effettivamente U 24 mag¬ 
gio. ma che nel frattempo 
aspetta il risultato dei voto al¬ 
la Camera sulla mozione di 
censura e conta di consultar¬ 
si con i rappresentanti dei di¬ 
versi movimenti t di ogni oriz¬ 
zonte politico ». 

Augusto Pancaldi 


Mentre sui cieli del nord sono stati abbattuti quattro aerei USA 

Violenti combattimenti a 
Danang, Tarn ky e Hoi an 

Sempre più complicata la crisi politica del regime fan¬ 
toccio di Saigon — Una nave britannica attaccata con 
razzi lungo il canale che collega la capitale al mare 



SAIGON — Sinistrati fuggono da uno del quartieri meridionali, distrutti dai bombardamenti 
e dagli incendi 


SAIGON, 19 

Quattro cacciabombardieri 
americani sono stati abbat¬ 
tuti negli ultimi due giorni 
sul Vietnam del Nord. Per 
ammissione degli americani, 
uno di questi aerei è un rico¬ 
gnitore modernissimo, dotato 
di apparecchiature segrete, del 
costo di 6 milioni di dollari 
(pari a quasi quattro miliardi 
di lire italiane). Un altro ae¬ 


reo. un caccia a reazione 
F-100, è stato abbattuto dal 
FNL nel Vietnam del Sud, in¬ 
sieme ad un caccia Skyhawk 
e a due elicotteri. 

L’aumento improvviso del 
numero degli aerei abbattuti 
sul Vietnam del Nord riflette 
l’intensificazione dei bombar¬ 
damenti aerei tra il 17» e il 
19« parallelo e della ricogni¬ 
zione sulle altre zone della 
Repubblica democratica del 


Dayan (e altri ministri) contro Abba Eban 

Il governo d* Israele 
sull'orlo della crisi 


TEL AVIV. 19 
D governo israeliano è sul¬ 
l’orlo della crisi. Una riunio¬ 
ne indetta dal premier Levi 
Eshkol per oggi allo scopo di 
fare il punto della situazione 
è stala rinviata a domani: 
rinvio dovuto ufficialmente, 
a una * lieve indisposizione 
del premier ma. secondo gli 
osservatori, dovuto invece al 
proposito di Eshkol di svolge¬ 
re un’azione mediatrice per 
superare gli aspri contrasti 
esplosi nel governo 
Al centro della crisi. c> il 
ministro degli Esteri Abba 
Eban. contro il quale si sono 
posti non solo gli esponenti 
della destra, capeggiati da 
Menahem Begin. ma anche al¬ 


cuni ministri del suo partito, 
come il gen. Moshe Dayan. 
Moshe Carme! e Igal Allon. 
Tutti costoro accusano Abba 
Eban di essere disposto a 
imboccare una strada di ce¬ 
dimenti verso gli arabi e di 
aver in particolare incaricato 
il delegato all’ONU Yussef 
Tekoa di pronunciare alle Na¬ 
zioni Unite una dichiarazione 
di accettazione della risolu¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza. dichiarazione della qua¬ 
le il governo non era stato 
informato. 

Sul Giordano, sono avvenu¬ 
ti questa notte due brevi scon¬ 
tri a fuoco: non sono state 
annunciate perdite nè da par¬ 
te giordana nè da parte israe 
liana. 


Nuovo delitto razzista in USA 


Un poliziotto bianco 


assassina 


sordomuto 


SAUSBURY (Maryland). 19 

Un poliziotto bianco ba assas¬ 
sinato a revolverate un grava¬ 
ne negro minorato. 

Salisbury è una cittadina di 
18 mila abitanti, un terzo dei 
quali composto di negn. Ieri 
mattina un poliziotto bianco ha 
arrestato Daniel Henry. 21 an- 
ny, negro, sordomuto, sospet¬ 
tato di furto, e Io ha tradotto 
al commissariato. Qui è acca¬ 
duto il delitto La polizia d.ce 
che il giovane ha tentato ai 
fuggire, e che il poliziotto gli 
ha sparato per impedirglielo: 
il solito, ipocrite pretesto. 

La notizia delTinfame delit¬ 
to si è sparsa per la città, ha 
raggiunto U ghetto negro e, po- 
oo dopo, una folla di orca 300 
oegn si è raccolta davanti a) 
commissariato per protestare. 
D sindaco Dallas Truitt. spa¬ 
ventato, ha cercato di placare 
la giusta indignazione della 
« gente di colore > sospendendo 
dal servizio l'assassino, apren¬ 
do un'inchiesta e accettando di 
chiamare a far parte della po¬ 
lizia cittadina, composta di 40 
uomini, di cui uno soltanto ne¬ 
gro. altri cinque negri. Sul mo¬ 
mento. la folla si è dispersa. 
Ma, noi tardo pomeriggio, grup* 


un negro 
di 21 anni 

pi di negri insoddisfatti dei 
blandi provvedimenti hanno da¬ 
to vita a nuove manifestazioni. 
Negozi e una fabbrica sono sta¬ 
ti devastati, saccheggiati, in¬ 
cendiati. auto rovesciate e di¬ 
strutte. D sindaco ba telefona¬ 
to a) governatore Spiro Agnew. 
e questi ha inviato sul posto re¬ 
parti della polizia statale e due¬ 
cento guardie nazionali, che 
hanno caricato la folla lancian¬ 
do bombe lacrimogene e sguin¬ 
zagliando cani lupa 


A Roma 
il ministro 
degli Esteri 
siriano 

Il vicepresidente del Consi¬ 
glio dei ministri e ministro de¬ 
gli Affari Esteri di Siria. Mak- 
hous Ibraim è giunto questa sera 
a Roma in volo da Ginevra. Il 
ministro degli esteri siriano si 
tratterrà a Roma soltanto un 
paio di giorni per ragioni pri¬ 
vate. 


Vietnam. • Nel Sud, esso ri¬ 
flette il massiccio intervento 
dell * aviazione americana in 
appoggio alle forze di terra 
impegnate in numerose zone 
in durissimi combattimenti 
con le forze vietnamite. I com¬ 
battimenti sono particolar¬ 
mente violenti nelle zone di 
Danang, Tarn Ky e Hoi An. 
In uno solo di questi scontri 
gli americani hanno ammesso 
di aver avuto 15 morti e 78 
feriti tra i « marines » 

Scarsi particolari sono stati 
forniti dai portavoce sugli at¬ 
tacchi condotti stanotte dal 
FNL e dai suoi alleati a Sai¬ 
gon e in altre sette località. 
Si è comunque appreso che i 
reparti delle forze di libera¬ 
zione hanno sparato con 1 
mortai ed i lanciarazzi su 
obbiettivi del centro di Sai¬ 
gon a partire da un villaggio 
situato ai margini meridionali 
della capitale, mentre un re¬ 
parto attaccava un posto di 
polizia a soli tre chilometri 
ad est della città, infliggendo 
gravi perdite alla guarnigione. 
Contemporaneamente attacchi 
da parte di piccole squadre 
armate venivano segnalati nel 
quartiere nord-orientale della 
città. Ciò conferma che la 
lotta armata all’interno stesso 
di Saigon è ormai un dato 
permanente della nuova situa¬ 
zione apertas icon la grande 
offensiva del Tet. Esplosioni 
si sono verificate accanto alla 
ambasciata americana e a edi¬ 
fici riservati ai comandi ame¬ 
ricani: sembra che in questi 
casi si sia trattato di azioni 
dirette di partigiani che hanno 
deposto sugli obbiettivi delle 
cariche di esplosivo. 

Contemporaneamente, per il 
quinto giorno consecutivo al¬ 
tri gruppi del FNL attacca¬ 
vano sul canale Long Tau, che 
collega Saigon al mare, una 
nave al servizio degli aggres¬ 
sori. Si tratta stavolta di una 
petroliera, battente bandiera 
britannica, la SS Anco Queen, 
che è stata colpita ripetuta- 
mente da razzi e da raffiche 
di armi automatiche. 

La crisi politica apertasi Ieri 
con la destituzione del primo 
ministro Van Lonc e la sua 
sostituzione con Tran Van 
Huong. che però non ba an¬ 
cora formato il nuovo go¬ 
verno, è lungi dall'essere ri¬ 
solta. Ieri fonti collabo rari o- 
niste avevano cercato di accre¬ 
ditare la tesi che la sostitu¬ 
zione del primo ministro 
fosse da ritenersi normale e 
avvenuta di comune accordo 
con Van Loc. Viceversa, si è 
saputo oggi che Van Loc si 
è rifiutato di dare le dimis¬ 
sioni, affermando solo di esse¬ 
re «pronto a ritirarsi se la 
situazione lo avesse richie¬ 
sto ». Con ciò. egli lasciava 
al presidente fantoccio Van 
Thieu la responsabilità di un 
mutamento di governo che, 
come ormai è di dominio co¬ 
mune, è duramente avversato 
dal vicepresidente Cao Ky e 
da un gruppo importante di 
generali. La nomina di Tran 
Van Huong non ha dunque 
risolto la crisi del governo 
fantoccio, ma l'ha semmai ul¬ 
teriormente complicata. 

Radio Hanoi, ricordando og¬ 
gi il 78* compleanno del pre¬ 
sidente Ho CI Min, tn una sua 
emissione ha affermato che 
« l’aspirazione del presidente 
Ho Ci Min è quella di vivere 
in pace e in amicizia con tutti 
I popoli del mondo, compreso 
quello americano. Egli consi¬ 
dera il popolo americano co¬ 
me un amico del popolo viet¬ 
namita ». L'emittente ha ag¬ 
giunto che la - politica della 
RDV verso t prigionieri ame¬ 
ricani « è improntata al prin¬ 
cipi di umanità». 
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Candidati del PCI 
alla Camera dei deputati 
nella circoscrizione 
Firenze-Pistoia 

1 GALIUZZI CARLO ALBERTO 

2) BENEFORTI GIULIANO 

3) BERAGNOLI SPARTACO 

4) BIAGINI FERRUCCIO 

5) CAIANI FRANCA 

6) CAPETTI REMO 

7) FIBBI GIULIETTA 

8) GIOVANNINI ROBERTO 

9) MARMUGI ROBERTO 

10) MOLLI GIUSEPPE 

11) NICCOLAI CESARINO 

12) RAICICH MARINO 

13) SARTI SILVANO 

14) TAGLIAFERRI GINO 

15) VIGNOZZI DANUBIO 

16) VIVIANI ROMANO 

Candidati della 
sinistra unita 
al Senato 

COLLEGIO N. 1 : 

CASAMASSIMA EMANUELE 

COLLEGIO N. 2 : 

TERRACINI UMBERTO 

COLLEGIO N. 3 : 

PALAZZESCHI VASCO 

COLLEGIO N. 4 : 

FABIANI MARIO 

COLLEGIO N. 5: 

CALAMANDREI FRANCO 


IMPORTANTE PER 
GLI ELETTORI 


L’Ufficio d'igiene e Sanità 
del Comune, rende noto di 
aver disposto, in occasione 
delle elezioni politiche del 19 
e 20 maggio 1968. i sottoin- 
dicati servizi per il rilascio 
di certificati sanitari agli elet¬ 
tori fisicamente impediti ad 
esercitare da soli il diritto di 
voto, avvertendo inoltre che 
tali certificati possono essere 
rilasciati solo dal Medico Pro¬ 
vinciale. dall'Ufficio Sanitario 
o dai Medici Condotti; per il 
rilascio dei medesimi i richie¬ 
denti dovranno esibire un do¬ 
cumento di identità persona¬ 
le; detti certificati sono rila¬ 
sciati gratuitamente in esen¬ 
zione da qualsiasi diritto od 
applicazione di marche. 

1) UFFICIO D’IGIENE - 
Corso Tintori 29 con il seguen¬ 
te orario; oggi 19 maggio 1968 
dalle ore 7 alle 13 e dalle 15 
alle 20; lunedì 20 maggio 1968 
dalle ore 7 alle 13. 

F>resso lo stesso Ufficio è 
istituita una Commissione Me¬ 
dica di II grado, composta da 
specialisti in oculistica, otoia- 
tria e neuropsichiatria, per 
eventuali accertamenti spe¬ 
ciali; 

2) AMBULATORI DEI ME¬ 
DICI CONDOTTI con il se¬ 
guente orario : oggi 19 mag¬ 
gio 1968 dalle ore 7 alle 13 e 
dalle 15 alle alle 19; lunedì 
20 maggio 1968 dalle ore 7 
alle 13 e dalle 15 alle 19; lu¬ 
nedi 20 maggio 1968 dalle 7 
alle 13. 

Condotta Medica n. 3 (San 
Marco-Savooaroia ) Ambulato¬ 
rio B.go Pinti 70 r; Condotta 
Medica n 4 (P. Indipendenza) 
Ambulatorio Via Guelfa 89; 
Condotta Medica n. 5 (S. Ma¬ 
ria Novella) Ambulatorio Piaz¬ 
za S. M. Novella. 10; Condot¬ 
ta Medica n. 6 (F.a Prato - 
S. Jacopino) Ambulatorio V. 
Ppnte alle Mosse. 2r, (Razza 
Guadagni-Vìgili Urb.): Con¬ 
dotta Medica n. 7 (Campo 
Marte - S. Salvi) Ambulatorio 
V. Andrea del Sarto IO; Con¬ 
dotta Medica n. 8 (Le Cure - 
Le Querce) V. B. Latini. 28; 
Condotta Medica n, 9 (Pelle¬ 
grino - Montughi) Ambulato¬ 
rio V. Tavanti, 20 (Farmacia 
Com.); Condotta Medica n. 10 


(Rifredi) Ambulatorio V. Re- 
ginaldo Giuliani, 45; Condotta 
Medica n. 11-a (Rovezzano) 
Ambulatorio V Aretina, 336; 
Condotta Medica n. 12 (Tré- 
spiano - Careggi) Ambulatorio 
V. Bolognese, 167; Condotta 
Medica n. 13 (S. Frediano) 
Ambulatorio V. S. Spirito. 41); 
Condotta Medica n. 14 (San 
Niccolò) Ambulatorio Piazza 
S- Spirito. 9 (Distr. Mil.): Con¬ 
dotta Medica n. 15 (Porta 
Romana) Ambulatorio V. San¬ 
ta Maria, 23: Condotta Me¬ 
dica n. 16 (Ricorboli) Ambu¬ 
latorio V. G. P. Orsini, 23 r 
(Farm. Morelli); Condotta 
Medica n. 17 (Pian dei Giul¬ 
lari) Ambulatorio V. Senese, 
n. 97; Condotta Medica n. 18 
(Pignone - Bellosguardo) Am¬ 
bulatorio V. del Leone, 60; 
Condotta Medica n. 19 (Le¬ 
gnaia) Ambulatorio V. di Le¬ 
gnaia (ang. V. Scandicci); 
Condotta Medica n. 20 (Ca¬ 
strilo) Ambulatorio V- G. F. 
Braccini (pr. Farmacia) c D 
Sodo *; Condotta Medica n. 21 
(Brozzì) Ambulatorio V. di 
Brezzi. 334; Condotto Medica 
n. 22 (Peretola - PetrioVo) Am¬ 
bulatorio V. Vespocci 295 - 
Peretola; Condotta Medica 
n. 23 (S. Gervasio) Ambula¬ 
torio V. Calatafimi, 2a; Con¬ 
dotta Medica n. 24 (Ponte a 
Ema) Ambulatorio V. òri Pa¬ 
radiso. 2 - Bandino: Condotta 
Medica n. 25 (Galluzzo) Am¬ 
bulatorio V. Gianfigliazzi, 1; 
Condotta Medica n. 26 (Pon¬ 
te a Greve) Ambulatorio via 
Fisana, 860; Condotta Medica 
n. 27 (Isolotto) Ambulatorio 
piazza Isolotto 5 (pr. Far¬ 
macìa). 

Si invitano gli interessati a 
richiedere tempestivamente il 
prescritto certificato medico 
e si precisa che a tale scopo 
il servizio avrà inizio nel gior¬ 
no di sabato mattina 18 mag¬ 
gio presso l’Ufficio d'igiene. 
Presso gli Uffici di via dri- 
l’OrioIo 33. continueranno re¬ 
golarmente a funzionare i ser¬ 
vizi di vaccinazione antipolio¬ 
mielitica, antivaiolosa, antidif¬ 
terica, antitetanica e le visi¬ 
te per gli alimentaristi secon- 
i do il normale orario. 


La prima giornata di voto è 
trascorsa tranquillamente sen¬ 
za incidenti. L’affluenza alle 
urne è stata regolare con pun¬ 
te più alte prevalentemente 
dopo pranzo. L'affluenza de¬ 
gli elettori è stata ovviamente 
progressiva; i seggi si sono 
aperti stamani alle 6 e dopo 
le operazioni preliminari han¬ 
no avuto inizio le votazioni in¬ 
torno alle 6.35. 

L'affluenza alle urne è ri¬ 
sultata la seguente; alle ore 
11 avevano votato 63.468 elet¬ 
tori. pari al 18.77 per cento 
degli iscritti; alle ore 14,15, 
132.147. pari al 39.09 per cen¬ 
to; alle ore 17. 181.439, pari 
al 53.60 per cento, inferiore a 
quella registratasi alla stessa 
ora nel '63 e che era del 57.97 
per cento. 

In serata, però, con il rien¬ 
tro di molte famiglie che non 
hanno rinunziato a trascorre¬ 
re una giornata fuori città, 
l'affluenza alle urne ò stata 
più intensa. Intenso anche il 
traffico ferroviario. 

Alle ore 17. i certificati gia¬ 
centi in Sala d’Armi erano 
1.366, pari allo 0.40 per cen¬ 
to. un record che non ha pre¬ 
cedenti. Alla stessa ora. dei 
1.109 certificati elettorali di 
residenti all'estero 233 erano 
stati consegnati a fiorentini 
provenienti dall’estero, anche 
da paesi lontani, come il Bra¬ 
sile e il Sud Africa. Questi 
elettori hanno votato in gene¬ 
re alla sezione speciale n. 
400. in piazza San*a Maria 
Novella. 

Le operazioni di voto si so¬ 
no concluse ieri sera alle 22. 
Riprenderanno questa matti¬ 
na dalle 7 fino alle 14. Saran¬ 
no queste le ultime ore prima 
della chiusura dei seggi e del- 
l'inizio dei conteggi: le ulti¬ 
me ore nelle quali i lavoratori 
che ancora non lo abbiano 
fatto, sono chiamati a dare 
il loro voto al PCI contro la 
politica impopolare del cen¬ 
tro sinistra, per cambiare le 
cose nel nostro paese e per la 
pace. 

Come è noto, gli elettori fio¬ 
rentini sono complessivamen¬ 
te 338.058 di cui 152.207 ma¬ 
schi e 185 851 femmine: i seg¬ 
gi allestiti per le operazioni 
di voto sono 593 Per il Sena¬ 
to sono iscritti 314.456 elettori, 
di cui 140.262 maschi e 174.194 
femmine. Nel primo collegio 
gli elettori iscritti sono 152.109 
di cui 65.984 maschi e 86.125 
femmine; nel secondo collegio 
54.400. di cui 24.834 maschi e 
29.566 femmine: nel terzo col¬ 
legio 107 947. di cui 49.444 ma¬ 
schi e 58.503 femmine. 

H capolista del PCI alla Ca¬ 
mera. compagno on. Carlo 
Galluzzi. ha votato ieri matti¬ 
na alle 10.45 in uno dei seggi 
di via Forlanini. Alle 8 si è 
recato a votare il prof. La 
Pira: alle 10 ha votato il com¬ 
pagno Roberto Marniugi, alle 
ore 10.45 il prof. Casamassi¬ 
ma. candidato del PCI e del 
PSIUP a! primo collegio se¬ 
natoriale. 

La giornata, come si è detto, 
è trascorsa senza incidenti: 
non si lamentano, almeno fi¬ 
no al momento in cui scrivia¬ 
mo. brogli. C> semmai da se¬ 
gnalare una nuova violazione 
della legge elettorale da parte 
della DC la quale, anche nel¬ 
la giornata di sabato, ha con¬ 
tinuato a distribuire materia¬ 
le elettorale: sono stati distri¬ 
buiti in città volantini di 
Querci e di altri candidati. 
La DC non perde, come sì 
vede, nè il pelo nè il vizio. 

NELLE FOTO (da sinistra a 
destra) in alto: il compagno 
Carlo Galluzzi e il professor 
Giorgio La Pira; in basso: il 
compagno Roberto Marmigi 
e il compagno prof. Emanue¬ 
le Casamassima nei seggi 
dove hanno votato 
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Nel viale dei Mille 


Rapinato un 
benzinaio 


Rapina nel viale dei Mille. 
Il custode di un distributore 
dell’AGIP è stato aggredito da 
un giovane bendato che, do¬ 
po averlo minacciato, lo ha col¬ 
pito alla testa col calcio di una 
pistola e se ne è quindi andato 
a bordo di un’auto portandosi 
via 240 mila lire in contanti. 

Il fatto — secondo quanto de¬ 
nunciato alla polizia — sa¬ 
rebbe avvenuto poco prima 
delle 4. Il benzinaio addetto 
al servizio notturno presso il 
distributore dell’AGIP del via¬ 
le dei Mille, Mario Martelli, 
di 55 anni, ha visto arrivare 
una « Giulia » con a bordo due 
giovani. La vettura si è ferma¬ 
ta davanti al chiosco. A questo 
punto un giovane, con la fac¬ 
cia nascosta da una benda, si 
avvicinava al Martelli impu¬ 
gnando una pistola. Dopo aver 
minacciato di sparare. Io sco¬ 
nosciuto — visto il benzinaio 
temporeggiare — lo ha colpito 
col calcio della rivoltella 

Mentre il benzinaio si acca¬ 
sciava a terra il giovane en¬ 
trava nel chiosco e dai cas¬ 
setti si impossessava dell’inte¬ 
ro incasso della nottata. I due 
giovani, uno dei quali non si 
era mosso da) volante della 
vettura, sono quindi ripartiti 
a tutta velocità. 

Il benzinaio avvertiva imme¬ 
diatamente la Questura. Sul 
posto si portavano gli agenti 
della c Notturna > i quali, do¬ 
po i primi rilievi, hanno effet¬ 
tuato alcune battute. Poco do¬ 
po. infatti, nel pressi della 
Fortezza da Basso, veniva rin¬ 
venuta la < Giulia > dei rapi¬ 
natori 


Telegramma 
a Corona 
per la grave 
situazione 
del «Maggio» 

In seguito alla grave si¬ 
tuazione venutasi a deter¬ 
minare al Maggio Musicale 
Fiorentino, e culminata nel 
clamoroso episodio dell'* Ci¬ 
tello », il maestro Piero Fa- 
rulli. segretario regionale 
della sezione tosco-umbra 
del Sindacato musicisti ita¬ 
liani, ha inviato al ministro 
del Turismo e dello spetta¬ 
colo. on. Achille Corona, il 
seguente telegramma: 

« Sezione tosco-romagnola 
del Sindacato musicisti ita¬ 
liani desidera richiamare 
sua attenzione per provvedi¬ 
menti sua competenza in 
relazione Legge 14-8-67. nu¬ 
mero 800 su grave episodio 
già «tigmatizzato stampa 
cittadina e nazionale acca¬ 
duto Teatro Comunale Fi¬ 
renze. ove per asserita in¬ 
disposizione tenore canade¬ 
se Jon Wickers è stato pre¬ 
giudicato buon nome Festi- 
avl intemazionale ” Maggio 
Fiorentino ”. Tale episodio è 
frutto errata concezione pro¬ 
grammi e persistente riva¬ 
lità fra enti Urici italiani 
con grave pregiudizio effet¬ 
tiva diffusione cultura mu¬ 
sicale e ingiustificato mag¬ 
giore onere a carico bilan¬ 
cio enti stessi ». 


Notte calda a Sesto Fiorentino 


Il grave episodio è avvenuto presso lo 
stabilimento di biancheria Fineschi 


Notte calda quella di saba¬ 
to, fra guardie e ladri. Il pri¬ 
mo scontro è avvenuto alle 3 
in piazza IV Novembre a Se¬ 
sto Fiorentino. Una guardia 
notturna ha esploso alcuni col¬ 
pi dì rivoltella a scopo Intimi¬ 
datorio. provocando la fuga di 
alcuni individui che si erano 
introdotti nella sede della So¬ 
cietà Polisportiva, saccheg¬ 
giando le gettoniere dei Clip¬ 
per. I ladri si sono allenta 
nati a bordo di un'auto. 

Mezz'ora dopo, alle 3.30. due 
individui venivano sorpresi da 
una guardia notturna mentre 
tentavano dì Introdursi nello 
stabilimento di biancheria « Fi¬ 
neschi » in via Scappargli, al- 
l’Osmannoro. I due ladri, an¬ 


ziché fermarsi aU’intimidazio- 
ne dell’agente, facevano uso 
delle armi, esplodendo alcuni 
colpi di rivoltella che fortuna¬ 
tamente andavano a vuoto. An¬ 
che la guardia notturna esplo¬ 
deva alcuni colpi di rivoltella 
ma i ladri riuscivano a dile¬ 
guarsi nei campi. 

Sul posto si portavano gli 
agenti dell’ufficio notturno del¬ 
la Questura e gli specialisti 
della polizia scientifica. Veni¬ 
va organizzata anche una bat¬ 
tuta ma senza alcun esito. 

Si ritiene che si tratti delle 
stesse persone che hanno com¬ 
piuto il furto nella sede della 
Polisportiva di Sesto Fiorenti¬ 
no. Le indagini sono ora con- 
> dotte dalla Squadra Mobile. 
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comunista 


comunista Q 

vota - 

lista n. 1 Q 


Questi sono i fac-simile per votare al Senato (a 
sinistra) e alla Camera (a destra) per il PCI 

g Per votare comunista senza sbagliare i cittadini 
dovranno fare un solo segno sui simboli che 
riproduciamo 

g La scheda per il Senato sarà di colore giallo, quel¬ 
la per la Camera di colore grigio-azzurra 


schermi 
e ribalte 


TEATRI 


Sorpresi a rubare sparano 
contro una guardia notturna 


Montogni 
i l'autore 
della rapina 
di Tavemelle 

Il ritrovamento delle armi 
nell’abitazione del neofascista 
Giovanni Francesco Hubbard. 
arrestato dai carabinieri nel 
corso delle indagini per la san¬ 
guinosa rapina di Scandicci. 
ha permesso agli investigatori 
di stabilire che le rapine di 
Tavemelle Val di Pesa e del- 
l'Osmannoro furono compiute 
da Tiziano Montagnl, il gio¬ 
vane complice di Giuseppe Bos¬ 
soli 

Il Sostituto Procuratore della 
Repubblica, dottar Vigna, nella 
giornata di ieri ha spiccato 
un ordine di cattura 


FIRENZE TEATRO (Via del 
l’Oriuolo 31) 

Alle 21.30: • Sull'aio c al ta¬ 
barin . special di Alfredo 
Bianchini Al pianoforte Ma¬ 
ria Italia Bfagi. (Per gli ab¬ 
bonati di Firenze Teatro è 
valido il tagliando n. 5). 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl • 
Tel 483.607) 

I verdi anni della nostra vita 
AJLHAMBKA (Piazza Beccarla 
-Tel. 663.611) 

I verdi anni della nostra vita 
AKISTON (Piazza Ottavtanl 

Tel 287-834) 

L'armata Itrancaleone, con V. 
Gnssmnn SA 4 4 

ARLECCHINO (Via de Bar¬ 
di Tei 284 332) 

Relazioni proibite, con G. 
BJornstrand tVM 18) DR 4 
CAPÌ IOL ( Via Castellani 
Tel 372-320) 

Una meravigliosa realtà 
EDISON (Piazza Repubblica 
Tel. 23.110) 

II vecchio e II bambino, con 

M. Simon DB 444 

EXCELslOK (Via Cerretani 
Tel 272 798) 

Seduto alla sua destra, con 
W Strode UH 444 

GAMIIKINUS (Via Brunelle 
sctu Tel 275.112) 

H*lsa 00 44 

Aldi IKK INISSIMO (1 2753)54) 
Io. una donna 

ODEON (Via dei Sasse tu 
Tel 24.068) 

Grazie zia, con L Castoni 
(vm is) im 444 
PRINCIPE 1 Via Cavour Te 
lefono 575.891) 

Il mio sangue brucia 
SUPEKC4.Nfc.iMA (Via Cimato 
ri 10 Tel. 272.474) 
la scuola della violenza, con 
S Polder DR 4 

VERDI (Tel. 296.242) 

35 giorni a Pechino, con A. 

Gardner A 4 

Seconde visioni 

ALDKBARAN (TeL 410.007) 
Barn hi DA 4 

APOLLO (Via Nazionale 41 
Tel 270.049) 

Camelou con R Harrta M 4 
CAVOUR (lei 087 . 7 UU) 

Per il re. per la patria, per 
Susanna 

coiai (Borgo San Fredumo 
rei .296 822) 

Violenza per una monaca con 
R. Schiaffino DR 4 

KLIXfUK t Via M Fuuguerra 
Tel 270.117) 

Juana. la figlia della foresta 
vergine 

GALILEO (Borgo Al bla) 14 

lefono 282.687) 

Oggi a me. domasi a te, con 
M. Ford A 4 

ITALIA (Via Nazionale Tele¬ 
fono 21.069) 

AI di |A delta legge, con L. 

Van Cleef A 4 

«ANIONI (Tal- JW- 8 U 6 ) 
Banditi a Milano, con G. U 
Volonté DR 44 

NA/.KINAIA (Via Cimatori 
rei 270.170) 

Angelica e II gran sultano, 
con M Mercler A 4 

NltJdOl.INI tVta dicanoli 
Tel 23282) 

I giovani tigli, con M Alalie 

A 4 

VITTORIA (Tel 480479) 
Ramhl DA 4 

Terze visioni 

ALTIERI (Via U dei Popolo 
Tei. 282.1X7) 

M5 codice diamanti, con J. 

Gemer A 4 

ASTIMI (TeL 223X88) 

La leggenda di Rotila Hood, 
con K. Flynn A 4 


ASTOKIA (Tel. 663.945) 

Brutti di notte, con Franchi- 
lngrnssia C 4 

AURORA 1 Via Pacinotu r e 
lefono 50 401) 

Il verde prato dcll'amnre. con 
J C. Druot (VM 18) DB 444 
AZZURRI (Vm PetrellB te¬ 
lefono 33.102) 

F ili. chiama Istamhul. con 
B Cortei O 4 

CASA DEL POPOLO (Ca 
stello) 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo 
Tel 289-505) 

I/ora delle pistole, con J. 
Garner A 44 


« La sigla eh* appaiono ao- • 
0 canto al (Itali del film f 
m corrispondono alla sa- - 

• gasDts classificaslons por 9 

• gonorlt • 

® A * Avventuravo * 

• C a etnico 9 

9 da = Disegna calmala • 

• DO e Documentarle • 

8 DR s= Drammatico # 

• a e Giallo • 

• M = Musicalo • 

• In •eutlmentalo f 

• SA ss Satirica f 

• SM = Storico-mitologica |< 

j? Il nostro giudizio «al film J 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: § 

• eeeee = «cctiioaia 9 

• s*st c ottimo • 

• ♦♦♦ = haoao • 

• V» s dSecreto • 

9 4 s mediocre • 

I VM té te violato al aU- • 
0 aeri di IC anni 4 

x.: 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
Tel 666.552) 

Due once di piombo 
EDEN (Via t Cavallotti Te¬ 
lefono 225.643) 

Tarai II magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

FIORELLA (TeL 660X40) 

I/ora delle pistole, con J. 
Garner A 44 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia Tel. 470.101) 

Marinai In coperta, con L 
Tony ■ 4 

FLORA SALONE (Piazza Dai 
mazia Tel 470 101 ) 

Squadra omicidi sparate a 
vista, con R Witlmark DR 4 
GARDENIA ■ lei 6UUXK2) 
Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

GIARDINO COLONNA 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

GOLDONI (Via del Serragli 
Tel 222.437) 

Mondo perduto, con M Ran- 
nie A 4 

IDEALE (Tei. 50.706) 

Sllvesiro contro tulli DA 44 
IL PURI ICO dei 675X30) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Chrfstie DR 44 

MARCONI (Tel. 680X44) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino In piu DA 44 
NLOVO CINEMA (Pigline 
Valdamo) 

Femmina, con M. Dare 

(VM 16 ) s 4 

PUCCINI (Piazza Puccini 
lei T2U67) 

fi giorno della civetta, con 
F Nero DR 44 

SI AIDO (lei 50X13 ) 

Il profeta, con V Gas«man 

SA 4 

universale cTei en imi 

Blovr-up. con D Hemmfngs 
(VM 14) DR 40 


« l'Unità » non è retpons» 
bile dallo variazioni di pr» 
grommo dio non vongono 
comunicato tempestiva**» 
lo alla redazione dolFAGiS 
• do) dirotti IntoroaMN. 
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t 

Urne aperte fino alle 14: nessun voto comunista vada perduto I 


REGOLARE AFFLUENZA IERI Al SEGGI ELETTORALI 


Ha votato per il PCI la più anziana elettrice di Napoli: ha 107 anni — Sventati numerosi tentativi della DC e del PSU per influenzare 
illegalmente gli elettori — Invito ai compagni a raddoppiare la vigilanza e a respingere ogni provocazione — Le percentuali dell’affluenza alle urne 



Rimangono ancora sette ore, 
dall'apertura dei seggi elettorali 
questa mattina fino alle 14, per 
poter votare. TiAti quelli che non 
Ì'ave3 3 ero già fatto, stamane pri¬ 
ma di recarsi al lavoro, prima 
di iniziare qualunque attività, 
devono ricordarsi di andare a 
esercitare il loro dovere di cit¬ 
tadini. Non un voto dato al Par¬ 
tito comunista deve andare spre¬ 
cato affinchè più chiara emerga 
la condanna del Paese per la 
politica di centrosinistra condot¬ 
ta «la democristiani e socialisti. 

Alle 19 la percentuale degli 
elettori alle urne a Napoli città 
era del 52%. nella provincia 
il 49%. 

Dopo quell'ora potò l’affluen¬ 
za si è intensificata sensibil¬ 
mente. Per le altre zone le pre¬ 
fetture hanno fornito nel tar«lo 
pomeriggio i seguenti dati rela¬ 
tivi al [Himeriggio: Avellino cit¬ 
ta 41%. provincia 35%: Salerno 
città 42%. piovutela 39%; Ca¬ 
serta città 40%. provincia 35%. 
A Benevento alle Iti. la percen¬ 
tuale era del 38%. ma alle 21 
si calcolava già intorno al 60%. 

La più anziana elettrice napo¬ 
letana ha votato ieri nel seggio 
7.14 di via Manzoni: è la signora 
Concetta .Milano di 107 anni, abi¬ 
tante m via Manzoni 88. La si¬ 
gnora Milano ha votato per il 
PCI. 

Le operazioni di voto si sono 
svolte nella giornata di ieri ab¬ 
bastanza regolarmente e senza 
che si registrassero episodi in¬ 
cresciosi, nonostante che t demo¬ 
cristiani ed anche i socialisti 
abbiano gareggiato per confer¬ 
mare in nulle modi la propria 
volontà sopraffatrice in dispregio 
ad ogni norma civile. I loro ten¬ 
tativi sono stati sempre rintuz¬ 
zati con fermezza dalia decisa e 
responsabile protesta «lei com¬ 
pagni. 

In queste ultime ore che resta¬ 
no prima che i seggi si chiudano 
per dare inizio alle operazioni di 
spoglio, è necessario che i com¬ 
pagni delle sezioni accertino che 
i nastri elettori si rechino tutti 
a votare, e se qualcuno non aves¬ 
se ancora ricevuto il certificato 
elettorale si adoperino perchè 
gli venga congegnato al più pre¬ 
sto: tale attività svolta già nella 
giornata di ieri, va continuata 
senza sosta fino alle 14. 

E' anche necessario rimanere 
costantemente vigili ed attenti 
per respingere i tentativi di bro¬ 
gli e le provocazioni dei demo- 
cristiani e dei loro alleati. 

I tentativi di brogli e di pro¬ 
vocazioni infatti non sono man¬ 
cati ieri. 

A Bagnoli i galoppini d c. visi¬ 
tavano gli elettori casa per casa 
invitandoli a votare per la DC. 
I socialisti unificati non sono 
stati da meno: a gruppetti da¬ 
tanti i seggi elettorali suggeri¬ 
vano di non votare per il PCI. 
A Fuorigrotta attivisti dei Co¬ 
mitati civici si sono dedicati a 
fare intensa propaganda, nume¬ 
rasi manifesti dei candidati d.c. 
Riccio e Liguori sono stati affis¬ 
si fuori le sezioni elettorali, pre¬ 
senti anche alcuni carabinieri 
che non sono intervenuti per im¬ 
pedire il gravissimo abuso. La 
idea più peregrina l’ha avuta 
{>erò il candidato del PSU al 
I Collegio: Scalfati, che di idee 
brillanti ne ha già avute parec¬ 
chie durante tutta la campagna 
elettorale. Lanciato com’è sul 
terreno del più vieto clienteli¬ 
smo di pura marca laurina. 
Scalfati ha tentato un’ ultima 
azione di propaganda elettorale: 


Avviso ai 
compagni 

I compagni responsabili delle 
sezioni di città e provincia so¬ 
no pregati di comunicare tem¬ 
pestivamente all'ufficio dotto¬ 
rale della Federazione comu¬ 
nista tei. 325334 5 4-7, oppure 
all'Unità tei. 321921 - 322923 - 
322544, i dati parziali e defini¬ 
tivi man mano che vengono In 
loro possesso. Federazione e re¬ 
dazione de l'Unità resteranno 
aperte tutta la notte. 


La Croce Rossa 
per gli elettori 
infermi 

La presidenza della Croce 
Fossa di Napoli comunica che 
dalle ore 7 alle 14 di oggi le 
autoambulanze effettueranno, 
compatibilmente alle disponi¬ 
bilità del mezzi e nell'ambito 
cittadino, il trasporto gratui¬ 
to degli elettori infermi ba¬ 
rellati e di un solo accom¬ 
pagnatore dal loro domicilio 
alla sezione elettorale e vice¬ 
versa. 

St accettano le prenotazioni 
presso l’autoparco della CRI, 
corso S. Giovanni a Teduccio 
45, telefoni 520 850 e 520 696. 


Rilasciati 
i compagni 
aggrediti 
dai fascisti 


t compagni Egizio Sandc- 
menico, candidato dol PCI, 
Gennaro e Vincenzo Marln- 
telli, fermati dopo essere 
stati aggrediti e feriti con 
un crik o con mazzo dai 
teppisti fascisti a Ponticel¬ 
li sono stati rilasciati Ieri 
mattina presto. Sono stati 
rilasciati anche il missino 
Giorgio Abatangelo, già ar¬ 
restato tempo fa quando ag¬ 
gredì gli studenti democra¬ 
tici davanti alio chiesa gre¬ 
ca, e i suoi due figli che 
capeggiavano II gruppo dei 
teppisti fascisti aggressori. 


Ieri gli Inquilini delle case po¬ 
polari si sono visti recapitare 
una lettera inviata da un non 
meglio precisato < Comitato di 
agitazione inquilini e assegnata- 
ri » nella quale si comunicava 
di una assemblea fissata per il ' 
20 maggio (cioè dopo le elezioni) 
in un pasto non indicato per eleg¬ 
gere una delegazione che. con a 
capo il vice-presidente Scalfati. 
si recherà, chissà quando, dal 
presidente dell’AMAN per chie¬ 
dere la sospensione dei paga¬ 
menti di ecce lenza all’acque 
dotto. Scalfati la scopre solo ora 
tale questione, dopo aver lascia¬ 
to taglieggiare gli inquilini per¬ 
fino con ingiunzioni di sfratto! 

Anche nelle altre province 
questa illegale caccia all'eletto¬ 
re non è stata meno frenetica. 

Presso molte sezioni elettorali 
di Avellino i galoppini d c. ami¬ 
ci di Fiorentino Sullo, avvicina¬ 
vano la gente che si preparava 
a votare. E’ «>ccorso l'intervento 
dei compagni per farli smettere. 

A Prata di Principato Ultra, 
i tre seggi elettorali, ossia tutti 
i seggi di quel piccolo comune 
sono stati sistemati in locali «lei 
Comune per raggiungere i quali 
gli elettori venivano fatti pas¬ 
sare attraverso l'asilo infantile 


la cui facciata era stata tempe¬ 
stata di scudi crociati: poi in 
un corridoio venivano avvicinati 
uno per uno da galoppini d.c. ed 
in ultimo incontravano il sin¬ 
daco d c. che dava loro gli ulti¬ 
mi consigli. Anche qui le prote¬ 
ste dei compagni sono valse a 
far smettere la farsesca opera¬ 
zione. 

A Bagnoli Irpino numerasi la¬ 
voratori bascaioli hanno denun¬ 
ciato ai compagni di essere stati 
oggetto di pressioni a votare per 
la DC e a segna r e le preferen/e 
in un coito ordine in modo che 
si potesse controllare il loro 
voto. 

Anche da Molinara in provin¬ 
cia di Benevento si segnalano 
tentativi massicci di brogli d.c. 

A Caserta la sorella dell’as- 
sessore d.c. Marotta e alcuni 
galoppini di quel partito sono an¬ 
dati casa per casa distribuendo 
buoni da 2000 e 4000 lire per 
T ECA firmati dall' assessore. 
Qualcuno di questi buoni è sta¬ 
to portato da elettori indignati 
ai nastri compagni che sporge¬ 
ranno denuncia alla Magistra¬ 
tura 

Buoni per l'ECA sono stati di¬ 
stribuiti anche a Teverola dal¬ 
la DC. 


Per la Camera vota così 
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Oggi le sezioni elettorali apriranno alle ore 7 e si chiuderanno alle ore 14. Entrato in cabina 
basta fare un segno di croce sul simbolo dei PCI, il primo in alto a sinistra sulla scheda. 
Se vuoi esprimere le preferenze (non più di quattro), devi darle solo ai candidati del PCI, 
scrivendo il loro cognome o meglio i numeri con ! quali sono contrassegnati nella lista. Le 
preferenze vanno indicate sulle righe poste a fianco del simbolo del PCI. Non aggiungere 
altro sulla scheda, altrimenti può essere annullata 




sr il I 

vota 






L'elettore che ha compiuto I 25 anni oltre alla scheda per la 
Camera, ne avrà un'altra per il Senato (color giallo). Cerca 
Numerosi giovani al loro primo voto si sono recati alle urne Ieri mattina fin dalie prime il simbolo unitario PCI-PSIUP che riproduciamo sopra. Apponi 
ore. Ecco una ragazza (foto in alto) al seggio 153 nella scuola Paisiello, mentre lascia un segno di croce sul simbolo PCI-PSIUP, e basta. Sulla scheda 

cadere nell'urna la sua prima scheda. L'afflusso degli elettori ai seggi si è svolto regolar- del Senato non deve essere tracciato alcun altro segno: non 

mente. Nella foto sopra: un gruppo di cittadini che si accingono a votare nel seggio 214 ci sono preferenze da dare, perchi il nome del candidato 
istallato al liceo G. B. Vico è stampato sulla scheda 


Da 36 ore fiamme a S. Anastasia 


DIVAMPA ANCORA L'INCENDIO 
AUC CORDERIE NAPOLETANE 

Il fuoco si spegnerà soltanto quando avrà divorato fino all’ultima 
balla di canapa — Ferito un vigile 


Do giovedì a lunedì 
la rassegno del 
cinema Indipendente 


Un violentissimo Incendio 
sta bruciando da ieri notte 
un capannone dello stabili¬ 
mento « Società corderie na¬ 
poletane » di Santa Anasta¬ 
sia: sì prevede che le fiamme 
continueranno la loro opera 
di distruzione finché non a- 
vranno consumato fino alla 
ultima balla di materiale pre¬ 
sente in quel deposito. Il co¬ 
mandante del vigili del fuoco. 
Ingegnere Verde, presente sul 
posto da ieri con il suo vice, 
ing. Andrlello e gli ufficiali 
DlÈrrìco, Mengotti e Matto¬ 
ne, ha dichiarato che difficil¬ 
mente il fuoco potrà essere 
spento, o spegnersi da solo, 
prima di questa sera. 

Le fiamme si sono levate 
alle ore 20 dell’altra sera, 
nello stabilimento di via Po- 
migliano 4, composto di 4 
grandi capannoni, dove si pro¬ 
ducono cordami d’ogni gene¬ 
re. Nell'unico capannone in 
cemento armato e a doppia 
tettola (gli altri sono In la¬ 
minato di ferro) si è svilup¬ 
pato l’incendio che in un pri¬ 
mo tempo è sembrato si po¬ 


tesse circoscrivere. Ma le 
fiamme hanno attaccato tutto 
il materiale: nei mille metri 
quadri del capannone erano 
depositati 5 mila quintali di 
« sisal » e di « manilla », os¬ 
sia fibre di canapa, in teli¬ 
le, provenienti rispettivamen¬ 
te dall’Africa e dalle Filippi¬ 
ne. Si tratta della materia 
prima necessaria per fabbri¬ 
care le corde: il danno per 
la perdita di questi materiali 
ammonta ad oltre cento mi¬ 
lioni. 11 direttore dello stabi¬ 
limento, rag. Raffaele Caccia- 
lupi, ha riferito che il danno 
è coperto da assicurazione. 
Resta però da assicurare il 
lavoro del 150 operai della 
corderia, che rischia di rima¬ 
nere sospeso per mancanza di 
materia prima. La ditta ha 
comunicato di aver chiesto ad 
alcune società del settore di 
rifornirla di fibre di canapa, 
in attesa che un altro quan¬ 
titativo, già ordinato,, giunga 
dall'Africa e dalle Filippine. 

Numerose squadre di vigili 
del fuoco si sono avvicendate 
nell’ opera di circoscrizione 


dell’incendio, che poteva e- 
stendersi al resto dell’impian¬ 
to; poco si può fare, infatti, 
per spegnere le fiamme, che 
divorano velocemente il mate¬ 
riale altamente infiammabile. 

L’opera dei vigili ha avuto 
fasi drammatiche e pericolo¬ 
se; il vigile Lorenzo Cetre re 
nel corso della nottata è sta¬ 
to investito da una balla di 
canapa in fiamme: si trova 
adesso ricoverato al nuovo 
Loreto per contusioni alla re¬ 
gione frontale e ustioni di pri¬ 
mo grado alla gamba destra. 


Saragat a 
Villa Rosebery 

Alle ore 12.47 di Ieri con un 
treno speciale è giunto nella 
nostra città il presidente della 
Repubblica Saragat, accompa¬ 
gnato dalla figlia e dai nipo¬ 
tini. Il Presidente si tratterrà 
alcuni giorni a villa Rosebery. 


Come abbiamo annunziato 
si svolgerà, a partire da gio¬ 
vedì, la prima rassegna na¬ 
poletana del cinema indipen¬ 
dente italiano, organizzata dal 
gruppo proposta uno. La ras¬ 
segna, che avrà luogo nella 
sala Mario Alicata (via dei 
Fiorentini, 51/53), comprende 
una serie di film di produzio¬ 
ne indipendente, distribuiti 
dalla Cooperativa cinema in¬ 
dipendente. 

Giovedì, alle 21,30, saranno 
presentati «Francesco dell’a¬ 
more » di N. De Rinaldo, 
« Quasi una tangente » di M. 
Bacigalupo, «Irene» di A. 
Vergine, « Metafora » di A. 
Sema. 

Venerdì: « Le court bouil- 
lon » di S. e V. Loffredo, 
« Ciato claio » di A. Vergine, 
« Terra animata » e « Mate¬ 
riale per camminare • di L 
Patella, « Motion Vision » di 
U. Bignardi e A. Leonardi e 
« Il mostro verde » di P. Men 
zio e A. De Bernardi. 

Sabato: «But ne not buts» 
di M. Ferrerò, « Doppio sui¬ 
cidio • di P. Epremian, « Dis¬ 
solvimento» di G. Carretti e 
P. Epremian, «Se l'inconscio 
si riv(b)el(l)a » di A. Leo¬ 
nardi, «n bestiario» di A. 


De Bernardi. 

Domenica: «Lei in» di R. 
Dogliani. «Onagre» di C. Elia, 
« Non permetter’ » di G. Turi 
e R. Capanna. 

Lunedì- «The elms» di A. 
Meader, c SEWi di B. e 
W. Hein, « E tu ciie ne sai 
dell’America » di T. Festa, 
■ Capolavoro » di P. Bargelli- 
ni, « Giornate di lettura » di 
F. Angeli. 

Il tesserino per l’intera ras¬ 
segna è in vendita (a lire 
1-500) presso FARCI (via Ver¬ 
di, 18) dalle 11 alle 14 a 
partire da oggi e presso il 
Club del libro Einaudi (via 
Vetriera, 12) e le librerie Mi¬ 
nerva, Albrighi e Segati e 
Maone; nonché al botteghino 
del cinema Lux oggi e domani 
dalle 16 alle 22 in occasione 
della proiezione d’essai del 
film « Estasi dì un delitto » di 
Bunuel. 

Nelle serate di proiezione 
sarà posto in vendita il ca¬ 
talogo della Cooperativa con¬ 
tenente le schede fflmografl- 
che delle opere presentate. 
Alla manifestazione interver¬ 
ranno alcuni autori, nell'ipo¬ 
tesi di un dibattito che sca¬ 
turisca liberamente dalla vi¬ 
sione dei film. 


TEATRI 


CINE TEATRO 2000 (Via della 
Gatta • Tel 331 680) 

€ Sposa novella ». 

MARGHERITA (Galleria Um¬ 
berto I Tel. 392.426) 

« Cercasi marito ». Segue film: 
L’ultimo Killer 

SAN CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Ore 20.45: « 1 due Foscarl ». 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via 8. Lo mona¬ 
co 3 - Tel. 393.680) 
Mouchette, con N Nortler 

OR ♦♦♦♦ 
AUUUSTEO (P.za Duca d'Ao¬ 
sta • Tel. 390 361 ) 

I i draghi d'oro 
BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo lfi Tel 341 222) 

Tre fusti, «lue bambole e un 
tesoro 

DELLE PALME (Via Vetreria 
Tel. 393.134) 

II garofano verde, con P 
Finch <VM 14) DR + + 

FIAMMA (Via C. Poerlo 18 
Tel 391.988) 

Helga DO 44 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
n. 9 Tel 310 483 Ap. 10. 
ult. 22,30) 

t protagonisti, con J Sorel 

UH 4 

METROPOLI 1AN (Via Chia¬ 
na 39 Tel 393.880) 

Le spie oltre II fronte, con A 
Franciosa A 4 

SAIA ROMA (Via Roma 353 
Tel 233.360) 

L’tmboscata, con D. Martin 
SA 4 

SANI A LUCIA (Via S Lucia 
n. 59 Tel. 390.572) 

Seduto alla sua destra 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 
Tel. 370.871) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

ADRIANO (Via Monteollveto 
n 12 - Tel. 313.005) 

Grazie zia, con L Castoni 
(VM 18) DR 444 
ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corelll 7 lei 377.583) 
Spiaggia rossa, con C Wilde 
DK 4 

ARI STO N t Via Morghen 37 
Tel. 377.352) 

Grazie zia. con L Castoni 

(VM 18) DR 444 
ARLECCHINO (Via Alabar 
dlerl 10 Tel 391.(31) 
Gangster stor>, con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
BERNINI (Via Bernini 113 
Tel 377.1U9) 

L'imboscata, con D. Martin 
SA 4 

DIANA (Via Luca Giordano 
n. 71 Tel. 377.527) 
flambi DA 4 

Volume DR 44 

EXCELSIOR (Via Milano 104 
Tel. 353.479) 

Tre fusti, due tiambolc...e un 
tesoro 

FILANGIERI (Via Filangieri 
n. 4 Tel. 392.437) 

La scuola della violenza, con 
S. Poltler DR 4 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) 

Benjamin, con P. Clementi 

(VM 18) 8 444 

ODEON (Piazza Pledlgrotta 12 
Tel. 384.360) 

Spiaggia rossa, con C. Wilde 
DR 4 

PLAZA (Via Kerbaker 75 Te¬ 
lefono 370.519) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 


Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 5b 
Tel 619.923) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R. Widmark DR 4 

ALLE GINESTRE (Viale Au 
gusteo Tel 616.303) 

Brutti di notte, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

AMEDEO (Via Alartucci 63 
Tel 385.766) 

Il nostro agente a Casablanca, 
con L. Jellries A 4 

AMERICA (Via Tito Angelini 
a. 2 Tel. 37.978) 

Guerra, amore e fuga, con P 
Newman SA 4 

ASTORI A (Santa Tarsia 28 
Tel. 343.722) 

Brutti di none, con Francht- 
Ingrassia C 4 

ASTRA (Via Mezzot^nnone 
o. 109 Tel 321J84) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 
AURORA t Piazza Dante «3 
Tel 342.352) 

Una coli in pugno al diavolo 
AUSONIA (Via F. Caverà Te¬ 
lefono 44.700) 

Ad un passo dall'Inferno, con 
M. Thompson A 4 

AZALEA i Via cumana 23 Te 
lefono 619.280) 

Caroline Cherle. con F. An- 
glade (VM 18) 8 4 

BOLI VA K (Via Caracciolo 23) 
I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 13) DR 4 

CAP1TOL (Via L» Manicano 
TeL 343.469) 

Con II cuore in gola 
CARIATI (Salita Cariati 62 
Tel 342.552) 

Oggi chiuso 

casanova (Corso Garibaldi 
n 330 Tel. 352.441 » 

Assassinaimn, con H Silva 

G 4 

COLIBRÌ (Via f De Mura 
n 19 Tel 377.046) 

La lunga estate calda, con P. 

Newman 8 44 
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I T« M a «l»tata al a*. 


HELGA di E. P. Render. 
Documentano di alto Uvei 1 
lo scientifico sui problemi 1 
sessuali della donna (Flam- | 
ma). 

GRAZIE ZIA di S. Semperi, I 
etm L. Castel. Giovanissimo * 
figlio di industriale si fa uc- 1 
cidere dalla zia per orote^ta | 
contro la società. (Adriano, 
Arlston). j 

GANGSTER STORY di A I 
Penn. con E Dunaway RI ■ 
costruzione della breve epo | 
pea di Bonny e (.'Itele, gang 
sters americani degli anni | 
venti (Arlecchino). I 

BENJAMIN di M Devilie. , 
con P Clementi L’iniziazio I 
ne sessuale di un diciasset 1 
tenne nella Francia libertina I 
del Sederemo (Mignon) 1 
MOUCHETTE di R Bres 
son. con N. N'ortier. In un I 
villaggio francese una fan- * 
ciuila è vittima dell’ottusità 1 
e delia brutalità dei empae- | 
sani. (Alcione). 

SEQUESTRO DI PERSO- I 
NA di G. Mmgozzi, con F. I 
Nero. Film ispirato ai re- . 
centi episodi di banditismo I 
svoltisi in Sardegna (Aca 1 
eia, I 


COLOSSEO » Galleria Umber¬ 
to I Tel 391 334) 

Samoa, la regina «Iella Jungla 
CORALLO 1 Piazza lì B vico 
Tei 44 HtXti 

Una coli in pugno al «tlavolo 
CRUMALLO iviu spernnzeiie 
Montecalva rio) 

I.e tentazioni «Iella notte 

(VM 18 ) DO 4 
DOPOI.AVORO I* I (Via del 
Chiostro Tel. 321 339) 

La pista «logli elefanti, con E 
Ta.\ lor A 4 

EDEN (Via G Sanfelice ic 
Tel 322 774) 

Il ritorno «lei pistolero, con H 
Taylor A 4 

ESPERIA (Via G Leonardi 24 
Tel 619 682) 

Vado, l'ammazzo e Ionio, con 
G Hilton A 4 

EUROPA «Via Nicola Rocco 
n 49 Tei 351 736) 

K O va 1 * uccidi, con F Stila¬ 
ti.» (VM 14) tilt 4 

FELIX (Via Sunna Tele 
fono 217 061 1 

II lungo «lucilo, con Y. Bryn- 
ner A 4 4 


FERROPOLi (Via Nuova Ba¬ 
gnoli 151 Tel 302.334) 

llaiulldos. con E M Salerno 
(VM 14 ) A 4 
GLORIA (Via Arenacela 151 
Tel 353.143) 

Sala A: I nibelunghi 
Sala B: Per amore e per ma¬ 
gia. con G Morandl M 44 
ITALIA (Corso Garibaldi T4 
lefono 357.911) 

Franklc e Johnm, con E Pre¬ 
si cy M 4 

LAURO 

El llorado, con J. Wayne A 4 
LUX (Via U dinoterà t> Te¬ 
lefono 390.803) 

Estasi di un delitto, con Mi- 
roslava (VM 14) DR 44 
MAIO Li. -«A IVW Boaro di Ca- 
podimonte Tel 413.(41) 

Il giuraiiUMilo «Il ’/orro 
MAXIMUM (Via Elena (18 
Tel 382 114) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 141 A 4 

MODERNISSIMO (Via Ulster 
na dell'Olio 49 Tel 3101)62) 
F.H I. contro gangsters, con 
D Murrav I)R 44 

NUtnu 

I giorni dell'Ira con Giuliano 
Gemma (VM 14) A 44 
ORCHIDEA (Via Paisiello 45 
Tel 377.057) 

Assassinio al terzo plano, con 

S. Slgnoret (VM 14 ) G 4 
ORFEO (Via Alessandro Poe 

rio 4 Tel. 224.764) 
l'n uomo un casali» una pi¬ 
stola 

QUADRIFOGLIO (Via Cavai 
leggeri Ansia 4) T 616 925) 
1 fantastici tre superine», con 

T. Rendali A 4 

ROMA «Viu Ascanlo 36 Te 

lefono 302 352) 
lln Italiano In America, con 
A Sordi fA 4 

S BRÌI.IDA (Galleria (Jmner 
to I Tel 233 701) 

Aslapol Secret Ser\lce 
SANNA/.Z\IU 1 (Via Ghiaia 187 
Tel 231 723) 

Faccio saltare la banca 
SMERALDO 1 Via tarsia Te¬ 
lefono 343 149) 

The lieti Starv Story 

SPLENDORE <P V Calenda 
Tel 355 908) 

Iliikarno 11 Winchester eh» 
non perdona 

SU PERIRNE (Via Vicaria Vec¬ 
chia 24 Tel 325 551) 

Vn uomo un cavallo una pi¬ 
stola 

IIIANUS (Corso Novara 38 
Tel 353 122) 

Ad un passo dall'Inferno, con 
M Thompson A 4 

VI l’I t Ut IA «Via M Plse.ieelli 
n 8 Tel 177 937) 

Chi ha rubato 11 preslilenle? 
con L De Fun£s SA 4 


Le prime 


Il garofano 
verde 

Tratto da un'opera letteraria e 
da una commedia, giunge ora, 
sugli schermi italiani, dopo una 
attesa di qualche anno, il film 
sulla vita di Oscar Wilde, fir¬ 
mato dal regista inglese Ken 
Hughes. Il yarojano verde. Per 
la verità, non si tratta della 
solita confo/ione che lenta di 
abbracciare tutto i'arco della 
vita intellettuale dello scrittore, 
ma degli avvenimenti salienti 
degli ultimi dieci anni della sua 
travagliata esistenza, narrati 
con fedeltà storica e con sobrie¬ 
tà d'accenti. Anche se non si può 
parlare certo di capolavoro e 
di voli linguistici, il film a colori 
di Hughes menta di essere vi¬ 
sto non solo per la fedeltà sto¬ 
rica all’epoca vittoriana (Je ri- 
costnizioni ambientali, tra Tal 
tro sono perfette), ma soprattut¬ 
to per la volontà che il regista 
dimostra nel restituire intera 
quella tensione indistruttibile 
che si creò tra la personalità 
complessa di Wilde e la società 
del suo tempo, terribilmente pu¬ 
ritana e borghese, negata alla 
compreasione della vita e degli 
atteggiamenti definiti « amorali » 
di un artista eccentrico e bef¬ 
fardo. nutritosi della lezione di 
Baudelaire. Byron. Heine. Gau- 
tier e Ruskin. L’enfanl terrtble 
di mezza Europa, il Dandy che 
annunciò nelle sue opere la più 
robusta vena di Shaw. Hughes 
ce lo descrive come un uomo 


raffinato e tranquillo, immerso 
nel suo mondo e nel contempo 
fuori di esso, perennemente di¬ 
laniato da un contrasto irrido 
cibile, accentuato particolarmen¬ 
te dal candore e dalla sfrontata 
sincerità del protagonista, che 
lanciò una sfida al suo tempo an 
che con quel suo garofano verde 
all'occhiello: il colore verde è 
certo, insolito per un garofano, 
ma è la « natura che si dima 
stra arretrata ». E. infatti, fu 
proprio quella sua 4 sincerità » 
che trascinò Wilde verso la pro¬ 
pria autodistruzione, organizza¬ 
ta nondimeno dai suoi antagoni¬ 
sti. campioni della morale tra¬ 
dizionale troppe volte demolita 
dal sarcasmo e dagli aforismi 
pungenti nati dalla inesauribile 
« perversità » wildiana. 

Hughes è abbastanza abile 
nel tratteggiare la ferocia e 
falsa moralità della buona e 
ricca società, e la figura dello 
ostinato marchese di Queensber- 
ry, padre dell'eletto amico Bosie. 
è espressa egregiamente da 
Nigel Patrick. Abbastanza si¬ 
gnificative le sequenze dei due 
processi, che occupano per inte 
ro tutta la seconda parte del 
film, da cui emerge netta l'ideo¬ 
logia reazionaria della classe 
dominante e della società che 
« crocifisse * Wilde. Peter Finch, 
nei panni di Wilde, pur essendo 
abbastanza incisivo, a volte ap¬ 
pare fin troppo disinvolto e con 
la testa un po’ tra te nuvole. 
Citiamo ancora Yvonne Mitchel. 
James Ma son e John Fraspr. 


carnet-'*?^:#! 



Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi lunedi 20 maggio 19b8. 1 

Onomastico: Bernardino (doma¬ 
ni: Vittorio). i 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 1 

Nati vivi 76, nati morti 2, ri- ] 

chieste pubblicazioni 26. matri¬ 
moni religiosi 5. deceduti 31. 
CAMPIONATO DI CACCIA 

Il presidente del Comitato i 

provinciale della caccia di Na¬ 
poli informa che con delibera- 1 

zione in data odierna, ha auto- 1 

rizzato i cacciatori che inten¬ 
dono partecipare al campionato 
nazKMiale di caccia pratica, in¬ 
detto dalla federazione provin¬ 
ciale di Napoli per la fine del 
me=e di giugno p.v., ad effet¬ 
tuare — nel periodo dal 30 mag¬ 
gio al 15 giugno pv — prove 
su terreno per l'addestramento 
e l'allenamento dei cani da fer- 

Farmacie notturne 

Arenella: Moschettili). »ia M 
Pisci celli 138 Bagnoli: De Vita, 
via Acate 34 Barra: Auriccfno 
piazza De Franchis 36. Capoti) 
moni e: Cn spino ria Lieto Par¬ 
co Giuliano 12. Xladdalont. Coli) 
Amine) 75 Chlalaro: Ruepiero 
ria XX Settembre 2: Foreticb 
ria L, Bianchi Fuorigrotta: Co 
trooeo puzza ( donna 31; Goer 
ra, ria Cavalleggeri Aosta pai. 

W: Dragoni ria Casstodoro A 
gnano Marisrtetia: Ferraro. xjt 
» Napoli 32 Mercato: Pendino ! 
Pollice corso Umberto I 64; 
Roseo, ria Duomo 259 Mlano: 
Feola ria l icona » Montreal 
«arto: Pastore piazza Dante 71 
Avvocata: ( «stellano 1 Zìi ri vino 
ria Tarsia 2; De Marco, via Viti 
Emanuele 43? Pianura: l.ionet 1 

to piazza Provinciale 18 Pi 1 

scinola: Cht^rolanza. piazza Mu 1 

mcipto I Poggloreala: Pezza, 
ria Taddeo da Sesso 19; Glao < 
Cieco, m Nuova Poggioreale 1 

45: Coletta, ria Stadera 187 Poò < 
tic*III: Zamparefia ria P. di I 
Napoli 85. Porto: Riorio (Lon¬ 
dra), piazza Municipio 51 Posti- ( 


ma senza far um> dei fucili, 
nella zona della fascia costie¬ 
ra ciie corre da Cuma a Var- 
caturo. entro i duemila metri 
dal battente dell'onda e sem 
pre che non si arrechino danni 
alle colture in atto. 

Con lo stesso provvedimento 
viene consentito l'uso di qua¬ 
glie. nella predetta zona, nei li¬ 
miti indicati dall'art. 33 del T U. 
e sempre senza far uso di fu¬ 
cili. 

LUTTO 

E' deceduto ieri a Bagnoli 
Irpino il compagno Aniello 
Branca. Al figlio Mario e alla 
famiglia tutta giungano in que¬ 
sto doloroso momento le con¬ 
doglianze della federazione co¬ 
munista di Avellino, dei comu¬ 
nisti di Bagnoli e dell’Unità. 


tipo: Paparattt. na Manzoni 26; 
Plitaturo. piazza Barbata 34; Pa 
lisi, via del Casale 5. S. Partii 
riandò: Verde, ria Roma ^2. 
De MafTutis. Gradoni di Cbtaia 
38; Panda rese, ria Roma 348; 
Langellotti. ria Carducci 21; 
Martino, ria Riviera di Chiaia 
77; Pisani, ria Mergelltna 148; 
Brancaccio, ve G Serra 41. "•« 
Gfov. a ledacelo: Capperi, cor¬ 
so S Giovanni 909; lanlgro. Bor¬ 
gata Villa >4. S. Lorenzo: Mat¬ 
terà, via Carbonara s3 Vicaria: 
Re deduce na S Paolo 20 San 
Pietra a Patiemo: Pascale, via 
Nuovo Tempin SecontilgMano. 
Martina corso Secondigliene 
l?4. Mauretii via Viti Emanile 
le 83 Seccavo: De Falco na 
deli c ‘'v>meo 121/A Stalla: Di 
Maggio ria Fona 201 S Caria 
Arena: Carrelli, via SS. Uiov 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 119-bis; Palisi, ria Ama 
deo 212/D. Vomere: Mescla ria 
Meritarti 27: Galdo. ria Morgtwo 
163; Ira», ria L. Cleri—> 
89/A: Fin-m piazza Leonardo ». 























